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L. 40 


UN PARTITO AL CENTRO DI PRESSIONI E SOLLECITAZIONI 


Scelta socialista 
fra tre democrazie 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il comitato centra- 
le Socialista, che si riunirà do- 
mani, e il consiglio nazionale 
democristiano, convocato per 
Venerdì, costituiscono due im- 
portanti occasioni di verifica di 
un quadro politico che, pro- 
brio per l’obiettiva carenza di 
alternative all’intesa program- 
Matica, accentua i fenomeni di 
tensione e di travaglio all’inter- 
NU dei singoli partiti, Nelle va- 
rie forze politiche si registra 
Un crescente senso di impoten- 
za e di stasi di fronte a una si- 
tuazione che, per tanti aspetti, 
è vincolante, quanto difficilmen- 
te reversibile. 

La DC non perde occasione 
ber sottolineare che quella del- 
l'intesa programmatica è una 
soluzione obbligata, che comun- 
Que non può essere sottoposta 
& forzature che snaturino i 
Tuoli e i connotati propri di 
Ogni; partito e, in particolare, 
dei democristiani stessi in rap- 
porto ai comunisti. Per questo 
la DC, nel ribadire il suo im- 
Pegno a realizzare l'accordo 2 
Sei e ‘a sostenere il governo, fa 
Capire che vuole tornare, quan 
do sarà possibile, al corretto 
Tapporto — maggioranza-opposi- 
zione, e lancia più o meno evi- 
denti appelli al PSI perché 
Tenda possibile la costituzione 

Un nuovo stabile assetto 
Maggioritario, pur evitando ri- 
Petizioni del centrosinistra. 

I comunisti, sicuri ormai di 
essere oltre la metà del guado, 
Tespingono qualsiasi ipotesi che 
comporti un ioro ritorno al 
Tuolo di oppositori; sanno che 
allo stato dei fatti è impossibi- 

Superare l'opposizione demo- 
cristiana a un loro diretto e uf- 
ficiale inserimento nella coali- 
zione governativa; cercano con 
l'abilità e con l'efficiente strut- 
tura organizzativa, propri del 
Partito, di attenuare al massi. 
Mo sia i malumori interni, sia 
Soprattutto le difficoltà di dia- 
logo con una base che si vede 
Tappresentata da un partito che 
non è ancora apertamente di 
Governo, e non è più — non 
Solo per manovra, ma per una 
incontestabile realtà di scelte e 
di atteggiamenti — di opposi- 
zione, È 

Evidentemente, per continua 
Te in questa difficile ‘posizione 
di equilibrio, i comunisti han- 
no bisogno non solo di mante- 
nere aperto il dialogo-confron- 

con la DC (esigenza altret- 
tanto valida per i democristia- 
ni), ma anche e soprattutto che 
non si accentui la spinta «auto- 
nomista» dei PSI, tanto da con- 
durre a un nuovo rapporto di- 
puro di questo partito con la 
» E° facile da questo pur sin- 
‘etico e sommario indice di 
greta che ha ovviamen- 
7 en maggiore articola- 
zione, individuate tI ruolo pri 
Sono di un partito socialista 
TINO ‘proprio per questi 
ERA) & Una serie di contra- 
Ss ei e - sollecitazio- 
suo interno, ‘esterno quanto al 

Obiettivo primario del pros- 
CO comitato centrale — ha 

‘sservato deri il presidente dei 
DELOI Socialisti, Cipellini — 
pace £ssere quello di appro- 
scelte la discussione sulle 
ID Necessarie per uscire dal- 

attuale fase stagnante della 
Politica italiana; è evidente or- 
igA1 che il quadro politico del. 
‘© astensioni si va esaurendo». 

Un invito estremamente sen- 
peo) ma quali sono le concre- 
€ indicazioni socialiste? In un 
convegno svoltosi nei giorni 
Scorsi Mancini ha ammonito a 
non considerare troppo negati- 
Vamente certe esperienze fatte 
con il centrosinistra. 


La sinistra, lo ha confermato’ 


Proprio. ieri Lombardi, punta, 
sull'alternativa intesa come «al. 
ternativa di sinistra» che viene 
Biudicata inattuale non solo da 
Molti socialisti, ma dagli stes- 
Sì comunisti. Manca e altri e- 
Sponenti della maggioranza in: 
terna (è da ricordare anche il 
l'ecente riavvicinamento Manca- 
ta Martino) parlano ‘di alterna- 
iva, ma in senso più ampio, e 
Cioè come ruolo primario .del 
S Per promuovere un diver- 
au assetto politico in tempi non 
'hcora chiaramente definibili. 
1 ‘convegno tenuto poche set- 
vi Ane or sono dal PSI a Tre. 
na in Umbria, ha prospettato 
"Me obiettivo prioritario quel- 
Una «democrazia conflit- 
ds in antitesi alla «demo- 
SAEzia consociativa» in atto in 
CoO all'accordo a sei e in 
ta ‘lapposizione alla cosiddet- 
E «democrazia ‘corporativa» 
be uÈ giudizio socialista, sareb- 
Quella esercitata in tanti an- 
1}! potere della DO. . 
di N effetti nel trovare formu- 
2 an e neologismi, i poli. 
NE italiani sono sempre stati 
nei ma non si riesce a 
prendere in concreto e, so- 
Prattutto, in tempi prevedibili 
crei Sia e a quali obiettivi con: 
fu tenda la «democrazia con- 
tuale». Né facilmente indivi- 
Guabili sono, almeno a fini in- 


tualen 


cr gli esiti di quell'«euroso- 
» di cui i) segretario 


del partito Craxi ha fatto la sua 
strategia di azione. 

A questo c'è da aggiungere 
che dal congresso dell'hotel Mi- 
das ad oggi si è assistito nel 
PSI a una seria di aggregazioni 
e disaggregazioni di correnti e 
gruppi, a un turbillon di ap- 
procci, e contatti tra esponenti 
delle vecchie e. nuove genera- 
zioni che non lascia ancora in- 
dividuare quale maggioranza 
potrà determinarsi in vista del 
congresso del prossimo anno. 

La linea politica nasce ovvia- 
mente dalle scelte degli uomi- 
ni, e finché non sarà individua- 
bile stabilmente la nuova mag- 
gioranza interna, non potrà es- 
sere definibile una meno a- 
stratta strategia del partito. E' 
auspicabile che da domani il 
comitato centrale consenta di 
cominciare a dipanare la ma- 
tassa. 

Le eventuali indicazioni del 
PSI non mancheranno di avere 
riflessi sulla riunione del «par- 


lamentino» democristiano in 
programma da venerdì, 

I convegni dei forzanovisti, 
dei ibasisti e soprattutto’ quel- 
lo recentemente tenuto dai do- 
rotei a Montecatini hanno da- 
to la misura della tensione esi- 
stente nella DC, delle richieste 
verso una gestione maggior- 
mente collegiale. Ma i tempi 
non appaiono ancora maturi 
per quel «rimescolamento di 
carte» cui si mira in alcuni 
settori del partito. C'è poi da 
considerare che la DC non può, 
enon deve perdere di vista, per 
questioni interne, ‘una situa. 
zione governativa e parlamen- 
tare di particolare impegno. A 
metà della settimana tornerà 
in discussione alla commissio- 
ne affari costituzionali della 
Camera la questione del rinvio 
delle amministrative di novem- 
bre, dopo il «no» di molti par- 
titi all'apposito decreto gover- 
nativo, 


Roberto Perugini» 


IL GOVERNO FEDERALE TEDESCO HA DECISO DI NON PIEGARSI AL DUPLICE RICATTO DEI TERRORISTI 


Bonn rischia e ignora gli ultimatum 
Il et» ad Aden, silenzio su Schleyer 


Drammatico volo di trasferimento dal Dubai e atterraggio forzato sulla. sabbia: nessun ferito - Per ottenere il «pieno» 
prima della partenza i dirottatori hanno minacciato di uccidere gli ostaggi uno a uno - Probabile un nuovo decollo 


BONN — Il governo tedesco non ha ceduto agli ultima. 
tum dei terroristi che hanno rapito Hans Martin Schleyer e 
hanno dirottato il «Boeing 73% della «Lufthansa». Le ore in 
cui i due ultimatum dovevano scadere, rispettivamente le 9 
e le 13 di ieri, sono passate senza che le autorità di Bonn 


decidessero di rilasciare gli 11 


terroristi della banda Baader- 


Meinhof e di farli partire dalla Germania. Come abbiano 
reagito i rapitori del presidente della Confindustria tedesca, 
non è noto; tra il «commando Hausner» e il governo ogni 
contatto è interrotto ormai da 48 ore: è possibile che Schleyer 


sia stato «giustiziato», come i 


terroristi avevano minacciato, 


ed è altresì possibile che la resistenza a oltranza delle auto- 


rità federali abbia indotto 


gli ultrà a un ripensamento, come 


tutti si augurano, Certamente vivi sono gli 87 ostaggi del 
«Boeing»; l'aereo, un'ora prima della scadenza dell’ultima- 


tum, è ripartito dal Dubai e, 


divieto delle autorità sud-yemenite, 


successivamente, ignorando il 
ha compiuto un atter- 


raggio forzato ad Aden, E’ probabile, tuttavia, che l’apparec- 


chio decolli nuovamente nelle 
degli 87 prigionieri si prolungh 


HI preside 


nie a messa 


Telefoto Ap 


Città del Vaticano — Il presidente ‘del consiglio; Andreotti, sorpreso fra i fedeli nella basi- 
lica vaticana alla messa per gli ottant'anni del Pontefice. (Un nostro servizio in 3.a pagina) 


prossime ore, e che l’odissea 
ni ancora, 


Quella di ieri è stata una gior- 
nata altamente drammatica per 
gli 82 passeggeri e i cinque uo- 
mini d’equipaggio dell'aereo te- 
desco dirottato da quattro ter- 
roristi: dapprima, ci sono state 
lunghe ore di tensione, mentre 
l’ora di scadenza dell’ultimatum 
(le 13, italiane) si avvicinava 
senza che nulla di nuovo acca- 
desse; poi, alle 12.19, è arrivata 
la decisione dei «pirati» di far 
decollare l'apparecchio, ignoran- 
do gli ultimi appelli delle auto- 
rità del Dubai e dello stesso 
sceicco Zayed Ben Sultan, Pre- 
sidente degli Emirati arabi uni. 
ti, affinché fossero liberati al- 
meno i passeggeri malati, le 
donne e.i bambini. 

Il decollo dalla pista di Dubai 
ha avuto momenti concitati e 
angosciosi: per ottenere il pie- 
no di cherosene, i dirottatori 
hanno infatti minacciato di uc- 
cidere uno ad uno gli ostaggi, 
fino ‘a quando la loro richiesta 
non fosse stata accolta. Le auto- 
rità hanno accettato, ma hanno 
inviato subito dopo un veicolo 
dell'aeroporto è iuimobilizzarsi 
sulla pista, davanti al «Boeing»; 
i pirati che, appena ultimato il 
pieno, avevano dato al coman- 
dante l'ordine di decollare sono 
parsi sul punto di perdere la te- 
Sta. «Sto puntando una pistola 
alla testa di un ostaggio — ha 
gridato attraverso la radio di 
bordo, in inglese, uno dei dirot- 
tatori —; vi concedo 10 secondi 
per togliere di mezzo quel veico- 


lo, altrimenti faccio saltare via 


SI ALLONTANA ANCOR PIU’ LA VERITA” SULLA STRAGE DI 


PIAZZA FONTANA? 


IL PROCESSO DI CATANZARO INCAPPA 
NELLA «MINA» DEL CASO GIANNETTINI 


-I sospetti che il SID abbia «coperto» lex informatore hanno indotto la procura generale 
a rinviare a Milano gli atti relativi alle testimonianze dei politici e degli alti ufficiali 


ROMA — Dopo otto mesì di 
udienze, il processo per la stra- 
ge di piazza Fontana rischia di 
subire il quarto rinvio, in se- 
guito alla decisione del procu- 
ratore generale di Catanzaro di 
aprire un'inchiesta sul «caso 
Giannettini», rinviando per com- 
petenze alla magistratura mila- 
nese gli atti finora raccolti, re- 
lativi alle deposizioni rilasciate 
da uomini politici (Andreotti, 
Rumor, Tanassi) e da alti uffi 
ciali dinanzi al tribunale di Ca- 
tanzaro. In sostanza, la procu- 
ra generale della città calabrese 
— Che nei giorni scorsi aveva 
avocato a sé gli atti relativi all 
înterrogatorio dell'on. Rumor — 
avrebbe ravvisato a carico del 
Sid il reato di favoreggiamento 
nei confronti di Guido Giannet- 
tinì, l'ex informatore del contro- 
spionaggio. Da qui, la decisione 
di rinviare gli atti alla sede giu- 
diziaria competente, quella ap- 
punto di Milano, in quanto il 
reato ipotizzato sarebbe stato 
consumato nel corso dell’istrut- 
toria condotta dalla magistratu- 
ra milanese contro Giannettini. 


L’eventualità che il processo 
subisca un nuovo slittamento ha 
messo in agitazione gli avvocati 
impegnati nel dibattimento, che 
vede accomunati, sul banco de- 
gli imputati, anarchici, neofa- 
scisti, dirigenti e. informatori 
del Sid: tutti si chiedono se, alla 
luce della nuova situazione, il 
processo — la cui ripresa è fis- 
sata per lunedì 24 ottobre — 
potrà proseguire per la propria 
strada o se, al contrario, la nuo- 
va. istruttoria (che potrebbe 
coinvolgere, sotto l’accusa di fa- 
voreggiamento, oltre ad alti uf- 
Niciali del Sid anche alcune per- 
sonalità politiche) condizionerà 
il futuro del processo di Catan- 
zaro. Tra i legali degli imputati 
si è diffuso un certo pessimi- 
smo, e qualcuno ha ventilato V 
‘ipotesi che tuito finisca davanti 
alla commissione parlamentare 
d'inchiesta, nel caso in cui ven- 


gano ravvisate responsabilità di || 


ministri o di ex ministri. — 

Il risvolto, che rischia di \sol- 
levare accese polemiche e que- 
stioni giuridiche combplicatissi- 


me, e di coinvolgere personaggi 


politici di primo piano e gene- 
rali degli alti gradî, ha avuto 
origine nelle ultime battute del 
processo per la strage di Mi- 
lano: il 16 ottobre scorso, dopo 
la deposizione dell'ex presidente 
del consiglio Rumor, il pubbli 
co ministero Mariano Lombardi 
chiese alla Corte gli atti dell’ 
udienza, per considerare l’even- 
tualità di un’incriminazione del- 
l’uomo politico per falsa testi 
monianza, 

Immediatamente intervenne il 
procuratore generale della Cor- 
te d’appello, Chilibertì, il quale 
chiese in visione gli atti riguar- 
danti la posizione di Rumor; a 


Nelle pagine sportive: 


Gli azzurri 
a Wembley 
‘dopo il6a 1 

di Torino 


Bk k 


Pareggi 


di Udinese 
e Triestina 
in vista 
del derby 


KkA* 


A Monfalcone 
«campanile» 
dopo 25 anni 


questo punto, gli avvocati del- 


l'imputato Pietro Valpreda pre- 
sentarono al pretore una denun- 
cia contro l'ex presidente del 
consiglio, allegando i verbali d’ 
udienza. Anche in quel caso in- 
tervenne il procuratore generale, 
il quale avocò al suo ufficio l'in- 
dagine preliminare riguardante 
sia la posizione di Rumor sia 
quelle degli ufficiali del Sid e 
degli altri uomini politici ascol- 
tati dalla Corte d'assise, come 
l’on. Tanassi e l'on. Andreotti. 
«Dopo avere studiato gli utti, 
il P.G. Chiliberti — pur non ap- 
profondendo le indagini e senza 
tentare, pertanto, di individuare 
possibili responsabilità — ha ri- 
tenuto che, se qualcuno aveva 
deposto il falso, lo aveva fatto 
per coprire un altro reato; quel- 
lo di favoreggiamento nei’ con- 
Ironti, di Giannettini. È 


Secondo il rappresentante del- 
la pubblica accusa, l'eventuale 
delitto di favoreggiamento  sa- 
rebbe stato commesso durante 
l'istruttoria condotta a Milano 
sul «caso Giannettini» dal giu- 
dice D'Ambrosio, istruttoria che 
poi fu trasferita a Catanzaro; in 
particolare, il reato si sarebbe 
concretato nel giugno-luglio 1973, 
quando il generale Vito Miceli, 
allora capo del Sid, opponendo 
il segreto potitico-militare, si rì- 
fiutò di rispondere alle domande 
di D'Ambrosio, che voleva cono- 
scere il ruolo avuto da Giannet- 
tinì nell'ambito del controspio- 
maggio, 4 

L'iniziativa del dott. Chiliber- 
ti, come hanno fatto osservare 
alcuni degli avvocati impegnati 
a Catanzaro, potrà determinare 
un ventaglio di conseguenze, 
non ancora ben precisate. Ecco 
‘comunque le ipotesi che vengo- 
no fatte: 1) l'inchiesta avviata 
da Chiliberti potrebbe ‘ essere 
«accettata» dai giudici, milanesi 
e condotta a termine; 2) la ma- 
gistratura milanese, in base alla 
sentenza con la quale la Cassa- 
zione decise che doveva essere 
l'autorità giudiziaria di Catanza- 
ro:a occuparsi di ogni risvolto 
della strage di piazza Fontana, 
potrebbe rinviare gli atti ai col 
leghi calabresi. 


condo potrebbe essere sollevato 
conflitto di competenza davanti 
alla Corte di cassazione; un’ini- 
ziativa del genere potrebbe es- 
sere presa, o dagli stessi magi- 
strati, oppure da qualcuna delle 
parti interessate. Se l'inchiesta 
sul presunto favoreggiamento 
dovesse prender quota e se sì 
dovessero configurare ‘ipotesi di 
reato contro ministri, ex mini- 
stri o ex presidenti del consì- 
glio, l'indagine si bloccherebbe 
all'istante, e tutti gli attì passe- 
rebbero alla commissione par- 
lamentare d'inchiesta, come è 


desco dirottato dai terroristi da Maiorca a Roma, poi a Cipro a Dubai e infine ad Aden 


Telefoto Upi 
Le tappe dell’angosciosa vicenda che da giovedì sta coinvolgendo gli 87 ostaggi sull'aereo te- 


Una mediazione 


della Germania Est? 


DUBAI — La radio irachena, 
captata a tarda ora a Dubai, ha 
affermato che il ministro della 
difesa della Germania orienta 
le, generale Heinz Hoffmann, 
si sta recando in aereo ad Aden; 
mon vengono fornite precisazio- 
ni su questo viaggio, ma alcu 
ni osservatori non escludono 
che possa trattarsi di un inso- 
lito esempio di ‘cooperazione 
tra le due Germanie: il ministro 
della difesa della RDT usereb- 
de lla sua influenza presso i di- 
Tigenti del regime di sinistra 
di Aden, per contribuire al ri- 
lascio degli 

Intanto, il ministro della ‘di- 
fesa degli Emirati arabi uniti, 
sceicco Raschid al Makhtoum,. 
che ha condotto i negoziati con 
i dirottatori durante la sosta 
del «Boeing» tedesco all’aero- 
porto di Dubai, ha definito i 
dirottatori «nervosi, più nervo» 
si di qualsiasi altro dirottato- 
re con il quale abbia avuto 
contatti in passato», A suo pa- 
rere,. essi non manterrebbero 
la loro minaccia di far saltare 
l’aereo, ma non è escluso che, 
per aumentare le pressioni, pos- 


sano uccidere alcuni ostaggi. 


la testa a quest’uomo!». La pista 
è stata frettolosamente sgombe- 
rata, e l'aereo è decollato. 

Il dramma è però continuato: 
i dirottatori hanno ordinato al 
pilota di puntare sull’isola di 
Masiran, un'ex base aerea bri: 
tannica al largo della costa del- 
l’Oman, e successivamente su al- 
tri aeroporti omaniti; ma le au- 
torità di questo sultanato hanno 
‘fatto ostruire tutte le piste con 
automezzi pesanti, per impedire 
l'atterraggio. Il «Boeing» non ha 
avuto. miglior accoglienza nello 
Yemen del Sud: ad Aden le au- 
torità hanno chiuso l'aeroporto 
e diffidato i dirottatori dal far 
atterrare l'apparecchio. Ma i pi- 
tati, dopo tre ore e 40 minuti 
di volo, hanno costretto il pilota 
a compiere un atterraggio d’ 
emergenza sul terreno sabbio- 
so, nei pressi della pista rego- 
lare d’atterraggio; fortunatamen- 
te, nessuno è rimasto ferito a 
bordo. 

La suspense è poi continua- 
ta: le autorità sud-yemenite han- 
no subito fatto sapere ai dirot- 
tatori che non sarebbe stata lo- 
ro consentita una sosta troppo 
prolungata ad Aden e si sono 
dette disposte a fornire all’ae- 
reo il carburante necessario per 
ripartire. Contemporaneamente, 
esse hanno negato il permesso 
di atterraggio a un'altro aereo 
tedesco, quello del ministro di 
stato alla cancelleria Wischnew- 
ski, che — giunto a Dubai sa- 
bato pomeriggio, nel disperato 
tentativo di convincere i pirati 
alla resa — ‘aveva seguito il 
«Boeing 737» fino ad Aden. A 
tarda ora, l'aereo speciale dell’ 
«inviato» di Schmidt continuava 
a girare nel cielo del sultanato 
di Oman, al limite dello spazio 
aereo sud-yemenita, pronto even- 
tualmente a dirottare su altri 
aeroporti vicini, Secondo alcu 
ne fonti, il Cancelilere Schmidt 
avrebbe inviato un messaggio ur- 
gente \al governo dello Yemen 
del Sud, promettendogli assi 
stenza economica a patto che es- 
so autorizzi l'atterraggio’ dell’ 
gereo di Wischnewski. 


Continua in 2.a Pagina 
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Telefoto Upi 


Dubai — Il jet in mano ai terroristi si appresta a decollare dall’aeroporto arabo di Dubai 


I 15 MILIONI DI DOLLARI CHIESTI DAI RAPITORI DI SCHLEYER 


«Sabotato> dal governo 
il pagamento del riscatto ? 


BONN La nuova Cancelleria 
federale — l’edificio a due pia: 
ni, in ferro‘e vetro, che si svi 
luppa in diversi blocchi colle- 
gati sulle rive del Reno — è 
stato ieri meta, della «gita» do- 
‘menicale di molti curiosi, ve- 
nuti anche da altre città della 
Germania. In questo edificio, 
dalle 4 del mattino di sabato, 
il cancelliere Schmidt presie- 


aL 


SEQUESTRATO A TORINO IL TITOLARE DI UNA CATENA DI SUPERMERCATI 


Rapito mentre cavalca 


Guglielmo Liore è sparito durante un'uscita dal maneggio - Poche ore dopo 
è arrivata la telefonata dei rapitori - Si fanno vive anche le «Brigate» 


TORINO — Guglielmo Liore, 
di 64 anni, di una catena di su- 
permercati, è stato rapito ie- 
Ti mattina, mentre stava com. 
piendo una. passeggiata a ca- 
vallo a San Dalmazzo di No- 
ne, un paese a pochi chilome- 
tri da Torino. Alcune ore do- 
po il sequestro, a uno dei fi 
gli di Guglielmo Liore, è giun- 
ta una telefonata dei rapitori: 
«Non avverta ia polizia o i ca- 
rabinieri — ha detto l’ignoto 
interlocutore — e aspetti ul. 
teriori comunicazioni». 

Come ogni domenica, anche 
ieri mattina il Liore si era re- 
‘cato al maneggio «La Staffa». 
di San Dalmazzo, di cui è so- 
cio; si era fatto preparare 1l 
cavallo e, nonostante l'umidità 
e la foschia-che gravava, sul- 
la zona, si era avviato, da solo, 
‘per una passeggiata nei cam- 
Di e nei boschi circostanti. 

Verso le 10, i due stallieri 


Sia nel primo caso sia nel se- 


del maneggio hanno visto il 


cavallo rientrare, da solo; han- 
no pensato che il Liore fosse 
caduto, e sono perciò martiti 
alla sua ricerca. La battuta è 
stata però infruttuosa, e so- 
no stati allora avvertiti i fa- 
miliari dello scomparso; la zo 
na in cui si era recato a ca- 
valcare Guglieimo Liore è at- 
traversata da alcune stradine 
di campagna, su cui spesso 
transitano in auto gli abitanti 
delle numerose cascine  circo- 
stanti, e si è quindi pensato 
che l’uomo — dopo l’ipotetica 
caduta — fosse stato soccorso 
da un automobilista di pas- 
saggio e trasportato in un o- 
spedale. Ma anche le ricerche 
negli ospedali sono state no. 
gative, e solo allora è stata pre- 
sa in considerazione l’ipotesi 
del sequestro, confermata nel 
pomeriggio dalla telefonata dei 
rapitori. 

Sposato con Elisabetta Con- 
ti (da cui ha preso il nome la 


catena di sumermecati), Gu- 
glielmo Liore è padre di quat- 
tro figli, di età compresa tra i 
16 e i 38 anni: il più giovane 
studia, uno esercita la profes. 
sione di medico, gli altri due 
lavorano nell’azienda dei geni- 
tori. La «Conti» è una cate- 
na di supermercati alimentari 
molto nota a Torino, dove ha 
dieci punti di vendita; altri due 
supermercati sono nella «cin- 
tura», a Orbassano e Carma- 
gnola. Uno dei depositi e il 
centro di confezionamento so- 
no proprio in via Albenga, nel- 
lo stesso stabile in cui abita 
il rapito; il magazzino centra- 
le dell'azienda si trova invece 
a None, non lontano dal pun- 
to in cui è avvenuto il se- 
questro. 

E’, questo, il quarto rapi- 
mento di torinesi che viene 
compiuto in un ambiente 1s- 
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de quasi senza interruzione il 
«consiglio di emergenza», men- 
tre le «Mercedes» mere gover- 
native con le massime autorità 
della RFT entrano ed escono 
dal palazzo, presieduto in forze 
dalla polizia. 

La gente cerca di immagina. 
Te cosa avviene dietro i vetri 
schermati della Cancelleria e 
si ascoltano ‘contemporanea 
mente.le radioline portatili per 
le ultime notizie e, in partico- 
lare, per sapere se, ormai a di- 
verse ore dalla scadenza del- 
l’ultimatum del «commando 
Hausner», si siano avuti segni 
che Schleyer è ancora ‘in vita. 

Tra i commenti pro e contro 
la pena di morte per i terrori- 
sti, prevale comunque un senti- 
mento di solidarietà per la sor- 
te degli ostaggi dell'aereo della 
«Lufthansa», una sorte — sono 
în molti a sottolinearlo — che 
potrebbe riguardare diretta. 
mente , qualsiasi cittadino, e. 
non solo un magnate dell’indu- 
stria o un’altra personalità del- 
lo stato. 

E’ un. fatto che, con molto 
coraggio e ben sapendo quali 
‘potessero essere le conseguen- 
ze della loro decisione, Schmidt 
e i suoi collaboratori hanno de- 
ciso di non cedere all'arma del 
ricatto, pur perseguendo l’o- 
‘biettivo della liberazione degli 
ostaggi — come ha rilevato te- 
stualmente il portavoce del go- 
verno, Boelling, in una dichia. 
razione nilasciata a ultimatum 
‘ormai scaduti — «secondo al 
tre realistiche possibilità». «Il 
governo federale — si è limi. 
tato ad aggiungere Boelling — 
ha continuato a prodigarsi in- 
cessantamente per la vita degii 
ostaggi de! Boeing». 


nessun contatto è stato stabi 
lito tra il governo e i rapitori 
‘di Schleyer, e l’avvocato gine- 
vrino Denis Payot, che aveva 
svolto. il ruolo. di mediatore 
per molti giorni, ha affermato 
deri mattina, dopo che alle 9 
era scaduto l’ultimatum del 
«commando Hausner», di rite- 
nere di aver ormai esaurito il 
suo compito. Sabato, il gover- 
no federale aveva annunciato 
di voler accedere alla richie 
"sta dei rapitori di Schleyer 
per la consegna di 15 milioni 
di dollari, che avrebbero do- 
vuto essere consegnati da un 
figlio di Schleyer all’«Hotel In- 
‘tercontinental» di Francoforte; 
l'aver precisato il luogo dello 
scambio non aveva però reso 
possibile l'operazione. — ; 

Ci si domanda ora a Bonn 
‘se l’indiscrezione: delle autori- 
tà federali non avesse proprio 
lo scopo di impedire l'opera. 
zione; secondo voci, si sarebbe 
trattato di un'iniziativa della 
famiglia Schleyer, in un tenta- 
tivo di trattativa diretta. (sca- 
cvalcando cioè le autorità) con 
i rapitori, Che la famiglia ten- 
ti di prendere in mano diretta. 
mente la questione della libe- 
tazione di Schleyer sembra av- 
valorato dall’inconsueto passo 
compiuto presso la Corte co- 
stituzionale dal figlio di Schle- 
yer, Hans Eberhard, che pote 
va avere lo scopo, se non altro, 
di indebolire  l'intransigenza 
delle autorità. 

La Corte costituzionale ha 


di Schleyer junior, e si è rifiu- 
tata di «costringere» îl governo - 
federale ad accogliere le richie- 
ste dei rapitori, sulla base del. 
l'articolo 2 della Costituzione 


Per tutta la giornata di ieri, 


tedesca, 


tuttavia respinto la richiesta - 
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SETTIMANA DENSA DI AVVENIMENTI, DI INCONTRI E DI SONSULTAZIONE | 


I sindacati decidono le azioni 
contro i licenziumenti Montefibre 


La federazione propensa a seguire una linea dura - Sabato nuovo sciopero 
dei ferrovieri, confederali e autonomi - Ripresa per il contratto degli statali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La segreteria della 
federazione unitaria, l’assem- 
blea nazionale dei delegati dei 
trasporti statali, l’incontro con 
la DC, lo sciopero alla Monte- 
dison, quello dei ferrovieri con- 
federali e autonomi, la ripresa 
delle trattative per gli statali, 
costituiscono gli appuntamenti 
di maggior rilievo sindacale, 
oltre ad una serie di scadenze 
di non minore importanza an- 
che se a livello territoriale e 
di categoria. La segreteria del- 
la federazione unitaria, allarga- 
ta ai rappresentanti delle cate- 
gorie, che si riunisce domani 
a Roma, è chiamata a decidere 
le azioni di lotta, che si prean- 
nunciano peraltro molto dure, 
contro le decisioni della Mon- 
tefibre di licenziare 6 mila ope- 
rai; la segreteria renderà inol- 
tre noto, il documento .conclu- 
sivo del convegno svoltosi il 13 
FEpGSI sulle partecipazioni sta- 

iL 

Domani, invece, alcuni rap- 
presentanti delle tre confede- 
razioni, si incontreranno, a Fi 
Tenze, con alcuni esponenti del- 
la Democrazia cristiana per un 
confronto, come ha spiegato 
giorni fa Carniti, più ampio 
con le forze sociali, sollecitato 
dalla stessa direzione del par- 
tito. Martedì a Rimini, avrà 
luogo l’assemblea nazionale dei 
delegati dei ferrovieri (va avan- 
ti fino al 20) che dovtà pronun- 
ciarsi in merito alla piattafor- 
‘ma che i sindacati presenteran- 
no al governo sulla vertenza 
aperta per lo sganciamento del- 
le ferrovie statali dal settore 
del pubblico impiego e per l’in- 
serimento in quello dei tra- 
sporti, oltre a una migliore or- 
ganizzazione del lavoro, 

I ferrovieri saranno di nuo- 
vo, di scena a fine settimana, 
con uno sciopero di 24 ore, dal. 
la mezzanotte del 22 a quella 
del 23. L’azione di lotta è stata 
decisa a seguito di un incon- 
tro, definito insoddisfacente, 
che i sindacati hanno avuto la 
scorsa settimana col nuovo mi- 
nistro dei trasporti, Lattanzio. 
Nella stessa giornata entreran- 
no in agitazione anche i ferro- 
vieri autonomi (fino al 28) e 
gli assistenti di volo, aderenti 
all’Anpav (anch'essi fino al 28). 
Per i primi l’agitazione si con 
cretizzerà nel ritardare di mez- 
z'ora la partenza dei treni, 
mentre per gli assistenti di vo- 
lo, iene ficea protestare 
contro alcuni provvedimenti 
desi linari presi, dall’Alitalia, 

no ancora rese note le 
Modalità dello sciopero. 
Sempre dopodomani, a par 
Vidoni, ricominceranno le 
trattative per il rinnovo del 
contratto degli statali. L’ulti- 
mo incontro, quello del 7 ‘ot- 
tobre, si era concluso con un 
ennesimo nulla di fatto e col 
governo che aveva chiesto tem- 
po per presentarsi davanti ai 
sindacati con una posizione 
‘precisa. Ripetiamo che i nodi 
della piattaforma riguardano il 
nuovo inquadramento dei di- 
pendenti dello Stato, il rispet 
to delle decorrenze stabilite 
dall’accordo del 5 gennaio scor- 
so, il piede retributivo omoge- 
neo per tutto il comparto del 
pubblico impiego, una progres- 
sione economica all’interno di 
Giascun livello, tale da realizza- 
Te una maggiorazione dell’80 
per cento dello stipendio in 
vent'anni. 

Ancora martedì all’ Italsider, 
sarà effettuato uno sciopero di 
4 ore (le prime delle 12 deci- 
se fino al 30) da gestire in ma- 
niera articolata, contro le de- 
cisioni dell'azienda \di ricorre 
re massicciamente alla cassa 
integrazione che si prevede per. 
circa seimila operai. Nella stes- 
sa giornata la federazione la- 
voratori metalmeccanicò avrà 
un incontro con la direzione 
dell’IRI, per discutere i pro- 
blemi del comparto automoto- 
ristico pubblico, Mercoledì, al 
ministero del bilancio, si svol 
gerà un nuovo ‘incontro gra 
governo e sindacati, sul pro- 
blema degli interventi della 
Gepi. h 

“Nello stesso giorno, sono 
convocate due assemblee aper- 
te alle forze politiche. una al. 
l’Alfasud e, l’altra all’Alfa di 
Portello, per discutere i. pro- 
blemi del gruppo, anche alla 
luce delle recenti decisioni del 
consiglio di amministrazione 
dell’IRI. Ancora mercoledì ri- 


ne giovanile che vedrà la. par- 
tecipazione anche dei ranpre- 
sentanti delle leghe dei disoc- 
cupati. Il problema, è uno dei 
più pressanti e sentiti dal mo- 
vimento sindacale che, ha sol 
lecitato il movimento a pro- 
muovere, dal prossimo genna- 
io, un \tesseramento unitario 
per i giovani disoccupati. Sem- 
pre giovedì, a Roma, si svol. 
wvarà un'assemblea degli esecu- 
tivi di tutte le aziende side 
rurgiche private e pubbliche, 
con la segreteria confederale 
per valutare i temni di un'ini- 
ziativa generale nell settore. 
Venerdì, infine, si inizierà un 
convegno, che continuerà il 22 
e il 23, a Fiuggi su «lotte ope- 
raie in Italia e in Europa per 
ima nuova democrazia e per la 
piena lone», Il conve- 
gno è stato indetto dalla com- 
nomente socialista della came. 
ra del lavoro di Roma e dal 
nazionale della Oil, in colla- 
borazione con «Mondoperaio». 
Alberto Castagna 


RIENTRATE A LIVORNO 


le navi scuola 
LIVORNO — Le navi scuola 


cAmetigo Vespucci» 
Ciorgio» della marina. militare 


e «San{ Novara — L'on. 


sono rientrate ieri a Livorno, 
provenienti da Portoferraio do- 
ve erano giunte venerdì, conclu- 
dendo così la crociera d’istru- 
zione degli allievi ufficiali dei 
yari corsi dell’accademia navale 
livornese, che ha portato le due 
‘unità in varie parti del mondo, 
L'«Amerigo Vespucci» aveva a 
bordo 124 allievi del primo cor- 
so (fra cui 17 stranieri) e la 
«San Giorgio» 113 allievi del se- 
condo corso, 


LE RECENTI INDISCREZIONI 


«ASSURDE» PER PRETI 


le dimissioni di Leone 


BOLOGNA — Il presidente del 
gruppo socialdemocratico. alla 
Camera, on. Preti) ha dichia. 
rato: «Appaiono assurde e ridi- 
cole le indiscrezioni circa even- 
tuali dimissioni anticipate di 
Leone, sei mesi prima della sca- 


denza del mandato, per evitare 
il cosiddetto semestre bianco, 
durante il quale il Capo dello 
Stato non può sciogliere il Par- 
lamento. A suo tempo anche Sa- 
ragat respinse giustAmente le 
pressioni. Un regime democrati- 
co, che teme di trascorrere sei 
mesi durante i quali non si può 
sciogliere il Parlamento, può 
considerarsi già fallito; e l'Ita- 
lia non è ancora per fortuna 
‘arrivata a questo punto, anche 
se le cose non vanno bene», 
«D'altro lato — ha aggiunto 
Preti — abbiamo sciolto antici- 
patamente per due volte di se. 
guito le Camere con la conse- 
guenza di rendere più difficile 
e complicata la situazione poli- 
tico-parlamentare, Bel risultato! 
C'è anche chi ha fretta di pro- 
porre candidature per il Quiri- 


nale, anche se, come nel caso! 


di De Martino, si tratta di can- 
didature impossibili. A suo tem- 


dall'accordo a sei, toccherà — 
ha concluso Preti — ai respon- 
sabili dei sei partiti di discutere 
il problema collegialmente per 
evitare nuovi motivi di divi. 
sione». 

for iticne Sh 


SULL'ALTIPIANO DI ASIAGO 


CHIUSE IN ANTICIPO 


due riserve di caccia 


ASIAGO — Sono state chiuse 
ieri le riserve alpine di caccia 
di Roana e di Asiago. A questa 
‘determinazione è giunto il pre- 
sidente del comitato provincia- 


! le della caccia, avv. Garzia, do- 


po avere ritenuto fondate le ri- 
chieste avanzate dai due diret- 
tori delle riserve alpine. Sono 
state chiuse alla caccia la zona 
«A» della riserva alpina di Coana, 
situata a Nord della strada sta- 
tale 349 (Treschè - Conca - Cano. 


po, se si prolungherà questa si-| ve - Asiago) e anche la riserva 
tuazione politica, caratterizzata di Asiago, sempre la zona «A». 


IL PICCOLO 


Seveso: 


il «bentornato» del parroco 


funi 
Telefoto Ansa 


Seveso — Don Giuseppe Catiglioni accoglie una famiglia che, dopo più di un anno di assenza, riprende possesso della propria casa 


SCADENZA AL 31 OTTOBRE PROSSIMO PER UNO SCAGLIONE DI AUTOMOBILISTI | INCIDENTE NOTTURNO NELLA LAGUNA DI VENEZIA 


Entro la fine del mese (forse) 
le prime superpatenti di guida 


Accertamenti fisici e psichici per coloro il cui «permesso» scade alla fine del 1978 
Polemiche sul provvedimento che i recenti limiti di velocità sembrano rendexg inutile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il 31 ottobre prossi- 
mo il primo scaglione di paten- 
tati che usano abitualmente vei 
coli ad elevate prestazioni, do- 
vranno presentarsi alla com- 
missioni mediche provinciali 
per dimostrare di avere i re- 
quisiti fisici, psichici ed attitu- 
dinali per il conseguimento del- 
la «superpatente». E” un provve- 
dimento che ha già avuto e po- 
trà avere in seguito ripercussio- 
ni negative sull’industria e sul 
commercio del settore. Se tale 
iniziativa appariva comprensi- 
bile e per certi aspetti giusta 
per porre un freno ai molti iîn- 
cidenti dovuti ad eccesso di ve- 
locità oggi la legge in questione 
appare inutile dal momento che 
esistono precise disposizioni 


normative dirette a limitare la 
velocità. 
Per comprendere i motivi che 


Po: diminuisce 
la sorveglianza 
nel Polesine 


ROVIGO — Dalle sei di 
ieri mattina il genio civile 
di Rovigo ha revocato l’or- 
dine di «secondo presidio» 
lungo il tratto del Po nella 
zona polesana; un servizio 
che prevedeva da parte del 
personale — circa 200 uomi- 
ni — il controllo delle argi. 
nature, metro per metro. Lo 
stesso provvedimento è sta. 
to preso ieri sera ,alle 18, 
per la zona del delta del fiu- 
me e rimarrà, quindi, lungo 
l’intera asta polesana, soltan- 
to il controllo di «primo pre- 
sidio», consistente in una 
sorveglianza compiuta da 
«guardie cicliste», con sopral- 
luoghi prestabiliti. 


dettero luogo alla creazione di 
una «superpatente» per i vei- 
coli veloci, compresi i motoci- 
cli, è mecessario risalire alla 
legge 62 del 14 febbraio 1974 che 
sostituiva l'articolo 80 del vigen- 
te codice della strada del 1959, 
con altro articolo di pari nume- 
ro intitolato «patente e certifi- 
cato di abilitazione professiona- 
le per la guida di autoveicoli e 
motoveicoli». Il procedimento è 
stato preso in un periodo nel 
quale i -limiti di velocità sulle 
strade extraurbane erano stati 
istituiti, da pochissimo tempo, 
per motivi essenzialmente ener- 
getici, e sembravano ancora a 
carattere congiunturale; inol- 
tre tale limiti potevano essere 


disattesi sia dagli utenti sia dal- 
la magistratura dato che la jor- 
ma stessa del provvedimento a- 
vrebWe comportato per legge. l’ 
apposizione dei relativi. segna- 
lì verticali su tutte le strade 
extraurbane, da ripetere ad ogni 
incrocio. 

Per il conseguimento della 
«superpatente» i requisiti gene- 
rali fisici-psichici ed attitudina- 
li già richiesti e necessari per 
îl conseguimento della «nor- 
male» patente di guida sono in- 
tegrati da altri e più severi re- 
quisiti; una maggior acutezza 


visiva, un campo visivo, ,senso.] 


cromatico e stereoscopico nor- 
mali, una percezione di voci di 
conversazione a maggior di- 
stanza (senza l’uso di apparec- 
chi correttivi), reazioni normali 
della personalità, accertamento 
dei tempi di reazione a stimoli 
semplici e multipli. 

Ed infine la «superpatente» 
può essere conseguita solo dopo 
un'anzianità di patente «A», di 
almeno 12 mesi, ed all’età mini- 
ma di 21 anni. Quest'ultima di- 
sposizione appare non collima- 
te con la legae che ormai rico- 
nosce la maturità piena e cioè 
la maggiore età, al limite dei 18 
anni. Ben più opportuno sareb- 
be, invece, prevedere l'obbligo 
della normale patente 0 almeno 
di un documento di abilitazione 
per ogni conduttore di veicoli, 
evitando che giovanissimi e ine- 
sperti alla guida di motocicli 
creino un pericolo per sé e per 
gli altri. Comunque per la «su- 
perpatente» il primo scaglione 
di interessati comprende i ti- 
tolari di patente che scadono 
di validità entro il 31 dicembre 
1978. 


Il periodo per la visita di ac- 
certamento scade il 31 ottobre 
1977. Se costoro vorranno con- 
tinuare a guidare auto 0 moto 
considerate per legge veloci e 
se non interverranno altre di- 
sposizioni legislative dovranno 
ottenere la «superpatente». Dal 
31 ottobre, infatti, la legge per 
la «superpatente» diverrà pie- 
namente operante e comincera 
ad avere pratica applicazione 
anche se, per ora, nei riguardi 
di un ridotto numero di condu- 
centi relativo al 1.0 scaglione 
accennato. 


In numerosi ambienti interes- 
sati ci si chiede se le motiva- 
zioni che potranno sussistere 
a sostegno dell’utilità della «su- 
perpatente» siano valide ancora 
oggi. E' infatti noto che esiste 
oggi una profonda diversità nor- 
mativa nel campo della velocità, 
visto che recentemente è stata 
emanata la legge 631 dell'8 ago. 
sto 1977 u.s. che dà facoltà al 
ministero LL.PP. in concerto 


\col ministero dei trasporti di 
applicare limiti di velocità sul- 
| le autostrade e sulla rete stra- 
dale extraurbana. E’ noto altre- 
sì che i limiti in questione sono 
stati stabiliti — anche in fun- 
zione di accordi internazionali 
— su valori massimi di 130 
km/h sulle autostrade, e cioè 
nettamente inferiori ai limiti cui 
fa riferimento la legge 62 nel 
definire î veîcoli cosiddetti ve- 
loci e cioè motoveicoli di cilin- 
drata superiore a 350 cc o che 
comunque sviluppano una velo- 
cità calcolata în corrisponden- 
za del regime di potenza mas- 
‘sima superiore a 150 km/h. 
‘Pertanto la legge 62, mirando 
esplicitamente alla velocità mas- 
sima del motoveicolo; oltre che 
alla cilindrata di 350 cc sì po- 
ne in antitesi con le disposizioni 


viene a perdere, almeno in tal 


generali in vigore, e pertanto. 


senso, ogni validità. Per esami-|' 


nare questi problemi. Sì è co- 
stituito în questi giorni a Roma 
un «comitato d'iniziative per la 
moto» di cuì fanno parte, oltre 
agli esperti dell’associazione na- 
zionale del ciclo motociclo e ac- 
cessori e della federazione mo- 
tociclistica, tecnici dei ministeri 
dei lavori pubblici e dei tra- 
sporti e delle finanze. Il comi- 
tato tende alla rivalutazione del 
motociclismo in genere e delle 
moto «targate» in particolare 
sotto î vari aspetti dell’imma- 
gine e dei problemi connessi. 
Il comitato sì propone anche 
di interessare a-questi problemi 
î parlamentari dei partiti dell’ 
i arco costituzionale per creare 
una «consulta» cui sottoporre 
dei documenti relativi per le 
i soluzioni politiche da presentare 
agli organi legislativi, 
R. P. 


COLLISI 


NE NEL 


BACINO 


DI S. MARCO: UN MORTO 


Un «barchinoy, sul quale viaggiava la vittima, si è scontrato 
con un taxi - La sciagura provocata dall’eccessiva velocità 


VENEZIA — Un giovane 
studente veneziano è morto 
la scorsa notte in seguito a 
una collisione tra un moto- 
scafo e il «barchino» sul qua- 
le viaggiava. L'incidente è ac- 
caduto davanti alla stazione 
navale della Guardia di fi- 
nanza e la sede della Fonda- 
zione «Cini», all’altezza dell’ 
isola Giudecca e il bacino 
di San Marco. Roberto Dol- 
fin di 20 anni era alla guida 
{ di un «barchino» a. motore 
ed era seguito da un’altra 
imbarcazione a bordo della 
quale si trovavano due amici. 
La collisione è avvenuta quan- 
do è transitato un «taxi» d’ 
acqua, condotto da Luciano 
‘Bernardo di 28 anni, in ser- 
vizio alla cooperativa «Vene- 
ziana Motoscafi»; il «barar- 
‘chino» probabilmente a 
causa della velocità — non 


ha fatto in tempo a scansare 
il motoscafo. C’è stato un 
violento impatto e Dolfin è 
‘caduto in acqua, 

L'oscurità ha reso difficili 
le ‘operazioni di soccorso. Il 
giovane è stato successiva- 
mente portato all'ospedale 
«Giustinian» dove però è mor- 
to subito dopo il ricovero. 
Gli agenti della questura han- 
no interrogato il tassista del 
motoscafo e hanno anche a- 
scoltato — per la completa 
ricostruzione dell’incidente — 
i due amici di Dolfin, Intan- 
to, il sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Alba- 
no, che ha aperto un’inchie- 
ista sulla morte di Dolfin, ha 
disposto l’autopsia del cada- 
vere. L'esame sarà eseguito 
domani mattina dal perito 
anatomo patologico perché 
incerte sono le cause che han- 


no determinato la morte del 
giovane studente: non si è 
ancora potuto stabilire se 
egli sia morto per asfissia da 
annegamento o per' altro. 


GIOVANE SCALATORE 


muore sul Sella 


BOLZANO —. Erich Mayer, 
un ‘alpinista di 21 anni, origi. 
nario di Gais, nei pressi di Bru- 
nico, è morto in un incidente 
di montagna sul gruppo del 
Sella. Con altri amici stava sca- 
lando in cordata il Piz Ciavazes 
lungo la via Lezuo, quando è 
scivolato, volando per una ven- 
tina di metri. La corda cui era 
legato ha resistito, ma il gio- 
vane per le violente oscillazioni 
è andato a sbattere contro la 
parete, restando ucciso sul 
colpo. Ù 


DUPLICE OMICIDIO IN UNA FRAZIONE DI TARANTO 


Uccide a coltellate 
la moglie e l'amante 


L'assassino si è costituito - I due coniugi vivevano separati 
Teri la tragedia dopo un ultimo tentativo di riconciliazione 


TARANTO — Un uomo di 28 
anni, Martino Caroli, di Locoro- 
tondo (Bari), stamani a Talsa- 
ho, una frazione del capoluogo 
Jonico, ha ucciso a coltellate la 
moglie, Maria Pentassuglia di 34 
anni, e il suo amante, Vito Gia- 
conia di 37 anni. Si è poi co- 
stituito ai carabinieri. Caroli a- 
veva conosciuto la moglie sette 
anni fa a Martina Franca dove 
è nata, Erano «scappati» e si 
erano quindi sposati andando a 
vivere a Locorotondo, Dalla lo- 
ro unione sono nati tre figli — 
di sette e cinque anni e di sei 
mesi — ma si è trattato di una 
unione ben presto caratterizza. 
ta da litigi, «Mi maltrattava — 
ha detto Caroli ai carabinieri —- 
ed andava con ichiunque». 

Un anno fa la Pentassuglia ha 
trovato lavoro in una ditta di pu- 
lizie all’interno del quarto cen- 
tro siderurgico dell’Italsider a 
Taranto e, dopo tre-quattro me- 
si, è cominciata la sua relazio- 
ne icon Giaconia, residente a 
Talsano, sposato e padre di un 
bambino. L'uomo frequentava 


Ricordo di Giulio Pastore 


PA ls 
Li lit 


Telefoto Ansa 


inî è intervenuto alla seduta conclusiva del convegno di studi in me- 


Zaccagni 
moria di Giulio Pastore. Gli è accanto la signora Elisa, vedova del fondatore della Cisì 


anche la loro casa a Locoroton: 
do, «Non sopportavo questa si- 
tuazione — ha detto ancora Ca- 
roli ai carabinieri — ma ero suc. 
cube di mia moglie». Alla fine di 
agosto la Pentassuglia ha abban- 
donato il marito e coni tre fi- 
gli si è recata a vivere a Talsa- 
no. Caroli! sì è recato più volte 
da lei tentando inutilmente di 
convincerla a tornare a vivere 
insieme; «non mi faceva nean- 
che vedere i figli» ha detto 1’ 
omicida. 

Alcuni giorni fa, i parenti del- 
la donna avevano fatto credere 
a Caroli che la relazione della 
Pentassuglia con ‘Giaconia era 
finita; ma l’uomo sospettava 
che ciò non fosse vero, anche 
perché per l'ennesima volta era 
stato respinto dalla moglie. Sta- 
mani quindi si è recato in tre- 
no a Taranto e dalla città. con 
un’autocorriera, a Talsano; in 
tasca aveva un coltello a serra- 
manico. E° entrato nella casa e 
(a suo dire) lia sorpreso in cu. 
cina la Pentassuglia ed il ‘suo 
amante che si amavano mono. 
stante la presenza dei bambini. 
‘E’ sorto un litigio con la moglie 
(che tra l’altro gli urlava «si 
bussa prima di entrare»), poi 
Caroli ha invitato Giaconia a 
seguirlo in strada. Sono usciti 
e Caroli, estratto il coltello, ha 


colpito l’uomo con due coltella- 
te alla gola. 

Giaconia è stato soccorso da 
un automobilista di passaggio 
e portato ‘all'ospedale civile «Del- 
la’ Santissima Annunziata» di 
Taranto, ma era già morto. In- 
tanto Caroli era tornato nell’ 
abitazione ed aveva ferito la 


moglie più volte in varie parti) 


del corpo, Anche la donna è sta- 
ta trasportata in ospedale, ma 
‘è deceduta dopo poche ore. 

I tre figli dei coniugi — che 
hanno sette anni, cinque anni 
e 6 mesi — sono stati affidati 
agli zii materni. Poco più di 
un mese fa Caroli era stato de- 
nunciato dai carabinieri di Tal- 
sano per porto di coltello; dai 
militari si era infatti, recata la 
Pentassuglia già temendo che il 
marito potesse mettere in atto 
le sue' minacce se lei non fosse 
tornata a vivere con lui, 

esilio elet i, 


NEL BASSO MOLISE 


EVADONO IN CINQUE 


dal carcere di Larino 
CAMPOBASSO — Cinque de- 


tenuti sono evasi ieri sera verso 
le 19, dal carcere di Larino nel 
Basso Molise, Gli evasi sareb- 


bero. tutti pregiudicati, legati 
all'ambiente della camorra na- 
poletana, condannati a gravi pe- 
ne per rapine e omicidi. Sono: 
Certe Palma, di 23 anni, Gio- 
vanni D'Ambra, di 22 anni, Ciro 
Panariello, di 27 anni, Vincenzo 
Nappi, di 21 anni e Nardino 
Mazzarino, di 23 anni. Secondo 
le informazioni fornite dalla di. 
rezione del carcere e dagli in- 
vestigatori, i cinque detenuti 
sarebbero evasi uscendo tran- 
quillamente dal portone princi- 
pale del penitenziario. I dete- 
nuti avrebbero «neutralizzato», 
con la minaccia di una pistola e 
di alcuni coltelli, l’unico agente 
di custodia che era in servizio 
all'ingresso, lo hanno legato e 
POETA e quindi sono fusg- 
giti, , 


REGOLAMENTO 


DI CONTI FRA PREGIUDICATI? 


Agguato nel Trapanese 
Una vittima e un ferito 


I due assieme a un amico (che si è dileguato) 


erano in una macchina - 


Colpi di fucile e pistola 


TRAPANI — Un uomo è stato 
ucciso e un altro è rimasto gra- 
vemente ferito a colpi di pisto- 
la e di fucile caricato a pallet- 
toni, in un agguato avvenuto la 
scorsa notte nella frazione Pur- 
gatorio di Custonaci, un paese a 
20 chilometri da ‘Trapani. Il 
morto è Angelo Scuderi di 36 
anni, di Valderice; il ferito, Gi. 
rolamo Marino, anch’egli di 36 
anni, di Paceco, con precedenti 
penali ‘per abigeato, rapina e 
furto. Marino, secondo, quanto 
è stato accertato, sarebbe impli. 
cato in una rapina di 50 milioni 
di lire nella banca industriale 
di ‘Trapani avvenuta circa un 
anno e mezzo fa. 

Angelo Scuderi e Girolamo 
Marino, insieme con Benedetto 


IBRUZIONE IN UNA BISCA.A GRAGNANO (SORRENTO) 


Spari tra carabinieri 
e giocatori d'azzardo 


Un ferito - Tratto in arresto il proprietario della casa 


nello, ‘in via Santa Croce, a 
Gragnano, centro industriale 
“ella penisola sorrentina. Una 
persona è rimasta ferita, men- 


L'operazione è stata compiuta 
dai carabinieri della compagnia 
di Castellammare di Stabia, in 
collaborazione con quelli di Tor- 
re Annunziata, i quali da qual. 
che tempo stanno svolgendo 
indagini sulle bische clandesti- 
Ne nella zona vesuviana. 

La persona rimasta ferita è 
Matteo Argentieri, di 21 anni, 
di Pagani, il quale è stato porta- 
to nell'ospedale «San Leonardo» 
dove si trova ricoverato in sta- 
to di arresto. Il giovane è pian- 
tonato dai carabinieri. La bisca 
clandestina è stata scoperta nel. 
l'appartamento di Antonio Lon- 
gobardi, di 28 anni, il quale è 
stato denunciato a piede libero 
all’autorità giudiziaria insieme 
con altre 26 persone. Tutte so- 
no accusate di gioco d'azzardo e 


ure un’altra è stata arrestata.| 


CASTELLAMMARE DI STA- di altri reati. Nell’appartamen- 
BIA — Una sparatoria tra gio- to sono state trovate e seque- 
catori d'azzardo e carabinieri è strate alcune armi, nonché 600 
avvenuta la notte scorsa in un mila lire in contanti e le at- 
appartamento. di Palazzo Colon-|trezzature per il gioco. 


Quando i carabinieri hanno fat- 
to irruzione nell’appartamento, 
dopo aver abbattuto a spallate 
la porta d’ingresso, le persone 
che erano intente al gioco d’ 
azzardo hanno cercato di fug- 
gire attraverso una. porta se- 
condaria. Subito dopo dal grup- 
po dei giocatori sono stati spa- 
rati alcuni'colpi di pistola cali- 
bro 7,65 contro due sottufficiali 
dei carabinieri: Geremia Fusco 
di 25 anni, capo equipaggio di 
una pattuglia della «radiomobi- 
le», e Giovanni Chirico di 38 
anni del nucleo operativo. En- 
trambi i militari, che hanno ri- 
sposto al fuoco a colpi di mo- 
schetto, sono rimasti illesi. Al 
termine della sparatoria solo 
Argentieri è rimasto ferito sul 
terreno, in prossimità di Palaz- 
zo Colonnello. Il giovane, che 
a quanto pare partecipava alla 
bisca, è stato soccorso dagli 
stessi carabinieri e portato al 
«San Leonardo», 


ll 


Gammicchia di 39 anni, con pre- 
cedenti penali per truffa, si era- 
no recati a bordo dell'Alfa Ro- 
meo «Giulia» di Gammicchia, 
nella frazione di Custonaci, pro- 
babilmente per incontrarsi con 
qualcuno. Questa ipotesi è suf- 
fragata dal fatto che l’agguato 
è avvenuto mentre l’automobile 
era parcheggiata in un cortilet- 
to. Cosa sia avvenuto di preci. 
so non è stato ancora accertato. 
Angelo Scuderi, colpito da due 
fucilate e da un colpo di pi- 


stola, è morto all'istante: il suo: 


corpo è stato trovato all’interno 
della «Giulia», Girolamo Marino, 
invece, nonostante perdesse mol- 
to sangue, è riuscito a trasci- 
narsi fino alla vicina strada 
provinciale che collega Trapani 
e San Vito Lo Capo, dove ha 


chiesto. soccorso a un automo-; 


bilista, il quale lo ha portato 
nell’ospedale di Trapani. 

Nessuna traccia è stata, inve- 
ce, trovata di Benedetto Gam- 
micchia. Gli investigatori riten- 
gono che l’uomo, rimasto ille- 
so, abbia preferito rendersi ir- 
reperibile. 
comunque ricercato perché la 
sua testimonianza è molto im- 
portante per le indagini. Intan- 
to, nel corso della notte le con- 
dizioni di Girolamo Marino si 
sono aggravate e i medici hanno 
disposto il suo trasferimento a 
Palermo, dove l’uomo è stato 
Ticoverato nel reparto rianima- 
zione del «Civico». 


, Per questo alutateci a 


comunicazione). 


Î 


Gammicchia, viene 


Informazioni SIP agli utenti 


TELEFONI PUBBLICI 


I telefoni pubblici sono. 321.000, di cuì 23.000 in 
cabine stradali (nel 1970 erano 146.000, di cui 1000 in 
cabine stradali) e sono automatici: quello che, per. il 
momento, non fanno è segnalare i loro guasti. 


lando al «182» guasti, inconvenienti ed atti di vandalismo. 


La telefonata al «182» è sempre gratuita (dagli ap- 
Parecchi a gettone questo sì recupera al termine della 


SIP - società Italiana per l'Esercizio Telefonico 


Lunedì, 17 ottobre 1977 


Dalla prima pagina 


" 
Il jet 

A Bonn l’arrivo ad Aden del 
«Boeing» dirottato era stato ap- 
preso in un primo momento, 
con una certa soddisfazione: le 
autorità federali ricordavano in- 
fatti come, nel 1975, lo Yemen 
del Sud avesse accordato asilo 
&i cinque detenuti tedeschi rila- 
sciati in seguito allo scambio 
con l’uomo politico Peter Lo- 
renz, rapito a Berlino Ovest; 
si nutriva perciò la tenue spe 
tanza iche le autorità di Aden 
potessero lesercitare una pres- 
sione sui dirottatori, nel senso 
di convincerli a por fine all’im- 
presa in cambio dell’incolumi- 
tà e della libertà personale dei 
dirottatori stessi, Poi, però, que. 
sta speranza è in gran parte 
sfumata, e si attende di ora in 
ora, a Bonn, che l'aereo riparta, 
prolungando ‘ulteriormente la 
drammatica avventura degli 87 
ostaggi. 

All’ultima ora si è appreso 
che l'aereo di Wischnewski è 
stato costretto \ad atterare a 
Gedda, dopo che le ‘autorità sud- 
yemenite avevano ribadito il lo- 
ro «veto» all’attorraggio ad Aden. 


Catanzaro 


«caso Lock- 


avvenuto. per il 
heed». 

Di fronte a queste eventualità, 
il processo di Catanzaro potreb- 
be subire scossoni notevoli, se 
non la paralisi completa. C'è 
qualcuno degli avvocati che va, 
oltre l'ipotesi di favoreggiamen- 
to, e giunge a parlare di «con- 
corso in strage» per le persone 
che avrebbero coperto Giannet- 
tini. Gli avvocati, sia della di- 
fesa sia della parte civile, sem- 
brano tutti d'accordo nel voler 
mandare avanti îl dibattimento, 
ancora lontano dalla conclusio- 
ne, dopo oltre 80 udienze; c'è 
da aggiungere che i nuovi, cla- 
morosi. sviluppi della vicenda 
legata alla strage dì Milano del 
12 dicembre 1969 hanno dato 
lo spunto a polemiche fra gli 
avvocati delle parti, e qualcuno 
ha lanciato accuse di oscure 
manovre e di una volontà di 
«affossare definitivamente» il 
processo di Catanzaro. ) 

Dopo aover appreso la noti 
zia della trasmissione a Milano 
degli atti sul «caso Giannetti 
ni», l'avv. Guido Calvi, difenso- 
re di Valpreda, ha affermato 
che la decisione della procura 
generale di Catanzaro è quanto 
meno oscura e ambigua, poiché 
essa giunge dopo l’avocazione 
del procedimento contro Ru- 
mor, avviato dopo la nostra de- 
nuncia al pretore e. al consiglio 
superiore della magistratura, 
che proprio venerdì aveva pre- 
so le prime decisioni richiedén- 
do alcuni atti della magistratura 
di Catanzaro. L'iniziativa della 
procura generale appare come 
una risposta a tutto ciò, e ha 
come prima conseguenza quel. 
la di întorbidire ancor di più 
la faticosa ricerca della verità. 
E' dunque un nuovo ostacolo 
che si frappone sulla marcia 
del processo che, proprio per 
questo, fatto, potrebbe subire 
un muovo e forse mortale colpo, 

Dal. canto suo, l'avv. Osvaldo 
Fassari, difensore di Giannetti- 
niî, ha detto: «Resto sbalordito 
di fronte all'iniziativa del pro- 
curatore generale. Il problema 
che sì pone dopo l’invio degli 
atti a Milano è duplice: mi chie- 
do, in primo luogo, se 'sia com. 
petente il giudice di Milano 
perché, si afferma, il favoreg- 
giamento sarebbe avvenuto du- 
rante l'istruttoria condotta da 
D'Ambrosio. Secondo me, la ri- 
sposta è no, perché competen- 
te è l'autorità giudiziaria di Ca- 
tanzaro. Infatti, il favoreggia- 
mento è avvenuto a Catanzaro, 
nel momento în cui è stato com- 
messo il reato di falsa testimo- 
nianza. ì 

Ciò perché, se di falsa testi- 
monianza deve parlarsi, quanto 
meno gli autori di tale delitto 
hanno commesso la reticenza 
per favorire altri e, quindi, il 
fatto è avvenuto a Catanzaro e 
deve essere la magistratura di 
questa città a occuparsi di loro». 


Rapito 


gato in qualche modo all’ippi- 
ca: il primo fu quello del bim- 
bo Pietro Garis, il cui nonno 
aveva un’azienda di legnami 
vicino all'ippodromo di Vino- 


vo; poi fu la volta di Emilia ‘ 


Blangino Bosco, contitolare di 
‘una grossa azienda per il com- 
mercio di carne, ma anche di 
‘una importante scuderia (per 
pagare il riscatto fu venduto 
al noto trottatore Sharif di Je- 
solo); in maggio, infine, venhe 
rapita Stefania Rivoira, una 
ragazza di 22 anni, figlia di un 
ex titolare della «Rivoira» (poi 
passata al gruppo Egam) eap 
passionata amazzone. \ 

‘A tarda ora si è appreso che, 
a Milano, uno sconosciuto ha 
telefonato a una donna, det- 
tandole un messaggio e ordi 
nandole di ritrasmetterlo alla 
redazione dell'agenzia «Ansa»; 
mel messaggio si attribuisce al- 
le «Brigate rosse» la responsa- 
‘bilità del sequestro del «fasci 
sta» Guglielmo Liore e si mì. 
maccia di «giustiziare» il ra- 
pito. a, meno che non venga. 
no liberati Renato Curcio e al- 
tri tre capi brigatisti: Ferrari 
Ognibene e Franceschini. «Il 
governo — conclude il messag- 
gio, sulla cui attendibilità non 
Si hanno per ora commenti uf- 
ficiali — ha 24 ore di tempo 
per «decidere». 


tenerli in efficienza, \segna- 


rarità 


Lunedì, 17 ottobre 


Lor 
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OPERAZIONE «BARENE PULITE» 


CON GLI OCCHI LUCIDI 
QUASI UN TESTAMENTO 


«Venerabile ma umanamente poco invidiabile la mia età», ha: detto il Papa 
Trepidante ansietà per l'avvicinarsi del giudizio divino nelle parole ai fedeli 


#1 


Telefoto Ansa 


Città del Vaticano — Un momento della messa solenne celebrata da Paolo VI in S. Pietro per il suo ottantesimo compleanno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


CITTA’ DEL VATICANO — 
«Venerabile, ma umanamente 
Poco ‘invidiabile l'età degli ot- 
tanta anni», si è confidato Pao- 
lo VI con trenta cardinali, i 
Vescovi del Sinodo e con altre 
Ventimila persone recatesi ieri 
în San Pietro ‘per assistere alla 
«cappella papale» celebrativa 
lel suo recente genetliaco 
Paolo VI ha palesato duran. 
te il rito qualche istante di 
commozione: «Aveva gli occhi 
lucidi» ha testimoniato un pre- 
lato che aveva potuto vederlo 
da vicino. Nel suo discorso al 
momento idel vangelo, si è ri- 
Volto alla rappresentanza del- 
lla diocesi di Roma, guidata dal 
cardinale Poletti, con parole 
che paiono un testamento: 
«Quasi. unica eredità ch'io vi 
possa lasciare, a voi romani 
Taccomando di approfondire, 
con cordiale ed inesauribile in- 
teresse, la. vostra ”toscienza 
Tomana”», Si è sempre espres- 
SO in prima persona, come in 
Un dialogo familiare. Nella «O- 
ratio fidelium» l'assemblea ha 
levato una invocazione al Si- 
gnore «perché. gli dia lunghi 
giorni e gli conceda per il suo 
Servizio salute, gioia e pace». 
Paolo VI, che sembra avere 
Una certa compiacenza, sia pu- 
Te velata di pessimismo, nel 
ballare dei suoi ottanta anni, 
(«questi misi vecchi anni dei 
Quali riconosco, in ordine al 
mio destino finale, la decisiva 
Importanza», ha affermato) ha 
So0olinesto dl senso cristiano 
della preghiera comunitaria 
o Per lui: «Vale la pe- 
cn Pegare per un vescovo 
ei SÌ è espresso — e tanto 
TE pi pae Vescovo è il Pa- 
do di ‘a raggiunto il traguar- 
i") i tale età. E ciò per due 
na ‘Motivi: primo, perché 
st ‘Urata della nostra vita ca- 
Itulisce, tutto sommato, una 
i SoS responsabilità; tale è il 
si so del tempo concesso alla 

Ostra esistenza terrena, esso 
non è che una somma di do- 
Veri e di grazie della quale 

| dobbiamo rendere conto; se- 
condo, perché questa durata 
annuncia sempre più prossima 
la fine del periodo di tempo 
Stesso concesso alla nostra vi- 
ta mortale, ed il ’memento ho- 
mo? della morte vicina incom- 

e inesorabile e sempre più 
Brave sulla accresciuta preca- 
Tietà della giornata terrena, E 
l'uno e l’altro motivo eostitui- 
Scono ben Brave ragione di tre- 
Pidante ansietà per l’avvicinar- 
Sì dell'imminente giudizio di- 
Vino». 

Ha abbondato in espressio- 
hi riduttive di se stesso pro- 
essando la sua persona in due 

‘Versi passi del discorso, dap- 
Prima kumile», poi «piccola», e 
Un altro dichiarando la sua 
Ma ità in Roma «umilissima». 
ha anche accennato «alle 
Migliaia di messaggi sugurali» 
Eli sono pervenuti in que- 
RSA non solo da persona- 
Civili ed ecclesiastiche, ma 
a i madri, lavoratori, 
A ‘cultura, giovani, am- 
Ppgti, bimbi». ih 5 
lo VII ha concelebrato la 
{ie S2 con altri dieci cardinali, 
lori erano l'italiano Confa- 


"o Oggi 84enne, l'arcivescovo 
ar aztergom ‘in Ungheria, e 1’ 

Vescovo di Hanoi nel Viet- 
nam, 

Tmmediatamente prima di 
EG inizio alla liturgia euca- 
TR Paolo VI con una for- 
SRO in latina ha im- 

too da Dio: «Accorda a noi 
3 ‘0 Stesso zelo, bruciante 
ea la apostolo Pie- 

9, Tare instancabil- 
Mente fino all'ultimo», 


La funzione in San Pietro si 


eri, ex segretario di Pio XI. 


,è protratta per circa un'ora e 
|mezzo. Successivamente Paolo 
VI è apparso alla finestra del 
suo studio per il consueto in- 
contro domenicale del mezzo- 
giorno con fedeli e turisti rac- 
colti in piazza San Pietro, C* 
erano almeno trentamila per- 
sone, ed il Pontefice è tornato 
sulla celebrazione del suo ot- 
tantesimo: «Si è voluto fare fe- 
sta — ha osservato — una fe- 
sta di origine personale e do- 
Mestica diventata. comunitaria 
e universale. Così sia». 

Sul finire della funzione in 
San Pietro, il cardinale ‘Koenig 
di 72 anni, arcivescovo di Vien- 
na, mentre si trovava in ginoc- 
chio, è stato colpito da un leg- 
gero malore ed è caduto ri. 
verso sul pavimento della basi- 
lica. Si è poco dopo frammisto 
agli altri trenta cardinali pre- 
senti, sefiza l’aiuto di alcuno. 


Filippa Pucci 


Messa in suffragio 


‘ di Maria Antonietta 


PARIGI — I cattolici tradizio- 
nalisti francesi hanno celebrato 
ieri, in occasione del 184.0 an- 
niversario della morte di Maria 
Antonietta, la regina) ghigliotti- 
mata il 16 ottobre 1793 in piazza 
della Rivoluzione a Parigi, un 
rito in suo suffragio nella chie- 
sa di Saint Nicolas du Chardon- 
net, non lontano da Saint Ger- 
main des Près, che essi occupa: 
no dal febbraio scorso. 

AI centro della navata era sta. 
to posto un catafalco coperto da 
un drappo bianco ornato di 
fiordalisi d’oro. Ha celebrato 1’ 
abate. Ducaud Bourget, anima; 
tore del gruppo di tradizionali: 
sti che da otto mesi occupano 


sforzi del titolare della parroc- 
chia e dall’arcivescovado di Pa- 
rigi di restituirla al culto con- 
ciliare. (Ansa) 


la chiesa rendendo vani tutti gli | 


Ì 


VIA LE PORCHERIE 
DALL'ESTUARIO VENETO 


VENEZIA — Muniti di guan- 
ti e ‘stivaloni, numerosi gio- 
vani veneziani hanno parte- 
cipato ieri all'operazione «ba- 
rene pulite» nella zona dell’ 
estuario Nord. I volontari so- 
no stati impegnati, fino a se- 
ra, su un fronte lineare di 
circa due chilometri, sulla ba- 
rena.tra i canali di Treporti 
e. Sant'Antonio. 


I giovani si sono radunati in 
mattinata nell'isola di Burano, 
accettando l'invito rivolto nei 
giorni scorsi dall’associazione 
«Estuario nostro» per pulire 
le barene colme di rifiuti che 
danneggiano la microfauna 
lagunare, soffocando la vege: 
tazione e deturpando i paesag- 
gi della laguna di Venezia. Al- 
l’iniziativa si sono associati il 
personale dell’ azienda della 
nettezza urbana di Venezia 
:(Amiu) con un poritone, una 


Una ruota 


implacabile 


OTTAWA — Non è piaciu- 
ta alla Regina Elisabetta Il 
d’Inghilterra la sorte che le 
è stata predetta da una «ruo- 
ta della fortuna», che la s0- 
vrana ha attivato durante 
la visita del «National Mu- 
seum of Man» di Ottawa, do- 
ve è attualmente in visita in 
occasione dei festeggiamen- 
ti del suo giubileo d’argen- 
to (la Regina Elisabetta è, 
secondo la costituzione, an- 
che il capo dello stato nel 
Canada). 

La risposta della ruota 
della fortuna alla Regina è la 
seguente: «La nave si incen- 
dia, e tu muori bruciata». 
Elisabetta ha brevemente ag- 
grottato le sopracciglia, ed è 
passata subito a osservare 
un altro pezzo del museo. 


Un caso tormentato 
ma anche illuminante 


Così ha detto Ripa di Meana sulla prossima manifestazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PARIGI — Il presidente della 
Biennale di Venezia Carlo Ripa 
di Meana ha illustrato, in una 
conferenza stampa a Parigi, il 
programma e gli obiettivi della 
Biennale del «dissenso cultura- 
le» che si svolgerà dal 15 no- 
vembre al 17 dicembre nella cit- 
tà dei dogi. 

Il programma, come già si sa, 
‘lè assai denso. Le attività della 
«Biennale del dissenso» saranno 
ripartite nei seguenti settori: 
arti plastiche, cinema, mass me- 
dia, comunicazione, libri e sa- 
mizdat, storia, musica, religione, 
letteratura, teatro, ricerca scien- 
tifica. Tre esposizioni permanen- 
ti (arti plastiche, libri e samiz. 
dat, cinema) saranno animate 
da dibattiti quotidiani e accom- 
pagnate da dieci congressi, i 
pnincipali dei quali (arti plasti- 
che, cinema, letteratura, ricerca 
scientifica) si svolgeranno du- 


rante i fine di settimana, 


Le manifestazioni si svolgeran: 
no in diversi luoghi di Venezia: 
dall’ala napoleonica della piazza 
San Marco al Palazzo dello 
sport, passando per Ca’ Giusti 
niani, Ca” Corner della Regina, 
Ateneo Veneto, Biblioteca Queri- 
ni Stampalia, teatro del Ridotto, 


cinema, Olimpia. 


Milano — «Ricordo di Maria Callas» alla Scala; da sinistra: Fe- 
dorz Barbieri, Renata Tebaldi, 
Paolo Grassi, Giulietta Simionato e Mafalda Favero; alle loro 
spalle una immagine di Maria Callas negli abiti di Medea 


Ricordando la Calla 


‘Telefoto Ansa 


$ 


i 


| 


lesperienza del dissenso all’Est 


l'ex sovrintendente della Scala 


La Biennale sarà inaugurata 
il 15 novembre dal congresso 
storico sul tema «Libertà e so- 
cialismo: momenti storici della 
dissidenza», la cui seduta inau- 
gurale, ha annunciato Carlo 
Ripa di Meana; sarà presieduta 
dallo scrittore giornalista fran- 
cese Jean Daniel, direttore del 
settimanale «Le Nouvel Obser- 
vateur», Fra ì numerosi studiosi 
di tutti i paesi che vi parteci. 
peranno figurano lo storico co- 
munista Jean Allenstein, il s0-4 
ciologo Michel Foucault e il 
«mouveau  philosophe», André 
Glucksman, 

Quanto ai moventi e agli obiet. | 
tivi della «Biennale del dissen- 
so», attorno alla quale conti- 
muano a svilupparsi aspre pole- 
miche, essi sono stati indicati 
da Ripa di Meana in termini 
semplici, I primi, ha affermato, 
risiedono nel fatto che la Bien- 
nale di Venezia, ristrutturata nel 
1973, sì ispira ad una visione 
della cultura «non più. isolata 
dai fenomeni storici e dalle sue 
crisi più acute»; i secondi si| 


compendiano in un desiderio di | 


conoscenza della faccia non uf- 
fic'ale del «dissenso culturale», 
come si è manifestato e si ma- 
nifesta nell’Unione Sovietica e 
in altri paesi dell'Europa icen- 
trale e orientale, in quanto «l’ 


è già divenuta per la stessa 
cultura occidentale un caso tor- 
mentato e insieme illuminante», 
un «passaggio obbligato dun- 
que, che appartiene in pieno al 
nostro tempo e che abbiamo il 
dovere di penetrare e svelare». 
E, A. S 


Il filosofo 


scorticato 


PARIGI Lo scrittore 
e filosofo francese Gabriel 
Matzneff, autore di nume- 
rosi testi di filosofia e 
di sociologia, pubblica sw 
«Monde» un articolo in di. 
fesa dell'ultimo film di Li. 
liana Cavani, ispirato libe- 
ramente ad un episodio del- 
la vita di Nietzsche, uscito 
la settimana scorsa a Parigi 
con il titolo «Audelà du bien 
et du mal». 

Gabriel Natzneff afferma di 
essere rimasto «sconvolto..., 
straziato..., trafitto dalla bel- 
lezza e dalla forza del film 
della Cavani», Per lui, «al di 
là delle apparenze, al di Jà 
delle maschere, il Nietzsche 
visto dalla Cavani è di una 
verità che, se non è ”stori. 
ca”, non è meno terribile». 

Il Nietzsche Uella Cavani, 
continua il filosofo francese 
nel suo articolo, è «Nietz. 
sche senza il suo costume di 
degno professore apprezzato 
dalle vecchie inglesi che, a 
Nizza, soggiornano nelle stes- 
se pensioni dove soggiornò 
lui, è un Nietzsche scortica. 
to vivo, un Nietzsche mes- 
so a nudo. 

«Il bello e commovente 
film della Cavani — conclu- 
de Matzneff — arriverà sol. 
tanto al cuore degli esseri 
appassionati e degli scisma 
tici che l’hanno già vissuto 
dentro di loro e che vi si ri- 
conosceranno... Le stelle so- 
litarie brilalno nella opacità 
della notte». 


Diabetici 


con speranze 


FIUGGI TERME — «Siamo 


sulla buona strada: studi. mol. |= 


Adesso è Patrizia 
la campionessa 


to avanzati ci permetteranno 
fra breve di prevedere se un 
nascituro diventerà o meno 
diabetico»: Lo ha detto il prof. 
Domenico Andreani, direttore 
della cattedra di medicina co- 
stituzionale dell’ Università di 
Roma, che ha organizzato a 
Fiuggi Terme il corso europeo 
di aggiornamento sul diabete, 

«Questo simposio — ha pro- 
seguito il prof. Andreani — è 
stato molto importante, anche 
perché vi hanno partecipato i 
maggiori specialisti del mondo. 
Abbiamo confrontato teorie, 
esperimenti, risultati, dubbi e 
prospettive. Ne è uscita della 
malattia un'immagine che ci è 
sempre meno ignota e che noi 
siamo ora in grado di sempre 
meglio controllare», 

«Abbiamo anche avuto — ha 
continuato il prof. Andreani — 
la fortuna di avere a disposi- 
zione il pancreas artificiale, 
quella sofisticata. macchina e- 
lettronica che sostituisce, per 
così dire, il pancreas umano, 
e permette di stabilire in un 
malato il tasso di glicemia e, 
attraverso un computer, deter- 
minare la quantità necessaria 
di insulina, Tutto questo auto- 
maticamente». 

«Tre sono gli argomenti — 
ha proseguito il prof. Andrea- 
ni — sui quali si. è parlato in 
maniera particolare; il trapian- 
to di panoreas, il pancreas ar- 
tificiale, e la necessità che il 
diabetico impari, per quanto 
possibile, a curarsi da solo. 
Per quanto riguarda il trapian- 
to, siamo in una fase molto 
avanzata. Nell’animale da espe- 
rimento è stato dimostrato che 
l'innesto riesce a fare regre- 
dire le lesioni complicative del 
rene e della retina, e questo è 
molto importante anche se per- 
mangono ancora problemi di 
rigetto». 

«Siamo anche a buon punto — 
ha aggiunto — con il pancreas 
artificiale, La macchina elei- 
tronica ha dimostrato una sor- 
ta d’infallibilità che non può 
che rallegrarci, anche se essa 
deve entrare in funzione: solo 
nei casì di emergenza; per la 
’routine’”’ sono Sufficienti i 
mezzi clinici che abbiamo a 
disposizione». 

«Resta l’ultimo aspetto: quel- 
lo di insegnare ai: malati co- 
me curarsi. Questo insegna. 
mento deve logicamente venire 
non solo da noi medici ma 
anche dal personale paramedi- 
co che qui a Fiuggi Terme, nel- 
le ultime due giornate, è stato 
numeroso ed attento alle le- 
zioni di grandi docenti italiani 
e stranieri. E’ però necessario 
— ha concluso il prof. Andrea- 
ni — che il dibattito metta tut- 
ta la buona volontà. nell’appli- 
care su se stesso le regole ne. 

| cessarie», 


decina di natanti a motore e 
due battelli, alcuni aderenti 
ad altre associazioni natura: 
listiche, i «CB», il genio ci- 
vile-vigilanza lagunare e anche 
associazioni sportive. «Estua- 
rio nostro» ha fornito a tut- 
ti i volontari una colazione 
al sacco con generi alimenta- 
ri offerti dagli albergatori del- 
le isole di Burano e di Tor. 
cello. 

E’ questa la terza iniziativa 
ecologica di «Estuario nostro» 
dopo quelle realizzate recen- 
temente all'isola del Lido, in 
località Alberoni, e a San 
Nicolò. 


Premio un milione 
grazie alla «Cavtat» 


ROMA — Il giornalista Dome- 
nico Faivre capo della redazio- 
ine leccese' della «Gazzetta del 
Mezzogiorno» è stato proclama- 
to vincitore del premio giornali. 
stico internazionale > «Rodolfo 
Valentino 1976-77» bandito in 
occasione della quinta edizione 
del premio internazionale del 
cinema «Rodolfo Valentino» e 
patrocinato dall’USTI (Unione 
stampa turistica italiana). 

La giuria composta da Ennio 
Bonea, Luigi Falleri, Gaetano 
Baldassarre, Roberto Gervaso, 
Ugo Martegani, Salvatore Me- 
leneo, Leonardo Morea, Miche- 
le Pandolfo e Nicola Guarda ha 
assegnato il primo premio da 
un milione di line al giornalista 
Faivre per i circa cento articoli 
scritti per la «Gazzetta del Mez- 
zogiorno» sul problema della 
nave jugoslava «Cavtat» affon- 
data al largo dì Otranto e del 
prestigio turistico nazionale, 


Premio «Pirandello» 


a Elvio Porta 


ROMA — Lo scrittore, Elvio 
Porta, con il lavoro «L'opera ’e 
muorte ’e famma», ha vinto la 
settima edizione del premio 
‘biennale di teatro «Luigi Piran- 
dello» (quattro milioni) bandito 
dalla Cassa di Risparmio per le 
province siciliane. 

‘A questa decisione è pervenu- 
ta, a maggioranza, la giuria pre- 
sieduta da Raul Radice e com- 
‘posta da Alberto Blandi, Carlo 
Bo, Sandro D'Amico, Roberto 
De Monticelli, Natalia Ginzburg, 
Carlo Laurenzi, Leonardo Scia- 
scia, Luigi Squarzina, Renzo 
Tian, Giorgio Zampa, 


RITORNA IN SPAGNA 


il cano dei «carlisti» 


MADRID — Il principe carli- 
sta. Carlos Hugo «di Borbone 
Parma, pretendente al trono di 
Spagna, colpito dalia proibizio- 
ne di entrare in territorio spa- 
gnolo da move anni ormai, rien- 
trerà nel paese .l 29 ottobre 
prossimo. Lo ha rivelato il se- 
gretario generale del partito car. 
lista, Josemaria Zavala, il quale 
ha precisato che il governo non 
si oppone al rientro del prin- 
cipe, che è presidente del par- 
tito, = 


A 


Terr 


YA 


Mosca è 


è L: 


già neve 


A Or Telefoto Ap 
Mosca — La prima neve ha imbiancato la capitale sovietica. Questa famigliola, diretta al Mu: 
seo della battaglia di Borodino, sembra divertirsi a questo nuovo impatto con l’inverno 


‘DOMANI A LOS ANGELES BING CROSBY IMBALSAMATO. 


Ha finito cantando 
la sua ultima partita 


E' caduto proprio cimentandosi nel suo sport preferito 
Una «morte felice» dopo una vita ricca di soddisfazioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MADRID — Sarà il figlio Har- 
Ty, precipitatosi a Madrid, a ri- 
portare negli Stati Uniti il cor- 
po imbalsamato di Bing Crosby, 
il cantante ed attore di fama al 
quale piaceva essere definito 
«un uomo qualunque, un can- 
tante appena discreto». La mo- 
glie ‘Kathryn, sposata circa ven- 
ti anni fa e di lui più giovane 
di circa trenta, ha preferito ‘ri- 
manere a Los Angeles. 

«Non posso immaginare per 
una persona iche ama ‘il golf 
niente di meglio che finire can- 
tando la sua partita. Ho parla- 
to poco fa con uno dei tre gio- 
catori che al Circolo Moraleja 
avevano giocato ieri con lui, e 
mi hanno confermato che Bing 
era andato veramente bene. Lo 
dico perché so che gli avrebbe 
fatto piacere», ha detto. tra le 
lacrime la vedova, 

IMa'a stroncare per sempre l’ 
artista, un uomo che aveva una 
agenda ancora fitta di impegni, 
è stata proprio quella «maledet- 
ta» partita di golf. Il tempo di 


Stravagante decisione 


di un funzionario Rai 


nei confronti dei fotoreporters dei giornali 


MILANO — E’ una ragazza di 
21 anni, Patrizia Bianchetti, la 
nuova campionessa di «Secon- 
do voi». Si è guadagnata i gal. 
‘loni direttamente contro il cam- 
‘pione della scorsa puntata, con 
il quale si è scontrata all'ultimo 
gioco e sul quale ha prevalso di 
un soffio, dopo spareggio. Gli 
altri due. concorrenti sono stati 
eliminati al termine dei due 
primi giochi. Fulvia Meggiola- 
no, 24 anni, è caduta per prima, 
perdendo troppi secondi nel gio- 
co dei «fatti». Ha estratto la 
prima parola della canzone mi- 
steriosa «Destino», e ha preso 
posizione sul palchetto degli e 
liminati. Al secondo gioco, quel 
lo delle immagini, è stato! eli- 
minato Massimo Grillenzoni, 25 
anni, bolognese, studente del se- 
sto anno della facoltà di medi 
cina. La seconda parola estrat- 
ta è stata «occhi», 

A questo punto Pippo Baudo 
ha presentato gli ospiti della 
serata, Adriana Asti e Johnny 
Dorelli. L'attrice si è esibita su- 
bito in un «numero femminista» 
‘che ha dato l'impressione di es- 
sere stato messo su in fretta e 
| furia, tanto per fare qualcosa. 
| Risultato: assolutamente bana- 
lle, senza spunti vivaci, assoluta» 
mente inadatto alle doti della 
brava attrice. Il gioco del per- 
sonaggio ha quindi vivacizzato 
l’ambiente. Merito del gioco, 
che è il più classico nel genere 
del quiz televisivo e nello stes- 
so tempo il più avvincente fra 
quelli presentati da Baudo. 

Merito anche’ dei due concor- 
renti rimasti in gara, Merongiu 
e Bianchetti, che si sono vera- 
mente battuti all'ultimo sangue, 
senza nulla concedere all’avver- 
sario. Il campibne della punta- 
ta precedente, preparatissimo, è 
andato un po’ in pallone all’ini- 
zio, tanto che la ragazza. si è 
avvantaggiata per cinque. a ze- 
To, andando a un passo da una 
vittoria per cappotto. Merongiu 
è però venuto fuori con molta 
grinta nel finale e, punto dopo 


punto, ha recuperato tutti e 
cinque i punti, tanto che è sta- 
ta. necessaria la domanda di 
spareggio per assegnare la vit- 
toria. Eliminato, Merongiu ha 
estratto la terza parola della 
canzone, «mano», e Dorelli ha 
preso il suo posto al centro del- 
lo studio. Spigliato, bravo, John- 
ny ha raccontato un po’ i pri. 
mi anni della sua carriera, ri- 
‘cordando un difetto di pronun- 
| zia, la «erre moscia», che gli ha 
i dato molto da fare. Alla fine 
ha cantato una canzone: «Sto». 
E il numero di Dorelli è stato 
trattato molto meglio di quel- 
lo della Asti. Tre o quattro te- 
lecamere lo hanno ripreso, se 
duto su uno sgrabello al centro 
dello studio, da ogni angolo: 
campo lungo, primo piano, 
‘sdoppiamento della immagine; 
insomma una ripresa molto 
suggestiva. I tre eliminati han- 
no quindi cercato di far cade- 
re la Bianchetti scegliendo e po- 
nendole una domanda «diffici- 
le». Ma la ragazza ha resistito, 
ha risposto e ha portato così 
via ai tre concorrenti un milio- 
ne e mezzo di lire. 

‘Baudo ha quindi estratto al- 
tre due parole della «conzone 
misteriosa», «prendi» e «amo- 
re» e in cinque parole, Patrizia 
Bianchetti, aiutata da Johnny 
Dorelli, ha ‘individuato la can- 
zone «Zingara», il successo in- 
terpretato da Iva Zanichi. 

Di questa puntata di «Secon: 
do voi» non esiste nessuna foto- 
grafia, perché i fotografi dei 
giornali e delle agenzie di stam- 
pa hanno lasciato lo studio te- 
levisivo all’inizio, visto che non 
è stato loro concesso di scatta- 
re durante la trasmissione. «Pri- 
ma dell'inizio e dopo la fine — 
ha detto loro con tono imperio- 
so il dott, Puntone, un funzio- 
nario Rai — durante la ripresa 
miente da fare, dovete stare se- 
duti in sala. Se vi va è così, se 
no non fa nulla. Delle fotografie 
sui giornali non me ne importa 
| niente», 


concludere la diciottesima buca 
e Crosby, che per il golf anda- 
va pazzo; si è accasciato a terra, 
Quando è. giunto ‘all'ospedale 
della croce rossa di Madrid era 
purtroppo spirato. 

«Il cantante era sereno e sta- 
va scherzando, \Aveva appena 
concluso la diciottesima ibuca e 
quindi la partita. Improvvisa- 
mente si è accasciato a terra. 
Fino a quel momento non c’era- 
no state avvisaglie di nessun ge» 
nere, anche se negli ultimi col- 
pi mi ha dato l'impressione che 
volesse non affaticare il braccio 
sinistro», ha ripetuto Juan Gan- 
daria, il campione di golf spa- 
gnolo che aveva avuto occasio- 
ne di far colazione prima dell’ 
incontro con il cantante attore.) 

‘Portato immediatamente nell’ 
infermeria del circolo La Mo- 
raleja, l'artista ha ricevuto le 
prime cure del caso, Il medico 
di turno gli ha fatto un'inezio- 
ne e gli ha dato un cardiotoni- 
co rendendosi ‘immediatamente 
conto della gravità delle sue 
condizioni, 

«E'un brutto infarto» 
mormorato il medico. 

‘E’ certo che il cantante, che 
era andato in Spagna. per ripo- 
sarsi dopo una fortunata tour- 
née in Inghilterra, non aveva 
accusato mai prima d'ora i sin- 
tomi del male che in pochi mi- 
nuti doveva ucciderlo. 

xiProprio sei mesì fa l'ho sot? 
toposto ad un ceckup ed ho 
avuto modo di accertarmi delle 
sue buone condizioni di salute. 
‘Aveva avuto un po’ di problemi, 
ma niente che avesse a che fare 
con il cuore», ci ha detto il suo 
medico personale Stanley Han- 
fling. 

‘In giornata il perito settore 
ha' sottoposto ad autopsia il ca- 
davere, che nella giomata di ie- 
ri ha lasciato la Spagna dalla 
base aerea americana di Tor- 
rejon. 

I funerali sono previsti per 
domani, Le spoglie del grande 
«Bing» saranno sepolte accanto 
a quelle dei suoi genitori e del- 
la prima moglie nel cimitero di 
Los ‘Angeles, 

Per un puro caso Crosby è 
morto senza avere a fianco la 
moglie Kathryn che adorava. iLa 
Signora, che aveva accompagna» 


ha 


PRE 


to il marito a Londra, era rien; 
trata negli Stati Uniti mercole- 
dì. Il giorno dopo l'artista era 
Partito per la Spagna. 

«Doveva essere soltanto una 
parentesi, c’era andato proprio 
fper giocare a golf e per cac- 
ciare un po’ di lepri dopo i nu- 
merosi concerti ‘tenuti in In 
{ghilterra», ha detto piangendo 
la vedova avvicinata sulla porta 
di ingresso della villa che Cro- 
Sby possedeva ad Hillsborough, 
ridente centro della California. 

Oltre alla moglie il cantante 
lascia il figlio Harry di 19 an- 
ni e fe figlie Mary Frances e 
Nataniel che lo videro per 1’ 
ultima volta vivo & Londra al. 
la fine di agosto in occasione 
della registrazione di uno show 
televisivo che andrà in onda a 
Natale. Sarà questo il congedo 
di Bing Crosby dal suo pub- 
blico. 

Emilio Moia 


Quasi mille 
è . ee 
i suoi motivi 

LOS ANGELES — Nessun 
dubbio, dei circa 850 motivi 
incisi da Bing Crosby dal 
1931 ale 1957. «White Christ- 
mas» continua ad essere il 
suo best-seller. 

«Se si eccettua forse l’ 
Hound Dog» di Elvis Pre- 
Ssley, riteniamo che non ci 
sia stato al mondo un disco 
che sia andatò altrettanto be- 
ne e che sia stato venduto 
come questo», ha dichiarato 
un funzionario della RCA. 

È Di «Bianco Natale», un mo- 
tivo che ha fatto il giro del 
mondo e che continua ad es- 
sere regolarmente acquista- 
to ogni ‘anno erano stati ven 
duti a dicembre del 1976 ol- 
tre irentanove milioni di co- 
pie, un autentico record. 

Ma sono almeno venti i 
dischi incisi dal grande Cro- 
sby che hanno - superato il 
milione di copie per plati- 
narsi in oro. 

, L'ultimo, grande successo, 
in ordine di tempo del can. 
tante, attore e fantasista 
americano, resta «True Lo. 
ve», la colonna sonora del 
film «Alta società» che Cro- 
sby girò a fianco dell’allora 
Grace Kelly nel 1956. 
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*GIORNALE DI TRIES 


IL PICCOLO 


L 


unedì, 


17 ottobre 1977 


TI 


DEGNA CONCLUSIONE DI UNA SETTIMANA DI SOLE 


Ibagni di... luglio 


si fanno in ottobre 


(Italfoto) 


Una domenica-spettacolo, fa- 
vorita da un eccezionale bel 
tempo, ha attratto ieri migliaia 
di cittadini in riva al mare e 
sull’altipiano: passeggiate ed 
escursioni per, tutti i gusti, ed 
anche — per i più ardimento- 
si — tuffi e nuotate. 

Una temperatura ideale, in- 
torno ai 20 gradi, il cielo e il 
mare azzurri: irresistibile Il'in- 
vito a questo festoso incontro 
con un autunno addirittura più 
clemente di certi mesi estivi. 
Infatti la stagione dei bagni era 
stata guastata da un rincorrer- 
si di temporali; bisognava at- 
tendere la metà d'ottobre per 
questo dono di sole, di.cui han- 
no approfittato ieri lungo la ri- 
viera — già affollata di gente 
a passeggio, i più prudentì co- 
pertì da giubbotti e maglioni 


‘— frotte di bagnanti: essi 
stessi un'occasione di spet- 
tacolo, 


Un brivido per gli spettato- 
ri (ma la temperatura dell'ac- 
qua, ìn fondo, si aggirava in- 
torno ai 18 gradi) ‘la vista di 
questi patiti del mare e delle 
loro evoluzioni natatorie, in un 
festoso spumeggiare di candi- 
di spruzzi. 

Altro tipo di spettacolo per 
chi ha scelto l'altipiano carsico 
quale meta della propria eva- 
sione domenicale: uno scop- 
pio di cespugli giallo-rossi, di 
foglie color del tramonto. Un 
tripudio di colori, tra il bianco 
delle rocce e l'azzurro del cie- 
lo. Ottobre, un paesaggio del- 
l’anima. 

Il sole ancora caldo ma sul 
viso il soffio frizzante del pri- 
mo borino, come un presagio 
di caducità nel trapasso 'sta- 
gionale. Dopo il tramonto, le‘ 
colonne d'auto a passo d'uomo 
per il contemporaneo rientro 
in città, semideserte le corsie 
contromano alla fine di una fe- 
sta a senso unico. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Sant'Ignazio. — Il sole 
‘alle 6,24 e tramonta alle 17.17; la lu 
na si leva alle 11,25 e cala alle 21.08, 

Teri: temperatura massima 19,4, mi. 
nima 14,5: pressione mb 10231 sta- 
WATER umitità 50 per cento; vento 
18 km/h da Est-Nord-Est con raffi. 
‘che a 26; temperatura del mare 17,4. 


I 


sere” 


TE « 


FESTEGGIATO L'AVVENIMENTO ALLA SOCIETA’ REMIERA 


«Adri, all 


Ulteriori significativi traguardi l'auspicio per i colori biancoazzurri 


secolo 


All’ombra del suo gran pa- 
vese multicolore, mosso dal 
vento di terra, la Società Trie- 
stina Canottieri Adria ha fe- 
isteggiato ieri, nella sua rinno- 
vata sede; il raggiungimento 
dei cento anni. Autorità, soci, 
atleti e dirigenti delle canot- 
tiere consorelle sono così con- 
venuti nella sede dell’«Adria» 
‘per festeggiare il singolare e- 
vento. Fra i presenti il sinda- 
co Spaccini, l'assessore Lanza, 
il vice comandante della Capi- 
taneria di porto Scuccato, il 
presidente della gloriosa Bu- 
cintoro di Venezia, Rosasalva, 
ha donato alla consorella cen- 
tenaria il sigillo della Sere- 
nissima, «simbolo di fratellan- 
za» com'è stato sottolineato e 
non di dominio. Una targa 
ricordo è stata pure offerta 
alla società da Drioli della Pul- 
lino in riconoscimento dell’ 
ospitalità concessa dalla socie- 
tà della Sacchetta alla canot- 
tiera isolana, tuttora alla ri- 
cerca di una sede definitiva. 

Nel corso della festosa ceri. 
monia commemorativa hanno 
preso la parola il presidente 
della FIC D’Aloia, il sindaco 
Spaccini, il presidente Roma- 
nò e il presidente onorario 
Gefter Wondrich. Tutti hanno 
sottolineato la vitalità dell’ 
«Adria» e tratteggiato le tappe 
felici e dolorose del sodalizio; 
tutti, infine, si sono augurati 
che i colori biancoazzurri pos- 
sano conseguire ulteriori suc- 
cessi, ancora superiori a quel- 
li ottenuti sino ad oggi. 

In chiusura, sono stati pre- 
miati i soci che possono van- 
tare un'anzianità superiore ai 
30 anni. Medaglie ricordo sono 
state così consegnate al capi- 
tano Marovic, che vanta un’ 
anzianità di 55 anni, ed a Bal. 
‘melli, Negrelli, Vellat, Binco, 
Lacovig, Blasutti, Gefter-Won- 
drich, Macchi, Rizzi, Butti, Liz- 
zi, Rrauseneck, Scarpa, Mar- 
tinis, Widmann, Ulcigrai, Zec- 
‘chini, Colli, Giorgiani, Dovgan, 
Famulari, Boch, Brunelli, Sa- 
‘cher, Torti, Succhielli, Millo, 
Rosario, Bisiani, Di Giacomo, 
Annovi, Gregovich, Mazzara, 
Roberto Gefter-Wondrich, But- 
tara, Deganello, Tomasi, Te- 
cillazich. 


La Provincia ricorda che domani 
(18, con inizio alle .l7 nell'aula ma- 
gna del liceo ginnasio «Dante Ali 
ghieri», gentilmente concessa, si ter- 
tà il Convegno su «Pragrammazione 
scolastica e distrettualizzazione nella 
provincia di Tnieste. 


L'ON. TOMBESI ALLA COMMISSIONE TRASPORTI 


| 


<Porto internazionale» 
la classifica per Trieste 


Dovrebbero essere conside 


che possono contare su un traffico estero prevalente 


rati in tal modo quegli scali 


Un relazione al dibattito in 
corso nel comitato ristretto 
della commissione trasporti 
della Camera dei deputati per 
definire la legge sulle gestioni 
portuali, l’on. Giorgio Tombesi 
D.C.) ha reso noto di aver già 
‘presentato un emendamento 
formale perché nella futura 
classifica dei porti sia prevista 
quella di «porto di interesse in- 
ternazionale». In tale categoria 
dovrebbero essere compresi 
«quei porti nei quali la merce 
transitaria estero per estero, 
‘esclusi gli oli minerali, sia 
quantitativamente superiore a 
quella nazionale. In tali porti 
dovrà essere manipolata annual. 
imente merce, esclusi gli oli mi- 
nerali, per almeno 2 milioni di 
tonnellate». N 

«La costituzione di questa ca- 
tegoria — ha precisato l'on. 
Tombesi nel suo intervento in 
comitato — non può essere un 
contentino formale se la legge 
verrà applicata seriamente, per- 
ché di essa si dovrà tener con- 
to obbligatoriamente nel piano 
nazionale dei porti, prevedendo 
adeguati ‘investimenti e oneri 
di gestione sopportabili per i 
porti esposti alla concorrenza 
internazionale. Trieste è molto 
interessata a. questa classifica 
zione 0 ad una equivalente nor- 
ma legislativa perché il suo 
porto, rispetto agli altri scali 
italiani, ha la maggior inciden- 
za di traffico estero per estero 
sul traffico globale. Gli accordi 
economici del trattato di Osimo 
— ha ricordato l’on. Tombesi 


sorge | — prevedono d’altra parte espli- 


citamente che il nostro porto 
debba svolgere una funzione 
internazionale, e di conseguen- 
za l'ordine del giorno approva- 
to ‘dal Senato e accolto dal go- 
verno prevede che esso debba 


Maree — OGGI: alta alle 11.24 con; essere dotato non solo di strut- 


cm 37 sopra il livello medio; bassa 
alle 18.24 con cm 44 sotto il livello 
medio, DOMANI: alta all’1.14 con em 
20 sopra ie livello medio; bassa alle 
6.24 con cm 5 sotto il livello medio. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): pi È 
793006; via dell) n 
wiale Miramare 17, tel. 410928; 
Combi ‘19, tel. 794654, 


via 


CA 


790274; viale Miramare li?, tel. 410928; 
via Combi (19, tel, 704654; largo Pia- 
ve 2, tel. 64785; piazza delle Borsa 
12, tel. 64165. 

. Farmacie in servizio nottumo (dal- 
Je 20,30 in poi): largo Piave 2, tel. 
Felina piazza della Borsa 12, tel. 


ture ed infrastrutture adeguate, 
ma anche di idonee normative. 
Lo stesso presidente della com- 
missione trasporti’ della Came- 
ra dei deputati, quando ha rac- 


tel,| comandato l’approvazione del 
; |trattato di Osimo, ha ricono- 


sciuto che Trieste non sarà in 
grado di affrontare un esperi- 
mento di collaborazione inter. 
nazionale se non potrà disporre 
cli adeguati strumenti norma? 
tivi». 

Sarebbe ora fare un passo 
indietro alla prima occasione 
concreta che si presenta — ha 
aggiunto Tombesi — dire che 


«li. nostri problemi portuali per 


essere risolti devono uniformar- 
si a quellì nazionali, Il dibatti- 
to che vi sarà alla Camera per 
l'approvazione di questa impor- 
tante legge sarà anche una buo- 
na occasione per verificare sia 
la buona volontà del governo e 
del parlamento di rispettare 
concretamente gli impegni pre- 
sì, sia la capacità delle forze 
politiche locali di unirsi al di- 
sopra delle parti di fronte all’ 
interesse della città». 

‘A proposito della tesi di ri- 
solvere i nostri problemi con 


opportuno ricordare il caso del- 
la normativa doganale di cui 
‘Trieste dispone da molto tem- 
po. Proprio in nome di questa 
uniformità gli ‘altri porti ce la 
vogliono togliere o vanificare. 
D'altra. parte — ha concluso 
l’on Tombesi — sembra assur- 
ido che Trieste rinunci a batter- 
si per questa classificazione 


quando nella stessa legge esi. 
stono diverse classificazioni per 
{tipologia ed ambito /che gli al- 
tri interessati seguono e difen- 
dono con molta attenzione». 


le regole di quelli nazionali è|. 


Traffico ordinato 


. 
anche se intenso 

‘Traffico intenso ma abbastan- 
za scorrevole e soprattutto ordi- 
nato; gli automobilisti della do- 
menica non hanno dato motivo 
di preoccupazione agli agenti 
della polizia stradale, ai carabi- 
nieri e ai vigili urbani in ser- 
vizio sulle strade cittadine e 
della provincia. Pochi gli inci. 
denti (da contare sulle dita di 
una mano) con feriti leggeri e 
danni lievi. 

‘Ruzzolato in piena notte con 
lo ‘scooter, il ‘bracciante Giorgio 
Ghersevich, di 36 anni, abitante 
in via Pittoni 8, si è recato ap- 
pena ieri all'Ospedale maggiore, 
dove è stato ricoverato nella di- 
visione ortopedica con prognosi 
di una ventina di giorni per la 
sospetta frattura. della spalla 
destra, una ferita lacero-contu- 
sa alla fronte, contusioni ed 
abrasioni multiple alle mani e 
alle ginocchia. Il ferito ha di- 
chiarato di essere caduto con 
la motoretta in via Negrelli, al- 
l'altezza dello stabile n. 8, a 
causa. del manto stradale dis- 
| Sestato per i lavori in corso. 

e ER 


Cade nell’autobus 


A causa di una brusca frena: 
ta, la mpensionata Giuseppina 
Cessich vedova Merluzzi, di 69 
anni. abitante ‘in via Besenzhi 
37, ha perso l’equilibrio ed è 
caduta all'interno di un auto- 
bus della linea «20». La sfortu- 
nata passeggera è stata sorcor- 
sa e trasportata all'Ospedale 
Maggiore, dove il medico di 
turno le ha riscontrato sospet- 
‘te fratture costali. E” stata ri- 
coverata nella divisione di guar- 
dia chirurgica, con prognosi di 
un mese. 


II 


presidente Romanò consegna le medaglie ricordo ai soci benemeriti 


(Italfoto) 


DOPO IL RINVIO DELLE ELEZIONI MUNICIPALI 


Domani la ripresa del Consiglio 
con regolari sedute settimanali 


Provvedimenti d’ordinaria amministrazione nell'attesa 
dello scioglimento di delicati nodi politici - Le nomine 


Il Consiglio comunale ripren- 
derà domani sera quell’attività 
che aveva sospeso lo scorso lu- 
glio con la prospettiva di non 
tenere altre sedute dopo le fe- 
rie estive; invece lo slittamento 
a giugno delle elezioni munici- 
pali di novembre hanno indotto 
la Giunta a riconvocare l’orga- 
no consiliare per il disbrigo, in- 
tanto, dell’ordinaria ammini 
strazione; e ciò in attesa dì un 
incontro fra.le segreterie dei 
tre. partiti.che reggono l’attuale 
Giunta minoritaria — DC, PRI 
e PSDI — dal quale scaturisca 
una serie di adempimenti da 
adottare nel: corso di questo 
imprevisto prolungamento dell’ 
attività dell’attuale amministra- 
zione elettiva, îl cui mandato 
sarebbe scaduto il prossimo 
mese, 

All'ordine del giorno della se- 
duta di domani figurano soltan- 
to 31 delibere, 26 delle quali si 
riferiscono ad altrettante nomi- 
ne al vertice dei vari enti ed 


Giunta tripartita è stata colta 
in contropiede, benché la que- 
stione fosse dibattuta da mesi, 
dal rinvio delle elezioni. Con- 
troprova: ammontano invece a 
ben 268 î provvedimenti che la 
Giunta ha adottato in questi 
ultimi mesi e che il Consiglio 


isarà chiamato formalmente u! 


ratificare a posteriori, assieme 
a 350 delibere approvate dalla 
stessa Giunta per delega del 
Consiglio. 

Figurano inoltre all'ordine 
del giorno sette mozioni, di cui 
non è stata stabilita la data per 
la discussione in aula: un docu- 
mento liberale sollecita un in- 
tervento del’ nostro governo 


sia garantito il riconoscimenio 
dei diritti civili allo scrittore 
Mihailo Mihailov; una mozione 
del consigliere Dolhar (US) ri- 
guarda la tutela della minoran- 
za slovena in Italia; un docu- 
mento del consigliere D'Antoni 


| (indipendente) sollecita l’inse- 


rimento nelle consulte rionali 
di rappresentanti del Partito 
radicale e di Democrazia prole- 
taria; altre mozioni. riguardano 
l’istituzione dell'anagrafe patri- 
moniale, degli amministratori 
comunali (Stigliani, DN), la rea- 
lizzazione dei distretti‘ scolasti- 
ci mella nostra Provincia (si 
tratta di un documento con- 
giunto PCI-PSI-PSDI), lo statu- 
to della comunità montana del 
Carso (mozione d'iniziativa. del- 


l'Unione slovena) e il divieto 
dei comizi volanti del Fronte 
della gioventù in Quanto occa- 


INFAUSTA DOMEN 


ICA P 


ER GLI AMICI DELL'UOMO 


Per i cani, quella di ieri, è 
stata ve; ‘una domenica... 
cane. Un pastore tedesco e una 
femmina bulldog sono stati tra- 
volti a Sistiana, davanti al cam: 
peggio «Mare-pineta», a due ore 
di distanza l'uno dall’altra. Il 
primo è rimasto ucciso sul col- 
po, la seconda dovrà venir uc- 
cisa in quanto ha riportato la 
frattura della colonna 'vertebra- 
le. Un terzo cane, picchiato dal 
proprio padrone, si è ribellato 
e ha mandato all'ospedale il 
suo... istruttore dalla mano 
troppo pesante. 


venuto alle 16..A quell'ora un 
pastore tedesco, lasciato in con- 
segna al custode del «camping» 
dal proprietario Bruno Dolci, 
abitante in via Cerreto 4, è u- 
scito di corsa dal recinto e ha 


attraversato la statale per rag- 


Il primo investimento è av-’ 


inseguendo. La femmina è riu- 
scita a raggiungere indenne il 
lato opposto della strada, men- 
tre il maschio è stato investito 
dalla «NSU-Prinz», targata TS 
171503, guidata verso Trieste da 
Gino Gallinulli, domiciliato a 
Zindis di Muggia. Il éonducen- 
te, che procedeva lentamente, 
ha frenato, ma non è riuscito 
a evitare l'animale, che è stato 
lanciato a qualche metro di 
distanza. Due giovani lo hanno 
subito soccorso e adagiato nella 
loro auto trasportandolo al ca- 
nile di Opicina. Durante il tra- 
gitto il lupo è però morto. Sul 
luogo dell’incidente si sono por- 
‘tati gli ‘appuntati Merlino e Ro- 
mano con la guardia Donaggio 
del commissariato di Duino-Au- 
risina. La «Nsu-Prinzy ha ripor- 


tato danni al muso. 


giungere una cagnetta che staval Due ore più tardi è successo 


| 


Due cani travolti dalle auto 
un altro si ribella al padrone 


un fatto analogo. Questa volta 
ad attraversare la ‘strada è sta: 
ta una femmina bulldog che 
stava giocando con il proprio 
cucciolo. Il cagnetto di sei me- 
si si è salvato, la madre invece 
è stata travolta dalla «128» tar- 
ata Treviso 298057, iguidata 
verso Duino da Luigino Mazzoc- 
ca, di 25 anni, residente a Ca- 
stelfranco Veneto. Sono inter- 
venute le guardie zoofile che 
hanno preso in consegna l’ani- 
male per affidarlo a un vete 
rinario. 

Dal proprio cane è stato as- 
salito il pensionato Mirko Ko- 
zina, di 55 anni, abitante in via 
Schmidl 18. L'uomo aveva pic- 
chiato l’animale disobbediente e 
la bestia lo ha morso al braccio 
e al polso destri, producendogli 
ferite multiple giudicate. gua- 
Tibili in una settimana. 


organismi locali: segno che la. 


presso quello jugoslavo perché! 


sione per atti di violenza e ma- 
nifestazioni: squadristiche (mo- 
zione PCI-PSI), 

La Giunta provinciale, rettà 
dai socialcomunisti, aveva fat- 
to coincidere la ripresa dell’ 
attività consiliare, lo scorso 22 
, settembre con la designazione 
dei vari rappresentanti al ver- 
tice degli enti ed organismi lo- 
cali, e ciò dopo aver avviato 
contatti — per la dosatura di 
tali nomine — con tutti ì parti» 
ti, dell'arco. costituzionale; la 
Giunta ‘comunale, invece, non 
ha tuttora promosso analoghi 
încontri per l'assolvimento de- 
gli impegni di competenza mu- 
nicipale. Quindi slitteranno alle 
prossime sedute le nomine per 


Petizione popolare 
contro la vivisezione 


La Lega antivivisezionista na- 
zionalè informa che è iniziata in 
tutta Italia la raccolta di firme 
per la petizione popolare ex art. 
1 della Costituzione con oggetto 
l’abolizione della vivisezione. La 
L.A.N. fa appello alle associazio- 


ni zoolife e ai cittadini a. colla- 
borare all’organizzazione ed alla 
realizzazione di questa grande 
iniziativa. 

Una commissione composta da 
medici e professori, soci della Le- 
ga è a disposizione per consulen: 
za tecnico-scientifica. e per i ia- 
vori parlamentari, ii 

Per informazioni ed adesioni’ 
rivolgersi a: Chiara Maestro, via 
Tigor 21/3, tel. 31139, 


il Teatro stabile. sloveno; per la 
ifondazione «Morpurgo de Nil 
ma», per la commissione di ri- 
corso in materia di tributi co-| 
munali, per V’Ente Fiera, per 
il Patronato scolastico, per |’ 
Ente rona industriale, per il 
conservatorio «Tartini», per V 
Università. per il Comitato tec- 
nico provinciale, per la fonda- 
‘zione «Grego-Ziliotto», per la 
commissione della Biblioteca 
civica. ner la commissione sull 
imposta dei redditi, per la com- 
missione della Sala d’arte, per 
l'Ente Teatro Verdì, per il Con- 
sorzio di biologia marina, per 
quello dell’autoporto di Fernet- 
ti e per la commissione del 
imercato ortofrutticolo  all'in- 
grosso. 

Il Consiglio comunale sì riu- 
nirà, a partire da domani, ogni 
‘martedì; la prossima seduta del 
Consiglio provinciale è stata fis- 
sata per giovedì 27 ottobre. 


Documento del PRI 


. . 

a livello regionale 

La direzione regionale del 
PRI, riunitasi a ‘Pordenone, al 
‘termine dei propri lavori, ha ap- 
provato un documento nel qua- 
le, esaminata la situazione poli- 
tica regionale anche alla luce 
delle recenti prese di posizione 
del PSI, ribadisce l’esigenza di 
non frapporre indugi all’azione 
della Regione in campo legisla- 
tivo e programmatorio per la 
ricostruzione delle zone terre: 
motate. d 

A tal fine la direzione regio- 
hale ritiene inderogabile: a) una 
sollecita discussione e approva. 
zione della legge regionale sulla 
ricostruzione, mettendo a frut- 
to l’opera già svolta dal comi- 
tato ristretto della quinta com- 
missione del Consiglio regiona- 
le e nel quadro degli accordi 
contenuti nella mozione appro- 
vata dai partiti dell'arco costi 


l anni, E' stato colto da malore! 


tuzionale; b) una rapida ema- 
Nazione da parte della Giunta 
dei decreti di attuazione della 
legge regionale n. 30 sulia ripa: 
razione dei fabbricati,’ acqui- 
sendo in tempo breve j neces. | 
sari pareri preventivi: c) riaf- 
fermazione della volontà della 
Giunta e delle forze politiche di 
mantenere, anche nel caso de- 
precabile che venga a mancare 
l'accordo fra i partiti, sottoscrit- 
to nel mese di luglio, la propria 


capacità di guida della Regione, 
ponendo alla propria azione 

precise scadenze di tempo, con- | 
fermando la propria disponibi- 

lità alla più ampia collaborazio- | 
ne in sede di Consiglio regiona- 
le e ponendo ciascuna forza po- 
litica di fronte alle proprie re- 
sponsabilità. 

PR go E SR SR 


Stroncato in casa 
da un collasso 


Da un collasso cardio-circola- 
torio è stato stroncato nella sua 
abitazione di via Battera 28 il 
portuale Carlo Cavalieri, di 52 


mortale mentre era chiuso in 
casa, per cui i familiari hanno 
dovuto chiedere l'intervento dei 
vigili del fuoco, che sono accor- 
si assieme ai sanitari della CRI 
e agli agenti della Volante. Il 
‘medico della CRI, dott. Di Car- 
lo, non ha purtroppo potuto far 
altro se non redigere il certifi- 
cato di morte, 


Si apre la portiera: 


a terra il motociclista 


Al semaforo di viale d’An- 
nunzio, ieri pomeriggio, si è 
rovesciato con la moto il ven- 
tunenne Giorgio Prelz, abitante 
in strada per Longera 220/1. 
In sella alla propria «Honda 
400», targata TS 44709, egli si 
è accostato alla «Audi» targata 
TS 177429, che era ferma all’in- 
crocio in attesa del verde. A 
un tratto è stata spalancata la 
portiera di destra e così il mo- 
tociclista è stato urtato: ha ri. 
portato una contusione al gi- 
notchio sinistro. Con un auto- 
mezzo privato è stato accom. 
pagnato. all'Ospedale maggiore, 

e pre 


Scontro all'incrocio 


Alle 12,30 i carabinieri del nu- 
cleo radiomobile si sono portati 
all'incrocio tra la via dell'Istria 
e la via Belli, dove una «Vespa» 
si era scontrata con una «Mini 
Minor». Il conducente dello. scoo- 
ter (TS 46185), Claudio Sferza, 
di 17 anni, e il guidatore della 
vettura (TS 149098), Mario Fur- 
lani, di 26 anni, sono nimasti il- 
lesi. I danni sono limitati. 


CURA INDOLORE IN AMBULATORIO SENZA 
‘ ANESTESIA CON IL FREDDO FINO A 196° DI 


emorroidi 


ragadi, 


fistole. 


OTORINOLARINGOIATRIA 


polipi nasali, riniti 


, flogosi tonsillari. 


UROLOGIA 


ipertrofia prostatica (adenoma della prostata) 


DERMATOLOGIA 


verruche, angiomi, condilomi. 


GINECOLOGIA 


erosioni della portio, cerviciti croniche. 


PER INFORMAZIONI : 
® TREVISO: 
@ MESTRE : 
® PADOVA: 
® VICENZA: 
® TRIESTE : 


Via Antonio da 
Corso Garibald 
Viale Eretenio, 
Telefono (040) 


AMBULATORI DI GRIOTERAPIA 
Via Riccati, 7 - 


Telefono 0422/53777 
Mestre, 19 - Tel..041/952295 
i, 4 - Telefono 049/656556 

8 - Telefono 0444/44221 
732626 - 732627. 


dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 alle 19 
{a s_ 23086 San Div. I-TV) (a. s. 0164-77 Ass, San BG) (As-1035/9 PD) 


BUDAPEST 


Turismo Classico 


IN AUTOPULLMAN 
dal 31 ottobre al 4 novembre 
Prenotazioni: Uffici U.T.A.T. 


professione 


Programmatori IBM 
Segretaria d'azienda 
Arredatori 

Lingue 

Libri paga 
Contabilità 
Steno-dattilo 


‘| NAPOLI, CAPRI, SORRENTO 


TRIESTE - Via Coroneo 1 
Tel. 732042 


US 


PACCHI DONO 
TOURING CLUB ITALIANO 
1978 


Presso l'Ufficio Centrale Viag- 
gi-CIT di Piazza Unità si possono 
ritirare i pacchi dono 1978, rin- 
novando l’Associazione al Tou- 
ring Club. 


Piazza Unità d’Italia 6 - tel. 62621 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
! ore 13-13.30 è 18-20 


VIA TORREBIANCA, N. €3 
fangolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


-GS. 


CONCESSIONARIA 


DINGQUONTI 


VIA.CORONEO 33 
TEL. 762301 


La pubblicità 
sul nostro. giornale 


è curata dalla KK 


publikompass 


COMUNICATO CREMCAFFÈ 


La nostra esperienza ci insegna che con una miscela fresca di tosta- 
tura e composta da qualità finissime di caffè bastano solo 4 grammi 
per ottenere in casa vostra un ottimo caffè fragrante perfetto. 


Fate i vostri conti e vi convincerete che il vero rispanmio consiste nel 
saper acquistare una miscela pregiata ad un prezzo vantaggioso. 


ORA UN ETTO DELLA 


NUOVA MISCELA CREMCAFFÈ 
COSTA SOLO 900 L. 


PROVATELA E VI CONVINCERETE! 


Inoltre la degustazione Crémcaffè di Primo Rovis vi invita ad esami- 
nare i prezzi di tutte le sue miscele: 


certamente non li troverete superiori agli altri! 


di Primo Rovis è 


prezzo e freschezza di tostatura. 


A Trieste 
la nuova 
Concessionaria 


OLKSWAGEN - AUDI 


utosalone CATULLO 


Via Fabio Severo, 34 
Tel. 56.83.31/2 


VIAGGI 
IN ITALIA 
per Ognissanti 


e COSTA AMALFITANA . 30 ot- 
tobre - 4 novembre! 
CIRGUITO  dell’UMBRIA (AS- 
SISI. PERUGIA, GUBBIO. TO- 
DI, ecc.) . 30 ottobre - 2 no- 
vembre, 

SARDEGNA PITTORESCA (cir- 
cuito in pullman) . 30 ottobre - 
5 novembre. 
NIZZA, MONTECARLO e RI. 
VIERA LIGURE -3-& novembre. 
ISOLA D’ELBA, PISA e SIENA 
- 3-6 novembre, 

Prenotazioni:' UFFICI U.T.A.T. 


Via Imbriani, 11 e Gall. Protti, 2 


CAR 


nale tr settenpra 29, 


OGGI - APERTO - OGGI 

La vendita continua 

in via Piccolomini, 7 
(magazzino) 


dentiere rotte? 


Riparazioni IMMEDIATE 
LABORATORIO ODONTOTECNICO 


dott. P. REICH 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Riceve: 11,30-13 — 18-19.30 
VIA SAN LAZZARO N. 20 
TELEFONO: 69331 


SA EGITTO 
«4 iv AFnEO 


dal 30 ottobre al 6 novembre 
Prenotazioni Uffici  U.T.A.T. 


garanzia di qualità, 
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"i È if 15, 17, 19, 21, 23. 6: Stanotte stama- 12.30 Argomenti, «Il linguaggio del corpo». MAGLIETTA 
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l'assessorato al lavoro e all’ i. Con questo «Catasto». è ora e atalas? libero; | Programmi | dell’'accesso; 1 ‘o. Sportsera. W 
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d dp ? {grotte sono conosciute in una de-| berto Nordio è convocata per questa issioni regionali: 12.45: C" ol parioli; 
prevedeva altresì la regolariz- | terminata zona. sera alle 18 nell'aula magna un'as. SEAIO IRE IE nu Lat 19.05 Superstar. * È 
zazione delle situazioni già in | Una rapida consultazione del|semblea generale di tutte le compo. [fl Shi regionali: 16: Pigmalione: sa io del tempo. * i 5 
atto, dal momento del trasferi- | volumetto rivela che le zone in nenti. della, scuola: studenti, genito- | 15:30: Bollettino del mare; 15.45: 0A fe I GREAIOR SA: 
Mento di competenze, deter: {cui si apre il maggior numero|ri, docenti e personale non inse: |l Qui radio due; 17.30: Speciale GR2; SIENA I OO. D 7 
- minando nella misura massi- |di cavità sono il massiccio del! gnante. 17.55: Yed Heat e la sua orchestra; 5540 TE È panna 5 
(RREciRa piante, Ss convobuio = 18.33: Radiodiscoteca; 19,50: Super: | | 22.55 Celebrazioni beethoveni ane. & 
giornaliero «pro capite» a ca- ; E ea voir I E O 
; i , Y 1 22.20; 2 olori ari i0) f 
à mo: a SERA per i sud: | CONCORDE AUSPICIO AL COMUNE DI MUGGIA |} tare: 3240: sorettino der mare. SOPIETEI NNO 
veri. si 2 5 Lo __-+—[—_.lL...  b; | ||«FI//W(/ i è 
Una prima attuazione con- RADIOTRE Mercor; 9.30: Notiziario; 9.42: Let- | F. Ramuz, musica di Strawinski; ; ; i 
Creta di.tale provvedimento si i 1 tere ‘a Luciano; 10; E' con noi; | 22.05: Cronache dal gran consiglio L a, 
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Scie frase [TEATRIE CINEMATOGRAFI 
TI legge regionale n. 23 del dr i piano Di [h hi 
e dell’ ici Sviluppo e di adeguamento - si 
MIETRocizo cale della rete di vendita nel Co- 


da compromettere l’attività fu- 
tura dei due istituti, dei mez- 
Zi finanziari di cui essi dispo- 
Nevano per coprire le spese di 
gestione, 


Mille grotte friulane 


in un utile libretto 


i Edita dalla Commissione Grot- 
© «E. Boegany della Società Al- 
Pina delle Giulie è comparsa 
Un'opera importante per la co- 
noscenza e lo studio del feno- 
IICRO carsico ipogeo della ra- 
SELE Si tratta dei «Dati Cata 
Fall delle prime mille grotte del 
MPI stampata con veste mo- 
ema ed elegante dallo Stabili- 


mune. Una discussione accesa 


si è aperta sulla proposta di ! 


autorizzare il sindaco a pre- 
sentare richiesta all’Assesso- 
rato regionale all’Istruzione 
per la concessione dei contri- 
buti alle scuole a tempo pie- 
no di Aquilinia, Zindis e San- 
ta Barbara. Consiglieri Rizzi 
(DC) e Colombo (PRI) han- 
no domandato se la richiesta 
fosse. stata sottoposta al pa- 
rere del Comi'=to consultivo 
per il diritto uîlo studio, co- 
me è espressamente previsto 
dalla legge regionale 62, e l’ 
assessore alla P.I. Balbi ha 
fermato che tale parere non 
è necessario. 

Il consigliere Rizzi ha repli- 


TEATRO COMUNALE . «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Inaugurazione il 27 ottobre in serata 
di gala con «Turandot» di G. Puc- 
cini. Direttore Fernando Previtali, 
regìa Alberto Fassini, 

TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI», - Stagione lirica 1977-78. 
Informazioni presso la biglietteria 
del teatro (tel. 31948). 

TEATRO STABILE Stagione di prosa 
1977-78 — Otto tagliandi per dieci 
spettacoli in abbonamento. Vendita 
presso la Biglietteria Centrale (Gal. 
Jerla Protti) e sottoscrizioni presso 
circoli. aziendali, associazioni, orga. 
nizzazioni sindacali, scuole. Condizio- 
ni particolari per lavoratori, pensio 
nati e giovani. Informazioni Teatro 
Stabile (tel. 567201). 


ARISTON.I.N.C. (tel. 741093). 15.30, 
ultima 22: «Ode a Billy Joe» di Max 


GRATTACIELO 


ARISTON I.N.C. 


per un cinema migliore 


VITTORIO VENETO, 16.30. Technico- 
lor. Un capolavoro western con Giù- 
liano Gemma, Miguel Bosè, William 
Berger, Raymond Harmstorf «Cali. 
fornia». Prodotto da M. Bolognini. 
Ultimo giorno. 


ABBAZIA (tel. 60190). Cinema d’es- 
sai. 20.30 (spettacolo unico). In ri. 
cordo di A. Pietrangeli: «Io la cono- 
scevo bene» con Stefania Sandrelli, 
U. Tognazzi, N. Manfredi ed Enrico 
M. Salerno. 

ALCIONE (tel. 796162). 16: «Pinoc 
chio». L'immortale personaggio di 
Collodi nella meravigliosa trasposi- 
zione di Walt Disney. Cartoni ani- 
mati a colori. Segue «La volpe d'ar- 
gento» un piacevole cortometraggio 
dello stesso W. Disney. 
ALDEBARAN. 16,30; «Emanuelle nera 
n. 2. Colori. V.m. 18 anni. 
ASTRA. Riposo. 

IDEALE. 16.30. Technicolor, «Ercole 


Giornata di letizia e di commo- 
zione quella odierna per Attilio 
\/@ Gilda Polito, marito e moglie dal 
17 ottobre, del remoto 1927. A cin- 
quant’anni dal rito che li vide scam- 
' biarsi gli annelli e iniziare il lungo 
cammino l'uno a fianco dell'altra, es- 
si oggi festeggiano le nozze d'oro, 


} j Ù fida Sansone». Kirk Morris, Richard | circondati dall’affetto dei figli e dei 
mento Ti Pa) di| cato dando lettura in aula de- | Baer, con R. Benson e G. O’ Con. ODE A BILLY JOE È ; 5 -l nipoti. Felicitazioni vivissime. 
Trieste, IPOCRITA gli articoli della legge che |Nor. Technicolor. V.m. 14 anni. Ono NOEC Orfei. Spettacolare, Ul- ; nipo! 


Gli autori Fulvio Gasparo < 
SIA Guidi, sono due speleologi 
hi ‘a Boegan che ormai da lun- 
5 Anni si dedicano allo studio 
HONe TIR dei Fri, sulle qua. 
hi già pubblicato numero» 
GE monografie, 

Capitoli introduttivi in cui 


MOSTRE D'ARTE 


prevedono esplicitamente que- 
sto adempimento. L’assesso- 
re, senza recedere dalle pro- 
prie precedenti affermazioni, 
ha risposto che, per quanto 
non fosse necessario, la riu- 
nione della Sottocommissione 
comunale per il tempo pîe- 
no era stata regolarmente 
effettuata. 

Alla. sollecitazione \dei con- 
siglieri Rizzi e Colombo di 
dar lettura del verbale della 
seduta în questione, l'assesso-' 


EDEN. 15.30, 17.40, 19,50, 22.15: «Col. 
po secco». Technicolor con Paul New- 
man, Un film per tutti. 
EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: «Esor- 
cista II. L'Eretico» con Linda Blair, 
Richard Burton, Louise Fletcher, 
V.m. 14 anni. 


QUESTA SERA 


SUL VIDEO 


di Max Baer 


FENICE. 16, 18, 20, 22.15, Il giallo 
che sequestra l’attenzione dello spet- 
tatore senza dargli tregua: «Sette 
note in nero» con Jennifer O’Neill. 
Ve. 14 anni, 

FILODRAMMATICO, 16.15, ultima 22: 
«Greta, la donna bestiawn, Severam, 
vm. 18 anni. 

GRATTACIELO, 16, ultima 22.15. 
L'attesissimo e in edizione integrale 
il film più attuale, giovane, spre- 
giudicato: «Porci con le ali». Techni. 
color con- Cristiana Mancinelli, Fr. 


LUMIERE. 16, ult. 22: «Il ladro di 
Bagdad», Il più spettacolare film di 
ogni tempo con Sabu, Conrad Veidt 
e June Dupree. Technicolor. Ancora 
oggi a grande richiesta. 

RADIO (tel. 793008). 16: «Sole rosso» 
con Charles Bronson, Ursula Andress, 
‘Toshiro Mifune e con Alain Delon. 


Colori. È 
SALESIANI, 15: «I ragazzi della via 
Pal». 


‘Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Eden, Excelsior, Filodram- 
matico, Grattacielo, Impero, Ritz, 
V. Veneto — Se non primo giorno 
di programmazione: Abbazia, Alcione, 


NONO È ee 
«Salviamo i bambini» 

Nella scuola elementare «Attilio 

Grego» si procede oggi alla pre- 
miazione dei vincitori. gel concorso 
di disegno, promosso nel novembre 
1976 dall’Organizzazione svedese per 
la protezione dell'Infanzia «Salviamo 
i bambini» in collaborazione con il 
Movimento esperantista mondiale. 
Alla presenza del direttore didattico 
@ dell'insegnante, i rappresentanti 
dell’Associazione esperantista triesti- 
na consegneranno i premi a Mauri 
zio Petelin, Alberto Reida, Sergio 
Manca, Stefano Specchiari, Massi- 
miliano Gostoli, Fabio Baldè, Ales- 


ISSLISNNIO U re ha risposto di non essere, i ‘anni spese Aldebaran, Radio. sandro Castellano, Andrea Giovanni 
; Dieci pittori per il momento, în grado di RIA de E nn ni, Massimo Biagi, I loro nomi sono 
alla Sofianopulo soddisfare la richiesta. «Maria di Scozian' (Rete 1,| MIGNON, 16,30, ult. 22.15: «Dudino MUGGIA TE 
Li P A questo punto è intervenu- |ore 20.40). Secondo appunta» HE SUE PRAFCOO: Un ERO VERDI. 17: «La fine dell'innocenza» | ji mondo. Nel corso della settimana 
ingiovedì prossimo, 20 sarà | fo mella discussione il sinda- {mento con Katherine Hepbum. | iizzare, ‘Technicolor. Ultimo. giomo. | St Suregaitte nes Pellet Tuoi: Verranno presi | contatti con lo altre 
Maugurata ‘alle 118 nella sala | co Bordon dichiarando, în to- |La brava attrice impersona Ma- AZIONE) ; da ammi. e l° Tech: scuole, i cui allievi sono stati pre- 
d’arte «Cesare Sofianopulo» di| no vivace, che la richiesta de- LE, 16, 18, 20, 22.15. Dal CASI È miati. 


largo Papa Giovanni 6, una Mo- 
Stra di gruppo di dieci pittori 
OTganizzata dal sindacato regio 
nale belle arti Cedl-Uil. 

Eispongono: (Fulvia Annese, Et- 
ta Balbi, Mario Bulfon, Giorgin 
Bulfon, Luciano Crivellari, Lido 

ibrosi, Mino Inichingolo, Ed; 

Pavatich, Olivia Siauss e Mari 
Sa Zanfagnin. 


Fotografie al «Carso» 


Nella sede di via Mazzini, 12 
CI piano) del Circolo Culturale 
Il Carso» si inaugurerà questa 
Sera alle 18,30 una mostra foto- 
Erafica di Piero Segon. La ras- 

a potrà essere visitata sino 
Al 30 prossimo dalle 17 alle 20. 


GALLERIA 
TOMMASEO 


PICCOLO SILLANI 
«Attraverso lo specchio» 


gli interroganti non era per- 
tinente. Ha chiesto nuovamen- 
te la parola îl consigliere Riz- 
zi (DC) per dichiarazione di 
voto e ha preannunciato il 
ricorso del suo gruppo contro 
la delibera, ritenuta irregola- 
re în quanto l’Amministrazio- 
ne non aveva fornito ai con- 
siglieri la documentazione ne- 
cessaria per dimostrare il 
pieno adempimento della stes- 
i sa alle disposizioni della Leg- 
ge Regionale. Mentre egli sta-- 


Dalle 21 in poi, 


tia IStuarda nel film che John 
Ford diresse nel 1936. .Il pro- 
tagonista maschile. è Fredrick 
March. (GE 

" 


«I banditi del re» (Rete 2, ore 
20.40). Il conte di Javat, uno dei 
Dbiù temerari fra i compagni di 
Jehu, si trova in una locanda 
con l'affascinante marchesa di 
Septeuil, quando giungono Ro- 
land e il suo amico John. Una 
carrozza che trasporta un gros- 
so carico d'oro, farà accendere 
Una battaglia, 


| RISTORANTI E RITROVI 


BOTTEGA DEL VINO — Castello di San Giusto 
Mercoledì, giovedì, venerdì, UMBERTO LUPI si esibisce al piano-bar. 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 


best-seller di Michele Prisco un film 
sconvolgente e attuale; «Una spirale 
di nebbia» diretto da Eriprando Vi- 
sconti. V.m. 18 anni. 

RITZ. 15.30, 17.40, 19,50, 22.15: «La 
croce di ferro». Technicolor. V.m. 
14 anni. Con J. Coburn, M. Schell, 
J. Mason, D. Warner e S. Berger. 
Sospese le tessere. 


AURORA. 16. Terence Hill e Bud 
Spencer ritornano allegri e simpa- 
ticissimi in «Più forte ragazzi». Tech- 
nicolor per tutti. 

CAPITOL. 16. Un'eccezionale  avve- 
nimento cinematografico «Rocky» di 
J. G. Avildsen con S. Stallone, Tech. 
nicolor. Sino a nuovo avviso sospesi 
tessere e omaggi. 

CRISTALLO. 16. L'ultimo grande suo- 
cesso di Walt Disney «Paperino & O. 
in vacanza». Al film è abbinato «Il 
levriero picchiatello». 

MODERNO, 16. Un eccezionale av. 
venimento ‘cinematografico «Rocky» 
di J. G. Avildsen con S. Stallone. 
‘Technicolor. Sino a nuovo avviso so- 
spesi tessere e omaggi. 


IMPERO, 16.30, ult. 21,45 (precise). 
A eccezionale richiesta proseguono 
in questo locale le repliche dello 
spettacolare technicolor di J. Sturges 
«I magnifici sette» con S. McQueen, 
Y. Brynner e Ch. Bronson. 


DOMANI AL 


Domande per sussidi 

Venerdì prossimo 21 scade il 

termine ultimo per la presenta- 
zione alla Fondazione «Mario Mor- 
purgo. Nilma» delle domande per 
l'erogazione di 120 sussidi da lire 
100 mila ciascuno. Per maggiori in- 
formazioni rivolgersi all'ufficio della 
Fondazione, in via Imbriani 5, Trie- 
ste, nelle giornate di martedì e ve- 
nerdì dalle 17 alle 19 (tel. 790439), 
Possono partecipare all'assegnazione 
le persone già appartenenti alle ca- 
tegorie degli artigiani, commercian- 
ti, liberi professionisti, rappresen- 
tanti di commercio e simili, 0 loro 
vedove o orfani minori, che si tro- 


data la preferenza ai richiedenti na- 
ti e residenti a Trieste. 
N ce GI 

Ginnastica presciatoria 

I corsi di ginnastica presciatoria 

nella palestra della scuola co- 
munale Fornis in via Vasari, si ten- 
gono il martedì e giovedì dalle 19 
alle 20, per i bambini e:i gruppi 
familiari e dalle 20 alle 21 per gli 
atleti. Mercoledì e venerdì dalle 19 
alle 20, corso per signore e signori- 
ne. Le iscrizioni si accettano nella 
sede dello SCi-Cai in piazza Unità 
d'Italia 3 (tel. 60917). 


vino in condizioni di bisogno. Verrà | 


CORSO SABA 15 — TRIESTE 


NUOVA 


TRIESTE 
VIA CABOTO 24 


VIA S. FRANCESCO 11 
SISTIANA 


CONCESSIONARIA 


‘Auguri 


LA NG NUOVA CONCESSIONARIA E LA FAMIGLIA FORD IN OCCASIONE DEL 
DELLA LORO PICCOLA FIESTA FORD 


INDICONO UN PERIODO DI 
) FINO AL-30 NOVEMBRE 


Tanniversario 
festeggiamenti 


OLTRE AD UNO STOK DI FIESTA DA IMMATRIGCOLARE SUBITO AVRETE 
TUTTE LE VETTURE FORD-A 
E ALLA NC BALLI CHAMPAGNES 


prezzi bloccati 


eduna incredibile sorpresa 


Centro Design Salvador & €. 


ì 


| 
| 
| 
| 
Î 
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IL PICCOLO © 


Lunedì, 17 ottobre 1977 


eli nuovo e 


via Crispi 10 


questo è 


Il più completo 
equipaggiamento invernale 
per la vostra vettura 


e anche qualche cosa di più». 


di originale.» 


CONTI & CORSINI 


piazza Oberdan 4 
7 


COPRISEDILI IN PELLICCIA anteriori e posteriori 
PORTASCI CON ANTIFURTO 
CATENE WEISSENFELS 
CATENE A CERCHIO FISSO E A ROMBO 
LUNOTTI TERMICI ELETTRICI 
BATTERIE FEMSA 

. FENDINEBBIA CARELLO - SIEM - HELLA 


e SCUDOCAR il nuovo prodotto 
della BOSTON che risolve 
definitivamente i problemi 
della vostra carrozzeria 


affrontare l’inverno 
con sicurezza 
e senza problemi! 


PREPARATEVI 
— ALL’INVERNO 


NEBBIA - 
FREDDO - 


PIOGGIA - 


NEVE - 


FARI FENDINEBBIA DELLE MI- 
GLIORI MARCHE 
FANALI RETRONEBBIA 


f 
ANTIGELO ROLIN 
PARAFLU 11 FIAT 
COPRIRADIATORI 


SPAZZOLE TERGICRISTALLO 
VISIERE ANTIAPPANNANTI 
ELETTRICHE 

ANTIAPPANNANTI A SPRAY O 
IN PANNO 

DISPOSITIVI LAVAVETRO POSTE: 
RIORI 


CATENE NEVE WEISSENFELS . 
CATENE NEVE A. MONTAGGIO 
RAPIDO KONIG 
DEGHIACCIANTI A SPRAY 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 


Via del Coroneo 4 - Telefoni 62530 - 69588 
TRIESTE | 


LE ALTRE MARCHE? Venite nei nostri negozi e... 


L'INVERNO IN AUTC 


VI OFFRE UN INTERNO CALDO E SICURO CON LA NUOVA 
OPEL REKORD DIESEL 


3 turtoroi Tata 


VIA MARTIRI DELLA LIBERTA’, 8 - TEL. 62160 
VIALE RAFFAELLO SANZIO, 11 - TEL. 51400 
TRIESTE 


RENATO de MANZANO 
TRIESTE 


VIA SAN LAZZARO, 18 - TELEFONO 68167 - 30037 


CONCESSIONARIO DI VENDITA 
PER IL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


e 


Officine assistenza WEBER per Trieste: 


FURLANI GIUSEPPE via Raffineria, 5 
telefono n. 741342 


via Piccardi, 48 
telefono n. 761519 


LOY GIORGIO 


7 


FORTI via Forti, 4/1 
telefono n. 820398 
AI VOLTI via Boveto, 29 


telefono n. 415749 


Installando un'autoradio, che, con la sua compagnia, Ti aiuta a rispettare i limiti di velocità. 


RADIO TELEX 


VIA SETTEFONTANE 36-27 
TRIESTE 


auloforniture 


ld iii WEB ER 


Nebbia, pioggia, freddo, neve 
sono tra î peggiori nemici 
dell'automobilista per le in- 
sidie che nascondono e gli 
inconvenienti che 
causare al veicolo durante la 
guida. 


Con un po' di cura e qual- 
che accorgimento, anche la 
stagione invernale può esse- 
re superata in bellezza senza 
danni e senza preoccupazio- 
ni, ricordando che provvede- 
re in tempo alle necessarie 
manutenzioni, se pur rappre- 
senta una spesa, può far ri- 
sparmiare un sacco di soldi 
in seguito. 


Non aspettate quindi di 
trovarvi col ghiaccio alla go- 
la, ma, nel vostro interesse, 
preparatevi adeguatamente 


vernale senza rischi e senza 
affarini ! 


i _—__ 


A CURA DELLA RK 


UN’ EFFIGAGE 


VOXON AUTOVOX PHILIPS BLAUPUNKT 
AUTORADIO . , 33.000 AUTORADIO , 33.000 AUTORADIO . .. . 39.000 AUTORADIO . . ‘56.000 
R.M. Stereo . 69.000 R.M. Stereo . 69.000 RADIO MANGIAN, . 76.000 RADIO MANGIAN. . 160.000 
R.M. RNSO FM 129.000 R.M. Estraibile , ‘76.000 R.M. Stereo . 103.000 RADIO MANGIAN. . 220.000 
preselezione 7 


possono 


ad affrontare la stagione in- |. 


PER OGNI PROBLEMA DI GOMME 
UN VALIDO CONSIGLIO 


Per mantenere sempre alto il valore della tua ‘autovettura è 
arrivato dalla Svezia 


Dinitro! 
che la protegge in tutte le sue strutture 
contro la corrosione della ruggine. 


PRENOTAZIONI PER L'APPLICAZIONE PRESSO LA 


CARROZZERIA IMI IAN i 


VIA C. CUMANO 9 
TELEFONO 74.11.85 4 
34139 TRIESTE 


LI 


Attenzione alle gomme! 


SCONTO ECCEZIONALE 


per tutto il mese di OTTOBRE 
sui pneumatici da moto 


MICHELIN — DUNLOP — PIRELLI — METZELER 


WALMOTOR. 


VIA MILANO 27/a - TEL. 62862‘ VIA GARPISON 6 - TEL 761801 


Organizzazione Conimercio Pneumatici 


autogomma 


VIALE D'ANNUNZIO 42/B - TELEFONO 793192 


ASSISTENZA 


FILIALI A TRIESTE: Via O. Augusto 2/b - Tel. 36640 - 37384 
Via Fabio Severo 56/1»: Telef, » 52419 


Via Caboto 4 - Telef. 823076 


scooters 


Iasmibirelta 


di SERGIO SANDRE 


PNEUMATICI 
RICAMBI 
ACCESSORI 
OFFICINA 
LAVAGGIO 
ELETTRAUTO | | 
VIA GIULIA 88 
TEL. 566236 


ESPOSIZIONE 
VENDITA Ì 


VIA S. NICOLO 13 
x TEL: 30385 


POP ENIT LA SOR pe n e De ME TT, II 


AUTOSHOP 


ASSORTIMENTO 
VETTURE USATE 
VIA GIULIA 84 


GRUNDIG | PIONEE 
AUTORADIO! . «+. 49.000 R.M. Stereo . . . . 120.000 i 
R.M. FM Stereo . 116.000 R.M. Stereo FM, 148.000 i 
R.M. OM-FM-OL . 126.000 108.000 i 


AUTOREVERSE . 


TRE SERVIZI E TRE GARANZIE 
IN UN SOLO PUNTO VENDITA 


CÀ 
la 


cc... 


ITALIA: ESAME DI 


La Finlandia è una squadra mediocre 


ma... ha tenuto testa alla Germania 


TORINO — Da ieri l’Argenti 
na — una meta già in ‘partenza 
non impossibile — è più vici- 
na, Il 6 a 1 contro lla Finlandia 
ha infatti dimostrato chiaramen- 
(de che anche la trasferta di 

le; uali le sia il ri 
sultato, “0 e che sia il ri 
Cola tale da impedire all’ 
Pra di Ottenere ia qualifica. 
via ‘per i mondiali. Se ne so- 
RE non solo i respon 
dra 1 ed i giocatori della squa- 
ENI ma anche esperti 
DIS ER come il. direttore tec- 
torte landese Rytkonen, o in- 
"n peo come il suo collega 
e Greenwood che, dopo 
FE Visto la partita di sabato, 
"i soltanto avuto espressioni 
È ammirazione per gli italiani 

Ci di invidia per Bearzot. 
i che criticate spesso Anto- 

Ni — ha detto rivolgendosi 


RIPRENDE LA SERIE «A» 


Doppio confronto 
Roma-Milano 


La serie A ri à 
T prenderà do- 
te nica il suo cammino dopo 
Si Settimane di forzato ri- 
Poso per gli impegni della 
io cionale. Il massimo cam: 
grato manderà in scena la 
Di to giornata di andata, Il' 
Inal ivo più interessante ‘sa- 
‘A costituito dalla doppia sfi- 
la Roma-Milano. I gialloros. 
È ospiteranno il Milan men- 
Te l'Inter riceverà la visita 


fonda; 
lo di terza 
nato. Ni 
i conf 
mM h 
Torino in maine 
capolista so- 
10 campio- 
SSODIÙ spl: 
teranno infatti il Verona i 
IL PROGRAMMA 
Atalanta - Napoli 
Bologna - Perugia, 
Foggia - Terino 
xenoa - Verona 
‘Inter. Lazio 
Juventus - Fiorentina 
Vicenza - Pescara 
Roma - Milan 
A CLASSIFICA: Genoa p. 
Ron ventus, Milan, Torino, 
soma, Atalanta e Perugia p. 
Na 0, Verona e Inter p. % 
Og Lola Pescara e 
ES ni ; iorentina e Vi. 
ani rara a Al 
ai ormalisti — ebbene, non ho 
Sa Ra paio che vor- 
È io a sposizione un 
Biocatore simile», DI si è lascia- 
ere &d una serie di elogi 
RS tutti i giocatori ita- 
teor SÎ iN particolare per Bet- 
& sù Tardelli e Gentile. Potreb- 
Sea essere complimenti inte- 
È ati allo scopo di «mettere | 
di Mani avanti» in previsione 
tea «magra» della sua squa- 
ò nell'incontro del 16 novem- 
Wo re Italia ed Inghilterra @ 
©mbley; ma non va dimentica. | 
che gli orgogliosi e presun- 
i ormai ex «maestri del cal- 
09» difficilmente elogiano gli 
AVversari e lo fanno soltanto 
Quando non possono contraddi- 
Te la realtà, 


rappresenta più un'sa è pretestuoso, e forse anche : 


stato ottenuto sono infatti tali 
da «costringere» tutti ad elogia- 
re gli azzurri e — nella speranza 
che non sì tratti di un episo- 
dio isolato — ad ammettere che | 
il Javoro di Bearzot sta dando | 
frutti positivi. A partita conclu- | 


troppo facile, parlare di fortu-; 
na o dire che la Finlandia è; 
una squadretta mediocre; si di. | 
mentica infatti di ricordare che 
è la stessa squadra che due an. i 
ni fa, a Roma, aveva costretto al 
pareggio gli azzurri e che recen- 
temente ha messo in difficoltà 
l’Inghilterra ed è stata sconfit- 
ta soltanto per uno a zero dal- 
la Germania. 

Nessuno, ovviamente può ne- 
gare, che l’Italia ha incontrato 
un onesto undici di dilettanti 
con grosse lacune e ingenuità 
di palleggio soprattutto in di- 
fesa, ma si deve anche mettere 
in evidenza che nelle partite di 
calcio causa prima della figurac- 
cia di una squadra è l’ottima 
prestazione dell'avversario, E 
sabato, guarda caso, parecchi 
italiani (Bettega e Causio in te- 
sta, ma anche Zaccarelli, Grazia- 
ni, Gentile, Tardelli) hanno gio- 
cato una partita di prim’ordi- 
ne che li avrebbe fatti ben fi- 
gurare davanti a complessi di 
levatura ben superiore a quella 
dei finlandesi. 

Sarebbe però pericoloso la- 
sciarsi trasportare da troppo fa- 
cili entusiasmi (basta ricordare 
che la famosa «Corea» fu pre- 
ceduta da una qualificazione e 
da amichevoli più che soddisfa- 
centi), stabilire che la Nazionale 


azzurra ha ormai trovato la for- 


mazione ideale e dimenticare, a 
esempio, che anche sabato la di- 
fesa in qualche occasione ha 
«balbettato». Lo ha fatto Zoff 


Mercoledì 
le Coppe-europee 


Mercoledì ritornano le cop- 
pe europee, Sfoltito dal pri- 
mo turno il cartellone delle 
tre manifestazioni continen- 
tali (fra le 64 squadre elimi- 
nate figurano tre italiane: In- 
ter, Milan e Fiorentina), do- 
‘podomani si svolgeranno le 
partite dì andata valide per 
gli ottavi di finale della Cop- 
pa delle coppe e î «sedice- 
simi» della Coppa UEFA, 

Le tre compagini italiane 
rimaste in gara (Juventus, 
Torino e Lazio) sono state 
abbastanza fortunate nei sor- 
teggi. I bianconeri di Tra- 
pattoni dovranno rendere vi- 
sita mercoledì agli irlandesi 
del Glentoran di Belfast. Sul- 
la carta ‘dovrebbe trattarsi 
di una squadra che non do- 
vrebbe impensierire più di 
tanto î campioni d’Italia. 

Nella Coppa UEFA, Lazio 
e Torino giocheranno in ca- 
sa i primi 90° di questo se- 
condo turno. La squadra di 
Vinicio incontrerà è francesi 
del Lens, una formazione 
non certo trascendentale; i 
granata di Radice affronte- 
ranno al Comunale di Tori- 
no gli jugoslavi della Dina- 
mo di Zagabria, una compa- 
gine che quest'anno sî è rin 
novata dì molto ed è inten- 
zionata a risalire la cOrrente. 


(è questo è senz'altro un episo- 
dio isolato), ma lo ha fatto pu- 
re con Facchetti e Mozzini, e 
qui il discorso si può certamente 
ampliare. Anche un «grande» co- 
Ime Facchetti, infatti, non può 
sempre supplire con la classe e 
l’esperienza ai segni di una car- 
Tiera lunga e impegnativa; per 
MOzzini, invece, la situazione è 


izionale può forse essere consi- 
derata. temporanèa in attesa, 
magari, di un recupero di Bel- 
lugi. 

Un'ultima notizia di cronaca: 
Bettega ha ancora la caviglia 
sinistra. gonfia, ma rispetto a 
sabato sera è leggermente mi. 
gliorato ed il medico della Ju- 
iventus, La Neve, non esclude 
di poterlo recuperare per la 
partita di Coppa dei Campioni, 
in programma a Belfast mer- 
coledì. 


cri a 


Lauda assente 


anche in Giappone 


MARANELLO — «Niki Lauda 

ha telefonato al responsabile 
| della gestione sportiva della 
Ferrarì comunicandogli che non 
si sentiva in condizioni dì par. 
| tecipare al Gran premio del 
| Giappone. Pertanto, Reutemann 
e Villeneuve prenderanno parte 
alla competizione», 
i E° il tèsto di un comunicato 
ufficiale della Ferrari. ‘Ogni ri. 
chiesta di commenti ha avuto 
risposta negativa, come già era 
accaduto nel recente passato e 
lin modo- particolare quando lo 
stesso. pilota austriaco aveva 
fatto sapere che non avrebbe 
disputato la gara di Mosport. 


diversa e la sua presenza in Na-! 


4, 


UL 1 


| 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


LONDRA — Molto. mesti, 
ma anche improntati a grande 
sportività, i commenti dedica- 
ti ieri dalla stampa britannica 
al largo successo conseguito 
dagli. azzurri a spese dei fin- 
landesi. Nessuna testata se la 
sente più di alimentare illu- 
sioni ad oltranza: la superba 
prestazione della squadra ita- 
liana ha impietosamente dis- 
solto anche le più tenaci spe- 
ranze, presentando una realtà 
per il momento fuori della por. 
tata dell’undici inglese. 

La maggioranza dei critici 
sportivi inglesi le pensa così. 
Grande eco ha suscitato an 
che l'impresa, di Bettega, de- 
finito dal News of the World 
«il nuovo idolo del calcio ita- 
liano». E' stato lui, scrive il 
suo inviato a «guidare la di- 
struzione dei finnici, ed a dis- 
solvere ogni ragionevole dub- 
zio sull'esito finale di questo 
gruppo di qualificazione alla 
Coppa del Mondo». 

In maniera cavalleresca, Co- 
lin Malan del Sunday Telegraph 
ammette che l’Italia, «la mi- 
glior squadra del gruppo, sì è 
guadagnata meritatamente; il 
viaggio per l'Argentina». 

Diversi giornali riportano.le 
impressioni a caldo del CT in- 
glese Ron Greenwood, che ha 
seguito dalle tribune del Co- 
munale di Torino l'incontro Ita- 
lia- Finlandia. «Ciò, che abbia- 
mo visto è una concezione del 
calcio completamente diversa; 


GLI OUTSIDER BARONE-JOHANSSON 


J 


CON 


ISTACCO IL TROFEO BARACCHI 


Maertens- Zoetemelk si salvano con il posto d’ onore, però arrivano con ritardo di 2°31” 
Spettacoloso exploit. della coppia dilettanti Fraccaro - Pizzoferrato seconda assoluta 


BERGAMO — Sorpresa nel 
trentaseiesimo Trofeo Baracchi: 
le due coppie favorite Maertens- 
Zoetemelk e Baronchelli-Schuy- 
ten sono state sconfitte dalla 
coppia «outsider» Barone -Jo- 
tens e Zoetemelk è stata conte- 
hansson. Se la sconfitta di Maer- 
nuta con la conquista del secon- 
do posto, quella di Baronchelli- 
Schuyten è stata molto pesante 
con il quarto posto a 3’'37” dai 
vincitori. 

Barone e Johansson sono pas- 
sati al primo. controllo (km 26) 
in seconda posizione a 12” da 
Maertens e Zoetemelk, mentre 
în terza posizione passavano Ba- 
ronchelli e Schuyten a 45”. ‘Al 
secondo controllo (km 50,200) 
Barone e Johansson sono pas- 
sati al comando precedendo di 
4” Maertens e Zoetemelk, men- 
tre Baronchelli e Schuyten pre- 
cipitavano al quinto posto a 
1°04” a causa soprattutto dello 
scarso rendimento di Schuyten, 
che pagava la lunga sosta dopo 
l'infortunio di San Cristobal. 


Il 6a 1 ed il modo con cui è 


«Bettega: rovina 
della Finlandia» 


HELSINKI — «La rovina della Finlandia a Torino è 

Roberto Bettega»: così intitola il suo servizio sulla 

latta patita ieri dalla Finlandia a Torino l'«Elsingin Sa- 
nomat», il più diffuso quotidiano finnico, 

«Grazie Finlandia — addio Inghilterra (in italiano nel 

to), L'Italia sa segnarè e va in Argentina», scrive 2 


sua volta l’«Uusi Suomi». 


All’inviato del «Sanomat», il CT finlandese Aulis Ryt- 
konen dopo la gara avrebbe detto: «Se l’Italia rimarrà 
sul Medesimo livello di gioco raggiunto oggi, può facil- 
essere designata la migliore squadra: d'Europa, per- 

‘© migliore della Germania occidentale». 

L'«Uusi suomi» afferma ché la Finlandia, per evitare 
la brutta figura di Torino, avrebbe dovuto anzitutto pre- 
Occuparsi di neutralizzare Bettega. «L'ingrato compito è 
Stato affidato a Erkki Vibtila, che nulla ha potuto. Bettega 
È Stato stupefacente ed ha dimostrato un'eccellente tem- 


mente 
Sera 


Destività», 


to il 


na scorsa, 


Reyktonen, l'inviato dell'«Uusi Suomi» avrebbe detta» 
‘seguente commento: «L'Italia non avrà problemi a 
Wembley», A giudizio del tecnico, la sua squadra, pur 
Perdendo per 6-1, avrebbe giocato. meglio che contro la 
Svizzera, con la quale aveva perduto per 2-0 la settima. 


Le \posizioni per il primo e 
secondo posto non sono più mu- 


tate e al terzo controllo Barone 
e Johansson precedevano Maer- 
tens e Zoetemelk di 1°10”, van- 
taggio che poi raddoppiavano 


negli ultimi 23 chilometri. Da: 


registrare la sorpresa di Betto- 
nì e Parsani che, iniziata la cor- 
sa al quinto posto, sono poi pas- 
sati al quarto ai due controlli 
intermedì ed hanno concluso la 
corsa al terzo posto. 

Nel Trofeo Valco per dilettan- 
ti, Pizzoferrato e Fraccaro han- 
no colto la seconda vittoria con- 
secutiva, Per Pizzoferrato è stata 


addirittura la terza consecutiva! 


in quanto aveva vinto nel 1975 
in coppia con Masi, I due han- 
no fatto registrare un risultato 
tecnico notevole, in' quanto, se 
avessero corso fra i professioni- 
sti, st sarebbero classificati se- 
condi. Hanno impiegato 1’09” 
più di Barone e Johansson ed 
un 1’22” meno di Maertens-Zoe- 
temelk. Sono stati sempre al 
comando della corsa. Al secondo 
posto sì sono classificati Noris- 
Orlandi che hanno scavalcato al. 
l’ultimo chilometro la coppia 
svizzera Bundi-Kaenel. 


Il Trofeo Baracchì ed il Tro- 
feo Valco hanno preso il via 
dallo stadio comunale di Ber- 
gamo e sì sono conclusi sulla 
stessa pista davanti a 2500 spet- 
tatori. Parecchio pubblico sul 
percorso, in un pomeriggio grì- 
gio ma non freddo. 


TROFEO BARACCHI per pro- 
fessionisti: 1) Barone-Johansson 
(It-Sve) km 100 in 2 ore 7725” 
alla media oraria di km 46,922; 
2) Maertens-Zoetemelk (Bel-O1) 
a 2°31”; 3) Bettoni-Parsani (It) 
a 2739”; 4) Baronchelli-Schuyten 
(It-O1) a 3'37”; 5) Demeyer-Mar- 
cussen (Bel-Dan) a 4’22”; 6) Ed- 
wards-Bayton (Gb) a 6°37”; 7) 
Galdos-Perurena (Sp) a 958”. 


TROFEO: VALCO per dilettan- 
ti: 1) Fraccaro-Pizzoferrato (It) 
km 100 in 2 ore 9'01”, media al 
km 46,504; 2) Norsi-Orlandi a 
2734” 3) Bundi-Kaenel (Svi) a 
2°41”; 4) Osterborsch-Bierings 
(L) a 2'48”; 5) Casati-Caldara 
a 6727”; 6) Gualdi-Rosola a 715”, 
Ritirati Szurkowski-Faltjn dopo 
55 chilometri. 


n 


AUTO 
Muore all’Estoril 


il pilota Da Silva 


ESTORIL — Il pilota portn- 
ghese Clemente Ribeiro Da $il- 
va è morto ieri sera per essere 
stato investito mentre attraver- 
sava la pista dell'Estoril, duran. 
te lo svolgimento della prova del 
campionato d'Europa per vettu- 
re da turismo. : 

Clemente Ribeiro Da Silva è 
stato travolto dalla «BMW» di 
Quester e Grano, poi classifica 
itasi seconda, che procedeva. con 
i fari spenti, Al momento dell’ 
incidente si trovava al volante il 
pilota italiano. 


Tennis: Borg 
vince a Madrid 


MADRID — Tenendo fede al 
pronostico, Bjorn Borg si è ag- 
giudicato gli internazionali di 
Madrid, battendo per 6-3, 6-0, 
6-7, 7-6 il cileno Fillol, 


ba o® 


BERGAMO — Johansson (a sinistra) e Barone, colti dall’obiettivo alla campana ‘dell'ultimo. 
controllo che li vedrà vittoriosi con distacco sulla coppia Maertens-Zoetemelk. Telefoto Ansa 


ora la qualificazione per l'In- 
ghilterra è divenuta quasi im: 
possibile», ha detto il tecnico 
che anche ai cronisti italiani 
ha rilasciato dichiarazioni del- 
lo stesso tono. 

Quanto alle cronache degli 
altri giornali, due sono i temi 
ricorrenti: la indiscussa supe- 
riorità — almeno al presente 
— del calcio azzurro su quel- 
lo britannico e l'esito sconta: 
to del Gruppo due. 

«L'Italia — scrive il Sunday 
Mirror — ha virtualmente but- 
tato fuori l'Inghilterra dalla 


Coppa del Mondo: anche se 
l'Inghilterra ‘dovesse battere 
gli azzurri per 2-0 il mese pros- 
simo, essi potrebbero conce- 
dersi il lusso di battere il Lus- 
semburgo per 1-0 e qualificar- 


Consegnati i premi 
«Seminatore d’oro» 


TORINO — L'allenatore della 
Juventus, Giovanni Trapattoni, 
ha ricevuto a Torino il trofeo 
«Seminatore d’oro INA - FIGC» 
quale migliore allenatore italia» 
no della passata stagione calci. 
stica. Il premio gli è stato conse- 
gnato dal consigliere. di ammini. 
strazione dell’INA, avv. Mario 
Fimiani, nel corso di una mani. 
festazione a cui sono intervenuti 
esponenti dello sport, autorità e 
il sindaco di Torino, Novelli, 

Oltre a Trapattoni, sono stati 
premiati gli allenatori Losi (Ba. 
ri), Magni (Monza), Leonardi 
(Latina), Lo Buono (Colleferro) 
e Rabitti (squadre giovanili ‘del 
Torino); gli arbitri Bergamo (se- 
rie A e B), D'Elia (serie €), Ci. 
cia (serie D), Domenghetti (com- 
missario regionale) e il giornali. 
sta sportivo Aldo Biscardi, di 
«Paese sera», 


si con un gol di differenza. A 
Torino, la tecnica degli italia» 
ni, superiore a ogni esempio 
visto nel football inglese, ha 
consacrato gli italiani come 
squadra di un mondo diveren, 
Gli italiani hanno sottolineato 
il loro diritto a passare alle 
finali. Sarebbe bene — aggiun- 
ge — che l'Inghilterra accetti 
la situazione perché il suo cal- 
cio può migliorare soltanto se 
riconoscerà la portata di un 
altro fallimento». 

Mike. Langley del Sunday 
People, scrive a sua volta: «I 
sei gol segnati dall'Italia a To- 
rino costituiscono la condan- 
na a morte per l'Inghilterra: 
gli italiani hanno offerto un fi- 
nale fra i più micidiali che ab- 
bia mai visto. L'Inghilterra de- 
ve cominciare subito a costrui- 
re una squadra per la Coppa 
|. del Mondo del 1982». 

«Adios Argentina, il sogno 
è finito»; questo il titolo poco 
fantasioso dell'Observer. Infi- 
neiBrian Grianville, noto anche 
in Italia, non risparmia, forse 
unico fra i suoi colleghi, qual- 
che critica alla squadra azzur- 
ra. «Se la qualificazione dell’ 
i Italia per l'Argentina è al di 
là di ogni ragionevole contesa, 
sussiste ancora qualche dub- 
{ bio sui suoi meriti globali. In 
particolare è singolare vedere 
una squadra così moderna in 
molti sensi, giocare con il 
sorpassato, statico libero», 

Geoffrey Miller 
CRIS e OE 
MOTO 


Sotto accusa 
i «circuiti neri» 


CARACAS — Cinque circuiti 
‘europei sono stati messi sotto 
accusa per la loro pericolosità 
di fronte alla federazione moto- 
ciclistica internazionale la cui 
riunione è in corso di svolgi. 
mento a Caracas. 

‘Un gruppo di piloti guidati dal 
campione del mondo delle 500, 
il britannico Barry Sheene e 
comprendente lo. spagnolo An- 
gel Nieto e gli italiani Pier 
‘Paolo Bianchi e ‘Mario Lega, 
hanno rivolto un appello alla 
federazione perché vengano tolti 
dal calendario i circuiti di Ab- 
bazia (Jugoslavia), Imatra (Fin- 
landia), Brno (Cecoslovacchia), 
Francorchamps (Belgio) e del 
Mugello .(Italia). I piloti hanno 
inoltre chiesto di essere consul. 
tati preventivamente alla stesu- 
Ta del calendario stesso. 


UNA CROCE PER PELE’ 

Le autorità brasiliane hanno 
conferito la «croce per meriti 
sportivi» a Pelè, ritiratosi di re- 
cente dall’attività agonistica, Si 
tratta dell’onoreficenza più alta 
del Brasile. La. cerimonia della 
consegna si svolgerà non appe- 
na Pelè rientrerà in patria. At- 
tualmente è in giro per l’Euro- 
pa a fare pubblicità ad una be- 
vanda americana. 


BETTEGA HA FIRMATO IL LASCIAPASSARE PER LA FORMAZIONE AZZURRA IN ARGENTINA 


MATURA A WEMBLEY 


«Inghilterra 
condannata 


Obiettivo su Torino 


TORINO — Bettega colpisce di testa la palla che finirà sulla traversa, mentre il terzino Suo- 
malainen e il portiere Enkelman tentano di ostacolarlo ‘elefoto Ansa 


L'estrema sinistra Bettega precede e scavalca il portiere puntando a rete, ma in extremis 
Ranta riesce a liberare toccando di punta la palla > ‘Teletoto. Ansa 


IE 


ù 


‘Tardelli e Zaccarelli in azione nell'area finlandese, contrastati da Haaskivi (7) e Suomalainen © 
(a destra), Sullo sfondo Mozzini segue l'evolversi della situazicne . Telefoto Ansa 
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BRASILIANI K.0. A NAPOLI 


é 


i, era 
N ia di lio È 


Napoli — In amichevole, il Na, 
Le reti sono state segnate da J. 


== 


Telefoto Ansa 
poli ha battuto i brasiliani della Juventus San Paolo per 2-1. 
‘osè Luiz, da. Savoldi su rigore (nella foto) e da Massa 


IL PICCOLO 


ALLA PRESENZA DEI VERTICE DELLA FIC 


Lunedì, 17 ottobre 1977 


DOPO L'ELIMINAZIONE DALLA «COPPA DEI CAMPIONI» 


Una radiografia 
del canottaggio 


Necessaria collaborazione fra le società 


Paolo D'Aloia e Giovanni 
Mercanti, rispettivamente pre- 
sidente e consigliere della FIC, 
hanno raccolto sabato sera, 
presso la «canottiera» della 
Ginnastica Triestina, i lamenti 
dei dirigenti della V zona, Alla 
presenza del sindaco Spaccini, 
dell'assessore Lanza, di Fellu- 
ga e Colocci, responsabili del- 
la V zona, e di tanti altri di. 
rigenti e allenatori regionali, 
i due esponenti romani hanno 
tastato il polso alla nostra 
zona. 

Tutto sommato è stato un 
incontro costruttivo, in cui so- 
no stati dibattuti svariatissimi 
problemi, Dall'ing. Casablanca 
del Vigili del fuoco è stato sol- 
levato il problema riguardan- 
te l'esiguità de] rimborso spe- 
se riservato agli armi che af- 
frontano trasferte molto one- 
rose dal punto di vista della 
distanza. Giurco, della Ginna- 


stica, ha messo in discussione 
il problema relativo agli armi 
misti. Secondo il dirigente del- 
la Ginnastica gli armi fatti in 
casa, quando si trovano a do- 
ver affrontare gli armi di ori- 
gine federale si trovano han- 
‘dicappati, dato che questi ul- 
timi hanno la possibilità di al. 
lenarsi a lungo e a spese della 
‘Federazione. 

Purtroppo — secondo Mer- 
canti — nella regione giuliana 
nessuno è in grado di affron- 
tare i problemi con un sa- 
no e disinteressato spirito di 
collaborazione. Pertanto, alme- 
no sino al giorno in cui le 
migliori «canottiere» della V 
zona, procederanno per vie 
che non prevedono una colla- 
borazione reciproca gli atleti 
giuliani avranno ben poche 
possibilità di giungere alla 
maglia azzurra. 

V.F. 


VITTORIA SCACCIA-CRISI 
PER LA DUINA A RIMINI 


Il bel gioco. è venuto nella ripresa - Manca però l’uomo-guida 


Duina-Fippi Rimini 
20-16 (8-8) 

DUINA: Manzin; Sivini, Pisani, Po- 
lese, Andreasic 6, Tessarolo 1, Meja- 
usek 3, Calcina 1, Gerebizza 6, Scro- 
petta, Grio 3, Brandolin, 

FIPPI: Vignali; Migani 3, Manci- 
ni, Foschi 3, Giordani, Cordoni 3, 
| Rajko 5; Vannuneci 2, Fabbri, Ma. 
rani, 

ARBITRI: 
Roma, 


Boraccino e Russo di 


RIMINI — La Duina ha rea- 
gito positivamente alla difficile 
situazione psicologica provoca- 
ta ai suoi giocatori dall’elimi- 
nazione dalla Coppa dei cam- 
pioni, cogliendo una franca vit- 
toria ai danni dei padroni di 
casa, una formazione piutto- 
sto quadrata e ben coordinata 
dallo jugoslavo Rajko. 


molto incerto per i campioni 
d’Italia, che dimostravano di 
risentire parecchio dell’assen- 
za dello squalificato Pellegrini 
e del mancato apporto di Me- 
Jausek, che era stato lasciato 
prudenzialmente in panchina 
per non fargli sforzare una ca- 
viglia che il giocatore jugo- 
slavo si era infortunato du- 
rante l’incontro di Coppa con- 
tro la squadra israeliana dell’ 
Hapoel. Gli scompensi in di- 
fesa erano notevoli, e in at- 
tacco i soli Grio e Gerebizza 
riuscivano a produrre buon 
gioco. Piuttosto in ombra, in- 
vece, le ali e il pivot. 

A dieci minuti dal termine 
del primo tempo l’allenatore 
dei biancoazzurri Lo Duca de- 
cideva di mandare ugualmen- 
te in campo Mejausek, e que- 
sta mossa riusciva a sbloccare 


L'inizio dell'incontro è stato 


una situazione che stava per 


diventare precaria. In parità, 


comunque, agli spogliatoi. 

Nella seconda frazione la 
Duina ritornava. in ‘campo con 
la, formazione rivoluzionata : 
Lo Duca schierava Andreasic 
‘pivot, Mejausek centrale, Ge- 
Tebizza e Grio terzini e Calci. 
na-e Scropetta ali. Da questo 
momento si è incominciato ad 
assistere una buona pallama- 
no e i campioni davano chiari 
segni di woler sconfiggere la 
cabala che da due anni li vo- 
leva. perdenti alla quarta di 
campionato. 

Ancora una. volta, però, la 
Duina ha dimostrato di soffri- 
Te l'assenza in squadra di un 
uomo-guida: il fatto è costato 
caro in Coppa e ha causato 
‘anche a Rimini uno sbanda- 
mento proprio quando Si sa- 
rebbe trattato di non far al. 
tro che amministrare saggia. 
mente un vantaggio ormai de- 
terminante. 


= 


== 


=== 


GRAN SERRATE DEGL 


ARMI NEL 


GOLFO ASSISTITI DA UN BORINO GENEROSO 


VITTORIA DI MISURA DELLA STV 
NELLA COPPA DEI CAMPIONI DI VELA 


Un vorino gagliardo e quasi 
maliardo ‘ha suggellato ieri, 
durante la disputa della Cop- 
pa dei Campioni, una stagia 
ne velica zonale che è stata 
una delle più ricche di soddi- 
sfazioni per tutti, compresi gli 
spettatori che dalle tribune na- 
turalî rivierasche hanno potu- 
to godersi quest'anno spetta- 
coli velici di eccezionale bel- 
lezza e suggestione. 

Ieri, dunque, il gran serra 
te finale, durante il quale si 
sono misurati i «campioni» del- 
le varie società, L’organizzazi». 
ne è spettata, per diritto di 
vittoria precedente, alla Trie- 
stina della Vela, la quale ha 
naturalmente applicato il re 
golamento che è scaturito dal- 
la Barcola-Grignano, ideatrice 
di questa originale manifesta 

“zione a squadre di tre per cias- 
sì Ve VI IOR. 

Erano in regata squadre di 
tre sodalizi giuliani, La formu- 
la, la stagione un po' avanzata, 
certi anticipi invernali di finz 
dello scorso settembre, hun- 
no messo in difficoltà alcuni 
sodalizi nel completare le squa- 
dre. Ciò dicasi soprattutto per 
il Circolo Velico di Muggia e 
per la Pietas Julia. 

Sicché in mare ieri si è as- 
sistito, in una splendida gior. 
nata di vento costante e di so- 
le, al trionfo dei defenders, 
ossia degli yachts della Trie- 
stina della Vela. Sullo svilup: 
po di un triangolo. olimpico 
perfetto di 15 miglia, vi è sta 
ta lotta serrata fra armi dello 
STV e della Barcola-Grignano, 
con qualche iniziale presenza 
dell’agile Chimera di Pesle del 
l’Adriaco, che però è incappa 
to in un errore che gli è stato 
Jatale. Su reclamo di un con- 


corrente, la giuria presieduta I 


dal consigliere nazionale della 
FIV, prof. Vidulich, sentita la 
leale dichiarazione dello stesso 
comandante del Chimera, che 
non ha dato acqua al concor- 
rente con mure giuste, ha 
squalificato lo yacht dell’A- 
driaco. .. 

In concreto, i primi tre po- 
sti nella V classe se li è ag- 
giudicati in blocco la STV con 
Speedy, cupitarato da Di Ste- 
fano, Balanzone di Ferro e Pop- 
corn di Zerial, tre armi i cui 
nomi sono oramai ricorrenti 
nei massimi valori della clas- 
se in Adriatico. Si sono con- 
quistati le piazze d'onore fra 
i V il barcolano Garbin II di 
Cossutta e il suo compagno di 
guidone Ron Ron di Brunello. 
Malandrino di Vaccari ha rap- 
‘presentato, col sesto posto, la 
‘punta più avanzata dei concor- 
renti dell’Adriaco. 

Più frazionata la battaglia. 
per la supremazia nei VI clas- 
se dove i barcolani si sono im- 
pegnati allo spasimo. Lad 
Laura, barca e relativo equi 
paggio di conclamate qualità, 


l'ha spuntata su tutti seguita 
da Vichingo Felice di Peras. A 
spezzare la trilogia barcolana 
nei VI vi è stata la «coda del 
diavolo» di sei barche sorelle, 
il cui battistrada è stato Har- 
po Tre di Jugovaz della T'rie- 
stina della Vela. 


Di conseguenza, quella che 
aa un certo punto pareva do- 
vesse essere una regata în pa- 
rità fra STV e SVBG, con pro- 
spettive di una «bella» magari 
ancor più terzarolata di quella 
dì deri, si è conclusa con la vit- 
toria piena della Triestina del 
la Vela sia pure per un solo 
punto. Lo sport è magica bel- 
lezza anche per l’importanza 
che in esso ha un numero 0 
una frazione di esso. Il concet: 
to è stato espresso molto elo 
quentemente dal presidente 
della Triestina della Vela, ing. 


Longhi, nel suo fervorino fi 
nale alla cerimonia della pre- 
miazione. 


Italo Soncini 


Sfida di Laser 
lungo le rive 


Sabato pomeriggio, all’Adria- 
co, si è svolta un’altra di quel. 
le disfide estemporanee che 
hanno il pregio di stimolare 1’ 
‘agonismo e l’emulazione velica. 
Sono state «inventate» due squa- 
dre di Laser, una chiamata Lu- 
catelli e. l’altra Spagnul (dai 
nomi di due dei dirigenti del 
sodalizio), 

E? stato stilato un bando tra 
il lepido e il tecnico e dodici 
baldi giovani, muta di gomma 
e berrettaccio di lana, sono par- 
titi per la bella avventura sotto 
frizzanti raffiche di borino. Il 
tracciato partiva dalla Sacchet- 
ta con giri di boe davanti alla | 
piazza dell'Unità, boa delle pe- 
troliere (Punta Sottile), nuo- 
vamente piazza dell'Unità e con. 
clusione in Sacchetta, 

Il vento ha consentito prati- 


ySiche, con prevalenza di im- 
bpoppata e bolina stretta. Pa- 
Tecchie scuffie, Tutti bagnatissi- 
mi. Poi brindisi ‘con champa- 
gne. offerto dalla squadra Lu- 
catelli, vincente sulla «Spa- 
gnul». Singolarmente primo è 
giunto Andrea de Manzini, se- 
guito dal cugino Nicolò. Ma ha 
vinto il gruppo di Nicolò. 


I, S. 
CLASSIFICHE: 

Squadra vincente: Nicolò de Man. 
zini, Anzellotti, Pinamonti, Liechten- 
stein, Tarabocchia, Patti, punti 34, 

Squadra seconda arrivata: Andrea 
de Manzini, Danelon, Noè, Protti, 
‘Benussi, Michelini, punti 43 e 3/4. 

Ordine d'arrivo delle singole im. 
barcazioni: 1) Niente, A. de Manzini; 
2) Aliseo, N. de Manzini; 3) Baba. 
jaga, Anzellotti; 4) Tazzio, Pinamon- 
ti; 5) Stanislao, Danelon; 6) Macum. 
ba, Liechtenstein; 7) Sundance, Noè; 
8) Bissaboba, Tarabocchia; 9) Wit- 
chitaito, Protti; 10 Maipiù, Benussi; 
11) Sudomagodo, Patti;- 12) Alvin, 


camente tutte le andature clas- 


Michelini. 


STA PER CONCLUDERSI LA STAGIONE ALL'APERTO DEL TENNIS REGIONALE 


del CUS a Padriciano per il 
Trofeo. «Tommasini Sport». 
Per il tennis regionale è l’ulti- 
‘mo appuntamento della stagio- 
ne all'aperto: d'ora in poi gli 
‘appassionati del tennis conti. 
nueranno ad impugnare la rac- 
chetta nei templi del tennis 
tindoor, palloni e palestre con- 
sentendolo, 

Il Trofeo «Tommasini Sport» 
vivrà dunque oggi un'ultima 
intensa giornata a conclusione 
della stagione che ha visto dl 
Centro. universitario sportiva 
attivissimo sul ‘fronte del ten. 
nis (dei campi del CUS han- 
no usufruito lungo l’arco del 
la stagione estiva, oltre sette 
cento fra soci e associati), 

Teri, nella giornata delle se- 
‘mifinali, Antonione \e Tononi 
si sono, conquistati il diritto 


nella, finalissima del doppio 
maschile miservato ai non clas- 


(Italfoto) 


Toni Tarabocchia 


Sificati. Toni Tarabocchia, da 
parte sua, aspetta di conosce- 


di incontrare Lazzara e Renier , 


Ultimi <giochò a Padriciano 
per il Trofeo ‘Tommasini Sport 


Ultimi «giochi» sui campi . 


re quale sarà il suo avversario 
nella finalissima del singolare 
maschile assoluto, Assente dal- 
la competizione Mazzocchi, è 
Tarabocchia la «racchetta» da 
battere, Avanzo, Pieve e Be- 
vilacqua ci proveranno. 

‘Nel «misto» la disfida finale 
interesserà le coppie Stein - 
Castro e Carletti - Bonivento, 
mentre le finaliste del doppio 
| femminile usciranno dalle se 
mifinali che riguarderanno le 
‘coppie Bonivento F. . Colom- 
bo, Beltramini . Zebei, Kratter- 
Bonivento ‘Ant., Bonivento ‘Al. 
Castro (dovrebbe peraltro es: 
ser quest’ultima la coppia nu- 
mero uno). Sabrina Castro o 
Fabiana Bonivento, Alessan- 
dra Bonivento o la signora Co- 
llombo si contenderanno il Tro- 
feo Tommasini Sport riservato 
al sesso gentile, 

Questi i risultati delle gare 
i di fieri: 

Quarti di finaie singolare 
femminile: Bonivento F. - Ze- 
bei 6-3, 6-4; Castro - Bonivento 


Ant. 6-0, 6-1; Colombo . Beltra- 
mini 6-2, 46, 63; Bonivento 
Alessandra - Kratter 62, 61. 

Semifinali doppio maschile; 
Antonione - Tononi B. Paule- 
tich - Massai 6-1, 6-1; Lazzaro - 
‘Renier B, Giorgi - Di Pretoro 
6-2, 6-4. 

Semifinali doppio misto: 
Stein - Castro b. Caluzzi - Bel. 
tramini 6-1’, 6-1; Carletti - Boni- 
vento Db. Tononi - Bossi 6-2, 6-3, 

Ti programma della giornata 
finale: dalle 9 alle 13 semifi- 
nali da recuperare; ore 18 fi. 
nali doppio maschile e singo- 
lare femminile; ore 14 simgo- 
lare maschile, doppio misto; 
‘ore 15 finale doppio femminile. 
(Seguirà alle ore 17 la premia- 
| zione del Trofeo «Tommasini 
Sport» presso la sede del 
Golf Club, concessa al CUS 
dalla sensibilità dei dirigenti 
del club.'Saranno premiati i 
singolanisti e le coppie che 
siano entrate almeno nei quar- 
ti di finale. 

E.L. 


[s ERIE <I> 


Dolo-Pordenone 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t, al 35’ Grig- 
gio; nel s.t. al 35° Buson. 

IDOLO: Seda; Trevisan, Rossi (Bis- 
s0 dal 36° s.t.); Pomaro, Dalla Bian: 
co, Monaco; Gelain, Penzo, Cisco, 
Buson, Griggio, Romio, Bortolato, 

PORDENONE: Da Pieve; Canzi, 
Gerin; Rizzutto, Tommasini, Zampa; 


Mantellato, Antoniazzi, Girol, Ghion 
(24° s.t. Dreolini), Cancian. Geretti, 
Pavan. 

ARBITRO; Biaggi di Legnano, 

NOTE: Pomeriggio di sole; 2000 
spettatori, Ammoniti Tommasini e 
Zampa del Pordenone, Rossi e Tre- 
visan del Dolo, Espulsi al 36° del 
primo tempo, l’allenatote nerover- 
de Flaborea per proteste e al 38* 
del secondo tempo Rizzutto, 


DOLO: — Tommasini, nel 
controllare Buson, era tirato 
allo spasimo, più il tempo pas- 
sava maggiormente si palesa- 
va il suo scadimento di resa. 
\Si era al 35 della ripresa: Bu- 
son finalmente si libera, par- 
te in slalom e brucia in usci. 
ta Da. Pieve: Dolo-Pordehone 
2-0. La gara era definitiva 
mente chiusa per gli ospiti, 
che fino a quel momento e 
dopo aver subito la prima re- 


\ 


Le gare si svolgeranno negli stadi 
osterie della città. 


te ad opera di Griggio allo 
stesso minuto del primo tem- 
po, pur dominati da un Dolo 
SOUIReRgEIO) non dimostra- 
vano di essere ancora battuti, 

L’ onnipresente Antoniazzi, 
un ragazzo che ha raccolto — 
e giustamente — una fetta di 
applausi, Rizzutto, Mantella- 
to e Ganzi hanno dato l’ani- 
ma nel secondo tempo per ri- 
mettere in sesto il risultato. 
Ci sono state anche le occa- 
sioni, ma sono state sprecate 
malamente o i difensori gra- 
nata ci hanno messo in tem- 
po una pezza. 

Se vogliamo considerare, il 
risultato, dobbiamo onesta- 
mente dire che la capolista 
1 due punti se li è meritati 
ampiamente. Il Dolo sta attra- 
versando uno splendido perio- 
do di forma tecnico-atletico 
e poche squadre del girone 
potranno sbarrargli il passo. 
0 si è visto subito quando 
ha preso in mano le redini 
‘per comandare il gioco, fat- 
to di rapidissimi scambi in 
‘profondità, nel corso del qua- 
le il Pordenone ha fatto regi- 
strare ben 17 falli in 12 mi 
nuti. 

Superiorità sterile fino al 
35’, rotta di quando in quan- | 


Radio 99 propone: 


LE NOVANTANOVIADI 


| edizione delle olimpiadi triestine per atleti, amatori... ed altri 


Gare tornei e sfide nelle seguenti specialità: 


Calcio 
Pallavolo 


Pallacanestro 


Nuoto. Corsa con i sacchi 
Bocce tiro alla fune 
| Atletica leggera Judo ) 


Briscola e 3 sette 
Gara di gomitolo 


Atletica leggerissima 


do da incisive puntate del so- 
lo Mantellato che al 6’ e al 
"? si destreggia bene, appro- 
fittando di un momento di im- 
paccio della difesa locale per 
procurare apprensione tra i 
granata. Ma era troppo solo e 
uriggio. su calcio di punizio- 
ne di Monaco, salta perfetta. 
mente di testa e insacca alla 
destra di Da Pieve (35°). 

Nella ripresa già al 2° Man- 
tellato alza di poco. Le azioni 
balzano da un’area all’altra 
velocemente: al 9' Girol tira 
e para ancora Seda; al 12’ Ros- 
si manda fuori; al 15° Can- 
cian spreca alto una favore- 
vole occasione; ancora Girol 
al 16: è insomma una giran- 
dola di azioni. 

Al 34° il gol è nell’aria: Grig- 
gio e Monaco tirano  conse- 
cutivamente, ma il bravo Da” 
Pieve, che a Dolo ayeva il 
vantaggio di una tradizione 
favorevole, risolve la brutta 
situazione. Non così un mi. 
muto dopo, però, per il gol di 
Buson, 

Ancora due tentativi di Man- 
tellato al 37' e di Cancian al 
39’, poi di notevole solo 1’ 
espulsione di Rizzato per pro- 


teste. 
Walter Martire 


nelle palestre e nelle 


Iscrizioni ed informazioni entro il 20 ottobre presso: 
RADIO ‘99, via Mauroner 1/2, tel. 773388 

BLACK BULL, passo S. Giovanni 1 
MAGAZZINI GERBINI, via Rossetti 6 


Monfalcone - ©MM s. M. 
4-1 (3-0) 


MARCATORI: nel p.t. all'11’ Bot- 
ta, al 29° Ciclitira, al 39° Lazzarini; 
nel s.t. al 6* Bosdaves, al 37° Cicli. 
tira, 

MONFALCONE: Magris; Kuk,. De 
Pellegrin; Riva) Fabris, Fogar (20° p. 
t. Pugliese); Bertogna, D’Alessi, Bot. 
ta, Lazzarini, Cielitira. 12: Comelli, 

CMM SAN MICHELE: Grigollo; 
Tricarico (28' s.t. Monticolo), Neri; 
Gerin, Zelesnich, Ravalico; Marini, 
Acquavita, Bosdaves, Piotto, Degli 
Innocenti. 12: Quattrocchi, 

ARBITRO; Meles di Lecco, 


MONFALCONE — Grazio al 
maggior peso del suo reparto 
‘effensivo, il Monfalcone Îo in: 
flitto una secca quaterna ai 
‘cugini del. CMM San Michele, 
che, tuttavia, non meritavano 
una punizione così pesante, 
per la mole di gioco svolta a 
centrocampo, Sembra tuttavia 
che nella prossima campagna 
di novembre i neroverdi rime- 
dieranno ‘alla loro pochezza 
nel settore avanzato, dove il 
‘solito Bosdaves ha sgobbato 
come al solito, ma con poco 
costrutto, per la mancata col 
laborazione ‘dei suoi colleghi, 

‘E’ da dire che il derby è 
stato inferiore alle attese: si 
sperava di vedere un Monfal- 
cone spumeggiante, mentre in- 
vece gli azzurri, passati subito 
in vantaggio, hanno tirato i 
Temi in barca, Solo pochi atle- 
‘i (Ciclitira, Botta, Magris) 
hanno reso al massimo per 
tutti i 90'. Restando al Mon. 
falcone, sono state molte ap- 
iprezzate le esecuzioni dell’in- 
terno Lazzarini, il quale cre- 
sce di settimana in settima. 
na, mentre invece rimandiamo 
a una prossima occasione un 
giudizio su D'Alessi, che, a 
causa dell'infortunio capitato 
‘a Fogar, stiratosi dopo solì 
20 minuti, è stato costretto ad 
arretrare, giocando in un ruo- 
lo che non è propriamente 
il suo. 

Forse alcune marcature non 
sono state indovinate, come, 
‘ad esempio, quella su D'Ales- 
si, che ha permesso all’interno 
sinistro azzurro di scorrazza- 
re per tutto il campo. Anche 
Ciclitira e Botta hanno avuto 
vita facile nell’area avversaria. 
Davanti, oltre al già citato Bo- 
isdaves, non è spiaciuto Mari- 
ni, mentre i due ex lignanési 
‘Piotto e Degli Innocenti, dopo 
un buon primo tempo, sono 
notevolmente icalati nella ri 
presa. Con i nuovi arrivi e 
Icon una migliore limpostazio- 
ne della ‘difesa, l’undici di 
Nardin potrebbe riuscire a 
raggiungere la salvezza. 

Qualche cenno di cronaca. Il 
Monfalcone si attesta, fin dal- 
le prime battute, nell’area av- 
versaria, ma bono gli ospiti 
a rendersi pericolosi, con Bo- 
sdaves. (All’l1’ gli azzurri pas- 
sano a sorpresa: D'Alessi lan: 
cia dal centrocampo per Cic.i- 
tira ‘appostato ai limiti dell’ 


IL MONFALCONE FA SUO 
DOLO IN SPLENDIDA FORMA | Quaterna secca ai marinaretti 


‘ala destra, insaccando icon un 
‘diagonale. I neroverdi rreagi- 
scono, e si rendono pericolo- 
si ancora icon Bosdaves e Tri. 
carico, ma Magris, anche se 
incerto, para. î 

Alla mezz'ora si registra il 
raddoppio, per merito di Ci. 
clitira, il quale insacca di piat- 
to la palla pervenutagli da 
Bertogna, Passano soli 10 mi- 
nuti e Lazzarini, con un bel 
tiro di sinistro, porta a *re 
lunghezze il vantaggio per i 
propri colori; 

Prima dell'intervallo, i nero: 
verdi sfiorano il gol con Ze. 
lesnich e Degli Innocenti: ma 
evidentemente la dea bendata 
non stava guardando i ragazzi 
di :Nardin. Nella seconda fra- 
zione, su punizione dal limite, 
Bosdaves infila direttamente 
l’angolino alla sinistra di Ma- 
gris. Il CMM San Michele 
prende per qualche tempo le 
Tedini del gioco, ma non rie- 
‘sce a tramutare in gol la sua 
‘pressione. 

E' invece Ciclitira, con i 
suoi pericolosi affondi, a met- 
‘tere in imbarazzo i difensori 
‘avversari. L'ala sinistra con- 
clude le marcature della gior- 
nata al 37. L'azione si era 
‘originata da Botta, che aveva 
‘conquistato una preziosa pal- 
la a tre quarti di campo. Il 
centravanti aveva poi Jancia- 
‘to Bertogna, il ‘quale aveva 
‘crossato di precisione per Ci 
clitira al centro dell’area. 

Roberto La Rosa 


= 
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Negli spogliatoi 


MONFALCONE — «Non ab- 
biamo mentalità vincente: si 
gioca meglio, ma non si va in 
gol. Io ho mancato un gol qua- 
si in apertura — afferma scon- 
‘solato Bosdaves, giudicato dai 
tecnici come il miglior atleta 
del derby — mentre il Mon- 
falcone è riuscito a tramutare 
in gol tutte le occasioni capi. 
tategli nella prima frazione». 
Dello stesso avviso il difenso. 
Te ‘Tricarico: «Si gioca bene, 
ma si sono prese quattro reti. 
Anche noi abbiamo avuto le 
nostre. occasioni, ma siamo 
stati poco fortunati». Secondo 
l'allenatore Nardin, sarebbero 
state commesse numerose in- 
genuità ‘in difesa: «Non dico 
‘che meritavamo il pareggio — 
ha concluso — ma quanto me- 
no non è giusto uno scarto 
così pesante». Il presidente 
neroverde Locchi si è detto 
soddisfatto per il gioco prati- 
cato dai suoi ragazzi: «Peccato 
— ha detto — che i difensori 
si siano ‘fatti infilare come 
polli». 

Uno stato d'animo ben di- 
verso aleggia nello spogliatoio 
del Monfalcone. Secondo il 
goleador della giornata, Cicli. 
tica, il Monfalcone, che ha avu- 
to la buona sorte di andare 
subito in vantaggio, è stato in 
‘difficoltà nel reparto di coper- 
tura, forse per il calo del cen- 
trocampo. Capitan Fogar, che 
ha giocato solo per 20 minuti, 


ERBY 


confrontando il gioco pratica. 
to dalle due squadre, ha affer- 
‘mato che il CMM San Michele 
è stato più positivo a centro- 
‘campo, mentre il Monfalcone, 
‘anche se slegato, ha badato 
più al gioco essenziale. 

Anche secondo il mister az-. 
zurro Degrassi, il CMM San 
Michele è una bella squadra, 
e il risultato finale è stato for- 
se troppo pesante per i ne- 
roverdi. Riguardo i suoi ra- 
gazzi, Degrassi ha detto che 
hanno giocato un po’ male, 
forse a causa del clima del 
derby. Per ii presidente del 
Monfalcone, l'imprenditore e- 
dile Elio Visentin, è stata una 
‘partita piacevole, nel corso 
della quale ha apprezzato, in 
particolare, le prove di Laz- 
zarini, Botta e Ciclitira, Piut- 
tosto deluso si è detto invece 
Visentin del pubblico: sugli 
spalti, in una partita di car- 
tello, ci saranno state poco 
Più di 1500 persone. 

R.L.R. 
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Festa del T.C.T. 
stasera a Padriciano 


Stasera, alle ore 20, avrà luo- 
go nella sede sociale del Tennis 
tub Triestino a Padriciano un 
cocktail durante il quale si ter- 
ta la premiazione degli atleti 
che hanno svolto attività spor- 
tiva agonistica nelle squadre del 
T.C.T. biancoverde durante la 


stagione estiva trascorsa, 


I RISULTATI 


*Adriese - Clodiasott, 
*Conegliano - Belluno 

“Dolo - Pordenone 

*Legnago - Pro Tolmezzo 
*Mestrina - Montello 
*Monfalcone - CMM S, Mich, 
*Monselice - Mira 
“Montebelluna - Venezia 

*S, Donà - Abano Terme 


10 
‘RO 
Re0; 
2-0 
5-0 
41 
0-0 
31 
11 


LA CLASSIFICA 
Dolo 
Monselice 
Monfalcone 
Mestrina 
Conegliano 
Mira 
Abano Terme, 
Pro Tolmezzo 
Belluno 
Adriese 
Montebelluna 
San Donà 
Pordenone 
Legnago 
Venezia 
Montello 
GMM S. Mich, 
Clodiasott, 
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LE PARTITE DEL 23.10.77 
Abano Terme - Dolo 
Clodiasott, + Moselice 
Legnano - Adriese 

Mira + Belluno 

Montello » Montebelluna 
Pordenone + San Donà 

Pro Tolmezzo - Mestrina 
CMM S, Michele - Conegliano 


area. L’anziario triestino pos 
ge di testa a Botta, il quale 
entra in area, in posizione di 


Venezia - Monfalcone 


Legnago-Pro Tolmezzo 0-0 
LEGNAGO: Zambonini; Teruzzi, 
Ferrarese; Verdolin, Furlan, Taroc. 
co; Tomasi, Cantarelli, Zerbini, Mo. 
ro, Maraschi, 

PRO TOLMEZZO: Tonut; Zearo 
(dal 46° Donda), Jesse; Fanutti, 
Beltrame, Menegon;, Degani, D’Or. 
iando, Braida, Campana, Giorgiutti. 
ARBITRO: Andreoli di Cesena, 


LEGNAGO — Dopo al cla- 
morosa cinquina di Belluno, il 
portiere del Legnago Zamboni- 
ni ha subìto parecchie criti- 
che, tanto che il sodalizio bian- 
coazzurro è alla ricerca di un 
estremo difensore che sarebbe 
l'ex portiere del Foggia Tren- 
tin. Ieri Zambonini nel finale 
ha salvato la sua squadra dal- 
la sconfitta, deviando in ango- 
lo un forte tiro di Braida che 
sembrava destinato in fondo 
al sacco. 

Una vittoria dei carnici sa- 
rebbe stata tuttavia spropor- 
zionata al gioco espresso e in 
definitiva il pareggio è il risul- 
tato più equo. Il Legnago nel 
primo tempo ha colpito due 
pali con Moro al 12’, con un i 
tiraccio da fuori area, e con 
Zerbini al 32’, dopo azione co- 


Un equo pareggio 


rale. 
i. Nella ripresa il Legnago ha 


= 


accentuato il ritmo e il pub- 
blico ha chiesto almeno un ri- 
gore per due «cadute» in area 
di Cantarelli, che l'arbitro ha 
giudicato simulazione, Al 26’ 
del secondo tempo il trentot- 
tenne Maraschi, l’ex centra. 
vanti della Fiorentina e del La- 
nerossi, ha rifinito una splen-' 
dida palla-gol a ‘Zerbini, che il 
centrattacco ha messo fra le 
braccia dell’attentò Tonut. 

A fine incontro Clozza, «trai 
ner» del Tolmezzo, ci ha det- 
to: «Il pareggio ce lo siamo 
guadagnati; è vero che ne] pri. 
mo tempo il Legnago ha colpi. 
to due pali, ma nel finale è 
stato il portiere del Legnago a, 
salvare la partita. Abbiamo 
giocato ariche oggi senza Di 
“Lena, uomo importantissimo 
per noi. Spero di recuperarlo 
‘per domenica». 


Aldo Navarro 


CASCO. PER DISCESISTI 

Un nuovo casco di protezione 
per gli sciatori, in poliestere 
rinforzato con fibre di vetro è 
stato messo a punto a Lipsia, 
nella Repubblica democratica te- 
desca. E° già stato a lungo pro- 
vato sia in tunnel a vento sia, 
in competizioni internazionali. 


Montepremi; Un miliardo 348 milio- 
ni 637 mila 768 Ire, 


La schedina 


di domenica prossima 


ATALANTA . NAPOLI 
BOLOGNA . PERUGIA 
FOGGIA - TORINO 
GENOA - VERONA 
INTER . LAZIO 
JUVENTUS . FIORENTINA 
L.R. VICENZA . PESCARA 
ROMA . MILAN 

RIMINI . CESENA 
SAMBENED. . CATANZARO 
TERNANA . LECCE 
TRIESTINA . UDINESE 
MARSALA . CATANIA 


l.a GORSA: 1) Beniamin Franklin X 


2) Fielding 
Non disputata 
1) Magisano 
2) Julinho 

1) Quercino 

2) Alis 

1) Viarriz 

2) Agueros 

1) Mequo 

2) Primus 

Ai 14 vincitori con punti 10 spet- 
tano un milione 849 mila 918 lire; al 
261 vincitori con punti 9 spettano 95 
mila 900 lire, 

Nella zona un dieci e 25 nove. A 
Trieste si sono registrati 6 nove, a 
Udine e Tolmezzo 2. In tutta Italia 
16 dieci, 261 nove. Ai vincitori con 
punti dieci spettano -tire 11.849.018, 
a quelli con punti nove lire. 95.990. 


2.a CORSA: 
3.a CORSA: 


4.a CORSA; 
5.a CORSA: 


6.a CORSA: 
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SERIE B 


I RISULTATI 

*Ascoli - Palermo 
*Cagliari - Taranto 
“Catanzaro . Varese 
*Cesena . Sambenedettese 
Avellino - *Cremonese 
Como . *Lecce 
Ternana - *Medena 
*Monza - Brescia 
“Pistoiese - Bari 
“Sampdoria - Rimini 


. LA CLASSIFICA 
Ascoli 510 102 11 
Avellino 
Catanzaro 
Bari 
Taranto 
Palermo 
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Sampdoria 
Sambenedett, 
Ternana 
Modena 
Cesena 
Como 
Varese 
Rimini 
Cremonese 
Pistoiese 
Brescia 
Monza 
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x 
LE PARTITE DEL 23.10.77 
Avellino - Modena 
Bari - Cremonese 
Brescia - Ascoli 
Como - Monza 
Palermo » Cagliari 
Pistoiese - Sampdoria 
‘Rimini + Cesena 
Sambenedett, - Catanzaro 
Ternana - Lecce 
Varese - Taranto 


Rugby Serie «A» 


A Torino: 

Ambrosetti - Casale 12-10 

All’Aquila: 

Aquila - Brescia 17-12 

A Padova: 

Amatori «CT - Fiamme Oro. 9-7 

A Treviso: 

Metalerom - Petrarca 14-13 

A Rovigo: 

Sanson-Intercontinentale 19-13 

A Roma: 

Algida - Danilor 56-10 

A Parma: 

‘Parma - Reggio Calabria 13-10; 

(giocata sabato), 
CLASSIFICA 

Sanson e Algida p. 9; Petrar- 

ca, L'Aquila e Metalerom 8; 

Parma 6; Intercontinentale 5; 

Fiamme Oro e Amatori Catania 

4; Brescia, Reggio Calabria e 

Ambrosetti 2; Casale 1; Danilor 

0. N.B.: Brescia e Casale pena- 

lizzate di un punto, 


Zerial a Servola 
primo al traguardo 


Giornata di campioni a Servo- 
la per il «II Gran Premio» orga- 
nizzato dalla Scat Vetreria Cap- 
‘poni in collaborazione conla Pro 
uoco e Mario Cividin, Presenti 
Giordano Cottur e Guido De- 
santi, i veterani triestini hanno 
dato il massimo di loro stessi 
per completare i 15 giri del\cir- 
cuito, pari a km 54 1; mel ‘con. 
tempo, per presentare un bello 
spettacolo agli spettatori assie- 
ati lungo le strade del circuito. 
Gara maiuscola, dove la po: 
tenza e la classe stilistica di Li- 
no Zerial è riuscita superiore 
agli attacchi, ripetutamente pro. 
posti dagli altri concorrenti, sui 
saliscendi estenuanti del ‘borgo, 
Lino Zerial (Scat Vetreria Cap- 
poni) è riuscito a tagliare a ma: 
no alzata il traguardo, con un 
vantaggio di 55” sul suo diret- 
to avversario Silvano Boscolo 
(SCV Cottur), dimostrando rco- 
sì la sua classe e la sua ocula- 
ta preparazione, Gli altri sono 
giunti icon oltre 1’ di ritardo, 


G.H. 


ORDINE DI ARRIVO 

1) Lino Zerial (Scat) Vetreria Cap: 

poni) che compie i 54 km in 

ore 1.47 media di kmh 30,280; 
2) Silvano Boscolo (SCV. Cottur) 
a 55"; 3) Eligio Pelizzon (Cremcaf[è 
Primo Rovis) a 1’10”; 4) B: Dal 
Ben (Scat Vetreria Capponi) & 1'15"; 
5) Claudio Marusic (G.C. Adria) a 
1°25”; 6) Franco Colus (CRA Ital 
cantieri) a 1'30”?; 7) Ferruccio Bat- 
tistutta' (idem) s.t. 8) Antonio Pisa- 
ni (SCV Cottur) a 1’35”; 9) Claudio 


Pesa meno. di mezzo. chilo 
grammo, 


AI AIN MT TEN 


‘Bachellin (idem) ‘a 1° 10) Dario 
D'Angelo (ilem) a 1°55”.. 


ASCOLI -. PALERMO ... . (3-2) 1 
CAGLIARI . TARANTO , . (2-2) X 
CATANZARO . VARESE, . (1-0) 1 
CESENA . SAMBENED, . . (0-0) X 
CREMONESE . AVELLINO (0-1) 2 
LECCE . COMO . ... .. (0-1) 2 
MONENA . TERNANA . . ‘(1:2) 2 
MONZA . BRESCIA |, » (2-1) 1 
PISTOIESE . BARI . . . (0-0) X 
SAMPDORIA . RIMINI . . (11) X 
PADOVA . BIELLESE . . (3-0) 1 
GROSSETO . TERAMO . . (2.1) 1 
CATANIA . SORRENTO , . (0-0) X 


; 
| 
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IL PARI CASALINGO DEI FRIULANI RESTA PRATICAMENTE SENZA CONSEGUENZE, PERO' 
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2 LUCCHETTA INDISPONIBILE ALL’ ULTIMO MOMENTO E’ STATO RIMPIAZZATO DA FONTANA 9 ° i 9 ; HAT RIR 
a « » o I RISULTATI 
- i *Bolzano - Trento pBI 
*Juniorcasale - Novara 21 
*Lecco - Pergocrema 2-0 
i Alessandria - *Omegna 2-0 
È io *Podova - Biellese 3-0 
a j *Piacenza - Seregno 40 
È *Pro Patria - Mantova 0-0 
FA T n ti *Pro Vercelli - Triestina 0-0 
*S. Angelo Lod. - Audace 0-0 
ro erce i È rIeS ia non Vanno a FE È mc . 
. LA CLASSIFICA 
È Udinese 6 420 11 3 1041 
Piacenza 6411114 9-1 
. Padova 6330 9 s 
Pro Vercelli &; Triestina 0-0 ca in uno stadio antico, va- | di Franca, la barriera devia, la Sanson è di origine trevigiana e, S.AngeloL. 6 240 8 a za 
s È gamente «art noveau» in qual. | palla giunge a Marcolini che si |quindì, aveva molte scommesse ‘in pa- Novara 6231 V 4. 7-1 
PRO VERCELLI: Gastellazzi; Merli, Davanzo; Crotti, Co. |che particolare. E’ lo stesso nel | gira lasciando secco Davanzo, |lio con amici di Conegliano. Il pareg: Juniorcasale 6 231 87 7-2 
gno, Balocco; Scandroglio, Musiello, Roda, Magrini, Maruz- |Quale Piola, în allenamento, sì * fa due passi e tira forte e dia- ‘gio non l'ha pienamente soddisfatto, Bolzano 6150 32 7-2 
Zo (nel secondo tempo Masuero). Bonati, Davino. divertiva È battere lo cio il \gonale. Castellazzi sì guadagna |ma è stato soddisfatto dalla Toe Mantova 6 141 63 6-3 
TRIESTINA: si ii vai A A portiere Tavagno, sottolinean- |la giornata. Al 33' un cross' dì |volontà e della prova di carattere dei Alessandria. 6 222 5 4 6-3 
ivadori; Ma aLen piane: Dal, o do le prodezze con gestaccì e | Merli è mancato contempora- |Ssuoi ragazzi. L'Udinese infatti è stata Triestina 6141 87 6-3 
, Franca. Valsecchi, Zanutel. Ri È ° |laezi. Al 3’ primo attacco ver- | neamente da Roda, Schiraldi e | superiore ‘in vigore atletico al blanco- Lecco 6222 77 6-3 
ARBITRO: Baldi di Roma,” cellese, dopo: molti palleggi e- CIRIE tutti protesi in pla- soeoi del Treviso ed è stata molto Pro Patria 6 141 55 6-3 
g È NOTE: spettatori 2000 circa, Calci d' l P. splorativi. Maruzzo va via a |stico atteggiamento. sfortunata se non è riuscita a segnare Pergocrema 6 141 33 6-3 
Vercelli, Al 9 del o. A angolo 8-2 per la Pro Fontana, che lo stende tanto La ripresa offre, se possibile, |! gol del successo. +, Biellese 6 222 
> i S.t, ammonito Franca per fallo. per precauzione. Riprendono i |ancor di meno. Roda al 2° buca | Adesso si tratterà di preparare il Treviso 6132 5 on 
x DAL NOSTRO INVIATO cellì ha beccati costanza |Palleggi esplorativi. Timida te- |un cross possibile di Masuero. |derby di Trieste ove l'Udinese è in- Trento 6.213 6.7 5=3 
VERCELLI isgueeti Suoi, un A Corr nel fi- sta su punizione di Merlì (4°): | AU'11° incidente buffo: Musiello |tenzionata a portar via iil punto perdu- Pro Vercelli 6 051 45 5-4 
x na era DI schiare, e A ‘peren- Hi GROTTE I SU si Si COR | (USE mato IE SESSIORIo ) Deo do O FORA Rae 
‘inizi h j Si è tà. Al '6° Berti intercetta un |pri estimatori locali) crossa 9 1). Lo ha i 0: 7 
x SENCICI inizio. Lucchetta, en- | nemente tentennanti. Sì è scal- | raneggio al centro e lancia Dri |basso per Masuero che si butta |coMini in qualità di «ex». sn e oi ni ni 
1 TRO, n cammnO @ scaldarsi con |datà solo per protestare quando |jn contropiede: ferma il tutto | per colpire e invece ferma la SSL 
È È un RA coso ALIA n SE Co PON- | n segnalinee, sbandierando in |palla; sopravviene Schiraldi che |C A L C I O: DAVID 
+ ra in: | china, giudicando il fatto, evi- | ritardo un fuorigioco che non {sbaglia fortunatamente un pro- La commissio) isciplinare 
1 o Sg caviglia. Togliavini | dentemente, di estrema gravità. | c'era. È getto di autogol. Riprendono i | della Lega A DIRCI, CALCIO: ALABARDATI 
2° ifensore no gli sattava il |TI tifo tuttavia è stato tranquil- Bisogna attendere il 17° per |palleggì esplorativi fino al 20", | l'opposizione dell'allenatore del Due giovani giocatori alabar- 
2 gliore di più solido, l'uomo mi. |lo. La Montefibre che sta chiu- | provare tin filo di emozione: | quando Dri, per animare la |'Trento David contro la squali- dati sono stati convocati merco- 
t ferreo ve reparto non certo | dendo qua dietro preoccupa î lun angolo di Scandroglio è in- | scena, passa indietro da metà |fica fino al 81 dicembre, ina- ledì a Coverciano per l’allena- 
Si era re una pezza |vercellesi. molto più di una Jatti diretto în rete. Salva Po- | campo a Bartolini lanciando in |sprendo, in relazione al deferi- (Agency Photo) mento della nazionale Juniores. 
5 quasi mai TIA dr) jolly | squadra malandata. .. | ittidi testa. Al 26° l'unica palla- | realtà Roda. Il portiere alabar- | mento al procuratore federale, | UDINESE» TREVISO 1.1 — De Bernardi è stato un protagonista mancato del derby. Quale |Si tratta del portiere Vinicio 
le ultime CERA e fi ana La cronaca è scarsa. Sì gio- ! gol della giornata: punizione SE mette una pezza în |\a Sospensione sino al 25 gen-| ex biancoceleste si è impegnato molto per andare.a rete, senza però riuscirvi, come in que. |Bisioli e del centrocampista 
A i nel prendere IO Oggi A INR naio, sta circostanza: il portiere Riccarand con una prodigiosa parata ha deviato il pallone sul palo ‘Massimo Scarel. 
A Pr Ceno, So CSI annotare un fallo brutto di Da- |= = ai = 
Fontana po al posto di Vanzo SU Marcolini, l'ingresso 
n entrava L i - ;) Ù 
7) IR e o a dita force | COLLAUDO DIFFICILE PER LE ZEBRETTE IN VISTA DELL'INCONTRO DI TRIESTE 
3 € sghemba, imbottita di tata al pallone di Roda pa- sa 
centrocampisti i pestata al pallone pa 7 
N È rata da Bartolini. Il pareggio, 


VE 


on era dificil 
ci e prevedere 
pala Pro Vercelli sarebbe 
# Insistere con traversoni 
urea per imbarazzare 


evidentemente, soddisfa tutti. 
Fabio Amodeo 


FI Treviso scattato con Fava 


to, (n a Domenica derby si ; 5 sE — 
Pa liaezia non era meno Ipeti H È S 
Pato o ro pre Fame | @ FO qeiuen to dal y ol di Lene VERI 


Mgoato, La Pro sì è presen 
ima di campo a sua volta col- 
camp centrocampisti. A metà 
grass Sì è così verificato un 
“adiai affollamento, con dieci- 
sii è persone iîntènte a pestar- 
Tin Piedi. Il pallone sostava a 
ISO nella ressa, talvolta spar- 
ato all indietro, talvolta appog- 
1) su uomini marcatissimi. 
dati ‘sogna dire che gli alabar- 
SE hanno lasciato fare, e giu- 
amente, Non c’era modo mi- 


Domenica è già derby regio- 
nale. Triestina e Udinese, che 
ieri hanno entrambe pareggiato, 
daranno vita allo stadio «Gre- 
zar» all’atteso incontro di cam- 
panile, il 47.0 del dopoguerra. 
Le ostilità fra rossoalabardati e 
bianconeri avevano avuto inizio 
il 22 ottobre 1950, quando le due 
squadre militavano in serie A. 

Il bilancio è favorevole all’ 
Udinese, che nei 46 incontri di. 


Udinese - Treviso 1-1 (0-1) 
MARCATORI: nel p. t. al 10° Fava; nel s. t. al 3’ Bencina. 


UDINESE: Della Corna; Osti, Fanesi; Leonarduzzi, Apo. 
stoli, ‘Riva; De Bernardi, Gustinetti, Pellegrini, Bencina, 


Palese. 


TREVISO: Riccarand; Cusinato, Frandoli; Stefanelli, Mi. 


chelazzi, Fellet; Zandegù, Zambianchi, Fava, Colusso, Mar- 


ste dall’allenatore Fornasaro). 
Si è trattato di un gol a sor- 
presa, perché Zandegù è sta- 
to molto Jlesto nel calciare 
‘una punizione nella «tre quar- 
ti» udinese e cogliere pronto 
il vecchio Fava, sulla sinistra, 
tutto solo, che non ha avuto 


te molto strette quelle previ. | 


‘di testa da pochi metri di Rec- 
carand, ma ha mandato il pal- 
lone oltre la traversa. Il Tre- 
viso amministrava molto sag- 
giamente il proprio vantaggio, 
csrcando spesso di addormen- 
tare il gioco proprio al cen. 
trocampo e al 34’, peraltro, è 
‘andato via in contropiede con 


tura di fronte al forcing dell’ 
Udinese alla ricerca della vit 
toria. Il ritmo delle zebrette 
ha sconvolto i piani di For- 
masaro, soprattutto perché le 
marcature non erano più così 
‘precise come nella prima par- 
‘te della gara: per non farsi 
scappare i rispettivi avversa. 


gliore per tenere la.palla ton- VELO MOTO o Rn difficoltà a mettere rasoterra | Zandegù, scivolato i ri i bi i 
2 la. i a Fi ‘proprio nel | ri i biancocelesti hanno e 
tano dalla propria area, e con SN E Qo Dazio ti) ARBITRO: Morganti di Ascoli. il pallone nella porta di Del. | momento di tirare in porta. | vuto ricorrere a San ATA 


essa il rischio di incidenti e 
cccidenti, Questi ultimi si sono 
terificati ugualmente, sulle po- 
e palle: pericolose, ma non 
RISI avuto esito. La Triestina 
dec è una delle poche squa- 
ul grado di lasciare che un 
hi PErgone basso attraversi tut- 
TÀ fotti per finire sul fondo. 
0 (ei Vocali di ieri non era 
A 0 i 
gliere la forni Cr 


La Triestina, da 


Peppino Fontana, centrocampista di ruolo, si è trasformato in | 


terzino a Vercelli, per Fimprovvisa indisponibilità di Lucchetta; 


23 occasioni il derby si è con. 
cluso in parità. 


«Due punti a Trieste» 
assicura Giacomini 


‘UDINE — Teofilo Sanson, presidente | 
dimissionario dell'Udinese, non ha vo- 
iluto sedersi nella tribuna d'onore, ma 
si è nascosto tra la folla per sentirne 
gli umori. Soltanto a fine partita è 
comparso nei corridoi dello ‘spoglia. 


NOTE: terreno un po' allentato, giornata di sole. Spet- _ 


tatori 12 mila, incasso 40 milioni circa. Lievi infortuni a 


Fellet, De Bernardi e Palese, 


Sono stati ammoniti dall’arbi- 


tro: Riva, Michelazzi, Marchini, Colusso, Bencina e Stefanelli, 
Al 20° del secondo tempo è stato espulso Frandoli per fallo 
a gioco ferniò sull’attaccante De Bernardi, Calci .d’angolo 6-0 


per l’Udinese. 


UDINE — E' stata quella di 
‘ieri la prova del derby che 
domenica si svolgerà a Trie- 
ste; anzi in Udinese-Treviso 
c'è stata più elettricità e ner- 


pensare succederà al «Gre 
zar». Si è trattato di «campa: 
nile» soprattutto perché tutto 
lo staff dirigenziale della squa- 
‘dra bianconera è trevigiano e 


la Corna, 

L'Udinese, a questo punto, 
ha cercato in tutti i modi di 
rimediare ed è qui che ha 
trovato pronto. il Treviso a 
Chiudere con ordine a metà 
‘campo, con. atleti di rilievo 
‘come Stefanelli e Cusinato, ai 
quali ha dato sempre valido 
appoggio di esperienza e di 
grinta il falso centravanti Fa- 
va, controllato con troppe di- 

| strazioni da Leonarduzzi. 


Sul finire del primo: tempo 
Palese, scambiando la palla 
in velocità con Pellegrini e 
Das Bernardi, si è incuneato al 
centro, ma da pochi passi ha 
‘mandato il pallone fra le brac- 
cia del portiere trevigiano. 
Nella ripresa è venuto subi- 
to il gol del pareggio bianco- 
mero: Gustinetti è partito sul. 
la fascia laterale destra ed 
entrato in area avversaria, è 
stato quindi pronto a fare un 


ha pagato per tutti dl terzino 
Frandoli, espulso dal campo 
‘per aver atterrato De Bernar- 
di. I falli dei trevigiani si so- 
no tuttavia moltiplicati. per 
salvare ia partita con la for- 
za della disperazione. . 

‘Appena il Treviso ha perdu- 
to Frandoli, l’Udinese ha avu- 
to. cinque minuti di superio- 
rità indiscussa con attacchi 
‘a tamburo battente e con una 
‘serie di tiri in porta. Ebbene, 


quando ha volut al suo posto è stato chiamato Marcato (Italfoto) © tolo. vosismo di quanto, si possa | persino Giacomini, l’allenato- eo È i TOI, n 7 . | al:Q1’ Riva ,appena entrato in 

ia | i (vi RESTO | PSOne | se mg 

Tapi 'arcolini ali Dertili Treviso, che proprioli Nolte conv De Bsmanal è E Done È | data che è andata 

caste" gie ei | IL DOPO PARTITA NEGLI SPOGLIATOI ALABARDATI: MODERATA SODDISFAZIONE | îco%. Sosssot | L'epoca | SE e ni | See n 
È TO, i 


file dell'Udinese c'è De Ber- 


per pareggiare: Pellegrini sul- 


ga falcata Bencina. L’interno 


porta trevigiana e sul rimbal- 
zo è stato pronto De Bemar- 


stri 3 î nardi, cioè l’acquisto che l’ | la destra è andato via in pro- | triestino non aveva difficoltà ; 

aacio al largo. Bravura ® ® Udinese Fe ha por- | gressione e quindi ha compiu- | a deporre in rete il pallone si to Son 

Spes eo SI. pavanzo, | nna questo FISUITATLO 2 | fio eo font | 1 va eroe di ento, prede | del BASSO. no 1 mevso | 1 e Su peo a ee Palena 

nere MavseTo gi fallo per e i @ | tervente come intermediario | 10 destre bianconera senza © | A questo unto Ji Tretiso | si è fio iuce con un colpo 
i VELO sst’ultimo i i e ” dn: | S i \e incrina- i ; i 

gli è sfuggito gl DE LONIGO il'Lecco. Insomma c’era tan po! E sd q di tacco a seguire, poi ha ti- 


8 
del; Sinistro l'unica  palla-gol 


possiamo essere più sereni» 


to pepe in quest’incontro che 
è stato un bene per tutti che 


contrasti fra le due società; e 


rato al centro dell’attacco, do- 


la sua porta. Al 24' un passag- 


inter, i i stato un | , ve De Bernardi è intervenuto 
tazei VA SATA ora sia finito in parità per non 7% | di testa, il portiere ha devia. 
vari alla fatica. con bravura aumentare maggiormente i [ to ii tino shlipslo sinistro dele 


‘Poi SLNERII 
I da arcolini è rimasto solo. 
De — Franca e Marcato 


fra il pubblico non è manca- 


gio smarcante di Riva è stato 


pensavano più Eos 25) Triestina | tato con maggior grinta e, a del risultato si è dimostrato | t0 il tafferuglio del derby, con 14 | raccolto di petto da Pellegrini 
uo gli UODETSIRI ET REVEPCELEI asi della Pro | mio avviso, è apparsa più | LE PARTITE DEL 23.10.77 utilitaristico, poiché si è vi- I REO prole Sl È e da pochi passi il centravan- 
Te. Politti si teneva pure in- | Vercelli un risultato utile. L' | squadra, con un centrocam- Alessandria - Pro Vercelli sta anche molta compattezza», | G@la presidentessa 1) | ti bianconero ha mandato il 


etto, per raddoppi x 
© d, ‘oppiare, all’oc- 
do eno, su Maruzzo, sollevan- 
tina Îraternamente Fontana. 
lo TE une punte restava il so- 
SIG che non ha certo 

o Gel rinnitore, 

‘sa; 0 Vercelli con il pas- 
élabo, ei minuti è riuscita a 
Tare un unico schema duo- 
Fate non è certo molto. 


allenatore ospite Tagliavini è 
stato però contestato dai ti- 
fosì vercellesi. Un motivo ve- 
ro e proprio non c'era. A un‘ 
certo punto della ripresa Ta- 
gliavini si sbracciava per ca- 
ricare i suoì uomini, i tifosi 
lo hanno notato e hanno co- 
minciato a beccarlo per lun- 


po più solido e dinamico. Ab- 
biamo corso, è vero, parecchi 
rischi, ma devo dire che la 
miglior occasione da rete è 
| stata creata proprio dagli ala- 
bardati. E' un risultato utile, 
che ci permette ora di esse- 
re più sereni». 

Negli spogliatoi degli ospi- 


Audace - Omegna 
Biellese - Lecco 
Mantova - S. Angelo Lod, 
Novara - Padova 

\ Pergocrema - Piacenza 
Seregno - Bolzano 
"Trento - Juniorcasale 
Treviso - Pro Patria 
Triestina - Udinese 


E sulla Pro Vercelli? 
Afferma ancora Fontana: 
«Non mi ha eccessivamente 
impressionato; mi è parsa le- 
gata nei movimenti e con po- 
che idee». 
Ezio Canali 


COPPA SEMIPRO » 


nese Ciub, di Gorizia. 

Non, ci voleva poi la desi. 
gnazione di un arbitro mol- 
to inesperto, al quale è man- 
cato molto poco che la parti- 
ta sfuggisse di mano. Sei am: 
moniti e una espulsione non 
sono bastati per frenare le 
scorrettezze, perché specie 
mel secondo tempo la partita 
è stata ricca di falli anche pla- 


‘pallone in bocca a Reccarand. 
. Pellegrini, a questo punto, è 
diventato un vero sì le: 
il centravanti bianconero in 
giornata «no» ha perduto spes- 
‘so l'appuntamento del gol fa- 
cile ed è stato però sfortunato 
all’ultimo minuto di gioco, 
quando per due volte conse- 
‘cutive ha mandato ‘il pallone 
sul corpo del portiere trevi 


Perno sul terzino Merlì SR A i 
I che avanza DIO: ta) : ii ut col- teali. Con queste premesse si SERIA) 
3 va sulla destra, scam- | ‘90 tempo. Pretendevano che ti il pareggio è stato ac ‘ = “ n ali. queste p: > giano. Disdetta, quindi. Ric- 
h oa con Scandroglio e Musiel- | l'arbitro lo esortasse alla cal- | to con molta soddisfazione. | casa sua evidentemente sen- Triestina-Udinese potrebbe. SI DATO, RO carand (20 anni) è uscito dal 
Si liberava al cross, La | ma. Poi tutto si è normaliz- | Afferma il portiere Bartolini: | te.il complesso del pubblico. il 3.626 emb AR “n sistaniei SA SARO con le lacrime agli oc- 
getta ‘a era elementare, ma | zato. «La mia porta ha corso un | Ma devo, aggiungere, per a- He nov re | complesso, ha messo in vetri. na A I, 


entraa în grave crisi Franca, 


La partita non ha offerto 


solo grosso pericolo: su quel 


more di verità, che non è sta- 


Triestina e Udinese si sono ac- 


na due belle squadre, degne 


blico non ha fatto a meno di 


‘0 come aiuto punta e co- 7 HE À { A > | l 
Stretto in TUE molte emozioni, e neppure colpo di testa di Masuero mi ta una grossa partita». cordate per quanto riguarda le! senz'altro di tenere posti mol- È Doe È 
x Ti - È L È O SE i 3 Rao urlare ai tre ! 
i sio; Il'tutto” PI der: | fra i giocatori negli spoglia | sono visto battuto, ma ha ri- Cosa ne pensa Fontana? |date d’eifettuazione dei que in.' to qualificati nella classifica fadri!». VISI SIRO 
e fuattro o cinque volte (nel: | toi ci sono stati spunti pole- | mediato bravamente un mio | «Per la Triestina — dice — Conti I per diri È ee, AIIOE a Luciano Provini 
cato Te Occasioni Berti 0 Mar- | mici. Da entrambe dle parti | compagno. D'altro canto a | questo risultato utile costitui Dos: Ta pa A Oro andata si gio. anna Gdo Son HE e Lo; 
l'azi Sa a dermare | c'è stato ‘però il riconosci- | noi bastava il pareggio e sen- | sce tanta manna. Ci siamo |cherà al «Grezar» giovedì 3 no-| secondi dio CALCIO: .BERRETTI 
“Merli verso l'area non hanno | Mento che la partita, pur sen- | 2a sbilanciarci siamo riusciti | subito ripresi dal brutto pas- |vembre (con la ristrutturazione ‘ ti un erollo fisico e un crollo Terza giornata d'andata, saba-. 
: 0 esito, z za brillare sul piano tecnico, | nell'intento. La Pro non ha | so falso di domenica scorsa ‘ delle festività anche il giorno del psicologico per l’espulsione di to, del torneo di calcio «Trofeo 
d Gli unici brividi (si ja per di- | è Stata giocata all'insegna | certo brillato. Ha avuto pa- | è, dal mio punto di vista, la }patrono cittadino è feriale) mer. un suo difensore, Berretti» per squadre giovanili 
i te) di tutto l’incontro li hanno | della prudenza. recchie battute a vuoto e in squadra ha lottato, si è îm- |tre il ritorno avrà luogo il 16 T biancocelesti della Marca del settore semipro. to il 


serriti i duelli tra le punte 
di Pro, che non sono dei 
daltoni, è gli stopper alabar- 
î, uno, come si è detto, fuori 
lo, l’altro praticante. Biso- 


Ha dichiarato’ Tagliavini 


presentandosi in sala stam- 
pa: «Risultato sostanzialmen- 
te esatto. La Triestina ha lot- 


Girone «B» 


I RISULTATI 


pegnata, ha dimostrato so- 
prattutto di essere viva. Non 
è stato certo il nostro un gio- 
co appariscente, ma ai fini 


novembre. Il calendario fi 
dalla Lega prevedeva per mas 
ottobre, tre giorni dopo cioè il 
derby di campionato, la disputa 
della prima partita. 


‘hanno vissuto molto sulla re- 
te segnata al 10’ di gioco, 
quando gli uomini in campo 


‘stavano appena adattandosi 
alle marcature (naturalmen@ 


Bernardi in ‘azione a distanza ravvicinata dal portiere tre- 
(Agency Photo) 


De 
vigiano Riccarand: non sarà gol 


Ques 
programma: Coneglianese - Udi- 
nese, Fordenone . Monfalcone, 
San Donà - Triestina, CM.M, S. 


Michele - Belluno, riposa la Pro 
Tolmezzo. È 


gli ‘va vedere, insomma, come *Empoli - Massese 10 —" = 
la fort ti, il caso, î rimpoalli, Y Mi *Fano Alma Juventus - Olbia. 1.0 n : È $ ' 
Sh PA to aucne 3 RIE A Canicattì Lucchese » *Giullanova 10 (I È ® e 3 i ® 
Sti ero riusciti a so- Para ‘Grosseto - Teramo 24 I | 
dee eso) ndirigente [Ss ©“ CoppePrimavera-Al<Grezar la Triestina cede un punto al Brescia 
È 1, a . " , D Ò - Livorno 2-1 
SneRRO gini O E Marizzo, picchia l'arbitro Prato - Forlì < 
dolo un nticipandolo e stenden- 7 si I *Riccione - Siena 10 5 i 
| paio di volte. Schiraldi GELA — Il presidente del. *Spal - Chieti 34 DI ci Ù Franca sia, Marcato, per cui | avversari e mette al centro. n pi ‘ese sì sono bene comporta- | venerdì i seguenti 18 giocatoti 
“irgnveo RO CE la aquagra di (ealbio del Cai Piareno Spe io Tnestna=Brescla A} >: rapite vomolaltorat Sal iprageeno igell'azione n Reggiana-Udinese 2-2 | fe‘Nene file qegt Ospiti «ono || così ‘eUgdiisi ‘per squadre i 
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della per il bav tania, causandogli una ferita || SP2l punti 10; Pisa, Lucchese e Par. | "TRIESTINA: Bisioli; Cheber, | Subito un antipatico episo- | te dentro il gol del vantaggio | Annigoni al 5°, Billia al 15°, Guglielmo Fanticini » “Opicina Supercaffè: 


‘Maglietta di 

s0/ vezzosamente 

tere vato, tuoi infine per il cor- 
Verso ma rato sulle anche. 


al labbro superiore e la ca- 
duta di un incisivo. L’episo- 
dio è avvenuto a conclusio- 


ma 9; Chieti e Spezia 8; Teramo, 
Riccione, Empoli ed Arezzo ”; Reg. 
giana e Grosseto 6; Siena e Forlì 5; 


Basiaco (25° s.t. Maracich); Mi- 
tri, Bossi, ‘Clemente; Milanese, 
Persi, Muiesan, Scarel, Rossi 


dio è venuto a condizionare 
l’incontro. Il difensore centra- 


alabardato, 
Nervosismo anche nella ri- 


REGGIANA: Casini; Benetti I, 
Falli; Bellucci, Segesta, Salsi; 
Bertoni, Aguccioli, - Annigoni, 


Diciotto convocati 


Rumitz; Fortitudo: Callegaris; 
Rosandra: Schettini; Opicina: 
Vascotto; [Ponziana: ‘Vecchiet; 


è j di; DI i 1 . ni 
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vidénzi, Berando in una prov 
‘schia le sospensione. PARTI 


non lo ha 
ne esaudito, te- 
STlosi alta. La gente di Ver- 


cattì è stato accompagnato 
in commissariato e denun- 
ciato a piede libero. 


i 


letta, Siracusa, Salernitana, Crotone 
e Turris 6; Paganese, Brindisi e Pro 
Vasto 5; Matera e Ragusa 4, Marsala 
le Latina 3. 


così quotati avversari. Aggiun- 
giamo ancora che nel settore 
del centrocampo, tra gli ala- 
bardati, erano assenti sia 


ibel gioco nel dolce pomeriggio 
autunnale. Va per prima in 
vantaggio la Triestina: «nume- 
ro» di Mitri che sfugge a due 


provocare la reazione... pesan- 


te dei tifosi locali. 
Bruno Lubis 


Anche le reti che hanno si- 
glato il confronto sono risul. 
tate di buona fattura. Nono- 
stante il risultato numerico, le | 


TRIESTE - Campo S. Giacomo 14 - Tel, 040/755509 


In quattro alla 


IL PICCOLO 


Lunedì, 17 ottobre 1977 


PRO GORIZIA, FONTANAFREDDA E MEDEA AFFIANCANO LA CORMONESE - SEGUE IL S. GIOVANNI CON 6 PUNTI 


DUE ESPULSIONI, UN RIGORE E UN GIOCATORE USCITO IN BARELLA 


Partita senza emozioni 
ma densa di... cronaca nera 


San Giovanni-Tarcentina 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 20° del s.t. Ro- 
vatti, 

SAN GIOVANNI: Malinverno; Ve. 
hier, Francini; Ravalico, Pian (dal 
#" del s.t. Del Negro), Marchiò; 
Ramani, Quaia, Rovatti, Lebani, Co- 
ronica, 

TARCENTINA: Tosatto, Missera, 
Piasentin (dal 35° del s.t. Gallovich); 
Picco, Patat, Bernardis; Zanatta, Ba- 
rile, Vuanello, Comuzzi, Mansutti, 

ARBITRO: ‘Benvenuto di Porto: 
gruaro, 


Se c’era una squadra che do- 
veva vincere, indubbiamente 
questa era il San Giovanni, ma 
non si può certamente dire che 
i rossoneri lo abbiano fatto age 
volmente e grazie a un gioco 
brillante. La Tarcentina non ha 
assolutamente nascosto di gio- 
care espressamente per lo zero 
@ Zero, e si è limitata per tutto 
l’incontro a interdire le trame 
di gioco impostate a singhiozzo 
dai ben poco convinti attaccanti 
del San Giovanni. E’ strano, ma 
pur assistendo a un incontro 
che tutto è riuscito a dare, me- 
no che emozioni, sul taccuino si 
sono dovuti annotare parecchi 
avvenimenti, quasi tutti però di 
cronaca... nera. Due, infatti, una 
per parte, sono state le espul. 
sioni, un rigore concesso agli 
ospiti (parato da Malinverno), 
e un giocatore uscito in barella 
per un brutto colpo subìto al 
ginocchio destro. Troppo, indub- 
biamente, per una semplice par- 
tita di inizio campionato, dove 
i due punti erano certamente 
importanti, ma non tanto pre 
ziosi da giustificare azioni co- 
sì drastiche. E in effetti b'so- 
gna dire che è stato in iparte 
l’arbitro ad agire da catalizza. 
tore per tali provvedimenti, Il 
rigore, infatti, è stato conces- 
so con forse troppa scrupolo- 
sità nell’interpretare il regola. 
mento, mentre gli incidenti e 
le relative espulsioni sono stati 
provocati dall’eccessiva per- 
missività del direttore di gara, 
all’insorgere di episodi di vera 
e propria violenza tra i gio 
catori, 

La partita si è iniziata all’ 
insegna, della noia, con la Tar- 
centina tranquillamente .appi- 
solata nella sua metà campo, 
ad attendere fiduciosa che le... 
mezze punte rossonere sba- 
gliassero qualcosa per. rilancia. 
re placidamente verso la metà 
campo. 


Gli ospiti, però, forse per 
sgranchirsi le gambe, verso il 
quarto d’ora decidevano di fare 
una puntatina in area avversa. 
ria e lì, dopo un batti e ribatti 
sulla sinistra estrema dell’area 
rossonera, succedeva che la pal- 
la (forse spinta con una certa 
dose di cattiveria e forse anche 
con una mano da un avversario) 
andasse a colpire la mano di 
Pian: rigore. Forse esiste però 
una dea che sovrintende alla 
giustizia sportiva, e il tiro di 
Comuzzi veniva ‘agevolmente 
bloccato da Malinverno. L’'epi- 
sodio ha probabilmente acceso 
un po’ gli animi, e cinque mi- 
nuti dopo l'arbitro era costretto 
ad espellere Vuanello per un 
fallo su Pian, 

La superiorità numerica non 
riusciva però a dare al San Gio. 
vanni la carica giusta, e al di 
là di alcune occasioni favore. 
voli (tiro che sfiora il palo di 
Rovatti e due colpi di testa di 
Lebani alti sulla traversa) i ros- 
soneri non riuscivano a produr- 
re altro. i 


DELUDENTE L'INNESTO DI TROIA NELLE FILE GIALLOBLÙ 


Il Lignano sfigura 
di fronte agli isontini 


Lignano - Isonzo Turriaco 0-0 


LIGNANO: Prez; Pavan, Chiarottl; Bivi I, Maran, D'Antoni; Ma. 
son, Splendore, Movio (nel s.t, Battistella), Troia, Bivi II. 


ISONZO TURRIACO: Bon; De 


Passon; Blason, Bergamasco; Biondini (Villalta), Anut II, Feresin. 


ARBITRO; Piovesana di Sacile. 

LIGNANO — Il Lignano non 
riesce ancora a i Te; non 
è capace di andare oltre il pa- 
reggio. Fare il ‘consuntivo di 
questi cinque incontri è molto 
semplice; due sconfitte e tre 
pareggi, una sola rete messa a 
segno dai lagunari, Un rendicon. 
to assai deludente. Neppure 1’ 
innesto di Troia ha dato sprint 
e grinta alla squadra lignanese, 

E° indispensabile rinforzare il 
centrocampo, con la ranza, 
poi, che anche le punte iano 
il loro dovere. Ci si attendeva 
l’exploit >di Troia, ma invece, 
oltre che essere apparso molto 
lento, egii è stato poco convin- 
cente nel gioco, Tra le file giallo- 
blù l’unico reparto che ‘sal 
varsi è stata la difesa, che ieri 
ha dimostrato di saper iconte- 
nere altrettanti attacchi ospiti. 

Per dare mordente ai laguna 
ri, l'allenatore Comisso deve di- 
sporre assolutamente di alcuni 
elementi da innestare in diversi 
reparti, Gli ospiti sono apparsi 


I RISULTATI 
*Pro Gorizia - Cormonese 1.0 
Pro Cervignanò - *Brugnera 2.0 
*Sangiorgina - Maniago sospesa 
*Lignano - Isonzo T, 0-0 
*Medea - Torviscosa 
*Gradese - Palmanova 
“Fontanafredda - Sacilese 
*San Giovanni - Tarcentina 


LA CLASSIFICA 

Pro Gorizia 
Fontanafredda 
Cormonese 
Medea 
San Giovanni 
Sangiorgina 
Pro Cervignano 
Isonzo T. 
Gradese 
Palmanova 
Brugnera 
Sacilese 
Maniago 
Lignano 
Tarcentina , 
Torviscosa 

Sangiorgina e Maniago una par. 
tita in meno. 


LE PARTITE DEL 23.10.77 
Palmanova - Fontanafredda 

_ Torviscosa - Lignano 
Tarcentina . Medea 
Sacilese . Gradese 
Isonzo T. - Pro Gorizia 
Cormonese - San Giovanni 
P. Cervignano - Sangiorgina | 
Maniago - Brugnera 


CCNI ENI 
DOH Pd oro oto da 
TI PA 9 Pd DO DI a hd CO it 
69 LO TI TI IH Ninno 
TH ada i LO LO UN 0 LO ia rca tn 

COLATO II ARTI 
PULA URI IO IAA 


Ci 


Fabris, Lepre; tut I, Mascarin, 


più ibriosi, grintosi, con maggio- 
Te cognizione di gioco, pronti a 
sfruttare ogni occasione, icon un 
Blason veloce da un angolo dl- 
l’altro del campo. 

‘Poche «le note di cronaca: al 
35° Troia ribatte di testa un tiro 
dalla bandierina; salva l'estremo 
difensore, mettendo in’ angolo. 
E° stalta l'unica azione bella del. 
la nuova punta gialloblù e del 
Lignano in generale. Le azioni 
in area avversaria sono state 
molto superiori a quelle create 
dagli ospiti, ma come s'è detto, 
solo le prodezze di Prez e della 
difesa hanno evitato palle-gol. Al 
32° della ripresa gli ospiti han-, 
no. colpito il palo con un. tiro 
dal limite. Ammoniti per gioco 
scorretto Lepre e Anut II degli 
ospiti; Bivi I del Lignano. A 


Nel secondo tempo, la Tarcen- 
tina si chiudeva ancor più nella 
‘propria area e consentiva così 
ai padroni di casa di scatenarsi 
in un arrembaggio senza peri- 
colo di contropiedi, che la Tar- 
centina non aveva nessuna in- 
tenzione di effettuare. Era Ro- 
vatti al 20* a riuscire a rompere 
l'incantesimo con un tiro, ef- 
fettuato dopo uno stretto drib- 
‘bling, infilatosi a fil di palo 
dopo esser passato sotto alla 
pancia di Tosatto. Ha segnato 
senza dubbio il giocatore più 
caparbio ma anche quello, a 
onor del vero, che fino a quel 
momento aveva sbagliato di più. 

A questo punto, smessa ogni 
maschera di bonarietà, qualche 
giocatore della Tarcentina co- 
minciava a care chiari segni di 
nervosismo «—.d era in particola- 
re Barile a riscaldare gli animi. 
Succedeva così che per vendi. 
care i compagni, Del Negro ve- 
niva espulso dopo aver colpi 
to violentemente Piasentin, che 
usciva in barella, Era il 35', ma 
in quel momento si è pratica- 
mente concluso. l’incontro. 

Fulvio Gon 


Fontanafredda-Sacilese 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 45° Ulcigrai. 

FONTANAFREDDA: Visentin; Buf- 
fa, Perlin; Dolcetti, Vendramin, Mo- 
ro; Poles, Turchet, Pivetta, Ulcigrai, 
Fornasier. 

SACILESE: Canese; Pignat, Borin; 
Netto, Pessot, Palù; Da Re, Basso, 
Zofrea, Migotto (al 30° del s.t. Mar- 
zocchi), Buttignol. 

ARBITRO: Fantin di Casarsa, 


FONTANAFREDDA — Il Fon- 
tanafredda è riuscito a far suo 
il derby con i cugini sacilesi, 
ma un risultato di parità avreb- 
be meglio rispecchiato il gioco 
in campo, Nella prima parte 
della gara i locali hanno premu- 
to di più, creando almeno quat- 
tro palle-gol, neutralizzate con 
ottime parate e deviazioni in 
angolo da Canese, mentre la 
Sacilese è stata a guardare, spe- 
rando in un colpo mancino. 

Subita la rete ad opera di UI. 
cigrai pronto a scattare al limi 
te del fuorigioco ed a trafigge- 
re in diagonale Canese, i r n 
zi sacilesi, sospinti da un ma- 
gnifico Borin e da uno stupen- 
do Da Re; hanno cercato di rad- 
drizzare le sorti, ma Moro e 
compagni si sono sempre difesi 
a denti stretti dall'assalto ospi- 
te. La ISacilese ha rischiato di 
subire per tre volte il raddop- 
‘pio ancora con lo sgusciante Ul. 
cigrai, ma Canese si è sempre 


Enzo Fabrini 


‘opposto con bravura, Lo stesso 


EXPLOIT CERVIGNANESE IN TRASFERTA 


Azioni in contropiede 


Pro Cervignano - Brugnera 2-0 (1-0) 
MARCATORI: nel p.t. al 43° Ulian; nel s.t. al 44° Santo Vito. 


PRO CERVIGNANO: Donda; Morlacco, Valussi, Ulian, Tibald, Pet- 
tarin; Medeot (nel s.t, Santo Vito), Simonetti, Comisso, Michelutti, 


Zanette. 


BRUGNERA: Marocci; Furlan, Battistutta; Bran, Basso, Bortolin; 
Zucchet, Bortolussi, Francescutto, Corazza (nel s.t. Peressutti), Del Ben, 
ARBITRO: Cecchini di Nogaredo di Prato, 


BRUGNERA — Difficile da de- 
cifrare il Brugnera attuale: ad 
un paio di ottime prestazioni 
(Oderzo in Coppa Italia e Tar- 
cento in campionato) con altret- 
tante convincenti vittorie oltre 
che nel punteggio anche nel gio- 
‘cò, incappa in una sonora scon- 
fitta casalinga, che lascia l’ama- 
ro in bocca agli sportivi locali, 
‘perché lap restazione dei giallo- 
blù è stata veramente scadente. 

Gli ospiti del Pro Cervignano, 
com'era da prevedersi, hanno 
impostato- una gara prudente. 

All’inizio di gara i locali con 
Zuechet hanno una doppia oc- 
casione da rete: al 10’ il tiro è 
sbagliato, e al 12' si stampa sul- 
la traversa, A 

Al 43' Ulian, libero in area, 
non ha difficoltà a raccogliere 


un cross e insaccare, 


‘Ripresa caotica con il Brugne- 
ra proteso in avanti alla ricer- 
ca del pareggio, e con. gli ospiti 
che si difendono con tutta tran. 
quillità. Come capita spesso in 
queste occasioni, sono ancora 
proprio gli ospiti a realizzare, 
con Santo Vito i 


Luigino Covre 


I marcatori 

4 reti: Cencig (Medea). 

3 reti: Comisso (Cervignano) e Maran 
(Gradese). 

2 reti: Medeot (Cervignano); Mazzo- 
lo (Cormonese); Del Ben (Brugne- 
ra); Ulcigrai (Fontanafredda); De 
Pol (Maniago); Bartussi (Pro Go. 
rizia); Di Blas (Palmanova); Basso 
(Sicilese); Beccillieri (Medea); Ra- 
mani e Rovatti (San Giovanni); 
‘Barile (Tarcentina), 


(Italfoto) 

SAN GIOVANNI - TARCENTINA 1-0 — La palla dà l'illusione del gol, ma sarà in un’altra oc- 
casione che i rossoneri riusciranno a passare. Nella foto, Marchiò è marcato da Piasentin, che 
nel secondo tempo uscirà in barella dopo aver subito un brutto fallo da parte di Del Negro 


'Ulcigrai, al termine della parti. 
ta, è stato premiato con il «Tro- 
feo Cargnel», quale migliore gio- 
catore in campo. 
Leonardo Pivetta 
a VE DI 


Hockey: il Pordenone 
fuori dalla Conpa Italia 


L'undicesima edizione della 
Coppa Italia di hockey a rotelle 
vedrà di fronte due squadre dal- 
le giovani tradizioni. Trattasi dei 
pugliesi del Giovinazzo e dei to- 
scani del \Follonica, che prima 
d’ora non avevano mai conse- 


i|guito risultati ‘vistosi in campo 


nazionale, Il Follonica ha elimi- 
nato in semifinale i campioni d' 
Italia del Novara, ai quali que- 
sta Coppa Italia forse non in- 
teressava molto; nell’altra semi. 
finale è stato fatto fuori il Por- 
denone, il quale ha perso la par- 
a sia dell'andata (3-2) che 
quella di ritorno giocata sabato 
a Pordenone (43). 


ARBITRO: Sarti di Trieste. 


GRADO — Neanche il più ot. 
timista dei tifosi lagunari avreb- 
be ipotizzato dopo lo scialbissi- 
Mo primo tempo un successo 
così tondo della Gradese contro 
l’imbattuta Palmanova, una del: 
le big del..campionato. In ef 
fetti, dopo una buona partenza 


serpentina di Cracovia sotto re- 
te, l’incontro era scaduto ad 
una vera sagra degli errori, da 
cui si poteva salvare Cappellet- 
to, decisamente il migliore in 
campo, il giovane Moro e l’ot- 
timo Cracovia, per altro poco 
servito dai suoi compagni, Nep- 
pure il Palmanova, a dire il ve 
To, ed a sentire i commenti de- 
lusi dei numerosi sostenitori 
scesi a Grado, aveva brillato 
troppo, pur dimostrando una 
maggior compattezza ed un im: 
pianto di squadra invidiabile, 
La ripresa è stata, invece, una 
vera Sorpresa, 

L'inizio è di netta marca pal: 
marina: Snidero e soprattutto 
Di Blas, mettono ripetutamente 
in pericolo ia porta di Cappel. 
letto, evidenziando la grande 
giornata dell'estremo. difensore 
lagunare, che al 4° viene aiutato 
anche dalla traversa, su un’in: 
cornata di Di Blas. Ma proprio 
quando la squadra ospite sem: 
bra sul punto di concretizzare 
i propri attacchi, ecco l’inattesa 
svolta alla partita; al 33’ in un’ 
azione corale di rimessa, un 
traversone lungo pesca Clemen- 
te sull’angolo sinistro dell’area 
palmarina: il centrocampista ef. 
fettua una stranissima incorna- 


| ta, sulla quale è lesto a tuffarsi 


di testa Vadori, sorprendendo 
l’incolpevole Visintin. 

Non passa un minuto che la 
Gradese raddoppia: punizione 
da fuori ‘area, Bernabei coglie 
smarcato al centro dell’area Ma- 
ran, che non ha, difficoltà ad in- 
filare (con un preciso pallonetto 
lo sbigottito portiere ospite. 

Per il Palmanova è un vero! 
k.o, Inutile la sua reazione, anzi 
è la compagine lagunare che 
sfiora la terza rete al 39’, con 
Vadori. In solitario contropie- 
de, il centravanti tenta un pallo- 
netto sul portiere in uscita, ma 


dei gradesi, con una pericolosa;| 


Un secondo tempo 
pieno di sorprese 


Gradese - Palmanova 2-0 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t, al 33” Vadori, al 35° Maran. 
GRADESE: Cappelletto; Cossar, Ulliani; Clemente, Moro, Merluz: 
zi; Cracovia, Verginella, Vadori, Bernabei, 
7 PALMANOVA: Visintin; Tortolo, Mansu 
lani; Zucco,, Mattiussi, Pontel (Snidero), Minin, Di Blas. 


‘an (Camutfo), 
; Milocco,, Lirussi, 


Fur- 


| di Visintin, che salva la propria | 


squadra da una punizione cer- 
| tamente troppo severa, 

| L'epilogo della gara è offusca- 
|to da uno spiacevole episodio 
| Merluzzi reagisce ad un fallac- 
cio di Tortolo, e l’arbitro, l’ot- 
timo signor Sarti di Trieste, 
spedisce entrambi anzitempo ne- 
gli spogliatoi. 

Ezio Marocco 


CALCIO: LIBERTAS 

La Libertas e il Rozzol hanno 
disputato tre incontri amichevo- 
li giovanili a Lubiana. La squa- 
| dra allievi e la formazione «B» 
|dei giovanissimi hanno pareg- 
| giato 0-0, quella A dei giovanis- 
| simi si è imposta per 1-0, 


guida della classifica 


INATTESO IL BEL SUCCESSO DEI LAGUNARI | UN' OTTIMA PRESTAZICN: FORNITA DAI PADRONI DI CASA 


TORVISCOSA: Battiston II; 


ARBITRO; Giordano di Udine. 


| partita disputata dal Medea con. 
|tro un Torviscosa che ha batta- 
gliato con grinta per tutto l’ar. 
co della gara, per tener testa ai 
volitivi padroni di casa, i quali 
già nel primo tempo hanno 
messo al sicuro il risultato con 
due splendide reti di Cencig. 
Quest'ultimo ha, dimostrato di 
essere un'ottima terza punta 
| nello scattante attacco gialloros- 
| so, che già si avvale di due otti 
| mi ‘realizzatori quali Gallas’ e 
| Baccilieri. 

I suoi inserimenti in area nel 
vivo delle azioni più pericolose, 
dimostrano che il ragazzo ha in 
sé un innato fiuto della rete, 


Î 


Medea - Torviscosa 2-0 (2-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 23' e al 38' Cencig. 
.. MEDEA: Politti; Perusin, Margherita; Gentile (Francescon It), Cri- 
stin; Kaus; Cencig, Sclauzero,. Gallas, Zambon, Baccilieri, 
Finazzi, 
Filipputti; Moretto, Cescuti, Zemolin (Marian), Zanello, Cimenti. 


Regeni; Ba*tiston I, Scaini, 


MEDEA — Bella e convincente; che sa mettere a profitto con 


tempismo e potenza. Quando si 
sarà maggiormente inserito an: 
che nel gioco di copertura e in- 
terdizione, Cencig sarà senz’al- 
tro uno dei punti di forza del 
Medea di quest'anno. 

Il Medea di ieri è piaciuto an- 
che perché è stato sapientemen- 
te guidato dalla panchina da un 
intelligente De Rossi, che alla 
pressione compatta del primo 
tempo, ha fatto seguire una 
guardinga tattica attendistica 
nella ripresa ottenendo così i 
frutti voluti, 

La cronaca registra nel primo 
tempo-azioni alterne fino al 23’, 
quando, su punizione di Marghe. 


La doppietta di Cencig 
mette a terra i friulani 


rita, Cencig insacca imparabil- 
mente con un preciso colpo di 
testa. Pochi minuti dopo Peru- 
sin, saltando per colpire di pet: 
to un pallone in area, a giudi- 
zio dell'arbitro, colpisce la sfe- 
| ra éon il braccio, causando quin: 
di calcio di rigore che però Po» 
| litti parava con uno splendido 
| intervento. Dieci minuti dopo: 
| Cencig raddoppia con un'auten. 
tica bomba scagliata da dentro 
l'area e il Torviscosa è così 
spacciato. 

Nel secondo tempo gli spora- 
dici e inconcludenti attacchi de- 
gli ospiti, che cercano di accor- 
Ciare le distanze, s’infrangono 
contro l'attenta difesa gialloros- 
| sa. AI termine della gara parole 
|di plauso per tutta la squadra 
da parte del presidente Budin, 
| più che mai soddisfatto anche 
per l’insperata posizione di clas- 
sifica raggiunta con questa vit- 
toria. 


Aldo Gallas 


Casarsa-Basiliano 
1-1 (1-0) 


MARCATORI: Pertoldi al 30” 
p.t., Felace al 10* del s.t. 

CASARSA: Comand; Colussi I, 
Sdrigo; Colussi II, Forello, Scianelli; 
Palmiero, Agrusti, Gollino, Pertoidi, 
Ferracini, 

BASILIANO: Sotgiu; Bearzi, Bene. 
detti; Pagotto, Fabris, Polo; Toppa- 
no, Fabris II, Felace, Passone, Al. 
bini, 

ARBITRO: Bonazzo di Monfalcone. 


del 


CASARSA — Incontro di me- 
diocre levatura, concluso con un 
equo pareggio tra due squadre 
ancora alla ricerca della forma 
migliore. Il Casarsa, che ha ri 
sentito dell’assenza del'capitano 
Re, è passato in vantaggio al 30” 
con Pertoldi, che ha insaccato 
su passaggio di Palmiero. Gli 


il tiro è troppo basso ed è preda 


ospiti hanno pareggiato al 10’ 


PRO GORIZIA: Pontel; Tonut, 
tellossi (dal 18' s.t, Santostefano); 
sig, Omizzolo. 


GORIZIA — Erano ben tre an- 
ni che i tifosi goriziani aspetta- 
vano questo momento. La Pr) 
Gorizia, infatti, battendo per 1-0 
la Cormonese, sì è portata 1n te 
sta alla classifica. La vittoria, 
molto svfferta, è stata ottenuta 
a 2° dalla fine su rigore, ad ope 
ra di Chiarvesio quando ormai 
i cormonesi erar.o sicuri di po: 
ter concludere lu partita con un 
nulla di fatto. Non con questo 
che la vittoria cei biancazzurti 
sia stata demeriiata, anzi i gori. 
ziani hanno attavcato quasi cor- 
stantemente per tutti i 90° di gio 
co e di azioni dii rete ne hanna 
create a iosa. Solo per Vimpre- 
cistone delle te e per la bra. 
vura del portiere Medeot, 1 pe 
droni di casa non sono riusciti 
a mettere al scuro il risultato 
con largo antic po, . 

E’ stata una partita agonisti 
camente molto valida. Da una 
parte Blasig e compagni lancia: 
ti alla ricerca della vittoria e, 
dall’altra una Cormonese che si 
è messa subito a fare le barrica- 
te nel tentativo di portare a ci- 
sa almeno un punticino. Per fa- 
re ciò gli ospiti non hanno disde- 
gnato di ricorrere ad un vero € 
proprio ostruzionismo, che si 
palesava in continui tentativi di 
perdere tempo ed in alcuni in: 
terventi piuttosto spigolosi che 
l'arbitro avrebbe forse dovuto 
punire con maggior severità. Ma 
ciò non'è bastato e il campo al- 
la fine, ed una volta tanto con 
giustizia, ha dato ragione ai più 
forti, alla squadra cioé che ha 
tentato di più, e che finalmente. 
oltre all'indiscusse doti tecnicne 
ha mostrato di avere una certa 
grinta, 

I ragazzi di Valentinuzzi, han. 
no lottato. su tutti i palloni e, 
cosa più importante, hanno sem. 
pre saputo contrastare ed antict. 
pare gli avversari in quelle ra- 
re occasioni în cui sono entrati 
in possesso del pallone. 

Della Cormonese non c'é mol. 
to da dire, La squadra, esalta 
ta dalla prime posizione în clas: 
sìfica, è partita con il piede sb 
gliato, concedendo troppo spa 
zio aî goriziani che hanno nelle 
loro file degli uomini di classe 
superiore, La formazione grigio. 
rossa avrebbe forse dovuto 0sa- 
re di più per tentare di bloccare 
le azioni avversarie nel reparto 
che più lascia a desiderare, il 
centrocampo. Chiudendosi a ric- 


Pro Gorizia - Cormonese 1-0 (0-0) 
MARCATORE: nel s.t. al 43° Chiarvesio (su rigore). 


CORMONESE: Medeot; Petruz, 
Sacchet, Mazzolo, Bregant (dal 27° s.t. Tabai), Furlani, Barbetti; 
ARBITRO: Bolzicco di Maniago. 7 


cio, ha invece permesso agli uv-l'incontro, Coraggio, signor Li- 


Girello; 
Zanetti, 


Bartussì, Acquavita, Mar: 
Chiarvesio, Bertogna, Bla. 


Canesin; Spessot, Milotti, Sgubin; 


versari di spingersi in avanti. 

La cronaca di netta marca go- 
riziana, ricorda le occasioni da 
rete avute dalla squadra di casu. 
Al 22’; Omizzolo sbaglia una in- 
credibile occasione servitagli su 
un. piatto d’argento da ‘Blasig, ul 
58' è.Bertogna che spreca un’oc- 
casione: il centravanti, servito 
da Omizzolo con un passaggio 
che taglia tutta la difesa, sì tro- 
va a tu per tu con Medeot, mia 
non fa di meglio che calciare la 
palla fra le braccia del portiere. 

Nel secondo tempo è di nuovo 
Bertogna a fallire îl bersaglio 
(‘una giornata non positiva quel. 
la dell'attaccante goriziano). Un 
minuto dopo gran brivido per gli 


GLI ASSALTI DEI ‘LOCALI FANNO CADERE LE BARRICATE DEGLI OSPITI 
Un rigore a 2° dalla fine 

DI ® i © e ®© © e 
dà la vittoria ai goriziani 


ne di Omizzolo che da buona po. 
sizione colpisce la traversa a 
portiere ormai battuto. Si arriva 


| così al 43°: Bertogna, finalmen- 


te servito a dovere, va via di pre 
potenza ed entra in area e do. 
po aver superato un avversario 
viene atterrato da Sgubin. Rigo- 
re mettissimo che, Chiarvesio, 
con calma e jreddezza,! realizza 
dando così alla sua squadra la 
vittoria ed il primato in classi- 
Jica. 
Antonio Gaier 


Confermato Nadrah 
presidente del CUS 


Si è tenuta l’assemblea annua. 
le della sezione rugby del CUS. 
Salvo Nadrah, che è stato con- 
fermato alla presidenza per la 
‘terza volta consecutiva, ha fatto 
il punto dell'attività passata e 
ha delineato i programmi futuri. 
Marcello Rigo è stato eletto nuo. 


spettatori, accorsi finalmente 
vumerosi, quasi 1500, su un'azio- 


ivo responsabile unico del setto- 
re giovanile. 


INCONTRO SOSPESO AL 18" 


DEL S.T. PER UN INCIDENTE 


ARBITRO FINISCE K.0. 


Sangiorgina - 


Maniago 0-0 


SANGIORGINA: Cecconi; Del Frate, Rosso; Zabeo, Favalessa, Nali; - 
Zaina, Piccolo, Maran, Mauro, Tonasso, 


MANIAGO: Geremia; D'Andrea, 


Danelli; De Pol, Marcolin, Centaz- 


zo; Roveredo; Mazzoli, Pitton, Masotti, Muzzin, 


ARBITRO: Libri di Cormons. 


NOTE: La partita è stata sospesa al 18’ del s.t. per un incidente 


al direttore di gara, 


S. GIORGIO DI NOGARO — 
Sfortunato esordio quello dell’ 
arbitro Libri a San Giorgio di 
Nogaro, che al 18° della ripresa 
ha dovuto abbandonare il cam- 
po per essere accompagnato al- 
l'ospedale civile di Palmanova. 
Un pallone calciato da un gioca- 
tore del Maniago, l’ha colpito 
in pieno viso da distanza ravvi. 
cinata, mettendolo k.0.; dopo le 
prime cure, egli ha tentato di 
riprendere la direzione di gara 
ma gli sono mancate le forze in 
conseguenza del trauma causa: 
to dalla pallonata. 

Peccato, perché fino a quel 
momento la sua direzione era 
stata perfetta. 

Le sue lacrime sulla lettiga 
negli spogliatoi della ‘Sangiorgi- 
na, siamo sicuri, non erano di 
dolore ma di rabbia per non 
aver potuto portare a termine 


bri: avrà tempo di far valere 
la sua bravura. 

Ed ecco, in sintesi, la prima 
parte della gara, che sotto gli 
aspetti tecnici non è affatto pia- 
ciuta.' Un gioco lezioso, fram- 
mentario e poco incisivo, specie 
da parte dei padroni di casa, do- 
ve Tonasso e a volte Maran han- 
no cercato di rianimare la gara. 

Gli ospiti si sono dimostrati 
più combattivi e maggiormente 
incisivi all'attacco e se non so- 
no andati in vantaggio il meri. 
to va in parti uguali a Nali, Za- 
beo e Cecconi, autori di tre de- 
cisivi interventi. È 

La Sangiorgina vista ieri, seb- 
‘bene in formazione inedita, non 
è piaciuta; a centrocampo il so- 
lo apporto dell’ottimo Nali non 
è sufficiente per dare lucidità 
alla manovra; incerta, anche, ci 
è sembrata la. difesa. 

Tommaso Ciccolo 


DILETTANTI PRIMA CATEGORIA GIRONE A 


LA CORDENONESE SOLA AL COMANDO. 


della ripresa direttamente su|un insperato pareggio dal Co- 


calcio piazzato dal limite, indi- 
rizzato da Felace all'incrocio 
dei pali. 

Leonardo Bonanni 


Sanvitese-Buiese 3-0 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 13’ Cam- 
pagnolo su rigore, al 20" Golussi, al 
32* Mazzolo, 

SANVITESE: Sedran; Driusso, Ce- 
sco; Moneguzzo, Infanti, Campagno- 
lo; Morassut, Colussi, Francescutto, 
Giau, Mazzolo, 

BUIESE: Duca; Frassinetti, Forte; 
Lancini, ‘Turri, Rizzi, Maracutti, 
Ursella, Siega, Crivellini, Rodaro 
(Fasiolo). —_* 

ARBITRO: Bregant di Cormons, 


SAN VITO AL TAGLIAMEN- 
TO — La Sanvitese ha colto con- 
tro la Buiese la sua prima vitto- 
ria di campionato e, dopo quat- 
tro turni, i giocatori hanno avu- 
to la meritata soddisfazione di 
segnare. Nella prima parte del- 
l’incontro il gioco è apparso al- 
terno seppure le azioni più pe- 
Ticolose sono state dei locali. 

Nella seconda parte della ga- 
ra la squadra biancorossa è 
esplosa, benché giocando in 10 
uomini, per l'espulsione di Mo- 
rassut. 

Antonio Cecco 


Flumignano-Trivignano 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel primo tempo 
all’8' Bulfon, \ 
FLUMIGNANO: Piu; Sgrazzutti I, 
Baron; Malisan, Sgrazzutti II, Bul. 
fon; Cumin (43’ s.t. Cossar), Piani, 
De Gregorio, Barbarino, Mazzon, 

TRIVIGNANO: Carrozza; Petrello; 
Moretti; Lucchetta, Contin (44' p. 
Buttazzoni), Cettolo; Stabile, Buri 
no, Nadalutti, Moras, Saccomano. 

ARBITRO: Marangoni di Rovere. 
do in Piano, 


TRIVIGNANO — Il Trivigna- 
no aveva cominciato questa par- 
tita al gran galoppo, ben deciso 
a riscattarsi delle prove negati 
ve precedenti, ma il nervosismo. 
ed una grande giornata del por- 
tiere Piu hanno fatto colleziona- 
Te loro questa terza sconfitta 
consecutiva. Ben due espulsioni 
si sono registrate fra le file tri- 
vignanesi: di Nadalutti al 44° del 
primo tempo, e di Cettolo a due 
minuti dalla fine, ma è stata 
particolarmente la prima a fare 
‘perdere mordente e lucidità alla 
manovra bianconera. Il Flumi. 
gnano è andato in.vantaggio con 
un’azione personale di Bulfon. 


M. M. 


Palazzolo-Pro Aviano 
1-0 (0-0) È 


MARCATORE: all’8” del s.t. Triban, 

PALAZZOLO: Rosso; Bornacin, Gaz: 
zola; Fagotto I, Buffon, Seretti; 
Ostanel, Pincoletto, Triban, Ostan, 
Dri. 

PRO AVIANO: De Luca; De Biasio, 
Bonomi; Gava, Tassan, Patrizio; Cor- 
ti, Todesco, Bortolin, Zorzetto, Zi- 
gagna. 

ARBITRO: Pertot di Trieste, 


(PALAZZOLO DELLO STELLA 
— Ottima prestazione del Palaz- 
zolo di fronte ad un Pro Aviano 
capolista del torneo e iche ha 
dimostrato certamente di non 
meritare la posizione occupata 
fino a ieri sera. 


Spilimbergo-Union Nog. 
1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t, al 30* Peraz- 
zi, al 40° D’Odorico I. 
SPILIMBERGO: Colussi; Chieu, Sa- 


voldo; Bortolussi, Filipuzzi, Rossi; 
Sarcinelli, Bassani, ‘Tosoni, Simo- 
nutti, Perazzi. 


UNION NOGAREDO: Bon; Bernava, 
Bellis; De Cecco, Ferrari, Squizza- 
to; DOdorico I, Battazzi, Martina, 
Dreussi, D’Odorico II. 

ARBITRO: Giusti di Sesto al Re- 
ghena. 


‘SPILIMBERGO — [Un'ennesi- 
ma distrazione collettiva della 
difesa locale consente all’Union 


di Nogaredo di portare a casa 


munale di Spilimbergo. La par- 
tita  incompresibilmente molto 
nervosa si risolve tutta negli ul- 
timi 10’ di gioco, quando al 30° 
Perazzi dal limite segna, Sull’ 
1-0, lo Spilimbergo attacca an- 
cora e al 35’ potrebbe raddop- 
piare, ma. l’arbitro Giusti, in 
pessima giornata, ferma Rossi 
per un, inesistente fuorigioco. 
Poco dopo i difensori locali si 
fermano, mentre D'Odorico I 
entra in area e sorprende Co- 
lussi, È n 
Umberto Sarcinelli 


Bertiolo-Gemonese 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 38° del p.t. Puz: 
voli, 

BERTIOLO: Schif; Rossi, Nicolel- 
la; Morelli, Zanchetta, Franzolini; 
Rambaldini, Sambuco (al 30” del s. 
t. Molinari), Meneguzzi, Pavan, Puz: 
voli. 

GEMONESE: Canci (al 39' del p. 
t. Micossi); Capellaro, Baldassi I; 
Venturini, Da Pit, Cignini; Baldassi 
H, Straulino, Nascimbeni, Dordolo, 
Digallo. 

ARBITRO: Cadenaro di Monfal. 
cone. 


BERTIOLO — Sudata vittoria 
dei bertiolesi contro una Gemo- 


I RISULTATI 


*Spilimbergo - Union Nog, 11 
Flumignano - *Trivignano 10 
*Bertiolo - Gemonese 10 
*Sanvitese - Buiese 3-0 
*V. Rauscedo - Percoto 22 
*Casarsa - Basiliano 11 
*Cordenonese + Azzanese 21 
*Palazzolo - Pro Aviano, 1.0 
LA CLASSIFICA 
Cordenonese 5 401 83 8 
Pro Aviano 5 311/617 
U, Nogaredo 52:30. 7.307 
Azzanese 5 311.857 
Spilimbergo 5 22187 6 
Flumignano 5 302 54 6 
Percoto 5 212 66 5 
Bulese 5 212 475 
Sanvitese 5 12232 4 
Gemonese , 5122334 
Casarsa 5.122 56 4 
V. Rauscedo 5 041 45 4 
Bertiolo 5.203 474 
Palazzolo 5 203 26 4 
‘Basiliano 5 113 573 
Trivignano 5 104372 
LE PARTITE DEL 23.10.77 


Percoto - Casarsa 

Buiese - Palazzolo 
Azzanese » Sanvitese 
Basiliano » V. Rauscedo 
Pro Aviano - Spilimbergo 
‘Union Nog. - Cordenonese 
Flumignano - Bertiolo 
Gemonese - Trivignano 


vosa in parecchi suoi uomini, 
L'equilibrio si è rotto al 38’ del 
|primo tempo quando, in' una 
delle poche azioni in profondità 
dei padroni di casa, un traverso- 
he dalla ‘sinistra trovava pun- 
tuale la testa di Puzzoli alla de- 
viazione alle spalle di Canci. 

Nella ripresa gli ospiti hanno 
rotto gli indugi ed hanno dato 
vita ad una martellante. offensi- 
va contro la porta di Schif, Pri. 
ma con Nascimbeni, poi con 
Straulino ‘e quindi con Baldassi 
II hanno costruito tre palloni 
da rete ma hanno sprecato sem- 
pre. le occasioni. 

Nel finale, costellato di falli e 
di interminabili proteste degli 
Ospiti, a volte legittime, l'arui 
tro Cadenaro spediva negli spo- 
gliatoi prima Digallo e poi da 
Pit e procedeva ad una serie ai 
ammonizioni. 

Renzo Calligaris 


Cordenonese-Azzanese 
21 (1-1) 


MARCATORI: al 4° autorete di Del- 
la Bella; al 15° Frison; al 4’ del s.t. 
D'Andrea su rigore, * 

CORDENONESE: Martin, Polesel, 
Sartori, Mariutti, Bottosso, Marson, 
Della Bella, D'Andrea, Danelon, Fra- 
cas, Frison. 

ATZANESE; Nascimbeni, Canton, 
Del Bianco, Giacomin, Della Bianca, 
Buffa; Basso, Zanardo, Tonuss, Bo: 
ni, Zanotto. 

ARBITRO: Frisano di Mereto di 
Tomba. 


CORDENONS — (Con il meri. 
tato successo sulla capolista 
Azzanese, i padroni di casa han- 
no coronato il sogno del sot 
passo, e grazie alla concomitan- 
te battuta d'arresto dell’Aviano, 
passano in testa alla classifica. 

La vittoria della Cordenonese 


dopo la doccia fredda della sfor- 
tunata autorete di Della Bella, 


Vivai Rauscedo-Percoto 
2-2 (2-2) 


MARCATORI: (tutti nel p.t.): al 
18' Pellegrin su rigore, al 24’ Chia: 
randoni, al 29° Pellegrin, al 37° Chia. 
randoni, 

VIVAI RUSCEDO: Borgobello; Gia- 
comello, Fornasier I.o; Fornasier 
HII.o, D'Andrea II.o, D’Andrea, 1.0; 
Concato, Pellegrin, D'Agnolo, Leon, 
Lenarduzzi. © 

PERCOTO: Filigoi; Gherzitto, Doar- 
do; Scaravetti, Pincini, - Kravanja; 
Tedeschi, Novello, Zampese, Buttaz: 
zoni, Chiarandoni. 

ARBITRO: Dreas, di Fiumicello, 


abbigliamento 
sci 
tennis 
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a sport 
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nese battagliera ma troppo ner-® 
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NETTA SUPREMAZIA DEI BIANCOCELESTI DI FRONTE AD AVVERSARI CAOTICI 


Ponziana-Primorje 2-0 


MARCATORI: nel p.t. al 21’ La Fata; nél sit. al 10' Vivoda. 

PONZIANA: Coronica; Bembo, Rigoni; Cattonar, Cociancich, Depa- 
Se; La Fata (Meiacco), Gerin, Stare, Sulcie, Vivoda. Colautti, 

PRIMORJE: Stocca; Blazina, Husu; Angileri, Race, Tomizza; Frank, 
Valente, Montenesi, Bortolotti (Suligoi), Peri. Sabbadin. 

ARBITRO; Livoni di Cormons. 


Pur senza brillare, ma. dimostrando una netta e costante 
SUpremazia quanto a decisione e incisività, il Ponziana ha fatto 
Suo il derby con un Primorje piuttosto opaco e stranamente 
Tassegnato anche quando si è visto costretto a risalire la china. 
I biancocelesti di Molinari sono stati agevolati dal non gioco 
della squadra di Prosecco che ha badato più a distruggere 
che. mon a costruire, La foga, si sa, non è foriera di buoni 
consigli, neppure nel calcio e così gli uomini di Giovannini 

10 pagato a caro prezzo la tattica un po’ caotica e un'po’ 
rinunciataria. x È 

‘Per la verità Bortolotti e 'Tomizza, a centrocampo, hanno 
Cercato di mettere ordine ma si sono trovati o a tamponare 
le falle create dai rinvii alla buona operati dai loro compagni 
Oppure a inseguire i biancocelesti, In questo modo la supre- 
Mazia è stata quasi sempre nelle mani del Ponziana e il Pri. 
morje, in attacco, è vissuto sui tentativi, coraggiosi ma infrut- 
tuosi, di Peri, «punta» in possesso di doti evidenti almeno 
Per la categoria in cui milita. Nel primo tempo anche Frank 
è stato capace di un paio di bordate ma tutto il potenziale 
Offensivo dei giallorossi si è esaurito qui. 

In questa situazione Gerin e compagni sono stati bravi a 
Taccogliere il risultato anche se non si sono espressi al miglior 
livello, E quando si è presentata l’occasione di far centro i 
Ponzianini non si sono tirati indietro. E’ successo ol 21° di 
gloco: da un corner battuto dal sempre valido ‘Gerin, rapido 
== 


stacco aereo di La Fata ed era... rotto l'incantesimo con Stocca 
superato da un pallone imprendibile. La rete anziché svegliare 
i giallorossi di Prosecco, serviva di sprone ai biancocelesti, au- 
toritari in difesa con Cattonar infallibile e impeccabile anche 
nei suggerimenti, con Cociancich a neutralizzare un fumoso 
Montenesi, ma abbastanza abili in attacco dove la generosità 
di Stare serviva per gli attivissimi Vivoda e La Fata. 
Qualche minuto dopo la segnatura un pasticcio Race- 

Stocca per poco non consentiva a Stare di «pizzicare» il pallone 
e di andarsene a rete, quindi un gran tiro di Frank da lunga 
distanza mandava la sfera a colpire la parte superiore della 
traversa. Ancora un tentativo di Montenesi, poi un rinvio 
difettoso di Blazina metteva in modo Vivoda il quale da buona 
posizione saettava deciso: Stocca si salvava di piede. Allo sca- 
dere del primo tempo «bagarre» in area giallorossa con diversi 
biancocelesti a un soffio dalla rete. 

. L'incontro si chiudeva dopo 10’ della ripresa: Stare, «cac- 
! ciatore» ‘opportunista, conquistava la palla dopo un «tockle» 
e serviva un passaggio filtrante a Vivoda il quale ‘infilava Stoc- 
ca in uscita. Sul 2-0 il gioco era fatto per i biancocelesti e 
l'ennesimo svarione difensivo del Primorje per poco non por- 
tava al «tris», ancora con Stare (34'), Molinari aveva il tempo 
di ripresentare Meiacco il quale sì faceva applaurire per una 
saetta che mandava il pallone di poco sopra il «sette» (36°). 
Un timido «forcing» degli uomini di Giovannini altro non por- 
tava che a un tiro, bello ma alto, di Montenesi. Per il Pon. 
| zianà una vittoria che serve oltre che alla classifica, anche a 
convincere un po’ tutti sulle sue non poche possibilità, con- 
siderata la disponibilità di Meiacco; per il Primorje una scon- 
fitta probabile conseguenza di una giornata balorda. 


Severino Baf 


IL PICCOLO 


INTELLIGENZA TATTICA A CENTROCAMPO 


Stock-Fortitudo 2-1 


MARCATORI; nel p.t. al 32° Lanza; nel s.t: al 10° Schipizza (su ri- 


gore), al 24’ Vidoni: 
FORTITUDO: BI 
Pintus, 
muzzi. 
STOCK: 


Suerzi, 


ina; 


Umek, Grozic; Zugna, Braico, 


Cociani (dal 29” 
Schipizza, 


s.t, Montanari); 
Prestifilippo, Jan: 


Dambrosi; Savron, Jugovaz; Podgornik, ‘Tremul, Puntar; 


Lanza (dal 42° s.t. Punis Claudio), Manzon, Punis Edy, Vidonis, Naldi. 
ARBITRO; Miani di San Quirino: 


La Stock ‘passa a' Muggia e 
legititma le sue ambizioni tra 
i cadetti con una prestazione 
che per lunghi tratti è stata | 
impeccabile, La Stock ha impo-; 
stato. la sua partita con molta 
intelligenza tattica a centro! 
campo e li l’ha vinta. Puntar e 
Manzon e soprattutto Vidonis 
hg&nno giocato in maniera su-; 
perlativa. Puntar ha agito pre- 
valentemente in posizione arre- 
trata vincendo ‘i disimpegni 
della difesa e smistandoli quasi! 
sempre di prima per il tecni- 
co Vidonis e per il fantasista 
Manzon. Vidonis ha dato all’ 
azione della Stock la sua im- 
pronta di giocatore tecnico e 
raffinato nel palleggio. 

La Fortitudo è mancata in 
fase di impostazione. Una volta 


Manzanese- Torriana 1-0 


MARCATORE: nel p.t. al 2’ Fedele. 

MANZANESE: Ruffini; | Cecotti, 

CORO ‘9; Gratton, Clocchiatti, Fab. 

zafi + Pagnutti (Blason), Peliz- 
Ti: Bidoggia, Fedele. 


INA: Valente; Grion, Roppa; 


meritare il primato, mentre la 
Torriana ha fatto vedere di ave- 
re ancora bisogno di un rime- 
scolamento interno per. trovare 
Un giusto equilibrio fra i vari 


PG reparti. ' 
Visintini, Tessari, Sabot; Zollia II, - L.A. 
de » ‘Travan, Frandolich (Giraldi), 

lat 

ARBITRO: Valeri di Lignano, YI RISULTATI | 

GRADISCA L Ta Manzanese | | Manzanese . *Torriana 10 

Passata anche a Gradisca, | Litri - “Pro Romans pa 

ie ad una rete messa a se- So Canzian Puito di 
CIO ARR "| Stock» «Fortitudo 21 

A ele dopo appe: *Aquileia - Ronchi 21 
na 2' di gioco, quando cioè le| | *Ponziana - Primorje 2.0 
Marcature non erano ancora as-| Muggesana - *Poriuale 2.0 
Sestate. Un traversone basso da | *Corno. Mossa 20 
destra di Pagnutti, corretto leg- LA CLASSIFICA 
Bermente da Pelizzari, ha tro-| manzanese 34108 19 
Vato completamente smarcato a | Ss. Canzian 5311737 
Sinistra Fedele, il quale senza| pieris 5311887 
ati ha fatto partire un tiro | Muggesana 5 302 8 3 6 
Ortissimo che si è infilato nell'| Ponziana 5 221536 
RRoRO alto a sinistra di Valen-| Stock 530254 6 

im ili ; Buttrio 5 140 3 2 6 

nire. POSSibilitato ad interve. Aquileia 5302 6 7 6 
Portuale 5212 94 5 
o rete la capolista ha | Ronchi 5 131439 
cando. si Propria partita, gio: | Primorjé 5212,5 5.5 
Sludiziosamente e quasi | Mossa 5203 511 4 
Perfettamente dal punto di vi-| Corno Rosazzo 5 113 3 5 3 
Sta tattico, correndo qualche ri. | Torriana 5.032,2 43 
Schio in. gif di Fortitudo 50142 81 
anch (esa, ma. facendone | pro Romans 5 014 412 1 
"a I) correre molti alla Torria- 

» Che è stata più volte sul LE PARTITE DEL 23.10.77 
RT essere nuovamente bat- Ronchi - Ponziana 

in contropiede, La squadra Mossa - Fortitudo 
adiscana, messa in gravi an- Muggesana - Corno 


Primorje - Aquileia 
Stock - Torriana 
Pieris . S. Canzian 
Buttrio . Pro Romans 
Manzanese » Portuale 


bed dallo svantaggio, ha fat- 
gadeio che ha potuto, batten- 
a enche orgogliosamente, ma 

Tivelato gravi lacune in at- 
‘°C, dove la sua azione qua- 


| ASPETTATIVE IN GRAN PARTE DELUSE - PIU' PRATICI GLI OSPITI 


Mendella (affiancato da Gotti), 


MARCATORI: nel s.t. al 3’ Mendel. 
la, al 35’ Chelleri. 

MUGGESANA: Ravasini; Oliosi, Va» 
rin; Vichi, Poli, Dana (dal 27° st. 
Rupini); Verbic, Coslovich, Mendel. 
la, Busatto, Chelleri. 

PORTUALE: Scabar; 


Dilica, Penco, Lo Schiavo; Di Bene. 
letto, Gloria, Tesevic, Lenardon, 
Novel, 


ARBITRO; Volpe di Tarcento, 


Con due gol pressoché simi- 
li di'Mendella e Chelleri, la 


Gotti, i hell 6 
Muggesana. si è aggiudicata il 


Doz; 


derby-anticipo che la vedevu 


Sì mai è i 
i appars: 
ficcante. 'Pparsa continua e 


Padroni di casa solo in due 


PARITÀ RISTABILITA IN DUE MINUTI 


opposta al Portuale, C'era mol 
ta attesa per assistere alla pro- 
va degli attacchi di queste due 


dacasioni sono riusciti ad an- 
te " Vicini al gol e precisamen- 
Al 9' e al 41 del primo tem- 


S. Canzian 


squadre, reparti che ultima 
mente sì erano dimostrati par- 
ticolarmente prolifici, ma le 
aspettative sono andate delu- 
se. Non tanto per le reti, en: 
trambe di pregevole fattura, 
quanto per il gioco, Che non 
si è mai discostato dai bina- 


Buttrio 1-1 


Muggesana-Portuale 2-0 


‘lievo si ha appena al 21° con un 


ia 


< in entrambe le occasioni 
Ciscite a vuoto di Ruffini su 
ie da destra) Chizzo non è 
Fenti Abbastanza svelto ed ha 
I sso ai difensori ospiti di MARCATORI: nel s.t. al 31’ Mestroni, al 32’ Coghetto. 

ediare. Dal canto suo la SAN CANZIAN: Masin; Del Zotto, Vittor, Pusut, Zorzenon, Minin; 

fù, ‘anese ha sfiorato il rad-| Flaborea (Coghetto), Ferro, Stabile, Trevisan, Zeglia. 

®Ppio al 15° con Pussi, che ha BUTTRIO: Tami; Lavaroni JI, 


AO Valente a parare in 
dr 41 29 con Pelizzari che ha 
È ‘Pito la base del palo e, nel- 

Tipresa, al 30° con Bidoggia, 


Ancora una volta ha salvato | 


Valente, 


* pil leste sono state le azioni 
TIE ma in realtà, spe- 
To nente nella ripresa, con la 
Triana sbilanciata in avanti, i 
VENI esi erano pericolosi su 
la contropiede. In definitiva 
lese ha confermato di 


n 
I marcatori 


Fetl: Chelleri (Muggesana). 

Teti: Novel (Portuale), 

Teti: Polo (Aquileia); Stabile (San 
‘anzian); Crasnich (Mossa); Pelliz- 
Zari (Manzanese). 


4 


ARBITRO: Tognoni di Trieste, 


SAN CANZIAN D'ISONZO — 
Risultato di parità al Comunale 
isontino dove un Buttrio venuto 
® San Canzian con la chiara in- 
tenzione di non perdere vi è riu- 
Scito appieno, assaporando pure 
la breve illusione (durata un so- 
la minuto) di cogliere l’intera 
bosta. I rossoneri di ‘Fontana, 
bartiti con il solito slancio e 
con la generosità. che li contrad- 

Wsti si sono trovati di fron. 
te ad una squadra chiusa e ben: 
ordinata in difesa che non ha 

di spazio agli avanti rosso- 
heni nelle loro continue puntate 
in area, riuscendo inoltre per 
buona parte della partita ad ad- 
dormentare il gioco, 

Così gli ospiti in una delle 


puntate offensive portate verso 


PRIMO SOSPIRATO SUCCESSO 


Corno-Mossa 2-0 


. MARCATORI: nel p.é. al 10° Lucchitta, al 40° Bernardis. 
O: ‘Tomat I; Tomat HI, Bon; Zillio, Lucchitta, Zuanella; Ber: 


nandis, Zuoo 


Ma 
Rerloso, Marega, Di Lena, Princie, 
ARBITRO: Re' di Udine, 


MERO DI ROSAZZO — Ogg] final- 
rato; | amo visto un Como nigene= 
cambiano ! prove negative d'inizio 
è venia 0 Ila equadra si è scossa ed 
Vr alla 
c piano È o e. una intelligente 
so iero, presa hanno permes- 
DEE dI piegare 4a ‘esistenza ‘del ‘Mossa. 
dare ‘atto ail'allenatore Mo- 
AVer presentato una squadra 
Misposta, il giocatori era- 
Movere, e hanno dimo- 
‘id ona scono- 
Bemardis che ha svol- 
Voi accordo @ di interdi- 
HM T0, IO ha fatto assurgere alla 
Migliore in campo. La difesa 


"grintosa, 
Pfuggir + e non sì è llasclata 
O aicuna azione avversaria. To- 


È) 


Prima vittoria. Un bril- |. 


Martha dimostrati 


‘o una volta di più 


0, Costantini, Giorgiutti (nel s.t, Scaravetti), Cossutti, 
? Schiaraviol; Blason, Zamar; Vidoz, Bressan, Bevilacqua; 


(Crasnich, 


il ‘suo valore. Insomma è stata una 
partita che i padroni di casa hanno 
impostato sulla velocità ‘e ‘sulla’ grin 
ta come mai avevamo visto. 


‘Pontoni; De Bernardo, Segato, Bi. 


balo; Puntin, Lavaroni I, Dordoja, Mestroni, Di Lena, 


la rete rossonera, riuscivano a 
risvegliare il gioco con una bel- 
la nete di Mestroni che al 81° 
della ripresa deviava di testa un 
tino di De Bernardo. La reazio- 
ne dei fiocali era pronta e un mi- 
nuto dopo Coghetto, entrato al 
bosto di Flaborea, riportava le 
sorti della gara in parità con 
Un rasoterra che sorprendeva 
Tami. Nell'ultimo quarto d’ora 
il San Canzian si faceva più in- 
sidioso con degli affondi portati 
dagli attaccanti in collaborazione 
coi difensori. Applausi per tutti 
al fischio finale dell’arbitro. 
G.M. 


(CALCIO «REGIONALI» 


Di misura il F.V.G. 


sulla Valle d'Aosta 


. La rappresentativa dei dipen- 
denti regionali del Friuli - Vene- 
zia Giulia ha battuto per 10 i 
«cugini» della Valle d'Aosta. La 
squadra di Fobert e Pavone, 
forte di elementi di spicco quali 
Corisello, Zoffi, Petronelli, Pa- 
scutti e Ceschia, ha messo a se- 
gno la rete della vittoria nella 
Nipresa grazie a una prodezza 
di Pascutti. In. precedenza i 
«friulo-giuliani verano andati vi. 
cino al gol in numerose occa- 
sioni, Per la Valle d'Aosta han- 
no giocato egregiamente Parolo, 
autore di applauditi interventi, 
Vailati e la «vecchia gloria» For. 
ma. Queste le formazioni delle 


, Salvini). Friuli - Vene. 


Gli ospiti\ sono. stati determinati e |zia Giulia: Moro; Bianchin, La- 


centrocampo ma raramente sono as sic; Palumbo, Conisello, Zoffi; 
surti a protagonisti. l gol sono wenu- | Cesen, Petronelli, Pasoutti, Ce- 


ti entrambi nel primo tempo. 1 primo 


|schia, Sau. Valle d'Aosta: Pano- 


con una azione caparbia di Costanti. lo (Bus); Boniface, Bruno; Mar- 
ni, che insisteva su una palla pol ap- |tello, Zuccolotto; Serravalle; Vai 


poggiata sulla destra a Lucchitta, il 
quale con un forte tiro da trenta metri 
mandava ‘all'incrocio del pali. I} rad 
doppio, ‘sul finire del tempo, era frut- 
to di un'azione personale di Bernardis 
che niusciva a antrare lin. anea € quin- 
di col sinistro ispediva iimparabilmente 
In rete. 


lati, Forma, Ceriano, Gonthier, 
ACQUISTI SERVOLANA 

‘Proprio .alla vigilia della par. 
tenza della serie xD» di basket, 


la Servolana si è assicurata i 
giocatori Avon e Rella già dell’ 


Gianfranco Tuzzi *Hurlingham. 


ri di un'aurea mediocrità. 


Il Portuale ha sofferto l’as- 
senza dello squalificato Pobe- 
ga e l'impiego dî Tesevic qua- 
le centravanti, seppure con 
compiti di raccordo, non sì è 
rivelato del tutto felice. I pa- 
droni di casa si sono intestar- 
ditì eccessivamente in azioni 
frontali, facìlmente neutraliz- 
zate da un centrocampo nu- 
tritissimo come quello della 
Muggesana. Ugualmente qual- 
che occasione si è presen'ata 
ma un Ravasini in ottima for- 
ma si è opposto sempre egre 
giamente. Alla Muggesana, par- 
tita con lo scopo di pareggia» 
re, sono state. offerte su un 
piatto d'argento un paiò di 0c- 
casioni che le due punte Men- 
della e Chelleri non si s {> 
lasciate sfuggire. 

Indubbiamente i ragazzi di 
Stulle hanno ottenuto il mas- 
simo risultato senza forzure 
eccessivamente e un pareggio 


(Italfoto) 
I a scatta. in attesa del suggerimento del compagno di squadra 
Chelleri. In questa azione sono fotografati gli artefici del rotondo successo della Muggesana 


cvrebbe rispecchiato meglio i 
valori espressi in campo, ma 
nel calcio contano ì gol e solo 
ld Muggesana è stata capace dì 
farli. 

Si inizia con un buon ritmo 
sotto uno splendido sole, ma 
la prima azione degna di ri- 


passaggio di Novel per Di Be- 
nedetto che manca l'aggancio 
da ottima posizione. Ancora Di 
Benedetto in evidenza al 26° su 
appoggio di Lenardon ma 
tiro dell'ala sfiora il palo. Al 
33° Lenardon parte bene da 
centrocampo, smista per Di 
Benedetto al centro dell’area 
e sferra una botta secca che 
Coslovich devia in angolo. Si 
riprende a giocare e î verde- 
arancio vanno subito în gol; 
traversone di Verbic da destra» 
a sinistra, Penco manca îl rin- 
vio e Mendella insacca con un 
tiro imprendibile sotto la tra- 
versa. 

Riparte a spron battuto il 
Portuale e all'8' Gloria conclu- 
de altissimo. Al 15° è Novel a 
tentare di riequilibrare le sor- 
ti ma il suo tiro finisce alto, 
Al 25° è ancora Mendella ad 
andare vicino al gol con un col. 
po di testa su corner di Ver- 
bic, ma Scabar para a terra. 
Passano dieci minuti e gli o- 
spiti raddoppiano: contropie- 
de con il Portuale sbilanciato 
in avanti e Chelleri mette fuo- 
ri causa Scabar dopo una bel- 
lo sgroppata sulla Sinistra. IL 
Portuale insiste con rabbia ma 
î bei tiri di Gloria al 39 e di 


Lo Schiavo al 42° sono deviati 


| molto bene da Ravasini. 


Ugo Salvini 


subito il gol iniziale gli uomi- 
ni di Frontali hanno cercato di 
raddrizzare il risultato ammuc- 
chiandosi f&al limite dell’area 
triestina; ‘tentando solo rara- 
mente manovre avvolgenti sulle 
fasce e a centro campo la For- 
titudo, priva di una spinta ade- 
guata, ha giocato la carta del 
dinamismo e dell’improvvisa- 
zione ma la Stock l’ha contrata 
con una certa disinvoltura, 

La partita è stata affrontata 
con un po’ di cautela e pruden- 
za da entrambe le squadre, che 
si temevano a vicenda. Al 14 
il primo tiro a rete: era Brai- 
co che da fuori area mandava 
di poco sopra la traversa. La 
Stock cominciava subito a 
prendere il comando delle ope- 
razioni a metà campo. Al 26° 
la prima azione per la Fortiti- 
do: angolo battuto da Zugna, 
testa di Jannuzzi, Dambrosi re- 
spinge e Schipizza da buona 
posizione non sa approfittare, 
La Fortitudo cercava di forza- 
re il ritmo ma la Stock ribat- 
teva colpo su colpo e cercando 
di attirare gli avversari nella 
propria metà campo per creare 
spazi adatti alle veloci punte 
Punis e Naldi. 

Al 32’ in un'azione di disim- 
pegno Punis lasciava partire un 
gran tiro che Blasina respinge 
va con l’aiuto della traversa; 
la palla carambolava sui piedi 
di Naldi il quale crossava al 
centro per l’accorrente Lanza 
che di testa metteva in rete, 
La Fortitudo accusava il.colpo. 
Cercava di reagire mentre la| 
Stock si ritirava sempre di { 
più nella propria metà campo. 
orchestrando la partita a suo 
piacimento. 

Nella ripresa la Fortitudo si 
rendeva pericolosa al 2’ con 
Schipizza, che in mischia ten- 
tava il colpo vincente ma ia 
palla terminava fuori di poco. 
Al 10’ c’era un’incertezza difen- 
siva triestina con Tremul che 
appoggiava indietro a Podgor- 
nik. Si inseriva Braico il quale 
da buona posizione tentava il 
tiro ma sulla traiettoria della 
sfera c’era Vidonis che veniva 
colpito alla spalla\(?) e l’arbi- 
tro, dopo alcune esitazioni, dé- 
cretava il rigore che Schipizza' 
trasformava alla sinistra di 
Dambrosi. La Stock spingeva 
a fondo e al 24' Manzon ser- 
viva Naldi che di testa porge- 
"va a Vidonis il quale di piat- 
to metteva a rete dal centro 
dell'area. Nei minuti rimanenti 
la Stock riusciva a portare in 


porto la vittoria con un certo 
nervosismo. 
Livio Carboni 
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ALLE SPALLE DELLA CAPOLISTA S. CANZIAN E PIERIS - LE TRIESTINE GIOCANO A SCAVALCARSI 
IR IRE ES RR IIS Se CEVA VANO 


Caccia aperta alla lepre Manzanese 


Una questione a due 


DERBY DI PADRICIANO 
Zarja 2 
i L 
Gaja 
MARCATORI: Grgic B, al l', Raze. 
ni al 20'* e Grgic D. al 35°. 
ZARJA: Puzzer, Mare, Grgic  B.; 
Zàgar, Krismancie S., Marzi; Iacopì- 
no, Samese, Grgie D., Tercon, Raze- 


ni, Saul, Metlika, Cecchi. 
GAJA: Cante, Zuzich, Grgîc I.; Cal 


zi, Rismondo, Olenik; Gregori, Vi. 
viani, Bolcich, Krismancic, Zippo. 
Milkovie, Grgie, 


ARBITRO: Semperboni di Monfal- 
cone. 


Aria di derby sul rettangolo 
di Basovizza, dove una numero. 
sa carovana di giovani tifosi 
convenuta dalla vicina Padricia- 
no ha rumorosamente contrasta- 
to con trombe, tamburi e sven- 
tolio di bandiere il tifo degli 
sportivi locali. Il Gaja va in 
vantaggio subito: in apertura, di 
gara con un calcio piazzato di 
Grgic Boris, La reazione dello 
Zarja è immediata, ma non ot- 
tiene di concreto che una lunga 
sequenza di angoli. Ma è il por- 
tiere Cante a dare una mano ai 
padroni di. casa non agguantan- 
do a dovere una palla în presa. | 
P' Iacopino il più lesto di tutti 
ed il suo intervento mette Raze- 
ni nella condizione di raggiunge- 
re il pareggio. La rete della vit- 
toria è ottenuta da Grgic D, su 
azione personale. La ripresa ve- 
de lo Zarja farsi più prudente 
ed il Gaja infrangere i suoi ten- 
tativi quasi tutti al limite dell’ 
area per il valido ostacolo po- 
sto dall’attenta e infoltita dife- 
sa locale. 


Girone «F» 


I RISULTATI 


Libertas - "Opicina Sup, (2-0 
*Zaule « Rosandra 22 
Aurisina - *Breg SITI 
Edile Adriatica-*Primorec 3-2 
Campanelle - *S, Marco 21 
*Costalunga - Flaminio 00 
*Zarja - Gaja 21 
Opicina - “Edera 3-0 
LA CLASSIFICA 
Campanelle 5 500 15 4 10 
Libertas 5 410 11 4 9 
Aurisina 5.230 74 7 
Edile Adriatica 5 230 8 67 
Opicina Supì. (5 2.21 8.66 
Rosandra 5 221 6,5. 6 
Breg IE NCR RI 
S. Marco 5 212 8.9 5 
Opicina 5212 7 55 
Primorec BEL A BIRRA 
Costalunga 5 041 34 4 
Gaja 5 122 6 8 4 
Flaminio MERE ay 
Zarja 5104 49 2 
Zaule 5023 401 2 
Edera 5 014 310 1 


LE PARTITE DEL 23,10,77 
Campanelle « Costalunga 
Opicina - Primorece 

Gaja - Edera 

Flaminio - S. Marco 

Edile Adriatica-Opicina Sup. 
Libertas » Zarja 

Rosandra - Breg 

Aurisina - Zaule . 


UN RISCATTO ABBASTANZA CONVINCENTE 


Aquileia-Ronchi 2-1 


MACATORI: nel p.t. al 23’ Montico; nel s.t, al 25° Polo, al 28* 


Fabris. 


AQUILEIA: Berti; Carbone, Sandrigo (Benvenuto); Grigollo, Stabile, 
Pinatti; Polo, Anzanel, Gon, Pasquali, Montico, 


RONCHI: Pin; Demejo, Novelli; 


Ghermi, Fabris, Potasso, Suligoi (Fucile). 


ARBITRO: Braida di Palazzolo, 


AQUILEIA — L'Aquileia era 
in questa partita ad una pro- 
va d’orgoglio, dopo la «tragi- 
ca» trasferta di domenica con- 
tro la Manzanese. Il riscatto 
è puntualmente arrivato e a 
farne le spese sono stati gli 
amaranto del Ronchi, allenati 
dall'ex trainer aquileiese Cer- 
goli. Il Ronchi, invero, aveva 
fatto vedere qualcosa di buo- 
no al Comunale e ha da re- 
criminare qualche sfortunata 
occasione finita in malo modo, 
ma non è stato capace di pro- 
seguire su di un livello di gio- 
co accettabile. 


ABBONDANZA DI RETI MA ANCHE TROPPA CONFUSIONE 


PIERIS-PRO ROMANS 3-2 


MARCATORI: nel p.t. al 12' Trombone, al 29' Clemente (su ri. 
gore), al 85° Sgubin (su rigore), al 38° Donda; nel s.t, al-23' Spanghero, 
rino, Boga (Zanolla), Clemente, Sersale, Donda, 

PIERIS: Bonaldo; Grimaldi, Pasquali (Malaroda); Visintin, Fedel, 
Giordani; Spanghero, Clama, Virgolin, Sgubin, Trombone. 

PRO ROMANS: Dessabo; Lacurre, Bolzan; Zorzin, Martellos, Tom: 
sig; Serino, Boga (Zanolla), Clemente, Sersale, Donda, 


ARBITRO; Ermacora di Fagagna. 


'‘ROMANS D’ISONZO — Par- 
ilita ricca di reti, ma povera 
dî contenuto tecnico questa 
che ha visto il successo del 
Pieris sul terreno di una Pro 
Romans che ha confermato di 
essere ben lontana da uscire 
dalla crisi che l'attanaglia. La. 
Vittoria degli ospiti che, sia 
pur conseguita con il minimo 
scarto, è parsa più che meri. 
tata, soprattutto perché i pie- 
Tissini hanno almeno messo in 
mostra una certa parvenza di 
gioco e, oltre a segnare ‘ne 
reti, ne hanno mancate molte 


‘altre. 
La Pro Romans, invece, e 
dispiace dirlo, ha mostrato ‘ca 


vertà di ‘idee; la squadra si è 
salvata grazie all'impegno dei 
singoli, ma, essendo il calleio 
‘gioco di squadra, evidentemen- 
te ciò non basta e non basterà 


renza assoluta di schemi e po- | 


«certo in futuro, se le cose non 
cambieranno, 


Ed ecco la cronaca. Gli ospi- | 
ti sono andati in vantaggio al 
12° di gioco con Trombone che 
ha concluso a rete al termine 
di un'azione confusa. Il pa- 
reggio della Pro Romans _al 
29° con Clemente, su calcio di 
rigore concesso per un fallo 
di mano, a molti parso assolu- 
‘tamente inesistente. Nuovo 
vantaggio per il Pierìs al 35°, 


CALCIO: «BERGAMINI» 


AO protoo «Canlo 
'Bengamini», torneo interregiona- 
le di calcio femminile. L'Inter 
Trieste sarà impegnata in tra. 
sferta sul campo del Rivignano, 


‘ancora su SEP Ta: rigore, rea- 
lizzato da e concesso 
con molta magnanimità dall’ 
arbitro. Ancora pareggio dei 
padroni di casa al 38% Donda 
approfitta di una grossa in- 
certezza di Bonaldo e mette 
il pallone in rete. 

‘Nella ripresa, dopo un rigo- 
ne negato agli ospiti al 4’, il 
‘Pieris. passa rese] 
‘in vantaggio al 23’ con la più 
‘balla azione della giornata: 
lancio teso di Malaroda da de- 
Stra e Spanghero interviene 
‘perfettamente di testa metten- 
do alle spalle di Dessabo. 

F. B. 


ISi concluderà domenica ia pri: 


Furlan, Monassi, Melloni; Milocco, 


L'Aquileia, invece, dopo un 
buon avvio ha saputo control. 
lare gli avversari a piacimen- 
to, sbagliando tuttavia anch’ 
essa palle gol importanti. Il 
suo gioco è stato comunque 
nettamente al di sopra degli 
avversari e grazie ad un Polo 
superlativo. è riuscita a fare 
sua l’intera posta in palio. Da 
notare nelle filé aquileiesi le 
Splendide parate di Berti, la 
prestazione di Carbone e 1’ 
egrezia partita del neo-acqui- 
sto Pasquali. 

Le marcature si aprono ‘al 
23’ del primo tempo ad opera 
di Montico su suggerimento da 
calcio di punizione di Pasqua- 
li. Al 21’ della ripresa Polo spe- 
diva ‘verso l'incrocio dei pali, 
ma la conclusione non porta- 
va alla sospirata rete. Al 25' 
era lo stesso giocatore che 
beffava il portiere ospite il 
quale era incautamente uscito 
dallo specchio della porta. Al 
28' Fabris su calcio di punizio- 
ne dal limite perforava la bar- 
riera ed insaccava imparabil- > 
mente. Al 35° Polo passava a 
Montico, quest’ultimo con una 
rovesciata indirizzava a rete, 
ma il portiere Pin con intui. 
zione deviava sulla sinistra. 


Giorgio Milocco 


II CATEGORIA GIRONE «F» 
T marcatori 


5 reti: Debernardi (Libertas); Zollia 
(San Marco), 

A reti: Zorzut (Campanelle); Pascon 
(Edile Adriatica). 

3 reti: Zaccaria (Aurisina); Carli B. 
e Carli M. (Primorec); Perlangeli 
(Rosandra). 

R reti: Ulcigrai (Aurisina); Sterni e 
Cadenaro !(Breg); Babuder e Raguso 
(Campanelle); Palcini (Costalun- 
ga); Bolcic (Gaia); Lacota. (Liber. 
tas); Aversa (Opicina Sup.); Roz- 
man e Privileggi (Opicina); Carli 
P. (Primorec), . 


GIOCO SPETTACOLO 
Aurisina 3 
Breg 1 


MARCATORI: nel p.t. al 19° Ulci. 
grai, al 23" Samec; Mi 


nel s.t, al 7°} 
Zaccaria, al 44’ Ulcigrai. 

AURISINA: Tortolo; Furlan, Do-| 
glia; Perissutti, Marzari, Braico; Per- 
tot, Madalen, Zaccaria, Casagrande, 
Ulcigrai, 

BREG: Chermaz; Rodella, Crovatin; 
Cadenaro, Dagri, Menon; Samec, Lo- 
vriha, Coloni, Micussi, Sterni, 

ARBITRO: Tari di ‘Trieste. 


Vivace partita fra, Aurisina e 
Breg,, due squadre che si sono 
affrontate a viso aperto e senza 
eccedere nel gioco scorretto, 
Passati per primi in vantaggio 
gli ospiti con Ulcigrai è giunto 
subito dopo il pareggio dei pa- 
droni di casa frutto di una bel.! 
lissima azione. Nella ripresa il 
Breg ha attaccato ancora ma 
su un errore del portiere è 
giunto il gol dell’Aurisina, A 
questo punto il Breg ha prodot. 
to il massimo dello sforzo ma 
la traversa ha negato, in un! 
paio di occasioni il pareggio ai 
ragazzi di Potasso. Quasi allo! 
scadere è arrivata la terza rete 
degli ospiti su azione di con.; 
tropiede, 

U. S. 


a. 
IURINCICH DECISIVO 


Libertas 2 
Op. Supercaffè 0 il 


MARCATORI: al 1’ della ripresa 
Iurinciech ed al 30' Debernardi. 

LIBERTAS: Ulcigrai, Kazman, Mot- 
tica; Ellini, Delise, Cadelli; Turincich, 
Locota, D'Aloia, Francolla,  Deber- 
Dardi. 

OPICINA SUPERCAFFE?; Quercini, 
Volturno, Maranzana; Porro, Cresco, 


Maffrici; Gardoz, Gregori, Aversa, 
Carta, Macchi. 
ARBITRO: Medeot di Cormons, 


‘La Libertas ha confermato de 
sue ambizioni di primato e lo 
stato attuale di forma andando 
& cogliere un successo sul diffi 
cile terreno dell’Opicina Super- 
caffè, (Ad um primo tempo equi- 
librato, l'unico brivido è stato 
causato da' un calcio di punizio- 
ne dal limite, che Porro ha fatto 
spiovere sull'esterno della rete, 


riuscito ad andare più in là 
di uno zero a zero contro il 
Flaminio, La squadra del pre- 
sidente Vecchiet si è dimostra- 
ta oltremodo mervosa {vedi 1 
espulsione di Sirotich) e ha di- 
mostrato di attraversare un pe- 
Tiodo non molto felice, 


SOLO NEL FINALE 
Campanelle 2 
S. Marco 1 


MARCATORI: nella ripresa al 7° 
Zollia, al 40 Castellana ed al 44 
Brancaleone. 

CAMPANELLE: Medin, Ribarie, Del 
Piano; Castellana, Geglar, Raguso; 
Brancaleone, Bon, Vascotto, Zorzut, 
Zulich, Ferluga. 

SAN MARCO: Del Negro, Candus- 
so, Minca; Toffanin, Stradi, Lanza; 
Zollia, Pison, Savi, Saule, Pahor 
{Bartole), 

ARBITRO: Giadrossi di Trieste, 


Con un finale entusiasmante 


la capolista Campanelle è miu. 


scita clamorosamente a rove 
sciare le sorti dell’incontro, in 
mano ai padroni di casa fino ad 
Una manciata di minuti dal fi- 
schio finale. E’ stata, a dire il 
Vero, una gara giocata. più sul 
Piano agonistico che su quello 
Strettamente tecnico e gli ospiti 
l'hanno rimessa in discussione 
solo quando si sono adeguati al 
Vigore atletico degli avversani. 
Per il S. Marco, autore di una 
bella prova, un altro passo fal- 
So, che non dovrebbe tuttavia 
scuotere il morale dei suoi gio- 
catori, applauditi a fine gara 
dai loro sostenitori. 
L. Z. 


TUTTO NEL PRIMO TEMPO 


Edile Adriatica 3 
Primorec 2 


MARCATORI: al 2° Cernivani, al 
15° Pascon, al 2% Carli M., al 37° 
Carli B. ed. al 40’ Pascon, 

PRIMOREC: Pavatich, Milkovich 
A., Husu; Ciuk, Carli M,, Carlì E.; 
Milkovich E., Mozina, Carli B., Car- 
li M. I, Carli M. TI, Denich. 

EDILE ADRIATICA: Toppan, -Le- 
ghissa, Cernivani; Zucca, Zacchigna, 
Paoli; Smrekar, Vascotto, Villini, Flo. 
rio, Pascon, -Pauletto, Russian, Pen- 
tasuglia. 

ARBITRO: Milan di Udine. 


è seguito un secondo meso inte 
ressante dalla rete Iurincich in 
apertura di ripresa, 


TATTICA ATTENDISTA 
Opicina 3 
Edera 0 


MARCATORI: nel p.t, al 12° Pri. 
vileggi, al 25° Rozman; nel s.t. al 34° 
‘Privileggi. 

OPICINA: Papandrea (dal 36’ del 
s.t. Boldrin); Paolich, Colonna; Gae- 
ta, Dandri, Distasio; Rozman, Va- 
lenti-Clari, Privileggi, Pestrin, Stra- 
di (dal 15' del s.t. Tunter). 

EDERA: Pintarelli; Bacci, Mongar- 
dini; Polli, Gardel, De Marchi; Sta- 
race, W. Denich, Lanteri, Modotto, 
Zacchigna (dal 15’ del s.t. Volo). 

ARBITRO: Marcuzzi di Lavariano, 


Vittoria con largo margine 
dell’Opicina a spese di una ine- 
sperta Edera. Gli ospiti hanno 
saputo trarre il massimo utile 
senza forzare eccessivamente, 


ma adottando un’accorta tatti-| 


ca di attesa. Una volta passati 
in vantaggio, gli azzurri hanno 
contrastato gli avversari a cen- 
trocampo costruendo un effica- 
ce dffiltro con Valenti-Clari (co- 
me sempre gran lottatore) e 
con Pestrin; i giovani rossone- 
ri hanno concretato una pres- 
sione territoriale che però non 
ha mai portato seri pericoli 
per Papandrea, 


INUTILE PRESSIONE 


Costalunga 0 
‘ Flaminio 0 
COSTALUNGA: Furlani; Coloni, 


Plet; Tulliani, Macor, Bartole; Palci- 
ni, Bussi, Chiodini (dal 15' del s.t. 
Sirotich), Furlani, Sciarrone, 

FLAMINIO: Parovel; Di Pasquale, 
Schergat; Pangher, Guerrato, Frisul- 
lo; Mastrangeli, Gallinotti, Giadros- 
si, Bisel, Rontale. 


Pur premendo nella metà cam. 


E’ stata una partita) combattu- 
tissima dal primo all’ultimo mi- 
nuto, avallata da cinque marca- 
ture — tutte nella prima fase 
di gara — e con un finale da 
cardiopalma, con' i padroni di 


del possibile pareggio. Partenza 
fulminea dei gnigiorossi, che in 
Un quarto d'ora mettono a se 
gno una doppietta (Cernivani e 
Pascon i marcatori) e susse 
guente reazione del Primorec, 
che al 27° accorcia le distanze 
con Carli M. e dieci minuti più 
tardi perviene al pareggio, A 
cinque minuti dal riposo Pa- 
scon. riporta ancora in vantag- 
gio gli ospiti. 


RABBIOSA RIMONTA 


Zaule 2 


Rosandra 2 

MARCATORI: nel s.t. al 12° Tom- 
masì, al 18° Perlangeli, al 25° Bo- 
logna, al 35° Savron. 

ZAULE: Paniconi; Orfanò, Legovi» 
chi Chirsich, Budicin, Righer; Mon- 
trone, Cafueri,, Savron, Millo (dal 
R0° del s.t. Babich), Bologna. 

ROSANDRA: Rossetti; Gulich, Hla- 
ca; Legovich, Sorci, Veglia; Perlan- 
geli, Colavecchia, Grahonja, Kirch- 
mayer, Tommasi. 


‘Con una rimonta ammirevole 
lo Zaule è riuscito a pareggia- 
re la partita che lo vedeva op- 
posto ‘al Rosandra, una delle 
squadre più titolate del girone. 
Nel primo tempo i padroni di 
casa erano andati anche vicini 
al gol, verso il quarto d'ora del- 
la ripresa invece sono passati 
in vantaggio gli ospiti per un 
infortunio del portiere Panico- 
ni. Pochi minuti dopo è giunto 
Îl raddoppio ma a questo pun- 
to i giocatori dello Zaule han- 
no sfoderato tutto il loro ca- 
rattere manovrando all'attacco 
con disinvoltura e raggiungen- 
do gli avversari nel giro di 
una decina di minuti. ‘Alla fine 
entrambe le contendenti sono 


po avversaria per quasi tutta la 
partita, il Costalunga non è 


apparse che del risultato ot- 
tenuto. IeE È 


e e e e e e e et 


Girone «D» 
I RISULTATI 


*Ronchis - Codroipo, 11 
Maranese » *Gonars Re 
“Romans » Rivignano 0-0 
“Rivolto » Marter 2-0 
*Sedegliano - Tisana 21 
“Pocenia - Muzzanese L1 
Castionese - *Libertas Variano 2.1 
*Mortegliano + Campoformido! 10 
LA CLASSIFICA 
Maranese 5 311 647 
Mortegliano 5 311 317 
Rivignano 5 230 207 
Sedegliano 5 221 52 6 
Romans 5 140 31.6 
Ronchis 5 RR1 65 6 
Muzzanese 5 140 32 6 
Pocenia 5131 43 5 
Libertas Variano 5 212 55 5 
Codroipo * 513122 5 
Rivolto 5 122 31 4 
Gonars 5 122 784 
Castlonese 5 203 46 4 
Marter 5 122 37 4 
Tisana 5 023 252 
Campoformido. 3 023 482 


LE PARTITE DEL 23.107? 
Muzzanese - Libertas Variano 
Tisana - Rivolto 
Campoformido - Sedegliano 


Codroipo » Mortegliano 
Maranese - Romans 
Rivignano + Gonars 


3 Gi 
irone «E» 
T RISULTATI 
*S. Marco - Pro Fiumicello 
Torre Tapogliano-*Moraro 
*Villesse - Aiello 
Staranzano - *Isonzo 
*Malisana - Itala 
Terzo - *Ruda 
Juventina - *Sagrado 
Lucinico - *Mariano 
LA CLASSIFICA 
Staranzano © 
Nl'erzo 
Lucinico 
Fiumicello 
Itala 
Malisana 
Torre Tapogliano 
S. Marco Gradisca 
Aiello | 
Juventina 
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LE PARTITE DE! 
Terzo - Sagrado 
Ttala - Isonzo 
Lucinico » Malisana 
Juventina - Ruda 
Staranzano - S, Marco 

Pro Fiumicello + Mariano 
‘Torre Tapogliano - Villesse 
Aiello » Moraro 


n 


3.1 


; Milani; n.e. 
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Ei E' GIUNTO AL “VIA, IL BASKET MINORE IN ATTESA DELLA PARTENZA DELLE SERIE “A-1, E “4.2, AL “VIA, IL BASKET MINORE IN ATTESA DELLA PARTENZA DELLE SERIE “A-1,, 


Comincia l'avventura della 


IL PICCOLO 


Lunedì, 17 ottobre Tico bre ireoARIRISCDED inner ta i Ir 


E “A. Se RL viRn 15 BRONI MINORE IN ATTESA DELLA FARIENZA DELLE SERIE "A-1,, E "A-2, 


pallacanestro 


RUGBY SERIE C: VITTORIA NON MOLTO CONVINCENTE SUL PRESSAPPOCHISTA MESTRE | MOLTO APPREZZATE DAL PUBBLICO LE PARTENZE ALL'AMERICANA DI MISTER SMITH 


I due primi sospirati punti 
conquistati dal Cus Trieste 


Cus Tricete - Mestre 7-3 (4-0) 


MARCATORI; nel p.t. al 35° Altenburger meta; nel s.t, all’8' Flebus 


c.p., al 22’ Carrara meta, 
CUS TRIESTE: Altenburger; 


Metz II, Daus; Salvador, Battig, Metz II; Scaggiante, Seganti; 


rico Ursini, Fabio Ursini, Chessa, 


Riosa, Ameruoso, Carrara, Gregori; 


Fede. 


MESTRE: Serena; Ceccato, Paluello, Zambon, Pavan; Favaro, Mi. 
Jossevich; Flebus, Rossi, Dogà I; Bortolini, Cavagnis; Missulan, Zanon, 


Polelli. DI 


ARBITRO: Crosetta di Padova. 


Finalmente il CUS Trieste è 
riuscito ad aggiudicarsi i sospi- 
Tati due punti della prima vit. 
toria. Purtroppo, non ha anco- 
ra fornito una prova convin- 
cente. della sua forza, 

Contro un-Mestre pressapo- 
chista e pastiocione la vittoria 
doveva essere molto più netta: 
ma i vizi «capitali» del CUS 
hanno bloccato ‘ogni velleità. 
Nonostante il ‘buon, lavoro del 
mediano Metz TII, al debutto 
nella prima squadra, i giallo- 
blù stentavano molto ad ingra- 
mare dl ritmo giusto nelle disce- 
se alla mano, soffrendo iconse- 

lentemente di scarsa incisivi 
cà e mancanza di penetrazione. 

Inoltre, qualche indecisione 
nei momenti in cui la grinta e 
il coraggio contano davvero ci 
«dice. dl perché delle due .o tre 
mete che i cussini potevano re- 
clamare alla tine come «man: 
giate» dai loro stessi sbagli. 

Dicevamo del buon esordio di 
Giorgio Metz: verso la metà del 
"primo tempo è stato protagu- 
nista di una incursione velocis- 
sima che lo ha portato a pochi 
‘passi dalla linea di meta avver- 
saria dopo aver percorso di 
gran carriera una buona qua- 
rantina di metri. Cosa piutto- 
sto rara, è riuscito a mandare 
in visibilio con la sua azione 
irresistibile il pubblico di S. 

it 


I. mestrini, dal canto doro, 
non sono riusciti a realizzare 
nulla di molto interessante. Il 
loro gioco confusionario è par- 
SO, troppo spesso «carpens 
diem», improvvisato da qual: 
che singolo secondo l'estro del 
momento. Forse la cosa miglio- 
re fatta vedere dal Mestre e 
Dina lo stuolo a graziosissime 
tifose al seguito. Troppo poco 
anche per un CUS Trieste non 
ancora in: forma. 

Giorgio G. Miani 


Maniago- Romana Monf. 
21-6 (15.6) 


MARCATORI: nel p.t. al 5’ c.p. 
Jare, al 15' c.p. Roveredo, al 20° meta 
Cossutta trasf. Roveredo, al 23' e 
al 30” e.p. Roveredo, al 33° c.p. Jarc; 
nel s.t. al 5° e al 25' c.p. Roveredo. 

MANIAGO: Starti; Cossutta, Sa- 
mavro, Piazza, Canzio; Ceccato, Di 
Bin (Bertolin); De Pol, Saluccì, Bu- 
schian; Alzetta, Perazzolo; Mazzoli, 
Medori, Massaro. 

ROMANA: Boian; Padovan, Tavian, 


PALLACANESTRO 
Fernet Tonic-Mobiam 
83-76 (41-42) 


MOBIAM: Savio, Andreani 10, 
gnazzo 14, Bettarini 2, Luzzi Conti 
2, Fuss 4, Wilking 18, Hanson 26, 
Stabile, 

FERNET TONIC: Bariviera 17, Ha, 
yes 16, Franceschini 4, Anconetani 3, 
Cole 28, Sacchetti 11, Gelsomini 4; 


n.e. De Bonis, Santucci, Riccardi, 
Di Nallo. 

ARBITRI: Gulato e Battistella di 
Udine. 


NOTE: Tiri liberi realizzati 8 su 
14 la Mobiam, 15 su 23 il Fernet To- 
mic. Spettatori 1500, 


UDINE — Con arrivo del se- 
condo ' americano,‘ Wilking, la 
Mobiam sembra aver finalmen- 
te trovato la chiave per lo svi- 
luppo del gioco che l’allenato- 
re Mullany richiede alla squa- 
dra. Opposti in un'amichevole 
‘al Fernet Tonic, a una settimana 
dall’inizio del campionato, gli 
Uudinesi non hanno certamente 
deluso, nonostante la mancan- 
za di intesa con il nuovo pivot 
Wilking. Questi, seppure in de- 
bito di fiato, ha saputo entusia- 
smare il pubblico con alcune 
pregievoli conclusioni offensive, 
mentre è sembrato un po’ in 
certo in difesa 

L'altro Straniero 'Thony Han- 
son si è riconfermato elemento 
di grinta, con buone doti acro- 
batiche ma putroppo confusio- 
hario e impreciso (ben 10 pal- 
I° perse). Un giudizio comples- 
plessivo sulla compagine si 
potrà comunque avere solo fra 
qualche. giorno, quando cioè la 
squadra avrà avuto modo di 
«girare» per qualche tempo fi- 
nalmente a ranghi completi. 


Clagnan, Giuliuzzi; Dissabo, Scocchi; 
Basso, Bertolissi, Biasol;  Bernetti- 


‘ch, Santin; Jare, Sgubin, Pecorari, 


ARBITRI: Cappellari di Rovigo. 


MANTAGO Netta» afferma. 
zione del Maniago su una Roma- 
na ancora in condizioni di for- 
ma quanto mai precarie che è 
scesa in campo in formazione 
rimaneggiata per l’assenza di al- 
cuni titolari. I monfalconesi, che 
hanno denunciato notevole ca- 
Tenze soprattutto nella mischia, 
sono stati parzialmente traditi 
dalle ridotte dimensioni del tei- 
Teno di gioco che non ha con- 


sentito loro di svolgere la con- 
sueta manovra. La partita, ine- 
ritatamente vinta dai padroni dl 
casa allenati da Rusconi, è sta- 
ta decisa dai calci piazzati. 


CUS Venezia - Libertas Oderzo 
17.6 (7-0) 


SERIE «B» 


Vite d’Oro-Verona Form S. 
16-4 (3-4) 


MARCATORI: al 2° calcio di puni- 
zione di Michelutti A., al 19* meta 
di Arelaro, al 55° Poiana, al 59° me- 
ta di Fancello, trasforma Fenerali,.| 
al 78° calcio di Michelutti A. 

VIDE D’ORO: Toso, Zilli, Fancel. 
lo, Poiana, Fenaroli, Franzil, Cando- 
ni, Copetti, Michelutti A., Roiatto, 
Ballico, Vidon, Zambelli (41’ Russi), 
Rugo, Fornasir (78° Romanello). 

VERONA FORM SPORT: Talarico, 
Fasoli, Migliorini, Cazzadoni, Palu- 
do (64° Galiari), Agostinelli, Coprie- 
no, Arelaro (41’ Carlini), Tomelleri, 
Garrò, Cucchierato, Antonini, Tosi, 
La Perna, Bresciano, 

(ARBITRO; Orlando di Parma, 


VERONA — La Vite d’Oro ha 
letteralmente dilagato a Vero- 
na, imponendosi con un sonan- 
te punteggio nei confronti: del 
Form Sport; la vittoria udinese 
non è stata comunque una sor- 
presa perché la compagine ve- 
Tonese non. appariva fin dalla 
vigilia in grado di competere 
con i bianconeri friulani. Sem- 
Mai la sorpresa è nel punteggio 


grado di esercitare una netta su- 
periorità dovuta in gran parte 
alla sua migliore organizzazione 
di gioco e all'apporto che in ve- 
locità e decisione è stato for- 
nito alla squadra friulana dai 
SIOVeni che vi sono stati inse- 
riti 


Il primo tempo è stato un po’ 
di studio. per entrambe le squa- 
dre e anzi i padroni di casa so- 
no riusciti a concludere in van- 
taggio minimo questa prima 
frazione, sfruttando un’eccessi- 
va prudenza degli ospiti. Il vol 
to della gara è però cambiato 
completamente nella ripresa: i 
friulani rinfrancati dalla co- 
scienza della loro potenziale su- 
periorità e liberatisi finalmente 
da ogni complesso, hanno pre- 
so saldamente in mano le redi- 
ni della partita, portandosi su: 


bito in vantaggio e non! trovan- 
do più ormai valida resistenza 
nei frastornati veronesi.» 

Una vittoria senza dubbio im- 
portante quella di ieri, che do- 
vrebbe essere in grado di ri- 
dare fiducia alla Vite d'Oro e 
consentirle un cammino più 
Spedito nei prossimi turni di 
campionato. 

G. V. 


francesco) 
PALLAMANO SERIE B 


|Rilus-Inter Aurisina 26-15| 


MODENA: Borelli, Zanchi (5), Da- 
vani (1), Sola (4), Reggianini (2), 
Asciano (2), Bontiglioli (3), Facchi- 
ni (2), Malavasi (5), Lucchi, Scar- 
di (2). 

INTER AURISINA: Tossi, Zaccaria, 
Sanna (2), Paskulin (4), Bortolotti 
(3), Turk, Laurin, Maglica (3), Le 
ghissa, Morgera (3), Callegaris. 


‘Nella seconda giornata, a Mo- 
dena, l’Inter Aurisina ha dovu 
to subire una bruciante sconfit- 
ta. Più che la squadra avversa- 
ria — comunque molto forte 
perché vi giocano parecchi gio. 
catori di serie A — la sconfitta 
va in parte addebitata al fatto 
che c’era un solo arbitro invece 
di due previsti. ‘A poco sono 
valse le proteste dei dirigenti 
dell'Inter, per cui si è giocato 
e si è perso. iPer da cronaca: 


che sta a dimostrare comunque 
come la Vite d’Oro sia stata in 


nessun rigore è stato assegna. 
to ai triestini, 


In un pomeriggio di sole ma 
piuttosto freddo il trotto locale 
ha fatto conoscenza con le par- 
tenze all'americana dirette da 
mr. Smith, il giovane starter 
| statunitense invitato dall’Encat 
per una tournée dimostrativa 
sui nostri ippodromi, Il pubbli- 
co ha dimostrato di apprezza. 
re quello che sarà il nuovo cor- 
so delle. partenze, e i guidatori 
si sono dati da fare per asse- 
condare lo. starter yankee (un 
professionista di 32 anni che 
In patria guadagna 70 milioni 


lo ha dimostrato delle riotto- 
sità nell’allineamento (vedi Pe- 
lagio nella «gentlemen», e l’im- 
battuta Prelude nella corsa di 
| centro), comunque in definiti 
va l'esperimento può dirsi riu- 
scito e l’esito nel complesso è 
stato. positivo. 

Prelude ha perduto l’imbatti- 
bilità appunto per uno. svario- 
ne in fase di lancio. L'allieva 
di Cossar non è più rientrata; 
dopo l’errore e il tradizionale 
Premio, dell’Infanzia è stato fa- 
cile appannaggio della contro- 
favorita Provence, Una corsa 
abbastanza tranquilla che ha vi. 
sto [Provence mantenere lo stec. 


all'anno) mentre qualche caval. E cercava di progredire 


cato nei confronti di Apecchio, 
Neisiang e Filaria, mentre oltre 
a Prelude sbagliava anche Mar- 
tano e si attardava Valois. Do- 
po 550 metrì sbagliava Filaria, 
e Valois passava in quarta po- 
sizione, mentre davanti Proven- 
ce controllava con sicurezza la 
corsa. 
Apecchio, 
sioni, 


in un paio d’occa- 
cercava di portarsi all’ 


| care Provence che però non ce- 
| deva confidenze al grigetto di 
Bragaloni. Sull’ultima curva, 


per linee interne, essendosi ap- 
| punto spostato un po’ in fuori 
Apecchio, ma quest’ultimo. sba- 
gliava e stessa sorte toccava al- 
l'allieva di Mescalchin. Apec- 
chio era il più lesto a rimetter- 
si e in dirittura cercava di av- 
vicinare Provence che però or- 
mai risultava intangibile. Netta 
la supremazia della portacolo- 
ri della Scuderia Riviéra che 
Antonio Quadri portava a pri 
meggiare in un decoroso 1.24.7. 
sat 

Nella corsa Tris locale, bell’ 
arrivo fra Mequo, che era pas- 
sato a condurre su Tovric in 


esterno nel tentativo di affian-! 


In testa Provence nei due anni 
Mequo si aggiudica la Tris locale 


sto a’ gravitare sull’allievo di 
| Sterle, e Primus, che dopo es- 
sersi 'attardato in partenza si 
erà reso interprete di un ga- 
gliardo inseguimento. Mequo, 
dopo aver respinto l'incomben- 
te Oreco, riusciva a difendersi 
anche dal grintoso serrate di 
Primus, ottenendo, a dieci an- 
ni, un successo da tempo inse- 
guito. Quarto posto per il posi- 
tivo Dero, falloso dopo mezzo 
giro Maxwell, impossibilitato a 
progredire per linee esterne Re- 
gulus. 

Sagittarius ha dato battaglia 
al favorito Pontevico e dopo 
700 metri è passato a condurre 
per vincere poi facilmente in 
1.223 davanti a, Brindisina e 
Falanza anch’essi in grado di 
superare Pontevico, Per il por- 
tacolori della Scuderia Villa 
Elisa un gradito ritorno alla 
vittoria. 

Ecatombe di errori nella cor- 
sa riservata agli allievi, Ne ri- 
manevano esenti Casaregis ed 
Erik che però non riuscivano a 
salvarsi dall’impetuoso ritorno 
di Tembros vincitore a sorpre- 
sa nelle mani di Carlo Schipani. 

Pelagio (soggetto che. «tira» 


mezzo giro, Oreco, andato pre- 


notevolmente) ha costretto mr. 


BASKET SERIE «Cv: 


BATTUTI DAL DIADORA 


CESTISTI . TRIESTINI 


Diadora Lido B.-Italsider 
75-66 (35-28) 


* DIADORA: Guadagnino 13, Costa 
21, Ballarin 5, Cossaro ,18, Lovadina 
12, Costantini 6, N.E, Furlan Carlon 
Giacometti Saoner, 

ITALSIDER; Rhovatin 19, Pozzec- 
chio 4, Falconetti 1, Ceccotti 14, Pa- 
lombita 8, Dalla Costa 4, Vidorna 14, 
Stifanich 2, N.E, Giuliani e Giacca. 
ARBITRI: Di Ruscino (Ravenna) 
Rescazzi (Ferrara). 


BASKET SERIE D: BUONA LA PROVA DEI LOCALI CONTRO LA CASAVIVA PORDENONE 


Un Don Bosco moito tenace 


vince la sua prima battaglia 


Don Bosco - Casaviva 58-56 (29-38) 


DON BOSCO: Comici 6, Scabini, Sodomaco, Zonta 4, Olivo 7, Poz: 
zecco 2, Peretti, Bacchelli 16, Macchi 4, Metlica 19, 

CASAVIVA; Ferracini 12, Corradi 4, Devetag 13, Baldassi, Fidel, 
Traina 2, Biasizzo #7, Vianello 9, Peressoni 9, Pagura, 

ARBITRI: Galoppin e Bello di Monfalcone. 


NOTE: Tiri liberi: Don Bosco 
per 5 falli: Pozzecco (50-51), Biasi 


Un Don Bosco ttenacissimo e 
dal grande carattere è riuscito 
a vincere la prima ‘battaglia del- 
la serie «D» contro la Casaviva 
Pordenone, una f jone va: 
lidissima e iche potrebbe milita 
re tranquillamente in una cate- 
goria superiore. I pordenonesi, 
infatti, allineano nelle loro file 
elementi che fino alla passata 
stagione giocavano in serie B; 
parliamo di Ferracini (fratello 
del nazionale del Cinzano), De- 
vetag, Biasizzo per non ' dire 
dell’esperto Peressoni, Contro si: 
mili ‘avversari igli uomini di Poz: 
zetco sono partiti icon um certo 
timore, hanno accusato un pas 
sivo di alcune ma pro: 
prio sul finire/dell’incontro, gra- 
zie ai canestri di Zonta, Metlica 
e Bacchelli, hanno effettuato ‘il 
«sorpasso». La mossa vincente 
dei isalesiani è stata la «zona» 
ordinata da ‘Pozzecco nella se: 


Ca-| conda frazione di gioco per 


quanto la Casaviva di Pressac- 
co deve recitare il «mea culpa» 
per i molti tiri liberi falliti dal. 
la lunetta. 


Jesolo-Servolana 
92-91 d.t.s. (43-42, 84-84) 


JESOLO: Lorenzon 10, Cedrelli 8, 
David 8, Pasquqli 1%, Vicentini 5, 
Finotto, Barf 6, Montino 8, Scapo- 
lan 28, Nonè 2. 

SERVOLANA: .Ponton 4, Bubnich 
24, Norbedo, Semenic 4, Quarantot- 
to 4, Bocchini 8, Cassio 9, Avon 20, 
Ritossa 8, Furlan 10. 

ARBITRI: Fortunati e Zorzi di 
Udine. 

NOTE: Tiri liberi: Jesolo 16 su 
28; Servolana 21 su 31. 


And dopanti poor 
e 50) un sup- 
‘plementare lo Jesolo ha avuto 
ragione di una irriducibile Ser- 
volana che ha ribattuto cane- 
stro su canestro ai padroni di 
casa. La partita, dopo un primo 
tempo equilibratissimo e che a- 
veva messo in luce Scapolan e 
Lorenzon da una parte, Bub- 
‘ich e Avon dall'altra, sembrava 
essersi messa bene per gli os) pi 
ti nella seconda frazione di 

co, I giallorossi di Federici DE 
scivano ad accumulare un van- 
taggio di 13 lunghezze verso il 
10° ma lo Jesolo riusciva a ri- 
‘mettere tutto in discussione pro- 
‘prio allo scadere e vincere maga- 
ri d'un soffio nei minuti sup- 
‘plementari. 


16 su 27; Casaviva 12 su 37. Usciti 
Izzo (54-58) e Ferracini (5658); 


Valsugana G.- Codroipo 
77-74 (43-38) 


VALSUGANA CARAVAN: Marsoni 
1, Medeot 20, Clessi 11, Piras 6, Fer. 
ri 6, Lucigraì, Scaramella 10, Bal- 
larini 14, Zamolo G., Zamolo M. 9. 

CODROIPO: Cecco 5, Turchi 10, 
Martina 6, Moretti 14, Vignando 6, 
Alberini 3, Pontisso 4, Moro 21, 
Grillo 5, Cengarle. 

ARBITRI: Bonicioì e ‘Tomasi di 
Trieste. 

NOTE: tiri liberi realizzati Valsu- 
gana Caravan Sagrado 11 su 19 Co- 
droìpo 18 su 32. Usciti per cinque 
falli Piras, Martina e Pontisso. 


GRADISCA — I sagradini della 
Valsugana Caravan hanno vitto- 
| niosamente. esordito in questo 


campionato di serie D superan- 
do al termine di un incontro ti- 
ratissima il quintetto del Co- 
droipo. Dopo che le due squa- 
dre si erano continuamente al- 
ternate al comando, in partico- 
lare nel secondo tempo, la par- 
tita si è decisa negli ultimissi- 
mi minuti di gioco, “quando, i 
sagradini, con una serie di sette 
Punti consecutivi, sono riusciti 
a distanziare gli irriducibili av- 
versari. Un elogio pieno per tut- 
ti i giocatori della Valsugana 
Caravan per lo spirito con cui 
si sono battuti; ‘in risalto nelle 
He del Codroipo Moro, autore 
dii 119 punti nella ripresa. 
L.A, 


Rugby: calendario 


«Trofeo Cadetti» 


Da parte della FIR è stato re-! 
so noto il calendario del girone 
triveneto del «Trofeo Cadetti», 
che vedrà impegnata un’unica 
squadra della Regione: il Cusi 
Trieste. Questo il calendario che 
interessa il settore del Cus affi- 


agli allenatori Zannier e Sal. 
vador: 

23 ottobre, campo San Luigi 
(ore 15): Cus Trieste-Metalerom. 

30 ottobre, campo San Luigi 
(ore 13.30): Cus Trieste - Feltre. 

13 novembre, campo San Lui- 
gi (ore 18. 30): Cus Trieste - 
Fracasso. 

20 novembre, a Padova (ore 
10,30): Petrarca - Cus Trieste. 

27 novembre, a Venezia Lido: 
Cus Venezia - Cus Trieste, 

La Fiamma si è da parte sua 
a, dal campionato giovani- 
le 


SU PRATO 

Otto le reti messe a segno 
nelle tre partite valevoli per il 
trofeo dei Centenari, manifesta: 
zione arrivata ‘alla quarta gior- 
nata. Questi i risultati: Centena- 
ri - Triestina 40 con gol di Bu- 
san (2), Furlan e Metullio; Ho- 
ckey Club - Polisportiva 1-1 con! 
reti di Pribaz della Polisportiva, 
nel primo tempo, e De Micheli: 
nella ripresa; CUS A - Amatoriì 
2-0 con marcature di Sandrin e 


HOCKEY 


dato al dott. Marcello Rigo e 


Dobrigna, ‘entrambe nella se- 
conda, parte della gara, 


L'ITALSIDER NON CE LA FA 
NELLA TRASFERTA A VENEZIA 


NOTE: Tiri liberi Diadora 24 sujcontro i Ginosa: udinesi si!que, 3) Zaureda. 12 ‘part. Tempo al 
46; Italsider 4 su 13. Usciti per cin- [sono dissolti irrimediabilmente 


que falli Ballarin (D) Rhovatin, Fal- 


| conetti e Dalla Costa (It.). 


VENEZIA — Niente da fare)puntì. Nella ripresa ci si aspel- 


per l'Italsider, nonostante l’ot- 
ima prestazione di Rhovatin. 
Jorse il migliore in campo, con- 
tro un Diadora al quale soro 
bastati 6: giocatori (mancava ì! 
forte Sfriso) per imporsi abbn- 
stanza facilmente, I triestini su- 
no apparsi molto fallosi (da quì 
il gran numero di personali su- 
hiti e le tre espulsioni della ri- 
presa) e solo verso il 5’ della r: 
presa sono apparsi sul punto di 
agganciare gli avversari costun- 
temente al comando. 

E’ stato sul 44-40 per il Dindo- 
ra che però în seguito ha ripre- 
so il largo giungendo al 14° al 
massimo distacco: 66-54 in suo! 
favore. Nel Diadora in luce Cos-i 
saro e Lovadina seguiti a ruota: 
da Costa e Guadagnino; mella 
Italsider soltanto Ceccotti (12 
punti nella ripresa) è apparso 
alla distanza in grado di fare du 
valida spalla a Rhovatin, quasi 
perfetto nei tiri e abile nella re. 
gia dî gioco. 

Gigi Bevilacqua 


Mobiienarduzzi-Nadalet 
119-97 (67-30) 


MOBILENARDUZZI: Zanon 29, Ger. 
mano 14, Bozzer 20, Cecconi 13, Ma. 
reschi . 12, Canova 8, Passudetti 2,| 
Dri 6, Razza 15, Zulliani. 

NADALET: Candotto 14, Vignando 
25, Milozzi 16, Marini 7, Fumagalli 
2, Bagnariol 12, Pasetti 11, Sclauze. 
ro 6, Castellano 2, Monis 2. 

ARBITRI: Cian e Corazza dì Trieste, 

NOTE; Tiri liberi realizzati: Modi- 
lenarduzzi 31 su 38; Nadalet 26 su 42, 


SPILIMBERGO — Un gran. 
dissimo primo tempo ha per 
messo alla Mobil Lenarduzzi di 
Spilimbergo di sommergere sat. 
to una valanga di canestri, la 
Nadalet di Udine. Neo promossi ' 
i spilimberghesi hanno condi 
to infatti un primo tempo per: : 
fetto con una favolosa ‘percen 
tuale nel tiro e un gioco brioso' 
e pirotecnico che con una giran: 
dola di scambi liberava sempre 
luomo sotto il canestro. Pe)! 


PER SOLO QUALCHE CENTIMETRO MARTINI DEL CUS NON BATTE IL PROPRIO PRIMATO. 


Per qualche centimetro in meno 
Moreno Martini, del C.U.S. ITrieste, 
non è riuscito a battere il suo pri- 
mato nazionale di octathlon della ca- 
tegoria allievi nel corso della «due 
giorni» di octathlon allievi e deca- 
thlon juniores-seniores organizzata al 
«Grezarn dal Centro Universitario 
Sportivo, Martini, che ha avuto il! 
nin poco merito di aver centrato di! 
versi obiettivi in questa ‘intensa sta- 
gione agonistica, non è riuscito a 
saltare più di 3 metri nell'asta e 


rato, L'octathlon allievi non ha tradi. 
to le attese e alle spalle di Martini, 
che comunque ha vinto la competi- 
zione, si sono notati altri giovani va- 
lidi quali Dotti (Libertas Udine), Ber- 
nin (C.U.S, Trieste), Bigatton e Maz- 
zi. Nel decathlon, dove erano presen- 
ti due atleti: la classifica finale ha 
Visto Ruzzier davanti a Bon. Questo 
il dettaglio della manifestazione, 


OCTATHLON ALLIEVI 


| 1) Moreno Martini (C.US.) punti 
5229 (100: 11’’6; peso: 5,44; lungo: 
dI alto 2.05, 110 hs: 16”3; disco: 
; giavellotto 44,72; asta: 3,00); 
ni Dotti (Lib. Udine) 4872 (100: 11”9; 
peso: 5,64; lungo: 6,20; alto: 1,80; 110 
hs: 16”4; disco: 32,72; giavellotto: 
41,76; asta: 3,40); 3) Bernini (C.U.S. 
Trieste) p. 4328 (100: 11’6; peso: 
11,60; lungo: 6,26; alto: 1,60; 110 hs: 
17°3; disco; 28,15; giavellotto: 27,68; 
asta: 3,30); 4) Bigatton (BOR) p. 


così il suo limite non è stato supe. |. 


3995 (100: 12'5; peso: 4,66; lungo: 
5,81; alto: 1,65; 110 hs: 17”9; disco: 
30,66; giavellotto: 33,28; asta 2,90). 
DECATHLON JUNIORES-SENIORES 
1) Fabio Ruzzier (Adria) punti 4974 
(100: 12”’4; peso: 9,83; lungo: 5,47; 
alto: 1,60; 400: 58”’6; 110 hs: 17’’4; di- 
sco: 26,28; asta: 3,20; giavellotto: 
46,22; 1500: 5’03”5); 2) Bon (C.U.S. 
Trieste) p. 4308 (100: 12'3; peso: 8,32; 
lungo: 5,67; alto: 1,80; 400: 1’0074; 
110 hs: 21’'8; disco: 26,26; asta: 3,20; 
giavellotto: 27,25; 1500: 5’27”?2). 


La Conpa Gratton 
alla Libertas Udine 


GORIZIA — La Liberthas Udine si! 
è aggiudicata a Gorizia la coppa 
Gratton di atletica leggera maschile 
considerata la manifestazione di chiu- 
sura della stagione agonistica. Oltre 
18 squadre, con circa 200 atleti, si 


| La «due giorni» di cctathlon al Grezar 


allievo Sergio Lena dell'Acli Gorizia 
nei 3000 metri piani che è la terza 
prestazione. stagionale assoluta della 
categoria. Da rilevare anche il buon 
149 sui 110 ostacoli del padovano 
Grandisi e la misura di 50,86 metri 
nel lancio del disco dell’àllievo tar. 
Vvisiano Baritussio. 

Questi 4 risultati. LE 

Lancio del disco: 1) David Pndico 
‘Asu Udine) metri 50,32; 2) Tremul 
Grorgio. (CSI. Trieste) 49,82; 3) 
Mauro Fernando (Libertas Udine) 
40,14. 

Salto in lungo: 1) Miliani Maurizio 
(Cus Trieste) metri 6,52; 2) Zonta Al. 
berto (Libertas Udine) 6,48; 3) Zut-! 
tion Gabriele (Acli Gorizia) 6,45. 

Metrì 1500 piani: 1) De Bernardi 
Fabio (A.K. Koper)! 4'10”’6; 2) Cata- 
lani Alessandro !(Cus Trieste) 4°22”1; 
3) Baravan Doro (Acli Gorizia) 4'25”2, 

Metri 400 piani juniores seniores: 


sono presentate sulle piste e pedane 
del campo sportivo scolastico Fabret- 
to. Le gare anche se aiutate da una 
giornata di sole e da una tempera- 
tura molto mite, sono state distur- 
bate da un noioso vento che ha osta- 
colato non poco i concorrenti spe- 
cialmente nella velocità pura, I ri. 
sultati di maggiore spicco sono stati 
ottenuti da Cattaruzza nel salto in 
alto che, con 2,12 metri ha stabilito 
il suo primato personale. Ottimo an- 
che il.tempo di 8'39”5 ottenuto dall’ 


1) Calligaro Luigi (Acli Gorizia) 51'2; 
2) Costessi Ugo (Cus Trieste) 61”3; 
3) Del Giudice Guido (G.S. Cassa di 
risparmio La Spezia) 52”1, © 

Metri 400 piani allievi: 1) Aene Pier 
Augusto (Stellaflex di Spilimbergo) 
51'4; 2) Bolli Franco (C.S.I. Trieste) 
52''3; 3) Galovie Roberto (Italcantie- 
ri Monfalcone) 528. 

Metri 800 piani: 1) Del Giudice Gui. 
do (G.S. Cassa di risparmio La Spe- 
zia) 1'57’7; 2) Ferro Enrico (Snia 
Friuli) 2'00!"2; 3) Chionchio Matteo 
(Libertas Udine) 2°1'5. 


° Classifica.finale per società: 1) Li- 


Metri 100 piani: 1) Muccino Luigi 
(Atletica Friuli) 11’; 2) Pertossi 
Mauro (U.G. Goriziana) 11”5; 3) Ca- 
sagrande Luigi (Libertas Udine) 115. 

Lancio del martello: 1) Butti Ro- 
Mero (Libertas Udine) metri 53,64; 
2) Pozzo Renzo (idem) 49,98; 3) Lo. 
minotto Nevio (idem) 48,90. 

Metri 110 ostacoli: 1) Grandis Ste- 
fano (Fiamme Oro Padova) 14”9; 2), 
Floreani Andrea (Libertas Udine) 
15”2; 8) Covan Claudio Cus Trie- 
ste) (157. 

Staffetta 4x100: :1) Cus Trieste (Tor- 
ticchio, Covan, Lotto, Miliani) 44’; 
2) Acli Gorizia ( ‘Pecorari, 
Zuttion, Calligaro) 44'3; 3) Libertas 
Udine (Casagrande, Cabta, Lippi, Flo- 
reani) 446: 

Salto in alto: 1) Cattaruzza Claudio 
(Atletica, Rieti) metri 2,12; 2) Tom- 
masin Flavio (Libertas Udine) 2,5; 
3) Marizza Francesco (Torriana) 2. 

Metri 3000 piani: 1) Lena Sergio 
(Acli Gorizia) 8’39’*5; 2) Loschi Clau- 
dio (Libertas Sacile) 9'19”°9; 3) Del 
Gobbo Enzo (Libertas Udine) 91295. 

Staffetta 4x400: 1) Cus Trieste (Bru- 
netta, Tardicchio, Cavon, Costessi) 
3'29”3; 2) Acli Gorizia (Gomiscek, 
‘Pecorari, Travagin, Calligaro) 3’30”8; 
3) (C.S.I, Trieste (Degli Innocenti, 
Scapin, Bolli, Facchin)- 3/92!3. 


bertas Wdine, punti 71; 2) Cus Trie- 
ste, 82; 3) Acli Gorizia, 85; 4) Liber-' 
tas Sacile, 135; 5) Borgo Lauro Trie. 
ste, 175. 


lallle ore 20.30, nella sala degli 


sotto la spinta agonistica dei ra 
gazzi di Monte subendo nel pri i 
mo tempo qualcosa come 67 
tava una partita tranquilla con 
gli spilimberghesi a giocare in 
scioltezza e gli avversari ormui 
senza velleità. Invece gli udine: 
s1 scatenavano una bagarre in 
campo con pressing ossessivo a 
falloso facendo perdere un po’ 
la testa al quintetto della Mobi- 
lenarduzzi. Tale confusione @ 
mon gioco avevano però il solo! 
fjetto di far recuperare qualche 
misero punto agli osviti. 


I LEONI Si PRESENTANO 
Tl club «Leoni del basket» si 
‘presenterà ufficialmente oggi, 


‘Stemmi al Castello di San Giu-; 
sta. Alla cerimonia sarà presen. | 
te l'Hurlingham al completo. 


i sulla rottura di 


lm 1680): 


Smith a rinviare per ben due 
volte la partenza nella «gentle- 
men»; al segnale buono dopo 
fasi di assestamento, Premil- 
cuore partiva in tromba al pas- 
saggio per issarsi in vedetta e 
dominare a piacimento nelle 
mani di Umberto Gobbato, men. 
tre con ammirevole Tecupero 
Parceque finiva secondo a bom- 
ba piegando Zaureda. 

Corsa di testa perfetta di 
Quallaba fra i 3 anni, L'allieva 
di Giorgio Zeugna replicava con 
decisione a Sweet Movie, che 
si era gradatamente portato al 
suo esterno, e in arrivo hon 
aveva difficoltà a imporsi al ri- 
vale. 

Miglior risultato tecnico del 
pomeriggio quello. ottenuto da. 
Frangia nel Premio Scuderia 
Orsi Mangelli. Dopo che Asce- 
so si era opposto a Brandino, 
quest ‘ultimo 
scattava Frangia che in breve 
si portava a condurre. L’allie. 
va di Esposito si manteneva 
con agilità in quota e all’epilo- 
go rintuzzava con sicurezza l’ 
attacco del ‘penalizzato Davis, 

In chiusura, vittoria allo spun. 
to di Imabù che proprio sul 
palo agguantava il fuggitivo 
Pierbarbi,‘ mentre il debuttan- 
te Debrio otteneva un bel ter- 


zo posto. 
Mario Germani 


‘PREMIO SCUDERIA ADRIATICA 
(L. 1.200.000 m 1660): 1) Sagittarius 
(A. Quadri), 2) Brindisina, 3) Falan- 
za. 9 part. Tempo al km 1.22.3. Tot.: 
30; 21, 21, 29 (157). PREMIO SCU. 
DERIA MIRA II (L. 1.200.000 m 
1680): 1) Tembros (C. Schipani), 2) 
Casaregis, 3) Erik. 8 part. Tempo 
al km 1.25,5. Tot.: 204; 37, 22, 36 
(566) 1008. PREMIO SCUDERIA 
BIASUZZI (L. 1.200.000 m 1660): 1) 
Premilcuore (U, Gobbato), 2) Parce- 


km 1.243. Tot.: 23; 18, 30, 70 (87) 
418. PREMIO SCUDERIA KYRA (L. 
1.320.000 m 2080): 1) Quallaba (G. 
Zaugna), 2) Sweet Movie, 3) Elettri. 
ca. 9 part. Tempo al km 1.24.5. Tot,: 
29; 19, 13, 25 (42) 92, PREMIO SCU- 
DERIA CAPRICORNO . Totip - Tris 
Montebello (L. 1.000.000 m 1680): 1) 
Mequo: (E. Sterle), 2) Primus, 3) 
Oreco. 13 part. Tempo al km 1.24. 
Tot.: 104; 25, 49, 23 (1207) 422. Quo- 
ta Tris (7 12-13); L. 183,800, PRE 
MIO D)LL'INFANZIA  (L. 3.300.000 
m 1660): 1) Provence (A. Quadri), 
2) ‘Apecchio, 3) Neisiang. 7 part. 
Tempo al km 1247, Tot: 25; 15, 
23, 16 (109) 206. PREMIO SCUDE. 
RIA ORSI MANGELLI (L. 1.500.000 
11) Frangia (N. Esposito), 
2) Davis, 3) Nettuno. 8 part. Tempo 
al km 1.21.2. Tot.: 99; 25, 16, 22 
(82) 201, PREMIO SCUDERIA REDA 
(L. 1.050.000 m 2060): 1) Imabù (Be. 
Destro), 2) Pierbarbi, 3) Debrio, 9 


BASKET 


Partono domenica 
le serie «A1» e «A2> 


Avranno inizio domenica 
prossima le «grandi avventu: 
re» delle maggiori squadre. 
di basket della regione. Una 
sola compagine, la Pagnossin, 
sarà presente nel massimo 
campionato. La formazione 
di Benvenuti, nel primo tur- 
no, avrà un compito ingra- 
to in quanto sarà di scena a 
Milano contro la Xerox di 
Jura e Lauriski, Nella serie 
‘A2Hurlingham sarà in tra- 
sferta a Pesaro contro la 
Scavolini; la Mobiam invece 
sarà al Carnera contro l’am- 
bizioso Mecap di Jellini. Il 
programma della prima gior- 


nata. 

SERIE Al 
Brill - Mobilgirgi 
Cauon - Cinzano 
F_2 ret Tonic - Gabetti 
‘Perugina - Alco 
Sinudyne - Emerson 
Xerox - Pagnossin 


SERIE A? 
Althea Rieti - Algida Lazio 
Jollycolombani - Vidal 
Pintinox - Chinamartini 
Sapori - Gis Napoli 
Scavolini - Hurlingham 
Mobiam - Mecap 


BASKET SERIE «B» 
Postalmobili-Italcantieri 
101-69 (49-36) 


POSTALMOBILI: Melilla 12, Tubis 
8, Momenté 2, Masini 24, Sambin 14, 
Crisafulli 20, Marella ‘4, Schobert 4; 
Fantin 13. 

ITALCANTIERI: Paschini 28, Col: 
po, Bon, Soranzo 14, Campestrin 
4, Russi, Milotti 6, Ursich 6, Valente 
tincig 9, Kersevan R. 

‘ARBITRI: Boccardo di Padova Chi 
Zanon di Venezia, 


PORDENONE -— La Postalmobili 
ha fatto un sol boccone ieri dell’Ital- 
cantieri di Monfalcone, mettendo i 
evidenza ‘in questo modo, fin dalla 
giornata inaugurale della. serie B 
di basket le sue serie intenzioni di 
riuscite a fare quest'anno il grande: 
salto nella serie A, E ciononostant@! 
che ‘ieri fosse senza di un altro ele 
mento di grande valore, qual è Pa 
leari, Sospinti da un Melilla in buo 
na vena ‘e con l'apporto di Masini 
che pur non ancora al meglio della 
condizione è risultato determinanté 
ai fini dell'esito finale, i pordenonesl 
non hanno avuto problemi di sort 
per costruire una vittoria dalle pro: 
porzioni molto oneste. Una compagl 
ne della quadratura della Postalmo- 
bilì ha trovato dn sostanza un af 
versanio piuttosto modesto, che sO” 
lo, in Paschini e Soranzo ha avuto; 
degli elementi all'altezza della st 


tuazione. 
V. Gi. 


MMONDIALI BASEBALL 

TT campionati mondiali di ba: 
seball si svolgeranno in Emilia: 
‘Romagna tra la fine di agosto ® 


'part. Tempo al %m 1247, Tot: 
‘35; 17, 21, 82 (91) 368, | 


i primi di settembre-1978 con i 
patrocinio della Regione Emilia: 
‘Romagna. 


TV Color Philips. 


Il 30% di componenti in piti 


| perun'immagine 
che vale 1130% in pit. 


34127 TRIESTE - VIA FABIO SEVERO, 95 - TELEFONO 55-303 
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. Cerà 


la rivoluzione di ottobre (7 
finita «il principale avvenim 
simo secolo», 

In termini quasi identici 


Te per raggiungere gli obiett; 
Berlino». 


si 


MOSCA — Il comitato centrale del PCUS 
ha pubblicato i suoi tradizionali slogan in 
Occasione del sessantesimo anniversario del- 


scorso anno il comitato centrale, i cui 73 
slogan (otto più dell’anno scorso) sono rias- 
sunti dalla Tass, lancia un appello a favo- 
re del «rafforzamento dell'unità e della coe- 
sione dei comunisti del mondo intero, sulla 
base immutabile del marxismo-leninismo e 
dell’internazionalismo proletario», 

. Come aveva fatto in occasione della pub- 
blicazione delle parole d'ordine per la cele 
‘brazione del lo maggio scorso, il comitato 
centrale invita i comunisti europei «a lotta- 


conferenza dei partiti comunisti e operai a 
Come aveva fatto lo scorso anno alla 


epoca, il comitato centrale lancia un 
appello ai paesi europei perché ottengano 


NELL’ANNIVERSARIO DELLA RIVOLUZIONE DI OTTOBRE 


Condanna alla bomba <N> 
fra gli slogan del PCUS 


Le altre 72 parole d’ordine pubblicate dal comitato centrale 
restano in pratica quelle delle celebrazioni dello scorso anno 


«l’attuazione toi 


novembre) de- 
lento del vente- 

tradizionali ai 
a quelli dello 


Il comitato 


tutti i paesi e 


ivi fissati dalla 


della bomba a 
aggiunge allo 


ferenza di Helsinki e la trasformazione dell’ 

Europa in continente di pace, di sicurezza, 

di cooperazione e di progresso sociale». 
«Anche quest’anno si ritrovano gli appelli 


appoggino la lotta dei popoli di Namibia, 
Zimbabwe e Africa australe, per l'abolizio- 
ne completa dei regimi razzisti». 


i popoli del mondo a intensificare i loro 
sforzi «nella lotta per l'eliminazione totale 
delle conseguenze dell'aggressione israelia- 
na, lo stabilimento di una pace giusta per 


contro l’ingerenza imperialista negli affari 
interni dei paesi arabi». 

Infine il comitato centrale lancia un ap- 
pello ai popoli del mondo «perché interven: 
gano risolutamente contro la fabbricazione 


per la sospensione della corsa agli arma- 
menti e per un disarmo generale e totale»: 


tale dell’atto finale della con- 


popoli del mondo «perché 


centrale del PCUS invita poi 


i popoli del Medio Oriente, 


neutroni». Questo appello si 
slogan a favore «della lotta 


IL PICCOLO 


CON L’ASSALTO DELLA POLIZIA E LA MORTE DI UN BANDITO DRAMMA CONCLUSO A NAGASAKI 


Volevano soltanto denaro 
i dirottatori dell’uutohus 


Unica loro richiesta era un riscatto di 370 milioni di yen 
Trasmesso dai notiziari televisivi l'epilogo del sequestro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NAGASARI — E° durato quin- 
dici ore e mezzo il dramma 
dell'autobus sequestrato. Alle 
4.30 del mattino, ora locale 
(corrispondente alle. 19.30, ora 
media di Greenwich), una qua- 
rantina di poliziotti armati di 
tutto punto hanno dato l’assalto 
finale, uccidendo uno dei due 
dirottatori e liberando tutti e 
sedici gli ostaggi (quindici pas- 
seggerì e. l'autista). Altri sette 
ostaggi, fra cui due bambini pic- 
coli, erano già stati rilasciati 
prima. 

Milioni di giapponesi hanno 
potuto assistere alla conclusio- 
ne del dirottamento, trasmessa 
daì primi notiziari televisivi del 
mattino. L'assalto è durato me- 
no di cinque minuti, în mezzo 
a una nutrita sparatoria, il si- 


bilo dei proiettili, ìîl rumore 
dei vetri deî finestrini che si 
‘infrangevano, le grida e il pian- 


SECONDO LA «PRAVDA» 
«USA E URSS 

SULLA STRADA 
DELL’ACCORDO» 


MOSCA — L'organo ufficiale 
del PC sovietico, la «Pravda», 
Ive nella sua autorevole ras- 

to domenicale che c'è sta- 
‘un «ravvicinamento» delle 
Posizioni Statunitense e sovieti- 
la Verso un nuovo accordo per 
Sirtinitazione ‘degli armamenti 
Paniggici (Salt). La «Pravda» 
in termini positivi del di- 

Tso pronunciato il 4 ottobre 


mme noto, è 
conventut 
Venuto di mprorogarne in 
ea la validità fintanto che 
tive pelanno concluse le tratta- 
Tg ll nuovo trattato 

cai XxPravda» ‘sottolinea che 
sE SCRa parlato di «progres- 
da ighificativi» compiuti verso 
che uoto accordo, e afferma 
negli Colloqui del mese scorso 
Si Uniti fra Carter, il 
Cyaik Do di stato americano 
gli estenaeo ed Îl ministro de- 
miko h SOvietico Andrei Gro- 
vicinamento prodotto «un Tav: 
(elle posizioni Su 

Lp ggeroso Questioni chiave». 
ge ni Pie Aifermare — aggiun- 
29 di foglio comunista sovietico 
Che le due potenze hanno 


imboccato la strada che por 


ad 


Questiat accordi significativi». 


ima. frase suona come 
a Parafrasi di un'espressio- 
miky ai simile usata da Gro- 
AD al suo rientro a Mosca, 
CORrOROSItO dell'andamento dei 
Pipsiaati da lui svolti in Ame- 
Nom tutte le ioni 
questioni — ag- 
fa mige la «Pravda» — Sono ste: 
essg Volte, ma indubbiamente 
‘ci si Possono essere risolte se 
Tessi lascia guidare dagli inte- 
risol Sella pace e se si aderi- 
Tezza ci Principi di una sicu. 
Quello guale per le due parti». 
mo ‘0 della, «Pravday è il pri. 
DE iMmento ufficiale da par- 
il Sauietica Sulle trattative per 
lascig cono le dichiarazioni ri- 
‘0 0 
da Gromiko, Te scorso 


wr_rree—_-- 


TITO PARTE 


Jugoslavia 
iaciato stazmattina Bugenie Les 
cia 


fr Ponta dl nome 
che usava frequentarla, in 
tivoluto ritiro. Nella tarde mat- 
Vicina” è ‘partito in aereo dalla 
Uta base militare di Mont De 
‘@lsan alla volta di Lisbona. 
e___*————_— 


IL KENYA ESPELLE 

sSittadini filo-somali 
VIROBI — Timoroso ini. 
Ziabive somale in ego de 
Nest di Mogadii Su 
teritori del Kenya Nord-orienta. 
, dl governo di Nairobi ha an: 
cena SE 

li on etnii 

a e simpatizzanti della SO 
ne ‘alle rivendica. 


cam da prospeltiva di CO 
Va i Ù 

a puna guerra contro il Kenya. 
Daniel aa esidente del Kenya 
Sn eno 
i, a 

Qrientale, che il governo comi: 
DA 

enya 

Te somala», ma espellerà| 
vi i sim 

Dati gno pverranno trovati sim 


d È «leali i 
cittadi 


‘sentimen- 


SH di nutrire È 
pagg Tiottici nei confronti del 


,, Mentre si dedicano ad 
Attività ‘anti lbenyoten. 


RIUNITO PER DUE GIORNI IL «BUREAU» POLITICO 


Internazionale socialista: 
conclusi i lavori a Madrid 


Prese di posizione sui temi del disarmo, Medio Oriente 
e della situazione in Africa - Mozione sull'America latina 


MADRID — I lavori del «bu- 
reau» politico dell’'wInternazio- 
nale Socialista», riunitosi saba- 
to e domenica a Madrid sotto 
la presidenza dell’ex cancelliere 
della Germania federale Willy 
‘Brandt, si sono conclusi con 
‘una conferenza stampa nella; 
quale è stata illustrata la po- 
sizione , dell'«Internazionale So- 
cialista», sui temi trattati: di. 
sarmo, Medio Oriente, situazio- 
ne in Africa. 

Il tema del disarmo è stato 
presentato dallo stesso Willy 
Brandt e dallo svedese Frank 
‘Barnaby, sottolineando che una 
conflagrazione nucleare potreb- 
be produrre effetti imprevedibi- 
li e affermando che bisognereb- 
be cominciare a discutere il 
problema non. soltanto in ter-| 
mini tecnici e scientifici ma in 
termini politici. 


Praga respinge 
un inviato 


di «Humanité» 


PARIGI — La Cecoslovac- 
chin ha rifiutato il visto d’ 
ingresso all’inviato speciale 
dell'organo del Partito co. 
munista francese, «L'Huma. | 
nité», che intendeva seguire 
il processo contro alcuni in. 
teliettuali che si apre oggi a 
Praga. 


in una protesta che appa. 
rirà sul numero di oggi. «L’ 
Humanité», dopo aver ricor- 
dato che i quattro il 
drammaturgo Vaclav Havel, 
lo scrittore e regista Franti- 
sek Pavlicek, il direttore di 
:{ teatro Ota Ornest e il gior- 
nalista Jiri Lederer — com- 
aiono in giudizio per aver 
inviato all’estero testi «con- 
trari agli interessi della Re- 
pubblica», e che tre di loro 
hanno firmato la «Charta 77», 
scrive a proposito del visto 
rifiutato: «Ce ne rincresce e 
protestiamo vivamente con. 
tro il rifiuto che priverà i no- 
stri lettori di' informazioni 
dirette su un processo che 
mette in causa i diritti del- 
l’uomo, per i quali noi lot- 
tiamo». 


Sul Medio Oriente è stata pre- 
sentata la proposta di Bruno | 
Kreisky per una tavola rotonda 
da tenersi a Vienna con la par-! 
tecipazione dei membri dell’«IS» 


e di alcuni invitati. Non sono |' 


stati anticipati nomi. La tavola 
rotonda non sarebbe contempo- 
ranea ma parallela alle riunioni 
sullo stesso tema in program. 
ma a. Ginevra, Nelle, intenzioni 
di Kresky, essa dovrebbe servi- 
ire da supporto alla conferenza 
politica ufficiale. 

Olof Palme ha illustrato la re- 
cente visita di una missione 
dell«IS» nell’Africa australe: 
Angola, Mozambico, (Botswana, 
‘Tanzania e Zambia. L«IS» chie 
de la sospensione della vendita 
di armi al Sud Africa e alla 
Namibia esun preciso impegno 
politico e solidarietà umana ai 
movimenti di liberazione del 
continente. 

Un esame approfondito è sta- 
to dedicato alla situazione del 
‘Sahara ex spagnolo che «rap- 
presenta un serio e grave peri- 
colo per la pace e la sicurezza 
del Mediterraneo». Dopo lo 
sgombero del territorio da par- 
te della Spagna nel novembre 
del 1975, Marocco e Mauritania 
hanno occupato il Sahara ex 
spagnolo contravvenendo alle 
Tisoluzioni e alle raccomanda- 
zioni delle Nazioni Unite. 

Il «Fronte Polisario», che si 
‘batte per l'indipendenza del\Sa- 
hara — una regione particolar- 
mente ricca di fosfati e nella 
quale sembra vi siano ingenti 
giacimenti di petrolio — era pre- 
sente alla riunione madrilena 
dell’«IS» e ha ottenuto una mo- 
zione di piena solidarietà. 

‘Infine è stato toccato, anche 
se non era in agenda, il tema 
dell'America Latina. Brandt ha 
voluto far rilevare che l’atteg- 
giamento, dell'«IS» verso l’Ame- 
tica Latina non è «sempre stato 
passivo» come alcuni critici han- | 
no affermato e ha ricordato le 
riunioni di Caracas e di Città 
del Messico e anche i suoi con- 
tatti di questi giorni a Madrid 
con il presidente Lopez Portillo. 

LIS» —-ha detto Brandt — 
appoggerà sempre chi si batte 
per la democrazia nei paesi la- 
tinoamericani e ha annunciato 
un incontro che avrà oggi a 
‘Bonn con il presidente del «Par- 
tito revolucionario institucional» 
del Messico. 


PRAGA: INIZIA A PORTE CHIUSE 


PRAGA — Si apre oggi a Pra- 
ga il processo di quattro intel: | 
lettuali cecoslovacchi dissidenti, 
tre dei quali firmatari della 
«Charta 77», accusati di «sovver- 
sione contro la repubblica». Il 
pubblico non sarà ammesso 2 
assistere alle udienze. I quattro 
accusati sono il regista Ota Or- 
nest, il giornalista Jiri Lederer 
e i drammaturghi Vaclav Havel 
© Frantisek Pavlicek. 

Le autorità cecoslovacche af- 
‘fermano che il processo non 
ha nulla a che vedere con il 
movimento «Charta 77», ma gli 
scrittori Pavel Hohout e Ludvik 
Vaculik, in un appello ai Pre- 
sidenti Tito e Giscard d'Estaing, 
hanno affermato che i quattro 
saranno processati «Non per 
atti politici ostili al regime, ma 
per aver inviato all’estero testi 
aventi carattere culturale o po: 
litico-culturale. 

Il regista Ota Ornest, 64 an- 
ni, il solo dei quattro a non 
aver firmato la «Charta 77», è ini 
carcere dall’11 gennaio sotto l’ 


OGGI IL PROCESSO 
CONTRO «CHARTA 77> 


id | sta Jiri Lederer, 55 anni. 


accusa di aver avuto «rapporti 
a fini cospiratori» con emigrati 
cecoslovacchi e aver fatto usci- 
re clandestinamente dal paese 
articoli contro lo stato. La stes- 
sa accusa è rivolta al giornali. 


Frantisek Pavlicek 53 anni, il 
quale è accusato di vilipendio 
dello stato, rischia una pena 
massima di cinque anni di car- 
cere. Vaclav Havel, 41 anni, pri- 
mo portavoce della «Charta 77» 
rischia la pena minore. 


VINO ITALIANO 


sbloccato in Francia 


NANTES — Il tribunale di 
Nantes ha ordinato alla dogana 
di sbloccare i 5 mila ettolitri di 
vini italiani, che i funzionari a- 
vevano bloccato 1’11 agosto scor. 
so, in attesa dei risultati di una 
analisi da effettuare «in confor- 
mità dei regolamenti comunita 
rin. 


DIPLOMATICO CUBANO 


si rifugia in Cile 


SANTIAGO DEL CILE — E’ 
stato reso noto ufficialmente a 
Santiago del Cile che il governo 
cileno ha concesso l'asilo a un 
diplomatico cubano giunto saba- 
to' nella capitale cilena dopo a- 
ver lasciato il suorposto a Pari 
gi. Un comunicato del ministero 
degli esteri cileno dichiara che 
si tratta di Leonardo Riera Her- 
nandez, funzionario dell’amba- 
Sciata di Cuba a Parigi. Le fun 
zioni di Riera Hernandez non 
sono precisate. Il diplomatico 
ha lasciato Parigi insieme alla 
moglie e ad una figlia in tenera 
età. Giunto a Santiago a bordo 
«di un aereo di linea il diplomati. 
‘co si è presentato alle autorità ci- 
lene per chiedere asilo politico. 


| 


to delle donne tenute in ostag- 
gio. 

La pioggia di frammenti di 
vetro ha ferito leggermente cin- 
que passeggeri. Il dirottatore 
superstite è stato rascinato 
fuori dell'autobus com la faccia 
coperta di sangue e portato all’ 
ospedale. I due uomini, che 
inizialmente si erano procla- 
mati membri di una «squadra 
suicida dell'esercito rosso uni. 
ficato Aso», avevano con sé tre 
pistole e alcune bombe incen- 
diarie) ha detto la polizia. Mu 
non sono riusciti ad attuare la 
loro minaccia di far saltare l' 
autobus con tutti i passeggeri 
în caso di attacco, 

Il morto è stato identificato 
per Hisayuki Kawasaki, di 31 
anni, dì Nagasaki. Un proiettile 
lo ha colpito alla nuca, ed è 
spirato all'ospedale meno di 
mezz'ora più tardì. Il suo com- 
plice è stato identificato per 
Koichi Kawashimo, di 39 anni, 
di Sasebo, un sobborgo di Na- 
gasaki dove ha sede anche una 
base della marina militare ame- 
ricana. 

Secondo le informazioni în 
possesso della polizia, Kawa- 
saki ha lasciato îl suo lavoro 
presso un'industria di macchine 
utensili di Nagoya, una città a 
poche centinaia di chilometri da 
Tokio, nel marzo dell’anno scor- 
so, dicendo di trasferirsi a Na- 
gasaki, dov'era nato. 

Il suo compagno superstite ha 
poi detto alla polizia che nes: 
suno dei due aveva legami con 
U«Esercito rosso giapponese», 
un cui commando ha dirottato 
il 28 settembre scorso un DC-8 
delle linee aeree giapponesi con 
150 passeggeri a bordo ottenen- 
do in cambio della vita degli 
ostaggi un riscatto di sei milio- 
ni di dollari e il rilascio di sei 
altri estremisti detenuti in car- 
cere. I protagonsti del dirotta- 
mento dell’autobus erano inve- 
ce semplicemente disoccupati e 
sì proponevano col loro gesto 
un altro scopo. 

Kawashita ha detto che Ka: 
wasaki, il compagno ucciso, gli 
aveva proposto dai sequestrare 
l'autobus con l’idea di ottenere 
un riscatto di 370 milioni di 
ven (quasì un milione e mezzo 
di dollari). «L’Esercito rosso si 
è preso î soldi dirottando l'ae- 
reo gli avrebbe detto il 
complice. — e io baglio usare 
lo stesso sistema». 3 

I dirottatori avevano seque- 
strato il veicolo sabato neî pres- 
sì della stazione ferroviaria di 
Nagasaki e ordinato all'autista 
di Termarsi in una stazione di 
servizio. Duecento poliziotti în 
tenuta anti-guerriglia hanno îm- 


la zona. Intanto i due dirotta- 
tori, con i volti coperti da cap- 
puccì bianchi, hanno chiesto che 
le trattative per il rilascio degli 
ostaggi venissero svolte da due 
importanti personalità giappo- 
nesti: il ministro della giustizia 
Mîtsuo Setoyama e il giornali 
sta Ryugen Hosokawa, un noto 
commentatore politico. Non 
hanno chiesto. altro, ha detto la 
polizia, a parte cibo e bevande. 
Secondo le motizie raccolte, 
l'attacco è stato lanciato dopo 
che uno dei due dirottatori è 
stato attirato a un finestrino, 
col pretesto apparente di conti- 
nuare le trattalive, e immedia- 
tamente gli agenti hanno aperto 
il fuoco su dì lui. Due riflettori 
piazzati neì pressi dell'autobus 
sono statì accesi improvvisa 
mente, inondando di luce il vei- 
colo, mentre il «commando» di 
poliziotti partiva all'attacco: 


Jim Pritchard 


Nagasaki — Uno degli ostaggi 


Telefoto Ap 
dell'autobus viene rilasciato e 
consegnato dal finestrino in braccio a un , agente di polizia 


Barre <apre la port 
a socialisti e radicali 


Il primo ministro ha affermato la necessità di «allargare 
la maggioranza di governo a forze ora all'opposizione» 


» 


ciati ieri da vari. suoi esponen- 
ti lo confermano),.il primo mi- 
nistro Raymond Barre, entrato 
a sua volta in prima. persone 
nel dibattito preelettorale come 
candidato a Lione, ha afferma- 
to la necessità di allargare la. 
‘maggioranza di governo con l’ 


te non la sostengono, 

Il primo ministro è stato tut 
tavia molto. cauto nell’esporre 
questo principio che si prestava 
ad essere interpretato come una 
porta aperta ai socialisti di 
Francois Mitterrand e ai radi 
culi di sinistra di Robert Fabre 


mediatamente circondato tutta 


‘una volta che avessero rotto de- 


apporto di forze che attualmen ; 


bilità di una loro esclusione dal 
potere se dopo le elezioni del 
marzo 1978 si profilasse la pos: 
sibilità di una maggioranza di 
centro sinistra. 

In una lunga intervista al set- 
timanale «L'Express» in edicola 
oggi, Barre ha affermato che 
«per far fronte ai problemi del- 
l'avvenire, per dare alla politica 
condotta dal governo le assise 
più ampie possibili, bisogna non 
cercare un’altra, maggioranza. 
ma allargare la maggioranza in 
modo tale che il consenso na- 
zionale più largo possibile pos- 
sa essere ottenuto». 


Egli ha specificato, a propo- 
sito della prospettiva che avven- 


RIVELAZIONI, SUBITO SMENTITE A GERUSALEMME, DI UN QUOTIDIANO 


Esisterebbero clausole segrete 
del documento israelo-americano 


Un accordo escluderebbe la presenza dell’Olp a Ginevra e uno stato palestinese: 


TEL AVIV — Il giornale «Ha- 
aretz», che cita fonti bene infor- 
Mate di Washington, scrive che 
esiste. «un documento segreto 
bilaterale, tra gli Stati Uniti e 
Tsraele il quale prevede che i 
delegati dell’Olp non partecipe 
ranno alla conferenza di Gine- 
vra e che non sarà negoziata 1 
eventualità di uno stato palesti- 
nese». Secondo il giornale que- 
sto documento sarebbe statò re- 
datto parallelamente al «docu: 
mento di lavoro» durante il col. 
loquio Dayan-Carter e Vance, il 
à ottobre scorso, 

Il corrispondente della radio 
israeliana a Washington sottoli 
nea tuttavia che il portavoc= del 
dipartimento di stato, interroga- 
to in merito, ha dato una rispo- 
sta ambigua. «Noi conosciamo 
la posizione israeliana in meri. 
to alla non partecipazione dell’ 
Olp a Ginevra» ha detto il por- 
tavoce, rifiutandosi di risponde. 
re alla domanda intesa a cono- 
scere «se gli Stati Uniti accetta- 
no questa partecipazione». 

‘Sempre secondo «Haaretzy» il 
documento segreto non è un me 
morandum ma una specie di 
pro-memoria. Israele ha prete 
so la redazione di un testo dove 
sarebbero stati specificati in ma- 
niera precisa, i punti sui quali 
il governo israeliano si rifiuia 
categoricamente di. accettare la 
posizione americana «per eviia- 
te malintesi in futuro». E’ da 
questa esigénza, aggiunge il gior- 
nale, che è nato questo pro-me- 
moria. 

Si fa presente a Gerusalemme 
che il 14 ottobre il portavoce del 
dipartimento di stato aveva fat- 
to dichiarazioni contraddittorie 
con quelle fatte da Dayan il 13 
cttobre alla Knesseth, quando il 


Sempre secondo il giornale ie| 
fonti ‘americane interpellate a 
proposito del documento .segre- 
to, hanno detto che non sì trat- 
ta di un accordo ma dell'esposi- 
zione di tesi israeliane che l’al- 
tra parte (gli Stati Uniti) «com. 
prende» senza che ciò significhi 
che «le accetta». 

‘L'esistenza del presunto. «do. 
cumento segreto bilaterale» tra 
Stati. Uniti. ed Israele è stata 
smentita a Gerusalemme da un 
portavoce del ministero degli e- 
Steri di Israele, secondo il qua- 
le il corrispondente da Washing. 
ton del quotidiano avrebbe fatto 
confusione, prendendo lo spun: 
te per le sue rivelazioni dal re- 
soconto dei colloqui tra Carter 
Vance e Dayan. 

Dal resoconto dei colloqui, ha 
precisato il. portavoce risulta’ 


che n ‘due parti hanno espresso 
molto chiaramente le rispettive 
posizioni e gli interlocutori di 
Dayan hanno manifestato la lo- 
lo comprensione per le condizio. 
ni di Israele». . L 

Il portavoce ha concluso rive- 
lando che il resoconto, non de- 
stinato alla pubblicazione, sarà 
divulgato soltanto se apparirà 
che «le interpretazioni delle po- 
sizioni delle singole parti come 
‘pure delle clausole del documen- 
to di lavoro sono causa di diver. 
genzen. bi 

di Lo, 


GIBUTI: AEREO DI LINEA 


attaccato dai ribelli 


GIBUTI — Ribelli del gruppo 
tribale degli Afari hanno attac- 


bimotore per il trasporto pas- 
seggeri, mentre. decollava da 
Tagiura (a Nord-Ovest di Gi- 
buti) verso la capitale del pic- 
colo territorio di recente indi- 
pendenza per il normale servi. 
zio di linea, Oltre al pilota, nell’ 
attacco è rimasta uccisa la ma- 
dre del ministro della giustizia 
di Gibuti, Ismail Aliis Yous- 
souf, passeggera a bordo. Altre 
cinque persone sono rimaste 
ferite. 

Gli Afari e gli Issa costituisco- 
no i due gruppi tribali domi- 
nanti nel territorio di Gibuti, 
di enorme importanza strategi- 
ca per la sua posizione all’im- 
boccatura del Mar Rosso, sulla 
«rotta del petrolio». À Tagiura 
è prevalente la popolazione 


cato ieri vomeriggio un aereo 


afara. 


Carter e i dimos 
NUI 


ns 


CUI 


ministro israeliano degli esteri|% 


aveva sottolineato che «vi è una 
intesa completa con gli Stati U- 
Niti in merito alla non partec: 
pazione  dell’Olp' alla conferen- 
za di Ginevra». 

Il portavoce del dipartimento 
di stato aveva dichiarato dal can. 
to suo che «il documento di la- 
voro israeliano - americano non 
fa menzione di una tale intesa 
e che non esiste nessun accor- 
do tra Washington e Gerusalem- 
me secondo il quale delegati del. 
l'Olp non parteciperanno alla 
conferenza». Sembra, scrive «Ha. 
aretz», che questo portavoce 


i«non abbia detto la verità». 


Washington — Jimmy Carter è stato D; 
in una chiesa battista. Alcuni dimostranti 
il «placet» alla produzione della bomba «N». Nella foto, Carter cai 


getto di contestazioni ieri mentre assisteva alla messa 
hanno interrotto la funzione, 


tranti 


eb 


si 


Telefoto Ap 
rotestare contro 


PARIGI — Mentre la sinistra finitivamente i ponti con i co-, gano due ristrutturazioni paral- 
francese continua ad alimentare  munisti di Georges Marchais e, 
la polemica che ha bloccato l’ al tempo stesso, come un ammo. 
‘aggiornamento del suo program. i nimento rivolto ai gollisti di 
ma comune di governo (i di-! Jacques Chirac circa la possi 
scorsi della domenica pronun: | 


lele, in seno alla maggioranza e 
in seno all'opposizione, per per. 
mettere. la formazione d'una 
maggioranza alternativa  all’at- 
tuale, di non ritenere opportuno 
«anticipare evoluzioni non anco- 
ra abbozzate». Barre ha aggiun- 
to che di fronte alla fluidità 
dell’attuale situazione politica 
francese è bene noti prefabbri- 
care degli schemi: «Bisognerà 
attendere la maturazione degli 
orientamenti che potrebbe por- 
tare a quel consenso più ampio 
di cui ho parlato», 

Circa la possibilità che Fran- 
cois Mitterrand emerga vincitore 
dalle elezioni del marzo prossi- 
mo e in grado di costituire un 
governo socialista omogeneo, 1’ 
attuale primo ministro ha mani. 
festato forti perplessità giustifi- 
‘candole sia con il fatto che Mit- 
terrand ha proclamato la propria 
intenzione di attuare comunque 
il programma comune della, si- 
nistra non aggiornato (quello 
cioè varato con i comunisti nel 
1972), sia con la considerazione 
che l'appoggio elettorale comu- 
nista sarebbe comunque indi- 
spensabile per l'affermazione di 
Mitterrand e questo non sarebbe 
senza conseguenze sulla linea di 
un eventuale governo socialista 
cmogeneo. 

Cauto, Barre, anche per quan- 
to riguarda la possibilità per 
Giscard d’Estaing di conservare 
la presidenza della repubblica in 
caso di vittoria dell'opposizione 
alle legislative del marzo pros- 
simo: ha ricordato che tutti e 
tre i romanzi di fantapolitica 
che sono usciti in Francia in 
questi ultimi tempi danno per 
sicura questa consistenza, ma 
ha aggiunto che quando si pro- 
ducono «avvenimenti di questa 
importanza non bisogna mai da- 
re nulla per scontato». 


SECONDO STATISTICHE 


ANCORA | PIU’ MISERI 
i negri in America 


WASHINGTON — Le ultime 
statistiche pubblicate dal «Cen- 
sus Bureau» a Washington indi- 
cano che i negri continuano a 
tenere il fanale di coda della 
società americana, Sette milioni 
e seicentomila negri, cioè il 
33 per cento, hanno un reddito 
annuo inferiore ai 5,815 dollari 
(circa 4 milioni e ottocentomila 
lire), considerati la «soglia» del- 
l'indigenza per una famiglia di 
quattro persone e questa. per- 
centuale è aumentata dello 0,7 
per cento tra il 1975 e il 1977, 
afferma il «Census Bureau», 

L'insieme della popolazione 
americana che dispone di un 
reddito annuo inferiore ai 5.815 
Qollari raggiunge circa 25 mi. 
lioni di persone, cioè circa l’l1 
per cento, Îl reddito annuo me- 
dio è stato di 14.958 dollari (ol- 
tre tredici milioni di lire) nel 
1977 per tutte le categorie riu- 
nite, di 15.537 dollari per i 
bianchi (quattordici milioni per 
i bianchi) 10.259 dollari (nove 
milioni di lire) per le famiglie 
di. origine latino-americana, e 
di 9.242 dollari (otto milioni di 
lire) per i negri, afferma inol- 
tre il «Census Bureau». 


ibi ieri cei ie 
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SVILUPPI A_GINEVRA 
Sequestro Ortiz: 
due arresti 


.ZOFINGEN — Due stranie- 
Ti sono stati arrestati ieri a 
Zofingen in relazione al rapi- 
mento della piccola Graziella 
Ortiz, nipote dell’industriale 
dello stagno Antenor Patino. 
La bambina, che ha 5 anni, è 
rimasta prigioniera per 10 gior- 
ni prima di essere restituita 
illesa alla famiglia, che avreb- 
be pagato un riscatto superio- 
Te ai due miliardi di lire, 

Nessuna dichiarazione si è 
Tiusciti ad ottenere dalla poli 
zia di Zofingen, nel cantone 
dell’Argovia nella Svizzera set- 
tentrionale; ma l'arresto dei 
due è stato confermato dalla 
polizia di Ginevra, un cui por- 
tavoce ha detto che un veicolo 
sospetto era stato trovato saba 
to a tarda notte nei pressi di 
Zofingen, e che i suoi proprie- 
tarì sono stati rintracciati ieri 
e arrestati, 

Pare, secondo il portavoce 
della polizia, che i due sospet- 
ti «fossero a Ginevra al mo- 
mento del pagamento del ri- 
scatto». I due verranno tradot- 
ti a Ginevra,oggi; secondo il 
portavoce, diversi giorni 
vivevano segretamente nel pae- 
se». Il portavoce della polizia 
Gi Ginevra non ha voluto rive 
RR altri particolari dell’arre- 


‘Secondo l’agenzia di infor: 
mazione nazionale svizzera, i 
due sospetti sono un uomo ed 
una donna; la loro auto, un 
«Alfa Romeo», sembrerebbe la 
Stessa vettura usata per il ra- 
pimento. Un primo esame del- 
la Vettura, parcheggiata saba- 
to sera mei pressi della stazio- 
ne ferroviaria di Zofingen, a- 
vrebbe convinto la polizia lo- 
cale di un suo «nesso» con il 
Tapimento della bambina. 

I due sospetti, sempre se- 
condo. l’agenzia ER sono 
stati arrestati ieri, quando so- 
no arrivati all’«Alfa. Romeo» 
color rosso-bordeaux a bordo 
di una «Opel» bianca, che pure 
era nella lista dei veicoli ri. 
cercati dalla polizia di Gine- 
vra in relazione al rapimento. 
L agenzia svizzera aggiunge 
che în possesso dei due arre- 
stati è stato trovato «materia- 
le sospetto», ma non danaro 
del riscatto. Il grado di coin- 
volgimento dei due sospetti 
nel rapimento, conclude  l'a- 
genzia, si potrà appurare solo 
‘oggi, dopo gli interrogatori del- 
la polizia ginevrina, 


sini te 
e si impicca 

STUEHLINGEN — Una donna 
di 40 anni, disperata perché in 
famiglia non era disponibile il 
denaro necessario per fare ope- 
rare al cuore il figlio sedicenne, 
ha ucciso il ragazzo con un col 
tello e poi si è impiccata. La 
donna è penetrata silenziosa. 
mente la notte scorsa. nella 
stanza dove il ragazzo sì era 
addormentato insieme al fratel- 
lino di sette anni, e lo ha ucci- 
so senza disturbare il. bambino. 
La polizia non ha rivelato i 
nomi dei protagonisti di questa 
tragica vicenda. La famiglia era 
in disperate condizioni econo- 
miche, dopo il licenziamento del 
padre quarantunenne. 


ZE I II 


t 


Il giorno 15 ottobre, dopo lun- 
ghe sofferenze, è 


è mancata all’ 
affetto dei suoi icari 


Paola Pellis 


ved. Gasperini 
di anni 88 


‘Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio OTELLO, la figlia 
BICE, la, nuora ORNELLA, il 
genero ANTONIO, le sue care 
nipoti SANTA con il manito 
GIANCARLO, PAOLA, LIVIA con 
il marito GLAUCO e gli adorati 
pronipoti, il fratello, le sorelle, 
le cognate, i cognati e i parenti 

I funerali avranno luogo i 
lunedì 17 corr., alle one S 6, dar 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale, Rito di commiato nella 
Chiesetta del cimitero, 

Monfalcone; iN ottobre 1977 
CESTI EZZ IE III SO 

La famiglia RELIA parteci 
al lutto degli amici FLAVIO 6 
FAUSTA GEROLINIT. 

‘Trieste, iI7 ottobne 1977 
ln i enon agron 1°». ENI 

17.9.1977 17.10.1977 


‘Ricordando il mio grande 
papà 


GEOM. 
Ruggero Pin 
con profondo amore 
LUCA e.la sua mamma 
Gorizia, 17 ottobre 1977 
pure ire ere rei 
17.9.1977 17.10.1977 
‘Scomparso l’amico 
GEOM. 
Ruggero Pin 
sempre viva rimane l'amicizia. 
‘ROBERTO BERNARDIS 
e famiglia 
Pieris, 17. ottobre 1977 
eee nada tirare ] 
ANNIVERSARIO 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa della nostra cara 


Anna Krizman 


sempre presente nel nostro cuo- 
re la ricordano il marito RO- 
DOLFO il figlio ADRIANO la 
nuora ZORA unitamente ai pa- 
renti tutti. / 


Trieste, 17 ottobre 1977 
RIZZI O TSI STATE 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Glì avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo ! 
lì, tel, 34931, Orario 8.30-12.30, 
15-18.45, al sabato 9-12.30, 15.30 
19.45 - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel. 72597 - 41090 . UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 . 
MILANO: via _G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Az 
glio 60, tel. 658965 »- GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560. 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 - MANTOVA: corso Vitto. 

© rio Emanuele 3, tel. 24495 »- BOL- 
ZANO: via Portici 30/2, telef. 
23325 » ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel..4755904 - TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 . 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba. 
stioni 2, tel, 23335 . ROVERE. 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 . S. 
REMO. via Gioberti 47, telef, 
83366 . IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841. x 

Coloro che intendono inoltra. 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.pA., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va' aggiunto 
il°14 per cento di IVA). Gli av 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia. 
mando il numero 68668 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima. 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere Publikompass 
cassetta n. ...... 34100 Trieste; 
l’importo d iolo cassetta e di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza, La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 

« gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al- 
lo cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in- 
casellare soltanto quelle stretta- 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma, di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 


per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


LAVORO. PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


CERCASI domestica refernziata 
< orario 8-116. Telefonare 68613, 
3087 B 

PRESTASERVIZI cercasi tre 
volte per settimana telefonare 
417723, 20345 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


GIOVANE signora conoscenza 
lingue, breve esperienza icon- 
tabilità, libro paga, offresi im- 
piegata o commessa. Telefona- 
Te (0432) 45467, 290 € 

SIGNORA seria paziente refe- 
renziata, con proprio mezzo 
offresi assistenza - compagnia 
persona anziana, Tel. 766721. 

20335 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 150 per parola 


ARAAAAAAAA. RIPARA. 
. ZIONE sostituzione avvolgibi- 
ili in genere, tel. 62088. 
20273 GC 
A.A.A.A.A.A.A, SI eseguono ri- 
‘parazioni idrauliche domicilio 
tel, 62088. 23273 
ALA.A.A.A.A.A. SI eseguono ripa- 
razioni elettriche domicilio. 
Tel. î 20273 CC 
A.AA.A.A; PIYTORE decoratore 
stanze semilavabile 20.000 por- 
te finestre, telefonare ‘726022. 
20106 CC 
A.A.A. PITTORE tappezziere 
‘prezzi modici preventivi gra- 
‘fruiti, tel, 751631. 19538 CC 
A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura battiscopa posa 
‘Bezzi, D'Annunzio 24, telef. 
1168606, 20177 CC 
A.A. PORTE a soffietto, avvol- 
gibili in plastica, veneziane, 
ecc, montaggio, Elilux, via Pa- 
scoli 22, tel. 790250. 19918.CC 
A.A. SGOMBERO rapidamente 
abitazioni cantine mobili ri 
manenze ogni genere acqui. 
stando, telef, 794417 - 415723. 
20054 CC 
A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara, 
tel, 794100, 20195 CC Ì 
A. AVVOLGIBILI porte soffiet- 
to veneziane riparazioni Lady 
Plast Foscolo 5, Galleria, tel. 
1744520, 19969 CC 
A. PARCHETTISTA raschiatu- 
Ta, verniciatura riparazioni, 
Gaspari via Gambini 27/A, 
1155868 - 724092, 19805 CC 


cc 


PORTAMONETE smarrito auto- 
bus 10 pregasi restituire do-|; 


VENDO abito da sposa 


PIANINO adatto studio vendesi. 


ilo 


A. MONETE acquisto pagando 


po 17145. 
ACQUISTANSI ORO a 


ACCETTANSI 


AGENTI di vendita cerca im- 


» 


A. PORTE a soffietto, avvolgibili 
in plastica, veneziane, tende 
verticali. Montaggi, riparazio- 
ni, forniture a prezzi d’occa- 
sione, Malossi, via Nordio 9, 
tel. 732833. 050354 CC 

A. TRASLOCHI tutta. Italia ese 
guiamo rapidamente . prezzi 
imbattibili, interpellateci, tel. 
414244, 20196 CC 

ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti legno riparazioni ra- 
schiatura verniciatura. Inter. 
pellateci, Rossetti 41, telefo. 
no 790497, 201751CC 

ANTENNA. specializzati colori 
installo Svizzera, regionali, e- 
mittenti private, Capodistria, 
minimo costo, preventivi gra- 
tuiti riparazioni televisori. Tel. 
163545. 20342 CC 

ANTENNE stereo Trieste Mia, 
Montecarlo, Svizzera, Capodi. 
stria, nazionali, riparazioni 
transistori, registratori, radio 
giradischi, televisori, lucida- 
trici, rasoi, ‘Universalradio, 
Settefontane 1, telef. 741317. 

4 18838 CC 

ELETTRICISTA impianti indu- 
striali e abitazioni civili, tele- 
foni ‘746905 - 761000, 20160 CC 

MONTONI pelle, pecari, rettile 
‘ecc... pulisce tinge con garan- 
zia specialista Cattaruzza. Giu. 
lia 13. Tel. 795855. 20378 CC 

PITTORE tappezziere carta po- 
sa pavimenti plastica esegue 
lavori regola d'arte, tel. 53950 - 
812916. 800.CC 


SGOMBERO anche gratuitamen- 


te. cantine, soffitte, apparta- 
menti, giacenze, Telefono n, 
422298 - 410275. 19882 CC 
TRASPORTI e traslochi città, 
Italia, estero, magazzinaggi e 
riparazioni mobi: «T 1», tel. 

"64080 escluso, sabato. 
050356 CC 


TRASPORTI piccoli-medi. Prez: 


IL PICCOLO 


zi modici, trattabili. Telefona- 
re 774915, ore 13,30-15. 
16693 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


A.A.A. ASSUMIAMO giovani cul- 


tura media auto propria cui 
affidare lavoro organizzato al. 
tamente retribuito, Rivolgersi 
Motta Sr.l., viale D’Annun- 
zio 4, ore 10-12. + 20300 D 


AZIENDA in Gorizia ricerca di. 


plomato materie chimiche 0 
equivalente con precedente e- 
sperienza di conduzione verni. 
ciature industriali. Inviare cur- 
riculum a cassetta Publikom- 
pass n. 50-W, 34100 oe 


CASA di spedizioni internazio. 


mali udine cerca impiegato/a 
pratica traffici camionisti Fran. 
cia Germania, Richiedesi ap- 
profondita conoscenza setto- 
re, lingua straniera. Assicura. 
isi massima riservatezza. tel. 
28231 ore ufficio. 291 D 


CERCASI pasticciere o aiuto pa- 


nificio Dudine, piazza Gari. 
baldi 4. (19929 D 


MAGAZZINIERE qualificato cer- 


ca negozio abbigliamento cen- 
trale. Scrivere a Publikom- 
mass, cassetta n, 37-W. 34100 
ITrieste. 20044 D 


ISTRUZIONE 


| G Lire 170 per parola 


A. SINGOLI e collettivi tedesco 


inglese ecc., traduzioni meto- 
do diretto preparazione sco- 
lastica, telefono 727800. 

20321 G 


VENTENNE diplomata magi 


strale referenziata offresi ba- 
‘by-sitter, ripetizioni elementa- 
ri medie telefonare mattino 
1723965. 20397 G 


OGGETTI SMARRITI 


H Lire 170 per parola 


cumento e oggetto valore af- 
fettivo. Ricompensa. Telefono 
‘743105. 20398 H 


VENDITE D'OCCASIONE 
M. Lire 150 per parola 
taglia 
46-48, Tel, 420170. 3095 M 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola. 


Tel. 55482. 3096 NN 


COMMERCIALI 
Lire 200 per parola 


bene. Tel. 31230 chiamare do- 
18944 O 
4.000 al 
grammo base 24 kt. CORSO 
TTALIA 28, primo pianò, 
19801 O 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
PR: Lire 170 per parola 


rappresentanze 
elettrodomestici TV mobili bi- 
lance liquori detersivi. Offer- 
te a SIF, Grilloni n. 29,-Reb- 
bio, Como. 050365 PI 


portante società nazionale ope- 
rante da un ventennio nel cam. 
po dei prodotti chimici. indu- 
striali settori. P.V.C. - saponi 
metallici - stearati - siccativi. 
Ai candidati ideali si richiedo. 
no: 27-30 anni; laurea o di. 
ploma di perito chimico o al. 
tro diploma equivalente; desi. 
derio di affermarsi nella, car- 
riera delle vendite, anche sen-; 
za esperienze precedenti; au- 


ola Douwi 


cadr immuni d Aaa. 


tema VUn vita e dillo Todi 
toSioua dal 4294 ai mertri fia : 
È Mm 


l 


lITALIA..20°sECOLO 


ittreomit i ULo 
L dh (miima Misano [ie (mne e 
Calnu & vinte dl PARK - 

Da 


Quoto effi ugice DA 


nea! £L'Hdi 


UNA STORIA COME UNA CRONACA 
POLITICA, CULTURA, COSTUME 
CON LE IMMAGINI E |! DOCUMENTI DEL TEMPO 


52 FASCICOLI SETTIMANALI 
DI 32 PAGINE CIASCUNO DA RACCOGLIERE IN 
4 SPLENDIDI VOLUMI. OLTRE 2.000 ILLUSTRAZIONI 


A COLORI. IN EDICOLA OGNI SETTIMANA L.1.000. 


Cremona - Mantova e le regio. 
ni geografiche del Veneto - 
Friuli - Venezia Giulia - Tren- 
tino - Alto Adige. Trattamento 
economico di sicuro interesse 
con adeguato periodo retribu- 
ito di training. Scrivere Pu- 
blikompass 41 - 20123 Milano. 
987/MI P 

SERIGRAFIA cerca agente con 
esperenza vendita zona Trie- 
ste, auto propria, Per appun- 
tamento telefonare 0432-28245. 
204 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
da; Lire 170 per parola 


A.A.A.A, ALLA NUOVA CON- 
CESSIONARIA FORD potrete 
acquistare con sicurezza una 
vettura usata perché c'è la 
GARANZIA A-1, Vasto assorti- 
mento di tutte le marche. Con- 
dizioni speciali di pagamento 
e permute usato per usato. 
NON TELEFONATE, ma ve- 
nite a vederle. Per informa. 
zioni chiedete del Sig. Pertosi. 
Via Caboto 23, Trieste, 10-9 & 

A.A.A. AUTODEMOLITORE ‘au-| 
tomobili da demolire, compe- 
Ta. Tel. 812256. 19983 Q 

ALFA Romeo 1300 ’71 72000 km. 
Tél. 824064, 20265 

AIFETTA 1,6 perfetta vendesi 
1975, impianto a gas. Telef, 
764467 ufficio, 20164 Q 

ALFETTA 600 con impianto a 

gas ottimo stato vendesi in 

30 mesi. Autosalone Catullo 

via Catullo 1. 3/10Q 

"71 ottime condi- 

zioni. Tel, 824064, 20265 Q 

CIAO, Bravo, Boxer, Vespa, Gi- 

lera, consegne immediate, ra- 


to propria. La zona operativa 
comprende le province di: 
Milano - Bergamo - Brescia - 


‘heazioni senza anticipi Piaggio- 


Q|LANCIA Flavia cabriolet, Giulia 


GITROEN Maserati iniezione e- 
lettnonica, condizionatore, ot- 
time condizioni vende privato 
occasione. Telefonare orario 


megozio 30109, 20266 Q 
DIPENDENTE Fiat vende:128 CL 
1100 semestrale. Tel. 415411. 


20290 Q 

DYANE 6 ’72 ’73 ’75 ’76 in ga- 
Tanzia vende permuta ritiran- 
do usato e pagamento rateale 
concessionaria Plahuta, 813242, 
827231, 4, 18/10Q 
D.K.W. (125 G.S. special ottima 
occasione vendesi. Telefonare 
dopo le 20, 0481-778024. 800 @ 
DS 23 perfettissimo 75, 32.000 
km garantiti vendesi permu- 
tasi anche a rate. 813242, 
827231, 18/10@ 
ESCORT 940 ’72 perfetta 41,000 
km gommata nuovo più gom- 
me neve vendesi permutasi. 
813242 - 827231, 8/10Q 
FIAT 850 coupé ottimé ‘stato 
vendesi. Autosalone Catullo, 
via Catuilo 1, 3/10 
FIAT 128 4 porte 1971 vendesi. 
Autosalone Catullo, via Catul- 


lo 1, 8/10Q 
FIAT 128 coupé ’73 bellissima 
vendesi rateizzando anche ri- 

tiro usato. 813242 - 827231, 
18/10Q 


11300 70, GT Junior 68, Volks- 
wagen 411 Variant L 5 70, 
Transit Diesel 76, Ardea 1950, 
Ford Capri 70, Peugeot 504 
Diesel 74. Moto Guzzi 150 Ca- 
lifomnia, Telefono 231193. 

19557 Q| 
NSU 1200 C vendesi anche ra- 
tealmente. Autosalone Catullo, 
ia Catullo 1. 3/10 Q 
OCCASIONI: 126, 128, 124, 124 
‘coupé, Alfasud, Mini 1000, Mini 


‘agenzia S. Francesco 44. Tel. 
64127, 19410 Q1 


L’archivio di un gran 


Un grande storico 


conduttore dell'opera. 
Giornalisti e scrittori 


zione, ‘Beta 1800, KTM 175. 
Permute rateazioni anche sen- 
za cambiali. Autoagenzia Fiegl, 
Strada di Fiume 19, 20140Q 
PRIVATO vende Fiat berlina 125 
‘anno 1968 ottime condizioni, 
‘carrozzeria et meccanica pre- 
via prova, Telefonare 766695 
‘ore 9-12. 20276.Q 
PRIVATO vende 500 L. Telef. 
822201. 
R5 950 perfettissima ’75 36.000 
km vendesi garantita anche 
a rate ritirando usato. 813242, 
827231. . 18/10Q 
SIMCA 1300 TI con gancio trai 
-no vendesi anche ratealmente. 
‘Autosalone ‘Catullo, via Catul- 
do d, ; 3/10@ 
VENDESI Pullmino Ford Tran- 
sît_1000, Tel. 817277, 20364@ 
VESPE, ciclomotori, moto Gile- 
Ta, ‘pronta consegna, paga: 
mento rateale arniche senza an- 
ticipo, autoagenzia Fiegl, Stra- 
da di Fiume 19. 20140 Q 
500 ‘68 ottime condizioni. Tel. 
824064. - 20265Q 


CASE, VILLE, TERRENI 
i Lire 200 per parola 


ACQUISTEREI area edificabile 
per costruzione albergo me- 
die dimensioni zona turistica 
e industriale. Scrivere a Pu- 
blikompass 42, 20123 Milano. 

ACQUISTO. appartamento 120- 
150 metri quadrati con box in 
zona , signorile e tranquilla. 
Telefonare ore ufficio 775623; 

GENTRALISSIMO, occupato, 13 

stanze, cucina, bagno, poggio- 

lo, vende-9.000.000 Immobilia- 

re CIVICA, via S. Lazzaro 10; 

cd 20204 Sì 

CERCASI per acquisto apparta- 


20394 Q | 


UNA GRANDE OPERA 
CHE NASCE CON TRE CONTRIBUTI ECCEZIONALI 


ide settimanale 


di oggi 


CERCASI casetta anche da re- 
staurare con piccolo terreno 
massimo 50 milioni ininterme- 
diari. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 10 \Z 34100 
Trieste. 20270 S 

IMPRESA CANARUTTO ININ- 
TERMEDIARI vende Roiano 
‘Ultimi appartamenti in palaz- 
zina prossima consegna mu- 
tuo. Via Donota 3, tel. 60251, 
69131, orario 10-12,30, 17-19.30. 

200475 

IMPRESA Canarutto ininterme- 

* diari via Corgnoleto, 2.0 ‘lot. 
to inizio vendesi in palazzina 
splendida vista varie grandez- 
ze mansarde giardini privati 
mutuo. Via Donota 3, telef. 
60251, 69131, orario 10-12.30, 
17 - 19,30. 20046 S 

IMPRESA vende monolocali 
consegna fine anno tutti i 
comforts facilitazioni di pa- 
gamento mutui. ‘Tel. 815213 
dalle 14.30 alle 18,30. ws 

IMPRESA vende appartamenti 
occupati diverse grandezze 
nuovo complesso tutti i com- 


pagamento. Tel. 815213 orario 
Ufficio. 155 
ININTERMEDIARI vendesi: at- 
tico panoramico primingresso 
mq ‘140 tutti i comforts mutui 
facilitazioni di pagamento. Te- 
lef..815213 dalle 14.30 alle SI 


LOCALE d'affari zona forte svi. 
luppo commerciale vendesi fa- 
cilitazioni di pagamento. Tel, 
815213 dalle 14.30 alle Lt 


Ss 
LUSSUOSAMENTE rifinito 61 
‘stanze poggioli doppi servizi | 
pressi piazza Dalmazia pron- 
tentrata' vendesi. Tel. 60251, 


Minor, Cooper 1300, Renault 6, 
Citroen 1000, Lancia 2000 inie- 


mento 10 - 150 mq con box. 
‘167790. 20031 S 


69131 orario 10.30 - 12.30. 16.30. 


forts, mutui, facilitazioni di] 


Lo storico Denis Mack Smith 


Nel 1899 nasceva la Domenica del Corriere: da allora “è sul posto". Ha visto tutto 
dell'Italia, dalle. pagliette alle aquile romane, dalle emigrazioni allo sviluppo indu- 
striale; dagli asinelli alle autostrade. 
E settimana per settimana, da allora, le sue:famose tavole a colori e le sue caratte- 
ristiche illustrazioni hanno formato un grande documentario in cui i personaggi siamo 
tutti noi, dai nostri nonni ai nostri nipoti. 
Questa straordinaria serie di immagini rivive nelle pagine de: L'Italia del 20° Secolo. 


Denis Mack Smith è il famoso storico inglese specialista di storia italiana, autore di 
importanti libri sull'Italia moderna. Ù 
Per L'Italia del 20° Secolo ha scritto acute sintesi storiche che costituiscono il filo 


Se le immagini e i documenti sono del tempo, la narrazione è di oggi: è di noti giof- 
nalisti e scrittori che espongono il nostro passato con linguaggio'e visione contempo- 
ranei. Ciò dà a L'Italia del.20° Secolo il carattere di una storia vivente, e il tono dell'at- 
tualità. Una cronaca pulsante di quell'Italia che ci ha fatto così come siamo. 


ATTENZIONE! E’ UN'OPERA DA NON PERDERE, E’ MEGLIO 
ABBONARSI; IN PIU’ RISPARMIERETE L. 13.000 


CON IL 1° FASCICOLO 
IN REGALO LA COPERTINA 
DEL PRIMO VOLUME 


MAGAZZINO utilizzabile anche 
garage circa 460 fnetri qua- 
rat. altezza media metri sei 
ampio doppio ingresso con 
serramenti cedesi zona perife- 
rica. Telefonare orario negozio 
-30109. 20266 S 

PIED-A-TERRE 2 vani ammo- 
biliati vendesi centro. Telefo- 
nare lunedì 795068. 20396 S 

PRIVATO vende villa schiera 
Lignano Pineta, tre letto, dop- 
pi servizi, 28.000.000. Telefo- 
nare 0432-851202. 2928 

RESIDENCE «LE FONTANE» 
in costruzione nella via Matte- 
otti: vendonsi unità residen- 
Ziali di più tipi, de un minimo 
del monolocale per una per- 
sona, all’unità più ampia per 
due persone. PREZZI BLOC- 
CATI TUTTO COMPRESO, Il 
‘primo residence a Trieste che 
‘offre la possibilità di utilizza. 
Te una serie di servizi colletti. 
vi tipici di un albergo: puli. 
zie dell’appartamento, lavan- 
deria, tavola calda, portine- 
ria, sale conversazione, auto- 
Timessa, A richiesta arreda. 
menti elegantemente studiati 
da ZINELLI & PERIZZI a 
prezzi convenientissimi, FA- 
CILITAZIONI DI PAGAMEN. 
TO. QUOTE MINIME IN 
CONTANTI. MUTUI AGEVO- 
LATI VENTENNALI, Infor- 
mazioni presso il nostro uffi- 
cio vendite di via Matteotti 5 
o alla DOMUS Galleria Ter- 
gesteo, 050344 S 

TERRENO per attività indu- 
striale commerciale, officine, 
parcheggio 
Prosecco, altro attività arti. 
gianali, zona Aurisina, vende- 
si. Tel, 211441. 19587 S 

VALMAU] 


17.30, 20047 S 


loncino, 2 stanze, cucina, ba- 


Lunedì, 17 ottobre 1977 


gno, poggiolo, ripostiglio, ga- 
rage proprio, centralnafta, 
vende possibilità 9.000.000 con- 
tanti, rimanenza mutuo. ven- 
tennale, Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10, 20204 S 
VENDESI box zona Valmaura. 
Tel. 815213, :14,30-18.30.. 1. S 
VENDO appartamento 2 stanze 
soggiorno servizi, Telefonare 


1132367 ore 20. 20284 S 
ANIMALI 
w Lire 220 per parola 


VENDO. cuccioli pastori tede- 
schi, Tel. 226244 pomeriggio. 
20395 W 


A.A.A.A. ALLA nuova concessio- 
naria, via Caboto 24, troverete 
le prestigiose Caravans Nardi. 
Disponiamo inoltre di un ric- 
co assortimento di roulottes 
usate a prezzi eccezionali di 
fine stagione a partire da lire 
1,400 000. 10/10 5 


MOTORI ‘Evinrude modelli 78 
‘prenotate sollecitamente prez- 


i! bloccati \1977 acconto oggi 


saldo al ritiro entro marzo 78. 
20094 Z 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE 


CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 
ROMA - REGGIO C. -. GATANIA 
MILANO - TORINO - GENOVA 
PALERMO 
PARTENZE 
Portogruaro - Venezia S.L. 
Venezia - Bologna + Firenze 
[ {via Venezia SL}; Milano » Ge- 
nova Brignole {via V. Me 
stre) (*) 
Portogruaro (prosegue per San 
Donà P. dal 26-9 al 23-12, dal 
7-4 al 23:3 e dal 29.3 In pol); 
soppresso nel giorni festivi e 
dal 24-12-77 all'1-1-78 
Venezia SL - Roma e Torino 
{vla V. Mestre - Milanò P.G.) 
(WL Mosca - Roma {1) | e ll 
cl. Zagabria - Torino; Budapest 
+ Roma e Zagabria - Roma; 
Il cl. Zagabria - Venezia) 
Venezia S. L. 
Venezia S.L. (cuccette Il. cl. 
da Belgrado - Atene - Skopje 
* Sofia e Istanbul) 
Venezia S. L. - Roma (*) 
Portogruaro - Venezia S. L. 
Venezia S.L. + Milano » Torino 


650 D 


14.40 Ex Venezia S.L. 
17.10 Ex Venezia SL - Bologna .C. . Ro- 
ma Tib. - Napoli C, Flegrel - 
Reggio C. - Catanla (cuccette 
ll cl. Trieste - Reggio C.; cuo- 
cette 1 e ll cl. e WLA Trie- 
ste - Catanla), Gircola 25-9 - 
15-10-77, 16-12-77 - 8-1-78 © 
23-3 = 1-4-78 
V. Mestre [senza fermate In 
termedie) - Milano - Genova (*) 
Portogruaro - Venezia S.L. 
Portogruaro {soppresso glorl 
festivi) 
Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lambr. - 
Domodossola - Parigi (cuccet- 
te di I e Il cl. Trieste - Parl- 
91); cuccette II cl. Belgrado - 
Panigì, Zagabria - Parigl e Ve- 
nezia - Parigi 
‘Portogruaro 
Venezia S.L. e Bologna-Lecce 
{via V. Mestre) (cuccette di 
Il cl. Trieste-Lecce) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino + Genova - Marsiglia (cuc- 
cette di 1 e Il cl, Trieste. 
Torino; WLA e cuccette di Il 
cl. Trieste-Genova) 
22.25 Ex V., Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette di I e Il cl. 
Teleste - Roma) 


ARRIVI 
Venezia S.L. 
Portogruaro (soppresso nel 
giorni festivi) 
Portogruaro 
Marsiglia - Genova - Torino - 
Milano » V. Mestre (WLA e 
cuccette di Il cl. Genova- 
Trieste; cuccette di l e Il cl. 
Torino - Tileste) 
Roma - Bologna - V. Mestre 
{WLA e cuccette di I e Il cl. 
‘Roma - Trieste} 
Venezia S.L. 
Simplon Express = Parigi - 
Domodossola . Milano Lambr. 
= Roma - Venezià S.L. (cuccet- 
te di I e Il cl. Parlg] - Trie- 
ste, cuccete di 11 cl. Panigl- 
Belgrado e Parig! - Zagabria) - 
Lecce - Bologna {cuccette di 
Il cl. Lecce - Trieste) 
Rialto . MHano - V. Mestru 
{V. Mestre - Toleste senza fer. 
mate Intermedie] (*) 
Venezia S.L. 
Palermo - Gatanla - Regglo C. 
= Napoli C.le - Roma Tib. - 
Firenze Campo Marte - Bolo 
gna C.le - Venezia S.L. (cuce. 
cette dì Il cl. Reggio C. - Trie- 
ste; cuccette di 1 e Il cl. Pa- 
lermo e Catania - Trieste], Gir- 
cola dal 25-9 al 16-10, 17-12-77 
9-1-78 © 24-3 - 2-4-78 
Milano (via. Mestre) - Vene- 
zia S.L. ni 
Cervignano (soppresso nel 
giorni festivi e dal 24-12-77 
‘all'1-1-78) 
Venezia S.L. 
Torino » Venezia S.L. 
Firenze - Bologna - Venezia 
S.L.(*) 
Venezia S.L. (WLAB Venezia - 
Belgrado; Lcuccette di Il cl. 
Venezia - Belgrado - Atene - 
Skopje- Sofia e Istanbul) 
Portogruaro 
Venezia S.L. - Portogruaro 
{soppresso nel giorni festivi) 
Roma e Milano (via V. Me 
stre) (*) si 
Venezia S. L. 
Torino - Milano . Roma - Ve. 
nezia S.L. (WL Roma »- Mo 
s0a (2)). 


i 11.05 R 


{12.15 Ex 
{13.07 Ex 


13.42 D 
13.55 L 
15.17 D 


17.46 D 
1830 R 


19.95 D 


19.16 L 
20.07 D 


21.00.R 


23.00 L 
23.27 Ex 


autotreni, , zona |(*) Solo | classe e prenotazione obbil- 


gatorla. 
(1) Non circola nel gloml di mercoledì 
e venerdì. 


ÎTRA, in palazzina, Sa- |(2) Non circola nel giorni di glovedì 


@ sabato, 


TRIESTE ©. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SKO. 
PJE - BUDAPEST + ATENE - 
SOFIA - ISTANBUL - MOSCA 


PARTENZE 
10.29 Ex Slmplon Express - Villa Opl- 
cina - Lublana - Zagabria + 
Belgrado - Skopje 
Villa Opicina + Lublana (1) 
Villa OpicIna » Lubiana (1) 
Villa Opicina - Lubiana (1) 
Villa Opicina - Lubiana + Za- 
gabria - Belgrado {si effettua 
nel giorn di martedì - giovedì 
e ‘di sabato - soppresso ll 
31-12-77 e Il 25-3-78). 
Villa Opicina - Lublana » Sko- 
pie - Belgrado - Atene - So- 
fia - Istanbul (WLAB Venezia - 
Belgrado; cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado - Atene - Sko- 
pje - Sofla e Istanbul) 
Milla Opicina 
Villa Opicina - Lublana - Za- 
gabria - Budapest {WL Roma + 
Mosca (2) ). 


13.50 L 
16.50 D 
18.35) D 
19,05 D 


20.05 Ex 


20.20 L 
23.52 D 


ARRIVI 


Budapest - Zagabria - Lubiana 
= Villa Opicina (WL Mosca» 
Roma (3) ). 

Belgrado » Zagabria - Lubiana 

= Villa Opicina {sl effettua 
nel gioni dì martedì » giovedì 

e di sabato - soppresso Wl 

31-12-77 e Il 25-3-78). 

8,05 Ex Istanbul - Atene - Sofla « Bel- 
grado Skopja - Lubiana - Vil 
la Oplcina (WLAB da Belgrado 
‘aa Venezia; cuccette di Il cl. 
Belgrado - Skopje - Atene » 
Sofia - Istanbul e Venezia) 

9.10 ,D Lubiana - Villa Oplcina (1) 

13.35 L_ Lubiana - Villa Oplcina (1) 

16.38 L Lubiana - Villa OpicIna (1) 

18.35 Ex Simplon Express - Belgrado. - 
Skopje - Zagabria - Lubiana - 
Villa Oploina {cuccette di Il 
‘cl. Zagabria - Belgrado + Par 
rlgl) 

21.30 L Villa OplcIna 


(1) Soppresso nel giorni. di domenica. 

[2) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato. 

(3) Non alrcola nel giorni di mercoledì 
e venerdì, 


5.00 D 


6.14 D 


TRIESTE C. - UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 


Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine 

Udine ° Tarvisio - Vienna - 
Salisburgo 

Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine - Garnla 

Udine - Calalzo (1) 

Udine 


Udine 

Udine » Tarvisio. 

Udine - Venezia S.L. (soppres- 
so nel giorni festivi) 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine °- Tarvisio - Monaco 
Udine - Tarvisio - Vienna (cuc- 
cette:1 e Il cl, Trieste-Vienna) 


(1) SI effettua nel giorni prefestivi dal 
17-12-77 al 25-3-1978. 


ARRIVI 

0.50 L Udine 

6.50 L Vienna - Tarvislo » Udine (cue- 
cette l.e Il cl. Vienna-Trleste) 

7.26 L_ Udine 

7.57 D Venezia SL. - Udine (soppres- © 
so nel giorni festivi) 

8.46 L Udine 

9.00 D Monaco - Tarvislo » Udine 

10.15 D Udine {soppresso nel giorni 
festivi, dal 24-12-77 all'1-1-78 
e dal 24 al 27-3-78) 

12.03 L. Tarvisio - Udine 

14,05 D Udine 

15.05 L_ Udine 

16.10 D - Udine 

17.59 L Udine 

19.25 L Udine 


19.38 Ex Tarvisio - Udine 

20,48 L ‘Pordenone - Udine (nel glomI 
di ‘sabato e festivi proviene 
da Udine) 

22.20 L Udine 

22.50 D Salisburgo - Vienna - Tarvl- 
sio - Udine 

24.00 Ex Calalzo - Udine (1) 


{1) SI effettua nel giorni festivi dall' 
8-12-77 al 27-3-1978 {soppresso nel 
giorni. 25-12-1977, 1-1 e 26-93-1978). 


‘ Austin Allegro 1100, l'auto intelligente: 


E i fatti lo dimostrano. Allegro infatti, 
è 3 comodi posti dietro, 420 dm? di bagagliaio (1500 dm 


nel tipo 


familiare), è 16,5 Km con un litro di benzina, è meccanica 


d’avanguardia (motore trasversale, trazione anteriore, 
servofreno, sospensioni hydragas), è ampia scelta di modelli 
(1100 - 2/4 porte, 1300 - 4 porte, 1300 familiare); e ancora, 


è 600 punti di assistenza e 110 concessionarie che vi coprono 


compri 


con la Garanzia Integrale Leyland: 12 mesi e chilometraggio 
illimitato. Chi può dare di più al suo prezzo? : 


L. 2.790.000 


‘esi specchietto retrovisore: 


esterno, cinture di sicurezza inerziali, 
servofreno, sedili reclinabili in panno, 
spia controllo freni. Versione 1100 2 porte - franco concessionaria IVA 18% esclusa. 


‘Vieni a provare la nuova Allegro 1100 alla più vicina concessionaria Leyland. 


TRIESTE - FILOTECNICA GIULIANA stl - Via F. Severo, 42/46 - t. 569121 


Leyland: automobili celebri. Austin, Morris, Princess, Triumph, Rover, Land Rover, Range Rover, Jaguar. 


Ain 


GARANZIA 
INTEGRALE LEYLAND 


(12 mesi c chilometraggio illimitito) 


ATA-Unwvas 


IBHI 


(n # | 


fit 


